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Giovedì a Roma tram e bus fermi 


Dalla mezzanotte di domani 
a quella di giovedì si ferme¬ 
ranno a Roma gli autobus e I 
tram dell' ATAC e della STE- 
FER. La decisione è stata pre¬ 


sa unitariamente dal tre sin¬ 
dacali dopo che il prefetto, 
con un suo decreto, ha annul¬ 
lato una delibera dell' ATAC 
approvata dalla Giunta comu¬ 


nale Imponendo la trattenuta 
di una giornata di paga an¬ 
che per una sola ora di scio¬ 
pero. 

(le notizie in cronaca) 
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Confermati a Guam i piani per estendere l’aggressione USA 


Cambogia, Laos : obbiettivi 


La Pasqua di Guam 

Cf UAiM IT LONTANA. Ma, in quesiti .settimana di 
Pasqua, il suo « spirito » è vicino, pesante, minac¬ 
cioso, preoccupante. In quella minutissima base mili¬ 
tare del Pacilico, la stessa da dove partono i bombar¬ 
dieri che ogni giorno rovesciano sul Viet Nani migliaia 
di tonnellate di bombe, «Johnson ha radunato i suoi per 
mettere a punto i termini di ciò che egli chiama « la 
dolorosa azione» cui l’America ò costretta: e cioè il 
diritto-dovere di massacrare il Viet Nam, sia quello 
del Nord che quello del Sud. 

Come sempre, come già fecero nella Conferenza di 
Honolulu, gli americani a Guam hanno recitato la 
parte dei « moderati ». Hanno fatto fare al loro fan¬ 
toccio, Cao Ky, la voce grossa, gli hanno fatto recla¬ 
mare roccupazione del Nord, il bombardamento del 
Laos e della Cambogia, la distruzione totale di Uni- 
pliong, eccetera. E loro, i « moderati », si sono riservati 
la parlo dei sistematori del mondo, sinceramente 
preoccupati di doverlo «sistemare», nel Viet Nam, 
intensificando i bombardamenti a tappeto. 

Ma le parole « caute », i richiami « alla politica », 
usati da «Johnson e Mac Namara a Guam, non hanno 
ingannato neppure gli americani che non vogliono 
essere ingannati. I soliti « guastafeste », i senatori 
Mansfield, Fulbright, il New York Times, hanno fatto 
capire in che senso vanno intese le parole « caute » 
di «Johnson: esse sono la copertura diplomatica di 
una più forte e impegnata azione militare, tesa a 
realizzare il massimo sforzo di distruzione contro il 
Viet Nam del Nord e i partigiani nel Sud, tesa a bloc¬ 
care alTinfinito qualsiasi serio avvio a un negoziato. 
E quindi, dopo Guam, è lecito ipotizzare ciò che la 
stampa americana, del resto, ha già da tempo pre¬ 
visto: l’inasprimento del conflitto, una sua possibile 
estensione, un nuovo muro americano contro ogni pos¬ 
sibile avvio di trattativa. E poi? E poi ancora distru¬ 
zioni. ancora morti, ancora guerra. Fino a quando? 
Fino a quando, ha detto Johnson urlandolo in faccia 
a Robert Kennedy, « voi pacifisti sarete spazzati via ». 



I COLONIALISTI SI SCATENANO 


DOPO IL REFERENDUM 

RIVOLTA 

. A GIBUTI 

della nuova 17MORTI 

«scalata»? : 


Il fantoccio Cao Ky chiede anche l'attacco 
a fondo su Haiphong - Il FNL invita i po¬ 
poli ad agire per fermare i bellicisti 

GUAM. 20 <1 quando si permetterà al Viet 

La prima giornata della con- confi di utilizzare la Cambogia 
fcrenza di guerra riunita a come santuario? Fino a quando 
Guani da .Johnson ha conferma- si permetterà elio siano utili/ 
lo quanto già si sapeva: si è /«ite vie di rifornimento atti a 
alla vigilia di un nuovo passo verso il Laos? Fino a quando 
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Mentre a Guam è in corso la conferenza militare in tutto il sud-Vietnam sono in corso aspri e 
sanguinosi combattimenti. Nella telefoto: un gruppo di soldati USA trascinano un contadino 
accusalo di essere un partigiano 


Il governo ha dovuto offrire una base di trattativa 

Accordo di massima 
per gli statali : 


avanti nella * scalata » dell ng 
gressinne americana al Vici 


Hanoi sarà al sicuro dai boni 
bardamenti? Fino a quando 


nam. La giornata decisiva per si permetterà che nel porto di 
il varo definitivo di decisioni Haiphong continuino a giungere 
praticamente già prese sarà, rifornimenti militari? Fino a 


tuttavia, quella di domani, 
quando la sgradita delegazione 


quando sarà permesso al nord 
di inviare uomini ed armi nei 


mm 

mm 





dei fantocci di Saigon sara sud attraverso la linea di de 
già ripartita. Vi saranno tre marcazione? ». Cao Ky ha 
sedute segrete, nel corso delle escluso qualsiasi possibilità di 
quali i massimi dirigenti poli intesa col FNL. 


Liei e militari americani esa 


Johnson, più abile, c soprat- 


mineranno, da soli. Il* nuove tutto pensando alla inutilità ili 


misure aggressive. 


discutere coi fantocci le reali 


La conferenza, anche oggi, è misure militari ormai già deci 
stata segreta. Ma sia da parte se. ha evitato (almeno secondo 


americana che da parte colla- la versione resa pubblica) spa- uu ‘ , ‘ " u " a 
borazionista si sono distribuiti rate del genere. Ha elogiato , , ' " e a 
testi di dichiarazioni e tenute Thieu e Ky, definendoli « co * a ° d 
conferenze stampa in cui. fede- ✓ ... . « aegii sdocc 

U al gioco delle parti, i fantoc (bc * uc 1,1 uìtima l> a S"'«) d. f 

ci hanno assunto il ruolo degli 

oltranzisti, e gli americani quel- -- 

lo degli individui preoccupati 

dd progresso a civile, del Viet- La chiave giusta per capire Io 

Questo travestimento propa- , , , j _ ... 

gandistico è fin troppo traspa- scandalo del Scinco di Sicilia 


al DESTO E’ LO « spirito di Guam ». Tanto più igno- ^ 

bile e condannato (encomi televisivi italiani a parte) à 

quanto più chiaro appare che esso è permeato da una 
volontà di potenza che, in questo secolo, non trova ■ 

precedenti storici altro che nel disegno hitleriano. 

Tanto scoperta e brutale sta diventando la partita n 

che Johnson sta giocando contro l’umanità, che il ta- PrGVISII 4oU lìllIlC 

cere, di fronte ad essa, diventa sempre più diffìcile. • flìrliìnrfiTmi 

E difendere la « buona causa » dei « niarines » di- ilCiC - UICVHuiuZIOI 

venta un’impresa che mette in imbarazzo perfino 

I-a Malfa. Anche Nenni, con il permesso dei superiori. Governo e sindacati hanno 
ha scoperto che la guerra nel Viet Nam è « diventata raggiunto ieri, al termine di 
la guerra dell'uomo bianco, dell uomo americano , e “° s a ° ffl'S 

che, costui, non la può vincere. Ma se e così, come n i/.ione della vertenza degli 
la mettiamo con la « scelta di civiltà » in favore di statali, che interessa circa un 
un mondo e di un sistema dominati dall’# uomo bianco milione e 400 mila lavoratori. 

americano » che si qualifica nel Viet Nam nel modo J' accordo - dl . c . ui ha P arlato al 
. .... , „ termine degli incontri il finni¬ 
che tutti vedono. stro p^,- | a r jf orma della Pub- 

Eppure. battute di discorsi domenicali a parte, una blica amministrazione. Berti- 
via c’è. anche per Nenni. anche per La Malfa, di for- nclli. c stato possibile in quan- 
nire la prova che la « guerra dell’uomo bianco ame- to d S° vor n° ha notevolmente 
ricano » non e la loro. In queste settimane, con mag- j n j 7 j a i c 

giore vigore, si levano in Italia, in Europa e in Ame- p governo ha portato le sue 

rica voci di lotta, accenti di protesta autonoma che offerto por il riassetto dolio car- 

dicono il loro « no » alla guerra, ai bombardamenti. rìcrc dal 2 al 2 - 4 P er 1,1 

t> tì i i i . incremento annuo, sulla base 

Per un Popolo che tace e presenta Guam come un (|dIo , tan7Ìamonto per n perso 

pacifico dih.nttito sulla pace, esistono gruppi di catto- naie in serv izio e in quiescenza 

lici che diffondono manifesti in cui c’è scritto che previsto nel bilancio del 1966. 

« Dio non è dalla parte dei bombardieri. E’ Gesù primo dei cinque anni 

Cristo che muore nelle risaie e nei villaggi in fiamme [^5'UtfTL 'iranno spif'Si 
del Viet Nam ». Meno preciso, anche VOsservatore Ro- miliardi, nel secondo anno 75 
mano parla di «popolo straziato», non osando però miliardi e negli,anni successi- 
dire da chi. E. meno preciso ancora, anche Paolo VI, '> 380 per un complesso di 480 
torna tuttavia sul tema della pace, escludendo eh essa jn n?nj modo 

sarà completata 

possa fondarsi « sulla sopraffazione, la vendetta, il en t ro il 1971. 

terrore, la violenza » (di chi?). E per le vie di sempre Questo è il quadro generale 

più numerose città italiane, giovani, operai, gente qual- dell'accordo che dovrà ora es 

siasi, si trova insieme nei cortei, chiedendo la fine ulteriori incontri saranno an 
dei bombardamenti, il ritorno a Ginevra. r he definite le norme procedu- 


riassetto in 5 anni 

Previsti 480 miliardi per il riordino funzionale delle car¬ 
riere . Dichiarazioni di Mosca e Lama - Sospeso lo sciopero 


GIBUTI — Diciassette morti, centinaia di feriti, rastrellamenti 
in corso nel quartiere somalo: questo il bilancio del violento inter¬ 
vento della Legione straniera contro la popolazione somala di 
Gibuti, che esprimeva la sua protesta per i risultati del referen¬ 
dum-truffa (ufficialmente: 60 per cento dei voti alla Francia). La 
città, nella quale è stato imposto il coprifuoco, è, praticamente in 
stalo d'assedio. Nella foto: due soldati francesi sorvegliano uno 
degli sbocchi dei quartiere somalo, circondato da un fitto sbarra¬ 
mento di filo spinato (A paR. 3 il servizio) 


Governo e sindacati hanno quali rischio, disagio e prò 
raggiunto ieri, al termine di duttività aziendale. 


9 rcnte. Ieri sera, a Washington. 

<^ 99 99 9 > Senatori Fulbright c Man 

s fi e ld avevano dichiarato che 
NIIIII da Guam partirà un allarga¬ 

mento della guerra. Fulbright 
ha detto che Johnson vuole 
ivSmmhIa J a |L una vittoria militare, metten- 

06116 COr- do in opera tutta K« enorme 

b * potenza di fuoco di cui gli USA 

sciopero dispongono ». Mansfield ha par- 

ffi lato di « grosse decisioni di ca¬ 

rattere militare » e di spiega- 
circa da destinare alla riliqui- mento dj * grosse unità mili- 


Soldi a palate per la DC: 
certi finora 600 milioni 


ittivita aziendale. dazione delle pensioni in con- tari americane » nel delta del 

Per quanto concerne la de- seguenza de! conglobamento). Mekong. 
terminazione dei fondi desti- « Essa è stata valutata dalla In un editoriale il N. Y. Ti- 


In un editoriale il N. Y. Ti- 


nizione della vertenza degli nati al riassetto Mosca e La- CGIL e dalle organizzazioni mes. dal canto suo. respingen 
statali, clic interessa circa un ma hanno affermato che la aderenti — hanno aggiunto — do con sarcasmo « il tradizio- 
milione e 400 mila lavoratori, controfferta del governo si è come una condizione accetta- naie flusso di ottimistiche sta- 
L’accordo. di cui ha parlato al attestata su una cifra finale bile per l’inizio delle tratta- Òstiche guerresche che di solito 
termine degli incontri il mini- corrispondente ad un incre- live che dovranno definire il accompapgna qualsiasi viaggio 
stro per la riforma della Pub- mento medio annuo nel quin- riassetto in tutti i suoi aspetti, di personaggi altolocati, affer- 
blica amministrazione. Berti- fiuennio 1907 71 del 2.4 per cen- Per quanto riguarda l'artico- ma che Johnson punta su una 


i ««•> --- 

111 DUNQUE, c’è spazio e possibilità per tutti, anche ^GlHncontri di ieri, dopo una 
per Nenni e per La Malfa, per testimoniare che gli lunga discussione che ha oc 
« uomini bianchi » sono almeno di due tipi: il tipo che eupato tutta la mattinata, era- 
bombarda e il tipo che combatte, come può e con le ™ ^^W^o^i Si- 
armi che ha, chi si fa nazista in nome dell imperialismo. nÌ5trj Bcrtinelli. Colombo e 
E dunque coraggio! Non chiediamo a La Malfa Pieraccini di consultarsi e di 
e a Nenni — e pure potrebbero farlo — di unirsi ai riunirsi poi con i rappresen- 

nostri cortei. Ma facciano almeno una cosa, essi che ^latoTcìSL) 

sono ascoltati. Cerchino almeno di sapere perchè, e Benvenuto (UIL). Questo in- 
proprio in questi giorni, mentre ogni persona civile contro è durato circa due ore. 
chiede la parola e parla sul Viet Nam, condannando -Mia ripresa della riunione 

i bombardamenti, l’unico a tacere è il governo ita- 

, , , proposte del governo sono sta¬ 

llano. Chiedano di sapere, almeno, perchè, proprio jp illustrate dal ministro del 

in questi giorni, il nostro ineffabile ministro degli Tesoro. Colombo, il quale ha 
Esteri, invece di cercare di capire ciò che succede dichiarato fra I altro che la 
a Guam. « no sta nel Libano a farsi decorare con 

€ 1 ordine del cedro ». spetto alla cifra precedente 

Maurizio Ferrara 

.. . ... .. . 


nelh. c stato possibile in quan- to rJcl,a sf*^ 3 globale (co^; ultima Tinnititi) 

to il governo ha notevolmente P rcsa ,a s 01 ™ 3 d ' ™ m,,,ard * ‘ m ult,ma P a Z' na > 

modificato il suo atteggiamento 

iniziale. * " ~ ~~ 

Il governo ha portato le sue 

ofTerte per il riassetto delle car ^^__ 19 iLiacAm 

riere rial 2 «il 2.4 per cento di WOIICIUSO I IHCH10STO 

incremento annuo, sulla base 
dello stanziamento per il perso 

previsto nel bilancio 1 dei 19Gfi. il disastro poteva essere evitato 

Nel pruno dei cinque anni 

22!VS£i SENZA CONTROLLI PER 20 

miliardi e neeli anni successi- 

s-fSSSS ANNI IL PONTE DI ARICCIA 

entro il 1971. , - 

Questo è il quadro generale ' ____ —” ^1" .'. ' . 

dell'accordo _che dovrà ^ora es 

che definite le norme procedu- 

rali per l’attuazione dell’ac- ^ 

Gli incontri di ieri, dopo una ' <-_ / f 

lunga discussione che ha oc- - “T • i 

cupato tutta la mattinata, era- ;. ~ * 1 

no stati sospesi nel primo po . - I v ( 1 ? - - 

meriggio per dar modo ai mi- 


soluzione militare ». Il guaio è 
afferma il giornale, che Johnson 
« persegue due obbiettivi con 
traddittori. Vuole una rapida 
pace, che richiederebbe una 
soluzione di compromesso; e 
vuole la vittoria, che può sol 
tanto venire, se pure giungo 
rà. attraverso una guerra lun 
ga e costosa. La conferenza di j 
Guam probabilmente servirà { 
ad approfondire questa contrad 
dizione, piuttosto che a risol 
verla ». 

Hanoi e il Fronte di libera 
zione del sud hanno già preso 
posizione sulla conferenza di 
Guam. Una dichiarazione del 
ministero degli esteri della 
RDV afferma: «L’opinione pub¬ 
blica ha già condannato la con 
ferenza di Guam, il cui scopo 
è l'intensificazione e l'estensio 
ne della guerra su una scala 
ancora maggiore. Gli ambienti 
dirigenti USA ripetono le loro 
ipocrite affermazioni in merito 
alla loro pretesa volontà di pa 
ce proprio per mascherare i 
loro pericolosi piani militari e 
per far fronte alla condanna 
dell’opinione pubblica mondia 
le». Il Fronte di liberazione, j 
in una sua dichiarazione, ha ! 
detto: « Nessun piano, nessuna 
iniziativa di estensione del con MI 


Comizi 
in Italia 
di deputati 
del PCF 


La prima rivelazione degli ispettori inviati dalla 
Banca d’Italia -1 « regali » alla segreteria nazio¬ 
nale e alle organizzazioni locali del partito di 
maggioranza • Il giudice non esclude che si deb¬ 
ba procedere contro i mandanti dei peculati 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 20 


Quattrini 


Ma anche le organizzazioni si¬ 
ciliane del partito approfittava 
no del miracoloso allentarsi dei 


palate per la cordoni del Banco. Cosi la se 


1 DC: più di 000 milioni già ac preteria regionale doveva 18 
ccrtati con sicurezza, ma la rnilioni. la segreteria provin 

! c,fra P ,ab ; ,,c delle ero " az,om e cale di Agriuento quasi 19 
ì presumibilmente assai maggio r , 

| re. Ecco di che cosa sono fatte (wranUU ni parte dal secreta 
% ! alcune drile partite « ni soffe ! riH pnntieo Trmcanato. in par 
1 ronza * scovate nel Banco di t< ' d ‘ d -‘-metano amministrati 
! Sicilia e che. per il Litio di es 10 Gantone. c\ presidente del 
' sere state considerate dalla ma L* Provincia), cgiclla di Mes 
I gistratura come crediti non re sma 13 milioni, quella eli Tra 


cuperabili. costituiscono la 
chiave dello scandalo che lia 
portato in galera l'ex presielcn 
te Bazan. E anche la chiave 
per capire il buco comples¬ 
sivo di 50 miliardi. 

1 A confermare clamorosamcn 
te che la politica del massimo 
istituto finanziario dell'isola c 
stata manovrata per venti anni 
dalla DC a proprio vantaggio, 
a scoprire, insomma, la DC con 
le mani nel saccu. sono stati i 
tre funzionari della Banca di 
Italia incaricati dalla magistra¬ 
tura palermitana di effettuare 
una perizia. 

Dall'inchiesta — che costi- 
• tuisce ora il punto di forza del 
! procedimento penale — c sai ì 
tata fuori la sconvolgente reai ! 
MILANO — Il compagno Go- tà dei finanziamenti elargiti '| 


sma 13 milioni, quella eli Tra 

9- f- p- 

(Scatto in ultima papilla) 

« Il Popolo » 
si annoia 


flitto salverà gli imperialisti I snat ricevuto al s aa arrivo da con incredibile generosità non 


SETTE MINATORI SEPOLTI VIVI 
DA UNA FRANA IN CALABRIA 
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contro è durato circa due ore. 

Alla ripresa della riunione 
plenaria (erano le 17.30) le 
proposte del governo sono sta¬ 
te illustrate dal ministro del 
Tesoro. Colombo, il quale ha 
dichiarato fra l’altro che la 
nuova offerta del governo «rap 
presenta un salto notevole ri¬ 
spetto alla cifra precedente 
mente indicata ». 

Al termine della riunione i 
segretari della CGIL, onore 
voli I-ama e Mosca hanno det 
to che essa si è incentrata nel 
le ultime fasi soprattutto su 
due elementi: la fissazione del 
l’ammontare dei mezzi finan 
ziari destinati all’operazione 
di riassetto e il problema delle 
trattazioni a livello settoriale 
di tutte quelle indennità di ca¬ 
rattere non generale, ma la- 
gate a particolari condizioni * 


americani e i loro servi da pe¬ 
santi disfatte. I piani di guerra 
che essi avevano elaborato a 
Honolulu e Manila hanno fat¬ 
to fiasco: sarà Io stesso per i 
piani di Guam ». Il FNL invita 
quindi i governi e i popoli del 


Aldo Tortorella (Telefoto ) soltanto a singoli notabili de. 

o per singole imprese di inte- 
La grande vittor.a delle s ni- resse de. exime il finanziamento 
sire unite m Frane.a, «'afferma- per mezzo miliardo a Telesera I 
zoo»? clamorosa del PCF e ia (questo è un capitolo a parte. * 

tv! rS «1 quale si è già accennato, e I 

aenera.e De Gaul«e. hanno costi- . . . ** , . I 

ìu.to i temi di una manifesta- che ,n 0caso P° tra nserva- I 


* jr 
- 


mondo ad «iniziare azioni an- z;0 oe tenuta ieri sera nella sala re ancora grosse sorprese), ma i , ’ ' • jv 

cora più vigorose e positive per < Gramsci » delia Federazione dei soprattutto al partito della De- | rrriproco %, n corne si tede 
porre fine alle nuove awentu- PCI di Milano; vi hanno preso mocrazia cristiana in quanto . .. 1 j.- 

__:l.-»_: _-_: Ai I C e UH punto ODlCltlI O ai 


Il Popetle* ci fa saperr che 
In nostra propaganda lo an¬ 
noia. I conti di Honomi, le 
criii di flourno, le critiche 
alla protrammazionc gli dan¬ 
no uggia. 

\ oi '■inaio certamente i 
più trillasi Per forza Ci 
fai tipi amo di Honomi ila 
qualche dt ccnnio. Ci inte¬ 
ressa In sua contabilità inac¬ 
cessibile. Corremmo cacciar¬ 
lo di Ti e fare un po’ di 
pulizia nella I edcrconsorzi. 
f proibito 

Soi non sopportiamo che 
il problema si trascini così 
per le lunghe . senza solu¬ 
zione. Il Popolo non tollera 


porre fine alle nuove awentu- PCI di Milano; vi hanno preso mocrazia cristiana in quanto 


via Appla a 26 chilometri da Roma, si è conclusa con l'accerta¬ 
mento di gravissime responsabilità. I tecnici del ministero dei 
LL.PP. hanno stabilito che da anni II ponte era incrinato e che 
mai nessuno svolse un controllo sulla stabilità dell'opera. Vengono 
cosi confermale le denunce pubblicate dal nostro giornale. 

(Servizio in seconda pagina) 


mentodi cambiali non onorate! fSSTJr. Urtare 
conferenza di Guam il P a "Xtad£ e U?ò dÌ S t C ? per l Ure di crcdit0 , ? 00 g n a ' E democrazia nella 7edcr- 

10 Nguyen Cao Ky ha fJSfioi della Direzione del PCI ™ nUic - dl «di concessi suna conjorsf e noa se ne ^ 
ciato un discorso m Un'altra manifestazione sugh soltanto ui intese infer- I pj- t e cnmiinfiuc f n nostra 

i chiesto non solo la I Messi temi si è avuta ieri a Bo- cors<? e eloquentemente I propaganda si aggiorna. 

_ -I_.._ _ _ n_ zlnHn <’n un Hzvzm D nn * . r ° . c .. 


re militari degli americani nel parte^ ì compagni George^Gaenat. felle. Sotto fonjia_ di ^incamera- 

pronunciato un discorso in 1 ^^jn-altra^mamftfstazmne 01 sugb * >a<€ soltanto di intese infer- 

cui ha chiesto non solo la I «tessi tèmi si è avuta ieri a Bo- corse (comò eloquentemente 

intensificazione. ma anche fogna con il compagno Pierre detto in un documento de] Ban- 

Bl ■ 1 ■ l|l| - a< ■ l’allargamento territoriale della Juqum; altre 'i terranno oggi a co> tra Bazan e i dirigenti de. 

L'inchiesta ministeriale per il crollo del ponte di Ariccia, sulla gu erra guerra va benissi- Tonno (con George Gosnat). a Ecco le cifre che scottano, 
via Appia a 26 chilometri da Roma, si è conclusa con l'accerta- m0 ha detto « j nord vnetnami- Palermo (con Marcel Houel) e Alla fine del ’64 il debito della 

mento di gravissime responsabilità. I tecnici del ministero dei ti ^ no in f ù ea e i B 52 diso a M«»«’archi (con P.erre Ju- ^ ammontava a quasi 250 

LL PP. hanno stabilito che da anni li ponte era incrinato e che rientan0 { guerriglieri ». Occor- T'sìna U Fme jT mi,ioni («attamente lire 

ma nessuno svolse un controllo sul a stabilità de» opera. Vengono re ^ dclto ancora intensifi . I cJaiZ fc^i 232.516.260): la parte del Ieo- 

cosl confermate le denunce pubblicate dal nostro giornalo. m la prcssioI , e militare su SSrìdTSSl) « Firenze (con ne la faceva la segreteria na- 

(Serrizio in seconda pagina) Hanoi, ed ha aggiunto: « Fino Pierre Juquin). rionale, con oltre 171 milioni. 


Ecco le cifre che scottano. 


propaganda si aggiorna. 
I na volta rimosso il pro¬ 
blema il nostro humour rab¬ 
buiato riacquista subito fui- 


^Montevarchi "L a fi ° e del *« « **“»*“■ I suo So e il Popolo 


a Monievarcm (con Porre Ju- qc ammontava a quasi 250 
822,\ milioni (esattamente lire 


I si libera della nausea che gli . 
procuriamo. FT un buon •/* S 
fare per tutti e ètte. 

I_-ÌJ 
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Il Piano 
un giorno dopo 

V ENERDÌ’ scorso ii centro 
sinistra, alia Camera, ha va¬ 
rato il Piano quinquennale. IJn 
giorno dopo, a conclusione del 
convegno lombardo dell’Unione 
cristiana imprenditori, una ra¬ 
diografìa del « neonato » è sta¬ 
ta fornita da una serie ili di¬ 
scorsi in un consesso ben as¬ 
sortito e qualificato. Presenti i 
più bei nomi dell’industria e 
della finanza — Pirelli, Vale¬ 
rio della Montcdison, Borlotti, 
Dell’Amore e tanti altri — 1 
ministri Colombo e Andreotti, 
nonché il presidente della FIAT 
Gianni Agnelli, si sono incari¬ 
cati di gettare acqua gelata su 
quanti si sono entusiasmati per 
ii voto della Camera. 

Cos'é dunque questo Piano? 
Andreotti conferma che esso è 
privo di riforme di struttura, 
tanto che il confindustriale 
24 Ore cosi sintetizza il di¬ 
scorso del ministro dell’ Indu¬ 
stria sulla programmazione: 
« tutto nel sistema ». Per l’ono¬ 
revole Colombo dal Piano emer¬ 
gono, soprattutto, « gli impegna¬ 
tivi no ». bissi coinvolgono la 
sr>esa pubblica fse si tratta de¬ 
gli statali): i consumi (quan¬ 
do si tratta dei salari c degli 
stipendi); ed anche il bilancio 
statale ( per quanto Colombo 
abbia furbescamente aggiunto 
che « siamo vicini alla campa¬ 
gna elettorale c ciò non pro¬ 
mette nulla di buono ». lascian¬ 
do così comprendere che, come 
in ogni vigilia elettorale, certi 
cordoni della borsa potranno 
anche essere allentati). 

Gianni Agnelli c stato an¬ 
cor piti « reciso ». Non biso¬ 
gna illudersi — ha detto — di 
fare investimenti cospicui al di 
fuori dell’attuale triangolo in 
dustriale, il che rende vane tut¬ 
te le affermazioni sui nuovi equi¬ 
libri a favore del Mezzogiorno 
Quanto alla occupazione, nel 
convegno è stato detto che que¬ 
sto è un obiettivo « prioritario » 
ma che per ora essa non aumen¬ 
ta mentre produzione e reddito 
aumentano. A stare al convegno 
dell'UCID il Piano non riusci¬ 
rebbe nemmeno ad incanalare 
tutto il risparmio verso lo svi¬ 
luppo economico, evitando che 
forti rivoli di risorse se nc va¬ 
dano all’estero. 

Quelli pronunciati a Milano 
sono stati discorsi molto chiari. 
Gi chiediamo se leggeremo una 
polemica contro di essi sulle 
colonne del IVI me//' 

Diamante Limiti 


Le campane 
della-previdenza 

N EL 1%6 le entrate dell’INPb 
sono scese da 3200 a 2996 
miliardi: una riduzione, e forte, 
unica nell'ultimo decennio. A 
crearla hanno contribuito la ri¬ 
duzione del contributo statale 
e la fiscalizzazione dei contri¬ 
buti a favore del padronato ma 
essi non sono i soli strumenti 
con aii il governo deprime > 
trattamenti previdenziali ilt tulli 
i lavoratori italiani: una coni 
ponenre essenziale, divenuta or 
mai permanente, sono i 279 
miliardi (dato 1965) prelevati 
dalla massa contributiva dei la 
voratori dell’industria per pa¬ 
reggiare le attuali, basse pre¬ 
stazioni degli operai agricoli. 

Nel 1965, infatti, a fronte di 
396 miliardi di prestazioni alle 
diverse categorie di operai agri¬ 
coli (salariati fissi, avventizi, 
giornalieri) c'è stato un contri 
buio di soli 18 miliardi da parte 
del datore di lavoro, a cui si 
sono aggiunti 99 miliardi di 
contributo statale. Per le ce 
stioni previdenziali dei lavora 
tori industriali la sottrazione di 
279 miliardi in un anno ha 
significato, in pratica, il bloc 
co delle pensioni contributive 
che dovevano — Io dice anche 
la legge 903! — aumentare * 
misura che vi era un avanzo 
Gli operai agricoli, i mezzadri, 
non ne hanno beneficiato: !e 
prestazioni per i dipendenti del 
l'agricoltura sono rimaste fcr 
me, a livelli inferiori, a cri 
teri discriminatori nei confronti 
degli altri lavoratori. Dov'è e 
per chi è la solidarietà invocata 
dal governo? E’ per il parino 
nato, per gli agrari, che si sono 
fatti pagare dagli operai del 
l'industria un’integrazione dei 
profitti e delle rendite. 

L’esenzione degli agrari dai 
contributi sodali è ormai uno 
scandalo nazionale non solo per 
thè costringe gli operai a « s*> 
lidarizzare » con i padroni, ma 
anche perché ostacola il mi¬ 
glioramento delle pensioni d: 
6 milioni di anziani lavoratori 
La riforma della previdenza dei 
lavoratori dipendenti del Pagri 
coltura deve, e può. sbloccare 
questa situazione: lo hanno di 
mostrato, due anni fa. gli stes 
ai braccianti presentatori di due 
leggi d'iniziativa popolare; lo 
hanno riconosduto anche i fun¬ 
zionari incaricati dal ministro 
del Lavoro in un rapporto con 
segnato fin dall'ottol. _■ scorso 
Ma il governo è più sordo di 
una campana, cerca di nascnn 
dersi dietro le esitazioni dei di 
rigenti della FISBACISL, gio 
ca con una maggioranza parla 
mentare connivente, evita il di 
battito diretto con la CGIL E 
per questo che ieri due mi 
lioni di lavoratori agricoli sono 
tornati a suonare, con uno scio 
pero nazionale di 24 ore, le 
campane della lotta; continue 
ranno a suonarle per ogni gior 
no che d separa dalla fine di 
questa legislatura, fino a che 
•OH sentiranno anche i sordi 

Renzo Stefanelli 


Conferme allo gravità degli accordi Moro - Nenni 

La DC e il governo 
solidali con Bonomi 

Rumor e Restivo al convegno giovanile della Coldiretti 
Manovre della destra del PSU per isolare De Martino 


La DC e il governo non 
perdono occasione per ricon¬ 
fermare la propria solidarie¬ 
tà con Bonomi. Se n’è avuta 
lina prova ieri a Verona, al 
convegno dei < giovani colti¬ 
vatori » e dei • cluhs rii* », 
cui hanno parlato, fraterna¬ 
mente uniti, Bonomi, Rumor 
e il ministro Restivo, e cui la 
TV ita sentito il bisogno di 
dedicare una parte esorbitan¬ 
te dei suoi notiziari, senz’al- 
tra giustificazione che quel¬ 
la della piaggeria filo-DC. Sia 
il segretario della I)C sia il 


ministro dell’Agricoltura han¬ 
no avuto parole di apprezza¬ 
mento e lode per la * Coltiva¬ 
tori Diretti », tanto più si¬ 
gnificative in quanto venule 
dopo uno dei soliti truculenti 
discorsi di Bonomi, riassumi¬ 
bile neU’afTermazione che « il 
trinomio Coltivatori Diretti- 
Mutue-Consorzi agrari rap¬ 
presenta i tre pilastri che 
reggono e difendono l’edifi¬ 
cio della democrazia italia¬ 
na ». Secondo il potente ca¬ 
po de sarebbe questa la ra¬ 
gione che muove gli attac¬ 


Accuse di un consigliere regionale de 

La segreteria di Rumor 
coinvolta nello scandalo 
del Casinò di St. Vincent 

Il consigliere aostano è accusato, con un altro 
democristiano, di peculato per 600 milioni 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 20. 

Esplosive rivelazioni oggi al 
processo |K-r lo scandalo del Ca¬ 
sinò di Saint Vincent. Secondo le 
dichiarazioni rese da uno degli 
imputati, il consigliere regionale 
de Francesco Gheis. la DC vole¬ 
va die si mettesse una pietra so¬ 
pra le enormi evasioni fiscali del- 
In S1TAV. gerente del Casinò, a 
danno della Regione. A Rotnà, il 
dott. Orlando, della segieteria di 
Rumor, aveva infatti concluso un 
contratto « por cui la SITAV — 
come testualmente ha detto l'im¬ 
putato — avrebbe ottenuto il rin¬ 
novo della concessione ». Le eva¬ 
sioni fiscali — sempre secondo 
l'accusato — servivano per risol¬ 
levare le dissanguate finanze del 
pai tito de. - .' ! 

Nel processo, oltre al (ìhéls. dò- ' 
vono ris|M<i<lerc di tentata con¬ 
dissimo r.ivv. Giuseppe Torrio¬ 
ne. anch'egli consigliere regiona¬ 
le de. e Ottavio Vittime, funzio¬ 
nario dell amministrazione regio¬ 
nale. L'accusa è di avere Umtato 
di farsi consegnare 600 milioni 
dalla SITAV. la società die ge¬ 
stisce il casinò, per rinnovare un 
contratto ritenuto dannoso per la 
Rogarne. In sostanza, protestan¬ 
dosi naturalmente innocente, il 
dott. tìheis ha affermato oggi di 
essere stato denunciato non per 
aver chiesto 600 milioni, ma per 
aver Untalo di imiiedire. tiell'in- 
teresse della Regione, che il rin¬ 
novo del mitrati» divenisse un 
fatto privato fra la Democrazia 
Cristiana e la società concessio¬ 
naria. Semiira che anche g'a altri 
imputati, e in particolare l'avvo 
calo Torrione, affermeranno di 
essere vittime della manovra 
DC-S1TAV. 

Il dott. tìheis è stato interro¬ 
gato a lungo dai giudici del Tri¬ 
bunale. « Sono un medico — egli 
ha detto — e mai mi sono ;nte- 
lessato di jx>!;ttc.i. lino al 1963. 
quando mi pi esentai candidato 
della IX). m seguito alle insisten¬ 
ze dei miei amici. Ebbi un'elezio¬ 
ne qiiiisi plebiscitaria. Cominciai 
subito ad occuparmi di vari pro¬ 
blemi amministrativi e m parti¬ 
colare del rinnovo de! contratto 
fi a la società SITAV e la Regi» 
ne per la aest.me del Casinò. 11 
vecchio contratto sarebbe scaduto 
il 30 marzo dei 1966. ma già da 
allora erano in cor=o le trattati¬ 
ve per d rinnovo ». 

A questo punto il racconto del 
dott. lìhoi.s tocca argomenti seot 
tanti. Intorno al Casinò si muovo 
no interessi di miliardi. Chi lo 
gestisce guadagna forti cifre. Sen¬ 
za alci*» riferimento alta SITAV. 
si può affermare che un rinnovo 
di contratto è uno di quei favori 
che si postino pagare anche qual¬ 
che centinaio di milioni. Ha detto 
Gheis: « Cominciarono su di me 
pressioni di ogni genere. Volevo 
che la Regnine ricevesse somme 
maggiori per firmare ii nuovo 
contratto del Casino, ina tutti mi 
avvertirei» che era meglio che 
lasciassi perdere, altrimenti sarei 
stato stroncato ». 

Il dott. tìheis (disinteressata 
mente, a quanto afferma) conti 
nuò te Tidag.ni sulla SITAV e 
scoprì che la società si era resa 
re>pixis.ihi!c di enormi evasioni 
fiscali Era naturato che tanto in 
tcressamento per la SITAV co- 
«tingesse i d : r:centi detta società 
a m inversi. E q.i: entra per la 
pernia vetta in ballo la DC. 

Il dott. Gheis — stanilo s-empre 
alle dichiarazioni re«e oggi — fu 
avvicinato da) conte Carlo Ga 
briele Cotta. Si era nel maggio 
del 1965: * Dissi apertamente al 
Cotta, che era amministratore de 
legato della SITAV — ha preci 
«ato Gheis — che i] contratto era 
troppo favorevole e che sarebbe 
stato assurdo per la Regione rin 
novarto cosi come era. Mi ac¬ 
corsi che la nostra conversano 
ne veniva registrata, ma feci pre¬ 
sente che potevano registrare tut 
to quello che volevano, perché 
non avevo nulla da nascondere 
R conte Cotta parlò chiaro: "La 
SITAV fa motto per la Valle e 
lei. come democristiano, deve sa 
pere quanto dà alla Democrazia 
cristiana e alla corrente alla qua 
le appartiene Quindi la smetta 
di opporsi". Risposi che la De- 
mocrazia cristiana e gli intrallaz 
zi dei partiti non mi interessa¬ 
vano ». 

Qui entrano In gioco gli altri 
personaggi; l'avv. Torrione, il 


funzionario Vittime (con il Gheis 
al banco degli imputati). Mario 
Imperia, funzionario della DC. e 
il dott. Orlando, della segreteria 
politica di Rumor, il quale — se¬ 
condo l'accusato — da Roma 
avrebbe concluso, scavalcando la 
Regione della Vai d'Aosta, un con¬ 
tratto che faceva solo gli inte¬ 
ressi della SITAV e della DC. 

Sentiamo ancora Gheis: « Il furi 
zionario della Regione, Vittime, mi 
telefonò ai primi di luglio del '65 
per informarmi che il conte Cotta 
voleva avere un altro incontro 
con me. Accettai, ma volli anda¬ 
re da Cotta con il consigliere 
regionale Torrione, il quale per 
me era lina delle poche persone 
oneste La discussione fu lunga: 
il Cotta minacciò di rivelare le 
"mance" che dava alla DC e ad 
altri partiti. Ma non mi spaven¬ 
tai. Insistetti e alla fine ci accor¬ 
dammo: la SITAV avrehbe ver 
salo 50 milioni l'anno alla Re¬ 
gione. oltre alle cifre che sarei» 
bero state stabilite nel nuovo con¬ 
tratto. I 50 milioni l'anno rap¬ 
presentavano il corrispettivo delle 
evasioni della SITAV ». 

L'accordo sembrava concluso, 
anche so il conte Cotta aveva det¬ 
to a Gheis che avrebbe dovuto 
avere l'approvazione degli altri 
dirigenti della SITAV. 

« II 3 luglio — ha proseguito 
Gheis — mi telefonò Mario Im¬ 
peria. funzionario delta DC. Mi 
chiese un appuntamento, che con¬ 
cessi: ci incontrammo due gior¬ 
ni dopo. L'Imperia cominciò a 
farmi grandi Iodi, dicendo che 
tutti erano soddisfatti della mia 
attività. Poi portò il discorso sul 
casinò. Non mi sarebbe mai sta¬ 
to possibile — disse — provare 
che la SITAV era responsabile 
di evasione fiscale. Risposi che 
avevo le prove ». 

Il funzionario della DC. non es¬ 
sendo riuscito a convincere il dot¬ 
tor Gheis con le buone, passò alla 
maniera decisa: « Lei deve smet. 
feria — queste furono le parole 
di Imperia, secondo l'accusato — 
perché il contratto fra la SITAV 
e la Regione è stato concluso a 
Roma da un pezzo, fra la SITAV 
e il dott. Orlando, funzionario del¬ 
la segreteria politica di Rumor. 
Comprenda che la DC ha bisogno 
di soldi e che voi giovani dovete 
accettare questi compromessi, per 
avere domani un partito più 
forfè ». 

Cosi il Gheis ha riferito gli av¬ 
venimenti successivi; 

« Nel pomeriggio del 9 luglio, il 
Cotta mi invitò a raggiungerlo 
nella casa del Torrione: " Abbia 
mo trovato il modo di farle fare 
la bella figura che merita". An 
dai. e il conte mi spiegò che la 
SITAV non poteva versare la 
somma direttamente alla Regio 
ne. perchè questo sarebbe stato 
un aperto riconoscimento di col¬ 
pa: i soldi sarebbero invece an¬ 
dati ad una società, la TURAL. 
di cui non sapevo niente... (so 
condo l'accusa invece sia il Gheis. 
sia il Torrione sarebbero stati 
interessati alla società - nd.r.). 

« Mi dettò due documenti che 
ritenni però insoddisfacenti. Il 
Cotta, allora, mi disse: ’* Ma non 
ha ancora capito? Quella società 
e quella somma sono per la Re¬ 
gione 0 per lei... ’*. Insorsi urlar, 
do: "Lei è ammattito!". Risposo 
che era pronto a consegnarmi un 
assegno subito, e infatti, recatosi 
in un'altra stanza, io sentii tele¬ 
fonare a una banca (si noti che 
il Cotta aveva già scialato la 
faccenda alla Procura deila Re 
pubblica e le telefonate erano 
sotto controllo: ma il Gheis so 
stiene che molte sono sfuggite... 
n.d.r). (iridai al conte: "La 
smetta e se ne vada". Imi si scu 
«ò. dicendo che in quell'ambien¬ 
te era abituato a sentirsi eh.ede¬ 
re soldi, mi invitò a non fare scan¬ 
dali e a riprendere le trattative, 
come se nulla fosse avvenuto. Poi 
se n’andò... Dis«i che avrei de¬ 
nunciato tutto alla Mag.straura. 
Il Torrione, pallidissimo, mt am¬ 
moni che nm avevo le prove per¬ 
chè il conte si era portato via i 
documenti battuti sulla mia mac 
china: inoltre uno scandalo sareb 
be stato troppo grave e avrebbe 
affossato il portilo. In quel pe 
riodo. infatti, i democristiani era 
no occupati pivi a combattere fra 
loro che a lottare contro gli av¬ 
versari... In seguito rimperia mi 
ripetè la faccenda del contratto 
di Rema e la minaccia di espul¬ 
sione ». 


chi comunisti, attacchi che 
però sarebbero stati battuti 
nel recente dibattito parla¬ 
mentare; in realtà, come tut¬ 
ti sanno, questo dibattito ha 
messo in luce la profonda de¬ 
bolezza delle posizioni gover¬ 
native, e il dissenso elio tra¬ 
vaglia la maggioranza, una 
cospicua parte della quale ha 
rifiutato di difendere le tesi 
bonomiane. Ma è chiaro che 
questa polemica, al di là del 
bersaglio comunista, mira a 
colpire lo stesso PSU, cosi 
nettamente diviso sulla que¬ 
stione dei rendiconti e del¬ 
la riforma della Federeon- 
sorzi. 

All’interno del PSU prose¬ 
gue intanto l’ollensiva della 
destra contro il co segretario 
De Martino, accusato di non 
avere ancora sciolto tutti i 
dubbi sulle rovinose prospet¬ 
tive aperte ai partito dalla 
politica di vassallaggio alla 
DC. A questa offensiva un 
motivo particolare viene dato 
in questi giorni dalla costi¬ 
tuzione a Roma di un comi¬ 
tato socialista per la pace nel 
Vietnam, iniziativa che la 
destra denuncia come ispira¬ 
ta direttamente da De Mar¬ 
tino, ma che, indipendente¬ 
mente dai promotori, rispec¬ 
chia in ogni caso il disagio 
avvertito da larghi settori 
del PSU di fronte all’acquie¬ 
scenza filo-americana del go¬ 
verno di centrosinistra. Si ca¬ 
pisce perciò che l’ala atlan¬ 
tica del partito unificato mo¬ 
stri tanta irritazione e spar¬ 
ga con tanta insistenza noti¬ 
zie sulla nascita di una cor¬ 
rente che raggrupperebbe i 
seguaci di Nenni, Tanassi e 
Mancini. Questa corrente, fa¬ 
cente capo al cosiddetto 
« Centro d’orientamento poli¬ 
tico », si è costituita nei gior¬ 
ni scorsi a Roma, e, secondo 
l’agenzia Nuova stampa, sta¬ 
rebbe per ramificarsi su sca¬ 
la nazionale. Tra le nuove 
adesioni, si segnalano quelle 
di Cariglia, co-vicesegretario 
del PSU, Giuseppe Amadei, 
Orsello, e Palmiutti. Si trat¬ 
terebbe insomma della fusio¬ 
ne tra la componente di pro¬ 
venienza socialdemocratica c 
quella di provenienza nen- 
niana. Per quanto la notizia 
vada presa con cautela, chia¬ 
ro è che siamo in presenza di 
manovre e di aggiustamenti 
interni che tendono a ren¬ 
dere ancora più salda la pre¬ 
valenza della linea « ministe¬ 
riale » nel partito unificato, 
anche in vista delle prossime 
elezioni politiche. 

m. gh. 


Sì è aperto presso la 


Scuola centrale del PCI 


IL DISASTRO DEL PONTE DI ARICCIA 


Conclusa l'inchiesta dei LL.PP.: domani la consegna del rapporto 

Da anni stava per crollare 
Nessuno fece mai controlli 


Marcia per le vie di Livorno 


■M 


I risultati deirinchiesta confermano le denunce 
dell’Unità • Precaria anche la saldatura fra il vec¬ 
chio ponte e la parte ricostruita dopo la guerra 
Solo 18 anni or sono l’ultima ispezione: e anche 
allora vennero riscontrate delie crepe nei piloni 



Barcellona 

Pozzo di Gotto 


Seminario 
sui problemi 
della famiglia 

E' iniziato ieri a Frattocchie 
presso la scuola centrale del 
Partito un seminario nazionale, 
a cui partecipano dirigenti delle 
donne comuniste ed esperti, sui 
problemi della famiglia m Italia. 

Il seminario discuterà fino al 
23 marzo su due relazioni, tenute 
dalla compagna Nilde Jotti e dal 
fon. Ugo Spagnoli, presentatori 
dei due progetti di leece comu¬ 
nisti sulla riforma delle leggi fa¬ 
miliari C sul divorz.o. 


Multa all'ufficiale 
giudiziario per lo 
«sciopero bianco»! 

AGRIGENTO. 20. 
L’ufficiale giudiziario dii 
Barcellona Pozzo di Gotto! 
continua il suo clamoroso scio . 
pero bianco contro la man -1 
canza di personale: Giuseppe' 
Puhafito non ha notificato agii i 
imputati di due importanti I 
processi in ruolo alla Corte ' 
d'assise di Agrigento i re I 
latici atti di citazione■ l due\ 
procedimenti di conseguenza 
sono sfati rinviar? a nuovo I 
ruolo. Un caso analogo, sem- * 
pre protagonista il Puliafito.w 
si era registrato nove giorni I 
fa alla Corte d'assise di Pa 
termo. Sia a Palermo che adì 
Apnaento i giudici hanno I 
'condannato l'ufficiale amdizia 
no alle spese per la man I 
cata effettuazione dei proces- • 
si: Sd mila lire a Palermo e i 
250 mila lire ad Aonaento. | 
Il Puhafìto sostiene che la 
I Puhafito non ha notificato agli I 
pedisce di svolgere con la I 
necessaria speditezza il suo 
| lavoro. I 


Mentre minacciose notizie giun¬ 
gono dall’isola di Guam, il mo. 
violento per la pace nel Vietnam 
raccoglie nuove adesioni nel Pae¬ 
se. La condanna delJ’atteggia- 
mento degli Stati Uniti, nonostan¬ 
te la posizione del nostro go¬ 
verno, viene anche dall'interno 
dei partiti del centrosinistra. 

Anche a Pisa Si è costituito 
un comitato che. aderendo alla 
petizione al Parlamento per la 
pace e la libertà nel Vietnam, 
si propone di prendere una se¬ 
rie di iniziative chiedendo la ces. 
sazione immediata dei bombar¬ 
damenti. U riconoscimento del- 
l'FNL ilei Sud Vietnam quale in¬ 
terlocutore a pieno titolo nelle 
trattative, il rispetto de) diritto 
del popolo vietnamita alla lit»er- 
tà. alla indipendenza, ed all'uni¬ 
tà già consacrati negli accordi 
dj Ginevra del 1954. 

Del comitato fanno parte pro¬ 
fessori universitari, insegnanti, 
medici, liberi professionisti. 

Il comitato, quale prima inizia, 
tiva, ha indetto per il 26 marzo 
una giornata di raccolta di firme 
in calce alla petizione che sarà 
presentata al Parlamento, invitan¬ 
do partiti politici, organizzazio¬ 
ni democratiche e cittad.ni ad 
aderire. Il comitato si farà ino! 
tre promotore di un dibattito, in 
sitando esponenti di varie ten 
denze. per dimostrare la neces¬ 
sità di una azione per la pace e 
la libertà nei Vietnam. 

Ecco le prime persona.ità che 
hanno adonto al comitato: prof. 
Ugo Natoli: prof. Giuseppe Are; 
prof. Tuia Tornasi; dottor Giu. 


Forti accenti polemici al Congresso del M.F.R. 

Il progetto Reale criticato 
anche dalle dome del PRI 

Rilievi sulla riforma della scuola - Vivaci interventi delle delegale 


Si sono conclusi domenica al- 
l'EUR i lai ori del XVII Con¬ 
gresso del Movimento femminile 
repubblicano, l-i esigua pattuglia 
delie donne del PRI ha dimostra¬ 
to la sua combattività, nei due 
giorni di lavoro del Congresso, 
mettendo a fuoco con una forte 
carica polemica i principali pro¬ 
blemi del mondo femminile e la 
azione carente, spesso negativa, 
del governo di centro sinistra in 
relazione ad essi. 

II governo di centro sinistra, 
di fronte alia situazione dramma 
tica delle donne meridionali, è 
ben lontano dal soddisfarne le 
aspirazioni, prima fra tutte quel¬ 
la al lavoro, ha affermato la de¬ 
legata di Marsala. 

Per quanto riguarda la scuola, 
la signora Ronza Leone ha par¬ 
lato del « generale malconten¬ 
to* che regna fra tutti gli inte¬ 
ressati al problema. Le riforme, 
ha affermato In proposito fora¬ 
trice, possono essere fatte da 


chi ha una visione «rivoluziona- 
na ». cioè seriamente rinnovatri¬ 
ce. della società, e dai moderati. 
La riforma della scuola italiana 
è stata fatta dai moderati, e per¬ 
ciò non ha accontentato nessuno. 

Anche il progetto Reale sulla 
riforma del diritto familiare, at¬ 
torno al quale il ministro aveva 
chiamato le donne repubblicane 
a far quadrato, è stato criticato 
dalla aw. Sergnesi che Io ha 
definito non del tutto soddisfa¬ 
cente. in quanto non sancisce 
decisamente la parità fra i co¬ 
niugi. e non risolve il problema 
dei figli nati fuori del matri¬ 
monio. 

Parlando della funzione delle 
associazioni femminili, la dotto 
ressa Di Piera ntonio ha invitalo 
le donne repubblicane ad impe¬ 
gnarsi nel mori mento democra 
tieo femminile. 

L'atmosfera di « maretta > che 
ha dominato il congresso si è 
espressa al momento della chiu¬ 


sura dei lavori, quando, anziché 
presentare la mozione che ria 
varie parti era stata annunciata 
(alcune delegate avenano assen¬ 
to che si stava insistendo per 
farvi inserire una presa di posi¬ 
zione sui problemi della pace 
nei mondo), ci si è limtati a 
far approvare all'assemblea in 
ordine del giorno che delega alla 
nuova Direzione « il compito di 
formulare, sulla base delle rela 
zioni. le direttrici politiche e or¬ 
ganizzative dell’azione del Movi¬ 
mento femminile repubblicano ». 

Pare che la oommìsvone in 
caricata di redigere la mozione 
si sia incagliata «un'opportunità 
di proporre o meno modifiche 
al progetto Reale. Segno anche 
questo che l'invito ad una aperta 
e franca discussione rivolto al 
Congresso da La Malfa, è stato 
accolto in una misura che ha 
probabilmente oltrepassato J pia¬ 
ni dei dirigenti del Partito. 


seppe Motta: prof. Sebastiano 
Timpanaro; piof. Maria Tnnjia- 
naro: prof. Emilio Tolaini: avv. 
Mario Martinelli: rir. Carlo Mon 
fella : on. Italo Bargagna: prof 
Silvio Guarnieri: rir. Piero Mu 
sono: prof. Luigi Blasucci: prof. 
Bruna Cordati: prof. Fior,ano Pa¬ 
pi; (Ir. Paolo Bu.soni: prof. Pie¬ 
ro Elter: rir. Arnaldo Mas sei ; 
prof. Luigi Settembrini: prof. 
Paolo De Martis: prof. Ugo Gim 
melli: prof. Marco Tongiorgi: 
prof. Adriano (ìo/z.ini: piof. Vini, 
ciò Manfrini: prof. Marinnello 
Marinnelli: sen. Antonio Pesenti: 
tir. Grazia Ganmelli: rir. Mas 
simo Martini: rir. Giovanni Mar¬ 
tini. 

In Sardegna, il Coasiglio co 
mimale di Iglesias all'tinanimità 
ha approvato un otriine rie! gior 
no dove si chiede l'immediata 
cessazione dei bombardamenti 
americani nel Vietnam per un 
avvio di trattative di pace. 

Una «ovt-r.i intuì turila pi- 
litica di Johnson è espressa in 
un articolo della rivista t II Con¬ 
vegno ». zio- gruppi giovanili del 
la DC sarda. 

« Anche per noi che vediamo 
le cose con una mentalità occi¬ 
dentale — -u afferma ricl.'arti» 
!o — e che essendo uiser.ti in un 
sistema d: alleanze militari con 
gli USA siamo portali ad un giu 
diz o pir7i.Ce, è impossibile ~o 
stenere l.iz.one militare degli 
americani nel Vietnam. Tropjie 
d.ssonanze nel loro com;>ortamen 
to. troppa deferenza tra ciò che 
dicono (poco chiaramente) e ciò 
che fanno (e q,testo è fin troppo 
chiaro). Ua storia delie proposte 
di Hanoi neppure esaminate, la 
brutalità de',2 escalation. l'impie¬ 
go di aggressivi chimici e il bom 
barrtamento ili agglomerati civili; 
l'opposizione stessa a questa 
guerra di una parte quanta! va 
mente importante del popolo sta. 
tunitense. sono fati, thè fanno 
meditare... ». 

Ua pet za»:» a! Variamento per 
la pace e la libertà de! Vietnam 
corra lanc.ata ozg. ad Arezzo 
ne! c<v>o di una manifestazione 
Mia qua.e hanno ader.to otto cir 
co.: culturali: il circolo Silice 
Ti.ni. il Da.ogo Mondo .Vinco. 
Gramsci. Astrolabio, il grup;*. 
studentesco Pos.z.om. il Centro 
documenta/, ani eri il gru;>;»o Nuo 
ca Soc.età di Cortona. I-a mani¬ 
festazione sara aperta ria Enzo 
Enriqjcz Agnolotti, direttore del 
« Ponte » e da G org o G;ovan- 
nom. direttore di « Note d; cal¬ 
uma ». 

Nonostante ii nevischio e il 
Vento, ieri si è sco.ta a Potenza, 
lungo la centralissima ria Pre 
tona, una manifestazione per la 
fine defi'agcress-.one impenaii- 
sta ai Vietnam, per la cessazo 
ne immediata dei barbari bom 
bardamene sul Nord Vietnam, 
per l'avvio delle trattative d. 
pace e la libertà del Vietnam. 
Ragazze e ragazzi con cartelli 
contenenti slogans contro la po 
litica USA. cantando hanno at¬ 
traversato [e vie cittadine tra 
due ah di folla. 

Il corteo c terminato nei pres¬ 
si del c.nema Due Torri, dove 
Si è svolto un dibattito sul Viet¬ 
nam con interventi dei dirigenti 
della FGCI. della FGS del 
PSIUP e della FGS del PSU di 
Potenza. 


LIVORNO — Una marcia per la pace nel Vietnam si è svolta lungo le vie delta città. It corteo 
(nella foto) si è mosso dal rione La Rosa e ha raggiunto la piccola pineta dell'Ardenza dove si 
è tenuto un comizio, nel corso del quale ha parlato il prof. Gaggero del Comitato nazionale del¬ 
la pace 

Pisa: comitato di docenti 
per la pace nel Vietnam 

Adesioni alle petizione - Il Consiglio comunale di Iglesias chiede all’una¬ 
nimità la cessazione del bombardamenti USA - Corteo a Potenza 


Il ponti' di Aricvia, crollato 
nella notte del IH gennaio, d.i 
anni presentava grosse fenditi! 
re nei piloni. Da anni era pe¬ 
ricolante. Ma il v indotto non 
\enne chiuso al trilli ivo, nes 
Mino gì alò all'albume perché 
m Italia la stabilità dei |xmti 
non viene controllata! 

A queste conclusioni sarebbe 
giunta la conmii.ssionc tonnata 
ila illustri tecnici e nominata 
dal ministro dei Lavori Pubbli 
11 un Mancini. La commissm 
in — clic è presieduta dntl'mg. 
Ennio (.'Imitante, pi esiliente 
della seconda sezione del Con 
siglio superiore dei Lavon Pilli 
Mici, dall'ing. Riccardo Morati 
di, docente* universitar.o e 
membro del Consiglio sopri ime 
dei Lavori Pubblici e dall'ing. 
Callo Raimondi, docente ili 
scicti/a delle costiu/ioni — ha 
terminato i suoi lavori m questi 
gioì ni. Le risultanze dcll'iiiclue 
sta. dunque, hanno conici imito 
quanto il nostro giornale ave 
va pubblicalo nelle ore 'mime* 
(fintamente successive alla ca¬ 
tasti ole della via Appia. che 
instò la v ita a due persone. 
Due auto, infatti, precipitarono 
nella voragine* e due uomini ri 
muserò uccisi. Il disastro 
avrebbe potuto assumete pro¬ 
porzioni più vaste se un giova¬ 
ne del posto non si fosse* ressi» 
conto in tempo di quanto era 
accaduto. Egli riuscì a fermare 
in tempo una decina di auto¬ 
mobili destinate anch'esse a 
compiere il tragico salto di ses¬ 
santa metri nel vuoto. 

La commissione nominata dal 
ministro avrebbe* dovuto ter 
minare i suoi lavori alla fine 
di febbraio. Ma gli accerta 
menti non furono completati 
entro quella data, per cui l'mg. 
Guatante chiese una pioroga 
sino al IH marzo. Il volammo 
so « dossier » verrà consegna¬ 
to oggi o ai massimo domani 
al ministro Mancini, il quale 
è stato già informato delle 
conclusioni cui gli studi, i ri 
lievi e i sopralluoghi dei tecni¬ 
ci sono pervenuti. Il ministro 
dovrebbe ora rendere ufficiali 
le* risultanze della commissio 
ne ministeriale (numerose' in 
torpollanze c interrogazioni so¬ 
no state presentate nei due ra 
mi dei Parlamento) c le sue 
conseguenti decisioni per colpi¬ 
re* le responsabilità e per porre 
fine all'assurda mancanza di 
un qualsiasi controllo dei pon 
ti e viadotti stradali. Inoltre 
si attende dal ministero lina 
decisione sulla ricostruzione 
dell'opera. 

Il ponte di Ariccia che liniere 
gli estremi di una dello più sug¬ 
gestive vallate dei Castelli ro 
mani, venne costruito nell'epura 
dei Papi, nel 1847. Una rostro 
zione ardita, monumentale. Con 
una lunghezza di 312 metri e 
una altezza di 60 metri e (ri¬ 
ordini di arcate sovrapposte. 
Nel giugno del 1944 il ponto 
venne minato e fatto saltare 
dalle truppe naziste in ritira- 
rata. Crollarono tutte le arca 
te del terzo ordino c sette del 
secondo. Al termine d< 1 con 
flitto. per l'importanza che ha 
l'Appia nel traffico stradale 
fra Roma e Napoli, il ponte 
venne subito ricostruito: i la¬ 
vori iniziarono il 25 giugno del 
1946 e terminarono n< I marzo 
del 1948. Furono limitati alla 
esecuzione della parte del via 
dotto che i tedeschi avevano 
fatto crollare. Si trattò pertan 
to di un'opera eh rappezzatura. 
La notte elei 18 gennaio «corso 
è crollato proprio un pilone e 
quattro arcate del « rattoppo ». 

I» commissione ministeriale, 
in proposito, non avrebbe ri 
scontrato nel tipo, nelle dosi, 
nella qualità dei materiali usa¬ 
ti delle- irregolarità Si sarebbe 
limitati» a manifestare delle 
perplessità circa la riuscita e 
l'efficacia della saldatura fra 
la vecchia costruzione e la par¬ 
te nuova. 

Ma il rilievo di fondo è quel¬ 
lo sui controlli non eseguiti. 
Il crollo, hanno stabilito i tec¬ 
nici. non può essere avvenuto 
improvviso benri annunciato da 
mesi, anzi da anni, con s» gni 
premonitori, cioè con fenditure 
all'interno e all'esterno della 
opera. Il disastro poteva esse¬ 


re evitato, chic vite umano sai 
\ .ile. 

Sm (pii le indisi re /ioni tra 
pelate sui risultati cui è ginn 
tu la commissione (l'inchiesta 
ministeriale Ma da (pianto trio 
po d ponte et a incrinati»'. 1 Il no 
stri» giornale i accolse il giorno 
dojx» d traguo sinistro le le 
stimonian/e ni due anziani fra 
tulli di Anccia: Giacomo e 
Maddalena \i-llvtr.ini. i (piali 
due anni prima avevano nota 
to delle glosse fenditure nel pi 
Ione poi ciollato Lo (fisselo in 
Comune ma non velinoti) aseol 
tati. 

Ma cè .incile chi sostiene 
(he le ci epe nel (xinte comm 
ciaronu ad aprirsi (piasi subì 
to do|x> la riapertura dii pon 
te ricostruito, cioè nella pri¬ 
mavera estate' del 191H. Questo 
agghiacciante particolare sn 
rebbi* stato raccolto dall'altra 
commissione tecnica che lutto 
ra sta indagando, nominata dal 
la Magistratura In proposito 
esisterebbe il rapporto di un 
ingegneri' collaudatoré elio ih* 
tò le fenditure e mise per iserit 
to le sue preoccupazioni. 11 inp 
|x»rto non ebbe alcun seguito 
E fu quello l’ultimo controllo 
sulla stabilità del ponte di 
Ariccia. 

c. r. 


Firmato un accordo 
di collaborazione 
culturale 
Italia-URSS 

Ieri, nella «e.lo delia 
zumo Italia URSS, e >l.is» fil¬ 
mato raccordo rii colia!» >i,i/ <> 
ne culturale i>er l imno in corso 
tia r.\'«<Hi;i/ione It il a URSS . 
!' risoci.i/ione URSS Itali.i ri. 
Mosca. 

Da parte sov ,et.ca hanno Ih 
muto fon Valentaui Rtìov.i. 
V h c p: esiliente ri.-l ('noi.t.Vo 
del Consiglio dei inai sii. ce. ,i 
USER |ht ITstriizione Tee ri i 
profuss anale: il Mg Leon- l.n 
palei, addetto (tifiur.i'v de!!' Ve 
h,isolata sovietica e inumino de! 
Diruti.ve* (lcl!'.\"oci.i/ o:u* l RSs 
Italia. 

Da parte italiana hanno fluii.i 
to. il segretario generale di 
Italia URSS on. Piof. U,n»>> 
Alatri e. per Sa presidenza ri. 
Italia URSS. l'un. Orazio Bai 
hiun. 

Ratino presenziato alla fumi 
r.imti.iseiatoie dell'U'RSS N k - 
»a RygiOV. il dott .Vinsi rie! a 
Direzione Genera.c Affari Cui 
turali del Min.stero degli Estc, 
italiano e numerosi (‘<»m|x>ni nt 
del Direttivo nazionale ri: Italia 
URSS 


Crolla a Latina 
la giunta di 
centro - sinistra 
alla Provincia 

LATINA. 20 

E c.idut.i la Giunta d (entro 
-tnis’ra .rii'AmmimMr.i/ioiic pu* 
v.nc.a'.t I! Con- g.io ha pie-', 
atto questa sera de! e (lini ss on 
(hi pic'iricnte »■ degli as-cs-o i. 
rnomoc.milo'i per il ( apr le ni ! 
Tattc-.i (he per quella data i tri¬ 
partiti della («(.dizione abbiano 
iaggiunto mi adoido per la for¬ 
mazione della nuova Giunta. 

I.a crisi scoppiala cirro q-i. • 
tro u-.e-i fa con !e (firn.'-.orli di¬ 
gli assessori «o'-i.i'i'.ti in M'gu.’o 
alle documentate crili( he e rieieri 
ce dell op,K»si7l<tne di «eandalo-i 
episodi di d.sammini«tra/ior« «o 
gna l'epilogo di una lunga fa-e 
di immobilismo della Giunta con- 
tras-egn.ita anche* ria frequenti 
contrasti fra i rappresentanti elei 
tre parlili. 

Quc-ta «era. il Consiglio avrei» 
he dovuto prod-riere alla e’#z li¬ 
ne del nuovo presidente e dei!.! 
nuova Giunta, ma l'accorrlo è ve¬ 
nuto meno ali'ultimo momento 

Domani 'tra intanto il Consiglio 
comunale si riunirà per accoglie 
re !c d.missioni rie! sindaco e 
della Giunta monocolore de. S. 
cercherà di varare fra palesi con 
traddiziom. come dimostra anche 
il crollo della Giunta alla Amrr - 
ni'traziont* provinciale, e nono 
«tante che la DC abbia la miu.- 
gtoranza assopita, una ammtni 
strazione rii centrosinistra. 


Precisazioni del Lloyd Triestino 
sui rapporti con la flotta Lauro 

Nella sua qualità di membro della « Confercnce » por 
l’« Estremo Oriente» (IFEC). il IJoyd Triestino considera 
proprio dovere verso i caricatori italiani fare una precisa 
zione circa le notizie stampa del 17 corrente, relative ad 
un'intesa che sarebbe stata raggiunta con la flotta Inauro 
sui servizi per l'Estremo Oriente. 

Premesso che il IJoyd Triestino auspica una soluzione 
positiva delle attuali difficoltà e che a tal fine si propone di 
agire in sede competente e ne! pieno rripetto dei propri 
impegni conferenziali, si precisa che i colloqui recente mente 
intervenuti con gli esponenti della flotta tauro miravano 
appunto ad accertare resistenza delle condizioni atte a 
spianare la strada verso un superamento della situazioni 
ed a prefigurare i termini di una armonizzazione di servizi 
cui si potrebbe arrivare solo in caso di accoglimento della 
flotta Lauro nella compagine conferenzialc. 
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Gibuti è Insorta contro i risultati del referendum-truffa 


Atroce patto segreto fra 


Santo Domingo e Haiti 


Scatenata la Legione Straniera per soffocare schiavi m cambio 

la protesta ■ ~~=r: tUnrohahipolitìa 


f: 


dei somali 

» 

17 morti e centinaia di feriti • La città in stato di 
assedio • Giunti anche 300 paras • Ondata d’arresti 
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GIBUTI, 20. 

Diciassette morti; centinaia 
di feriti; i leaders del movi¬ 
mento indipendentista arresta¬ 
ti; il quartiere somalo invaso e 
poi circondato dalla Legione 
Straniera (come un tempo la 
’asbah di Algeri) trecento pa¬ 
ras (giunti la notte scorsa) te- 
uti pronti come « forza d’inter¬ 
vento »; il coprifuoco in tutta 
la città, con l’ordine di spa- 
are a vista sui contravven¬ 
tori; e lo sciopero generale 
proclamato dal Partito del Mo¬ 
vimento Popolare, con una a- 
desione assai prossima al cen¬ 
to J>er cento. Questi i pri¬ 
mi elementi delle drammatiche 
ore che vive oggi Gibuti, dopo 
la proclamazione dei risultati 
del referendum: risultati che 
- come era ampiamente pre 
visto — hanno assegnato alla 
Francia una maggioranza di 
« sì » (21.0H, contro 14.7151 

« no ») che non rispecchia af¬ 
fatto i reali rapporti di forza 
airinterno del paese. 

I somali, che rappresentano 
la maggioranza della popola¬ 
zione di Gibuti (ed una mag¬ 
gioranza impegnata nei settori 
economici vitali del paese) 
stanno dunque mantenendo fe¬ 
de aH’impegno di non accet¬ 
tare passivamente quella che 
viene considerata una « truf 
fa ». abilmente e pazientemen 
te organizzata da Parigi, per 
mantenere Gibuti in una con 
dizione di dipendenza colonia¬ 
le. 

Gli incidenti sono iniziati nel¬ 
la primissima mattinata, quan¬ 
do dal palazzo del Governatore 
è giunta la proclamazione uffi¬ 
ciale dei risultati del referen¬ 
dum. I somali hanno immedia¬ 
tamente risposto con la procla¬ 
mazione dello sciopero genera¬ 
le, e tutto il sesto quartiere (la 
Casbah di Gibuti, appunto) è 


La TV da Guam i 

Sorrisi sotto I 
controllo 

Chissà quali sono i fram | 
menti di pellicola sequestrati 
dalla Mihtary Police di Guam I 
alla squadra di operatori del- • 
la Televisione italiana capeq- ■ 
piata dal corrispondente Ar | 
ripo Levi. Certo da lappiti 
Arrigo Leni non avrà Top- I 
porlunità di farcelo sapere. I 
sia pure con un accenno, at- . 
traverso una delle sue pros- I 
siine trasmissioni. Egli (ma ' 
i redattori del Telegiornale ■ 
non potevano dircelo loro?) g 
dovrà far buon viso a cattivo 
ptuoco e far finta che nulla I 
sia accaduto. Da bravo pior- I 
nalista del mondo « libero » . 
preferirà continuare a nascon- I 
dcre sotto il suo gentile som- 1 
so quella che invece proprio I 
per il nostro paese sarebbe | 
stata dall'isola di Guam, se 
non proprio la notizia del pior I 
no. una notizia di particolare ' 
peso e significato: il fermo i 
di una troupe televisiva ita- | 
liana e il sequestro di una 
parte del materiale girato, g 
Ma non credo di andar | 
troppo lontano dalla verità ri¬ 
costruendo nel modo che | 
segue lo svolgimento dei fatti. • 
Condotti con modi alquanto ■ 
bruschi al posto di comando E 
della Militar)' Pohce i quat¬ 
tro nostri connazionali si i 
saranno prima schermiti mo I 
sfrondo tutti i salvacondotti 
atlantici dei quali sono certa- I 
mente muniti, poi Arrigo Levi t 
con il suo inglese leggermente 
mellifluo avrà tirato fuori dal | 
le sue carte le recentissime * 
dichiarazioni del ministro ■ 
Macnamara sulla necessità di | 
far conoscere non soltanto 
agli americani ma al mondo | 
intiero la crescente tcrnfi | 
caute potenza dei mezzi di 
distruzione USA e avrà con- I 
eluso: * Che cosa stiamo fa- I 
cencio di diverso da ciò che . 
l'America vuole? Domani I 
queste immagini terrificanti 1 
saranno vedute da milioni e I 
milioni di italiani. Di grazia [ 
rilasciateci *. Il rilascio come 
ognuno sa è avvenuto l'altra I 
sera alle ore 23 circa. Arrigo I 
Levi è apparso sui tele- ■ 
schermi appena investito dal 1 
caldo cento di Guam e con 
glaciale minuzia di portico- I 
lan tecnologici ha fatto da | 
cicerone agli italiani in una 
rapida visita ad alcuni sotto I 
marini nucleari muniti di mis ' 
sili Polaris e ad alcuni aerei • 
B 32. per l'esattezza quelli I 
medesimi che (ci sia consen 
tifo l'uso del medesimo verbo I 
adoperato domenica sull'* Os | 
senatore Romano » da Rai¬ 
mondo Manzini) « straziano » I 
il popola vietnamita. Ma Ar- » 
rigo Levi non ha battuto ■ 
ciglio. Anzi quanto maggiori I 
immagini di morte e di so 
probazione quegli ordigni ri I 
chiamavano alla mente, tanto | 
più egli affettava un compia J 
cinto sorriso Un sorriso che I 
dava i brindi. Che abbia • 
dovuto parlare sotto il con i 
frollo dei mihtary polìcemen | 
USA e la minaccia di un 
nuovo sequestro della sua per- g 
sona? E" la scusa migliore I 
che vorremmo potergli con- . 
cedere. g 
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diprofughi polititi 

Il dittatore haitiano Duvalier invia a Balaguer 
decine di migliaia di operai da sfruttare nelle 
piantagioni • In cambio ottiene la consegna dei 
suoi avversari politici, che tortura e assassina 


stato subito in fermento. I mo¬ 
tivi sono noti: e basti ricorda¬ 
re. fra tutti, che su 58 mila 
somali soltanto 1-1 mila sono 
stati chiamati alle urne, men¬ 
tre su -18 mila Afar (tribù no¬ 
madi dell’interno, favorevoli a 
Parigi) 22 mila persone hanno 
avuto diritto al voto. I somali, 
dunque, non riconoscono la le¬ 
gittimità del referendum di do¬ 
menica: e, malgrado l’impo¬ 
nente spiegamento di polizia e 
legionari (settemila uomini in 
assetto di guerra, appoggiati da 
autoblindo e carri armati) han¬ 
no rapidamente dato vita ad 
una spontanea manifestazione 
di protesta. Nella città paraliz¬ 
zata dallo sciopero e svuotata 
dalla paura, il sesto quartiere 
è diventato un incandescente 
centro di rivolta anticoloniali¬ 
sta: e centinaia di persone, con 
alla testa donne e giovanetti, 
si sono avviate verso gli sboc¬ 
cili presidiati dalla Legione. 

Per qualche istante le due 
forze si sono fronteggiate: poi 
i legionari, trincerati dietro gli 
sbarramenti di (ilo spinato eret¬ 
ti già da alcuni giorni, sono 
passati all'offensiva. Un nutri¬ 
to lancio di bombe a percus¬ 
sione ha provocato i primi fe¬ 
riti. mentre dall’alto alcuni eli 
cotteri lanciavano bombe lacri 
mogeno. I somali hanno rispo 
sto con un fìtto lancio dì pie 
tre: ma hanno dovuto ripiegare 
verso l'interno del quartiere 
quando i legionari hanno repli¬ 
cato a colpi di mitra. 

La tensione è salita al mas 
simo quando è stato impartito 
l'ordine di penetrare nella cit¬ 
tadella somala. I suoi abitanti, 
infatti, hanno reagito con di¬ 
sperazione: numerose auto so¬ 
no state rovesciate e date alle 
fiamme: in più parti sono state 
improvvisate barricate. Ma i 
reparti della Guardia Mobile e 
della Legione hanno fatto ri¬ 
corso ai carri armati ed alle 
autoblindo. Le barricate sono 
state spazzate via, in pochi mi¬ 
nuti, mentre i somali venivano 
inseguiti e raggiunti fin dentro 
le case. Decine di persone sono 
cadute in questa breve ma fu¬ 
ribonda azione di guerra, i cui 
echi sono stati ascoltati e se¬ 
guiti con trepidazione in tutta 
la città. E il bilancio è una 
conferma della gravità dell'in¬ 
tervento armato; diciassette 
morti (le autorità, a sera, ne 
ammettevano soltanto undici); 
mentre le colonne dì fumo 
che si scorgono levarsi dal 
quartiere somalo fin dal centro 
di Gibuti, testimoniano ulterior¬ 
mente che Io scontro ha supe¬ 
rato i limiti di una « azione di 
polizia ». 

Stroncata cosi l'improvvisata 
reazione somala, una calma pe¬ 
sante è tornata — nel pome¬ 
riggio — in città. Ma l’opera di 
repressione è continuata. La 
Guardia Mobile, infatti, ha co¬ 
minciato a setacciare tutto il 
quartiere, casa per casa alla 
caccia dei « colpevoli ». 

Si può avere, tuttavia, una 
idea precisa della gravità della 
repressione mettendo in conto 
il fermo dei tre principali re 
sponsabili del Partito del Mo¬ 
vimento Popolare: Moussa Is- 
sid. presidente del partito e 
deputato a Parigi; Hassan Gou- 
Icd. segretario generale e Omar 
Kamil Warsama, ex-ministro. 
Ufficialmente, i tre leader so¬ 
mali sono stati condotti alla 
Gendarmeria soltanto per es¬ 
sere interrogati in qualità di 
« testimoni dei disordini »: ma 
fino a questa notte non sono 
stati rilasciati, ed in pratica 
la loro testimonianza si è tra¬ 
sformata in arresto. 

Contemporaneamente, il go 
vematore Louis Saget ha ordi¬ 
nato il coprifuoco. 

Gibuti. dunque, è in stato di 
assedio; ma è impossibile pre¬ 
vedere se la violenza della re¬ 
pressione sia riuscita a stron¬ 
care le volontà di resistenza 
dei somali o se, nei prossimi 
giorni e mesi. Gibuti accende¬ 
rà con le fiamme della guerri¬ 
glia la lotta per l'indipendenza. 
Da Parigi, oggi, giungono pa 
rolc di pacificazione che sem 
brano troppo lontane dalla reai 
tà per ottenere effetto: « E’ 
una vittoria del buon senso 
della quale la Francia si ral¬ 
legra ». ha detto infatti il ge¬ 
nerale Billotte. ministro france¬ 
se dell'Oltremare, commentan 
do i risultati del referendum. 
Ed ha chiesto di « dimenticare 
ì dissensi ». Parole diverse 
giungono invece dalla vicina re¬ 
pubblica somala, dove il mini¬ 
stro dell’informazione di Moga. 
discio. Jusuf Aden Bukah, ha 
dichiarato alla radio: c fi pa 
polo della costa dei somali ha 
forse perduto una battaglia a 
causa degli imbrogli, ma non 
la guerra ». 

Accusa grave, come si vede: 
e minaccia aperta. E' evidente 
che nella Casbah di Gibuti que 
ste parole troveranno malgrado 
la Legione Straniera, una va¬ 
stissima eco. 
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GIBUTI — Uno del giovani somali uccisi ieri mattina dai soldati francesi durante la manifestazione 


(Telefoto) 


Il presidente dominicano Ba¬ 
laguer sta consegnando al ditta¬ 
tole haitiano Francois Duvalier 
numerosi patrioti rifugiatisi a 
Santo Domingo per sfuggire alle 
persecuzioni. La prigione, le tor¬ 
ture. la molte per inano degli 
sgherri di Dmalier, i famigerati 
.< tontons macoutes ». attendono 
le infelici vittime del patto se 
greto stretto fra i due regimi 
icu7ionari che governano l’iso¬ 
la. Questa, in sintesi, l'accorata 
denuncia diffusa ieri, attrai er 
so un comunicato stampa, dalla 
Federazione degli studenti haitia 
m in Europa. 

« Cavillando sull'art. 95 della 
legge d'immigrazione, con il pie 
testo di rimpatriare gh haitiani 
entrati illegalmente in territorio 
dominicano. le autorità di Santo 
Domingo hanno abbandonato al¬ 
la violenza di Duvalier i se¬ 
guenti haitiani: Bérne Sécn. Fé 
listéne Milenga. Daniel Pierre. 
Marcel N’ae. Solis Yémeis. Titan 
Piene Paul. Donateti Dall, Ma 
nano Monterò», due il corno 
meato E cosi prosegue: 

« I nostri compatrioti Louis 
Wasembeck. Sauveur (ìuorrier. 
Botici t Moise, Villehardouin Ila- 
squet, Roger Bardat. Antoine 
Pierre-Louis e Christophe Lau- 
rere attendono in prigione di es¬ 
sere consegnati alle autorità 
haitiane. Il cittadino Georges 


Magloire è stato fucilato il 17 
febbraio scorso sulla frontiera 
haitiana dominicana sotto gli oc¬ 
chi di coloro che lo avevano 
consegnato ai "macoutes'’ di 
Duvalier ». 

11 comunicato prosegue dicen¬ 
do che j Taccoido fra le due 
tirannie per martirizzale i due 
popoli si i afforza ogni giorno di 
più ». Duvalier, incapace di ri¬ 
solvere il pioblema della disoc¬ 
cupazione. invia a Santo Do¬ 
mingo decine di migliaia di ope 
rai in st.ito di spini schiavitù, 
e in cambio ottiene da B dagtier 
la consegna dei profughi poli¬ 
tici haitiani Due sbirri di Dii 
valier. Pèrni Jean Pierre e Dor 
Malpadosse, sono ine.ir cuti di 
scoprire tutti « gli haitiani one¬ 
sti fuggiti a Santo Domingo ». 
Per contro, l'ex capo dello -.pi<v 
naggio militare del dittatore do¬ 
minicano Trnnllo Johntiv Uibos 
(Lucia, si tiova attualmente npl- 
la capitale haitiana ionie * con- 
smhere tcinuot della milizia di 
Duv alici 

r Gli studenti haitiani m Eu¬ 
ropa — conclude il comunicato 
— rivolgono un appello all’opi¬ 
nione pubblica mondiale, affin¬ 
ché da ogni parte si levino mi¬ 
lioni di voci contro l'assassinio 
sistematico dei loro fratelli per¬ 
petrato da Duvalier e da Bala¬ 
guer ». 


La parola ai fiorentini sui « dolci inganni » della 
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*UN CAROSELLO DI MENZOGNE 
SULLA REALTÀ DI FIRENZE » 

I falsi sul « miracolo della rinascita » non servono nemmeno ad attirare i turisti • Ignorati i veri problemi della città < Le proteste 
degli abitanti di Santa Croce - La risposta degli uomini di cultura - Invocato un controllo sulla produzione .televisiva 

n 1 » 1 ta truffa, senza mezzi termini, t altro favore: non tornino più a insomma, mi vergogno un po' | Non c affatto vero; sarà ria 

ual nostro invialo A vjdeo spento, l'altra sera. Firenze . non ne parlino più. per loro ». perla, se tulio va bene e solo 

FIRENZE. 20. * * ” ” - 


abbiamo cercato di condurre « Aiutare a risolvere i prò- « La propaganda da quattro parte, alla fine dell anno. 

. . . / • e ' * ... . ... . /lliziof /> fLl />!•/» l/Ll/1 IMI 


La patacca: una volta tanto U na piccola inchiesta fra i fio- blemi significa, prima di tutto, soldi non serve a far rifiorire Questo non dà che.una idea mi- 
toscani hanno chiesto aiuto ventini che avevano assistito al f ar n conoscere anche a chi non il turismo. Il turismo deve reg- uitna dei problemi che debbia¬ 


ci- -t&j 


al dialetto romanesco, per de- documentario. Operai, artigia 
finire con una sola parola il ni , commercianti, studenti, per- 
documentario che la TV ha sonaggi rappresentativi della 


trasmesso con l’ambizioso tito 
lo di Ritorno a Firenze. 


li vive, non nasconderli ». Uhi persi soprattutto su strutture mo ancora affrontare. Mi a- 

parla è Rolando Brunetti, pen sane » — osserva Cantelli, rap crebbe fatto mollo piacere se 

sionato, presidente della Casa presentante dei comitali di P’ 1 operatori della TV fossero 

cultura e dell'economia di Fi- del popolo di Santa Croce, uno quartiere. E con lui concorda venuti a trovarci; avrebbero 

renze — gente che lavora sul dei quartieri del centro più di- no Beppe Menegatti, un com- V°tuto lavorare a lungo, nei 


- 4 


Un auotidiano locale aveva serio, che lotta per la rinascita ! sostrati, ancora sconvolti, con • merciante di via Tornabuoni I nostri corridoi invasi dai libri 

11 ... i ii . _:_ I . ...*»* i _ ■ _•_» . .. . n fini ninrtint» fin vtvlnmnm ili 
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avvertito: questo è un docu¬ 
mentario destinato all'estero, 
ai turisti, perchè tornino a vi¬ 
sitare Firenze risorta dopo la 
alluvione; non v’aspettate al- 


della città e della regione — i e case marcite, deserte di fa- che. fra l'altro, ha girato un 
si sono sentiti malamente tra- miglie. E nella Casa del popolo documentario vero su Firenze 


e dai giornali da sistemare. Mi 
rifililo di definire questo che 


diti da quell'ora di trasmissio- si sono riuniti per vedere la dopo l'alluvione; Ferdinando af) hiamo visto documentario: 
ne. Chiunque abbia visto il do- TV molli di quelli che, appun- Farulli, pittore; Mazzino Fossi. P er ™ c c * lrì infelice incrocio 


cumentario — è stata la con- to, non hanno più una casa della Sovrintendenza ai monu- 


tro, fiorentini. Una complice clusione dei loro discorsi — propria. « Pensavamo che la menti; Albertina Baldi, prò 

strizzata d'occhio come per di- straniero o no, ha ingoiato un televisione si sarebbe soffer- prietaria della libreria del Tea- 

re: * Voi sapete bene come sonnifero: « Firenze non è più mata appunto sui nostri prò- tro; Mario Sabbieti, rappresen- 

stànno le cose, ma agli stra- un problema, a Firenze non c'è blemi. Quello della casa, prima tante della casa editrice San- 


Farulli, pittore; Mazzino Fossi, P er me c un infelice incrocio 
della Sovrintendenza ai mnnu- fra Carosello e intervallo >. 
menti; Alberiina Baldi, prò Mazzino Fossi: « E un falso 
prietaria della libreria del Tea- orribile, ciò che è stalo con¬ 
tro; Mario Sabbieti. rappresen- trabbandatn. Non si può nem- 
tante della casa editrice San- meno parlare di disinformazio- 
soni. Riuniti davanti al televi- ne - Uhi crederà a questo docu- 
sore. cercano disperatamente met j tar '° penserà che a biren- 



nieri meglio non dirlo, meglio più fango. Firenze è risorta, la di tutto, dell'edilizia popolare, som. Riuniti davanti al televi- -^m crmwa a questo aocu- 
non spaventarli. Cerchiamo di bufera, bene o male, è passata, delle fragili strutture economi- sore. cercano disperatamente 10 gemerà cne a f ^ri¬ 
vendere...*. E il paragone con i fiorentini son gente forte, av- che dei rioni più poveri come di capire le scelte operate dal p TJ'J™°™. 

la patacca che gli imbroglioni vezzo alle alluvioni - ce ne tl nostro. Dice che non ci sono regista del documentano. Ma. il 

tentano di rifilare al turista son state ben 54. nella storia più problemi nel centro di Fi- evidentemente, non ci riesco • reaera- rimarrii per lo 

sprovveduto, vendendo per oro della città diceva il commento reme. E Santa Croce non e no. < Accettiamo pure - dicono ')f ^ 3 ?"' 

un rozza di ottone, è sorto svon- variato - e l’Arno poi toma a centro? Su venti intervistati nel - l impostazione turistica. Ma . ° _[ Fi 


un pezzo di ottone, è sorto spon- parlato — e l’Arno poi toma a 
taneo. Quanto le patacche gio- fare il buono ». Se questo è 


fare il buono ». Se questo è documentario, diciassette sono se si dice turismo, a Firenze, titanio ai mille e milleproble- 

l’aiuto che ci volevano dare, stranieri: che ne sanno loro dei si deve parlare anche dell'arte m> dei restauri, della ncostru- 

quelli della TV — è stato il nostri problemi? Prendiamo ta e dell'artigianato, tanto per fa z,on c di I onte \ cecino — fanfo 

commento - chiediamo ora un scuola, ad esempio. Si vedeva re degli esempi. Ebbene gli ar- 


FIRENZE — Via Ghibellina alcuni giorni dopo l'alluvione 


vino al turismo, è risaputo: l’aiuto che ci volevano dare, 
quando poi si cerca di rifilarle quelli della TV — è staio il 
anche a gente del luogo diven -1 commento — chiediamo ora un 


Sicilia: un incredibile caso al Tribunale ecclesiastico 

Matrimonio annullato 
solo dopo l’ultima rata 

A.C. e C.T. saranno liberi per la Chiesa e per lo Stato quando avranno finito di scontare le « cam¬ 
biali » * Le difficoltà economiche dell’uomo, che non può pagare tutte insieme le 350.000 lire di spese 


.scuola, ad esempio . Si vedeva - r ? degli esempi. Ebbene gli ar- P er * ar ? un [ tempio — della 
no sullo schermo ragazzi con i tigiani — son più di 70 mila a rio rPf inì 2 zazìone delle gallerie 
libri sotto il braccio. Ma dove Firenze — son più disperati f , musci - ‘' 0,, s * P uo asso ; 
andavano? 1 nostri ragazzi van- oggi che i giorni subito dopo ‘“tamenfe commentare quel 
no a scuola negli altri rioni, l’alluvione ». che »* documentano ha detto 

addirittura fuori città, con sa- « Lo artigianato autentico. 


addirittura fuori città, con sa- « Lo artigianato autentico, 
crifici enormi. Qui in Santa quello che non vive a ridosso 
Croce le scuole sono tutte nel- della grande industria — spie- 
le stesse condizioni di novem- gano Menegatti e Albertina 
bre... ». Baldi — è praticamente in ago- 

Le donne sono le più infu- nia. Strumenti, disegni, mate- 


che il documentario ha detto 
, perchè non ha detto né fatto 

- TU' ' ''edere nulla. C'è tutto un di 
frin 1 .nia scorso da fare su quel che non 
Ati .F -... ba detto, su quel che non ha 
e ertm fatto, questa vergogna di tra- 
r,e "_^ ,n a Jj° smissione. Quel che abbiamo 
m v ! sto ~ belle . ragazze, capelli 


bre " >* BaWi - * praticamente in ago- 7he ahbiàmo 

Le donne sono le più infu- nia - Strumenti . disegni, mate- risfo _ bclle Tagazze ^ cape ju 
nate. < Dice: seimila fiorenti- rie prime organizzazione del a l vento, sorrisi al sole - quel 
ni son rimasti senza casa. E formo, tutto e stato spazzato che abbiamo sentito - musiche 
quelli che l hanno ancora? - no dall alluvione. Quali do- } ìaivaiane canzonette a base 
intervengono Elvira e Carla irebbero essere gli interrenti dl rassegnazione e falsa spe 
Sommozzt che abitano in via per questa famosa rinascita. Tanza _ non à f irenze dopo 
dell’Agnolo —. Noi stiamo in D [ che cosa hanno bisogno que { alluvione. Potrebbe essere 
un appartamento alluvionato * u art W a ™ Per riprendere la qua i siasi cit tà j n preda ad una 
che sputa umidità da ogni par- [ oro attinta, ora che il fango pazza f ren esia d’evasione: dal¬ 
le. E come noi vivono migliaia e slal ° sgomberato? Risponde ce vifa a Montecatini Terme, 
di fiorentini, ma per la televi- re a queste domande — e que- potrebbe essere considerata . o 
sione questi non contano, evi- doveva essere l obiettivo a Cortina o in un qualsiasi al- 

dentemente. Anche il sinda- della trasmissione — significa tro posto. Del resto la questio- 


n . menti, del giovane marito d'una i ta sentenza di nullità delle nozze i non ho il coltello dalla parte del co 

valla DOSira redazione c Iffnor a amica dei suoi. F. B. lo Der simulazione di consenso viene manico e non ho nemmeno una < 


PALERMO, marzo. 
Con buona pace degli antidi 


signora amica dei suoi, F. B. lo per simulazione di consenso viene manico e non ho nemmeno una « BargeUini ha detto che a 
chiameremo. Scoperta 1 ’ « infa- emessa dal tribunale di prima somma cosi grossa, mi alfido alla Firenze è rimasta un'aria di 


molto, quasi tutto per il turi 
smo fiorentino. A parte il prò 


ne va oltre questo documento- 


mia ». i genitori massacrano di istanza. 


comprensione del tribunale, ecce 


vorzisti. in Italia può accadere 
di tutto, ormai: anche di otte- 


aecadere botte la povera ragazza e la Mancava - è vero - la con- tera eccetera. 

akvauviv , . « j _I 12 J_ JaI ♦ taoIo AArloct actt/vx I rnmnroncit n 


chiudono in un istituto di « cor¬ 
rezione ». Lì C. T. sarebbe rima- 


valida del tribunale ecclesiastico Comprensivo, monsignore il pre¬ 
di seconda istanza, a Napoli, ma sidente non tarda a fargli rispon 


« BargeUini ha detto che a ih no * E ' una gestione di com- 

irenze è rimasta un'aria di bl £ lI f ; f™!?, ’ ‘ trnll ° su tutta Cattività della 

lotta. Ha parlato di ferite na- gb ’° drandi jy suUe ^ 5celje suì j e ^le 
scoste - incalza l'operaio O Ib f,P 071 50770 falsità. Questa merce non s'ha 

scaldo Lazzari Perchè na- f " j . da vendere: gli adulteratori sn- 


nere il divorzio pagandolo a rate. marcire (e a di'educarsi) in fondo si trattava di una sem- dere: la spesa è quella che è: 

essendone esaurite e insieme be nellfvSa pl.ee formalità. Ma anche le for- tuttavia, data l'eccezionaiità del le case puntellate. . negozi de 'wln “ cT™ 

noficiana Nanta Rom.ina Chicca ^ fosse intervenuto intanto un matita hanno un prezzo: costano caso, il tribunale è disposto a g \, artiaiani chiusi BargeUini \' _ [ Jì '/Ju*iFh » 

K* quel che insegna la stona , crz0 pro iagonista. A. C.. di verv «Ornila lire di «spese di giusti favonre una transazicxie a sana- er(J davanti alle telecamere chela Biblioteca Na- 

amara, incredibile eppure \en<- ticinque anni più anziano della zia ». anzi costavano, perché dal tona: facciamo I.tO mila lire (pa . occasione minlmre 7 Po z l 0T,aìe ~ Vizino Fossi ed 

sima. di due coniugi siciliani che scazza vedovo eoo tre figli a momento che nessuno si è pre- gabih anche in comode rate men- ^ ,c .. ‘ y : . Emanuele Casamassima, que- 

già quattordici anni fa erano riu canco * murato di pagare subito, la cifra sili, precisa il cancelliere) e non If> ra aire cne cosa st imenae ^'ultimo direttore della Biblio 

sali ad ottenere dal tnbunale a. C. cerca moglie e. con l'aiuto - tra interessi, mora, bolli e via ne parliamo più: senza questi fare per risolvere tutti i prò (eC(J _ sono concordi < Posso 

ecclesiastico siculo una sentenza dj ^ paraninfo e di una suora, dicendo - è salita ora a 3a0 mila soldi, pero, inutile insistere an- blemi della citta ». affermare che fra il dnrumen 

di nullità del loro matrimonio. ^ su c T che . seb- lire. Risultato: la sentenza defi- cora o presentare ricorsi esup- Giovanna Andreoni: < Un gì- t a r io che horistn e l^renhò 

Pn\i però della somma nehie- perdutómente urna- mtiva non viene emanata sino a pliche: la sentenza non veiTà de- ■ d cl Duomo hanno ^ ! e J realt . a 

sta per rendere esecutiva la de- dell'altro, accetta di spo- quando il debito noo è saldato libata e quindi resa esecutiva. ?" f* el . W, p * Faenze - dice ad esempio 

cisione. i due si son sentiti uffi- „ re y vedovo ma «solo per sino alTultiroa lira. All’aut-aut. e di fronte al disin- > < r!° 1 s ’0 non aei ~ 1 *• \ eT il professor Casamas.sima — 


scoste? Si vedono benissimo: 


E reniamo alle dolenti note 


, a ii . . arfi arie e della cultura fioren in Ti"> 

le case puntellate, i negozi de ,- a , i la i \. ». 

gli artigiani chiusi BargeUini SL ’SVF ! Quando si 


j no puniti con leggi precise. E 


era davanti alle telecamere. 

quale occasione migliore? Po . Kmnnuele Casamassima, qua 
fera dire che cosa si intende | .. i> 


ic. i po ri a roce aeua oovrm Quando si affronta un argo- 
tendenza e della Biblioteca Na- mento cosi grave come la rico- 


zionale Mazzino fossi ed Eruzione di Firenze, non deh- 
Emanuele Casamassima. que- bono esseTC permessi falsi tan- 


,nco murato di pagare subito. la cifra sili, precisa il cancelliere) e non •«« aire tue comi < 1u i timo Erettore della Biblio - . / J . 

A. C. cerca moglie.e. con l'aiuto | - tra interessi, mora, bdh^e via j ne^parhamo più^ ^nza questi | fh/c pejjisoirere lutti i prò j (eca _ 50|I0 concord ,_ t rosso da^dapìù ^rtise prima che 


di un paraninfo e di una suora, dicendo — è salita ora a 350 mila j soldi, però, inutile insìstere an- blemi della città ». 


Giovanna Andreoni: «Un gi- 


ajjermare che fra il documen¬ 
tario che ho visto e la realtà 


cisione, i due si son sentiti uffi¬ 


cialmente proporre dal moosi- da que j’ carcere*. «Mi 

gnwe presidente del tribunale recai in chiesa — racconterà più 
ecclesiastico di appello la... ra* t ar di ai giudici del tribunale 
teizzazione del loro debito: ero- ecclesiastico — come se andassi 
rata I ultima cambiale, e soltanto ad m funera j e Avevo U fermo 
allora, la sentenza passerà in proposito di spo^re C. solo per 
giudicato, il matnmonio sarà in- ^ ere riacquis , are la mia li- 
somma effettivamente nullo, e , f. infatti avviene: 


sare il vedovo ma « solo per sino alTultiroa lira. AlTaut-aut. e di fronte al disin- 

usclre da quel carcere ». « Mi E chi paga? C. T. è introva- teresse della « moglie * per gli 


chè non son tenuti nel rione non esiste nessun rapporto. E’ 


questo documentario andasse 
: n onda rappresentanti di Fi¬ 
renze — il sindaco, il presiden¬ 
te della Provincia, un comitato 
di operatori economici e di un- 


proposiio ai sposare V/. mmu wrr meiuu u “ 

potere riacquistare la mia li- scrive perciò al presidente del di C. T. La morale la tragga il e f al f° e controproducente. Am 
bertà » E questo infatti avviene: tribunale ecclesiastico campano, lettore, per suo conto: egli stia mettiamo pure che. dopo aver 


cosa significhi la parola ma- 
gliabechiano — infatti ha detto 


Ma simili forme di democrazia, 
i dirigenti di ria Teulada non 


ciascuno potrà finalmente andare finalmente ubera. C. T. pianta il quello appunto che tiene 1 ! « sa certo che della « cambiale del di | lo visto, valanghe di turisti si chiaramente magliabechino — \ e sognano nemmeno « E allo 

per la sua strada, libero. t manto » immediatamente e se ero vincolo » nel limbo delle par- vorzio > e della penetrazione dei precipitino a Firenze Si trote che confonde la Biblioteca con \ r a — è stata la conclusione — 

Purtroppo, è la pura e sem 1 — —- — 51 — ” *-** - - 1 1 J> '- - - -- 1 


« manto » immediatamente e se 
ne va a vivere con il suo B. 


tite dare avere. Intanto - gli più squallidi criteri della società ranno di fronte a una realtà as 


plice verità dei fatti. Ricapito- con il quale ancora oggi vive confessa senza ironia — questa dei consumi persino negli uffici solulamente diversa non do 
liamoli. La vicenda comincia nel felice. In Dieno accordo, noi. i storia che le spese di giustizia della Sacra Rota, 1*« Osservatore __ ,__ 


iiamoli. La vicenda comincia nel felice. In pieno accordo, poi, i storia che le spese di giustizia della Sacra Rota, l'« Osservatore 

’42. Allora C. T. era una bella due « sposi » avviano le pratiche abbiano a salire con progres- romano > non avrà il tempo di 

ragazza di sodici anni, piena di per l’annullamento del loro ma- sione geometrica ha tutta Tana occuparsi, 

vita, e s’era innamorata, con trimonio. Di tempore n’è voluto, di essere «un mistero ecclesia- Fracra Pnlara 

piena corrispondenza di senti- ma finalmente il 10 marzo del’53 stiro»; ad ogni modo, siccome viBigiO rresva rwiera 


la Certosa, che evidentemente trasmettano solo Caroselli. 24 
non sa nemmeno dove sia la ore su 24. Ma non spendano. 


Iranno far oltro che pensare Biblioteca Nazionale, e infatti peT ingannarci, proprio i nostri 
che le autorità italiane sono bu- io non ho risto nessuna di que- soldi * 

giarde, che noi italiani siamo sti della TV. Hanno detto che t 'i. ■ „ B . 

imbroglioni. Io mi vergogno, la Biblioteca è stata riaperta. CIISoDCTTa DOnUCCI 














PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / martedì 2T marzo 1967 


Durante un grande sciopero nazion ale per la previdenza 

Imponenti manifestazioni 
di braccianti e mezzadri 


Fermi domani insieme 
tessili e maglieriste 


Domani tornano a scioperare 
per il contratto 1 330 mila tessili, 
che la scorsa settimana hanno 
iniziato compattissimi la lotta 
unitaria, contro l'intransigenza 
del padronato sul terreno del di¬ 
ritti sindacali e del potere con¬ 
trattuale. 

A essi si associano, col primo 
sciopero per il contratto, i 150 
mila lavoratori delle calze e ma¬ 
glie. cui i padroni negano un rin¬ 
novo anticipato nonostante le lun¬ 
ghe carenze e gli « slittamenti * 
contrattuali di questo dopoguerra. 
Mezzo milione di giovani operaie 


e operai, insieme agli impiegati 
e ai tecnici, scendono cosi in 
letta uniti, in un settore — tes¬ 
sile. abbigliamento — in forte 
ripresa e in grande sviluppo. 

Ieri intanto hanno continuato la 
loro lunghissima lotta contrat¬ 
tuale unitaria i minatori, fer¬ 
mando il lavoro in Sardegna 
dove la Montevecchio (gruppo 
Montedison) ha licenziato per 
rappresaglia un membro di Com¬ 
missione interna CGIL, susci¬ 
tando vivaci proteste unitarie e 
richieste d’intervento della Re¬ 
gione. 


Convegno FIOM a Torino 

FIAT: Piano 
e azione 
di fabbrica 

Le conclusioni di Trentin: partire dalla realtà di 
fabbrica nell’azione rivendicativa che contesta lo 
sfruttamento intensivo e lo sviluppo monopolistico 


Dal nostro inviato 

TORINO. 20. 

FIAT, oggi: i dipendenti so 
no passati da 70.74! nel 1952 a 
134.500 nel 1906; il fatturato da 
200 a 1.045 miliardi; gli auto¬ 
veicoli prodotti da 127.741 a 
1.178.000; gli autoveicoli pro¬ 
dotti per operaio da 2.22 a 10,83; 
l'indice di produttività per ope¬ 
raio è passato da 100 a 489. 
Queste cifre che delineano il 
« colosso dell'auto », insieme 
alle prospettive dell'iniziativa 
rivendicativa sono state ogget¬ 
to del convegno piomosso dal¬ 
la FIOM-CGIL e concluso da 
un discorso di Bruno Trentin, 
segretario generale. 

La relazione era stata tenu¬ 
ta da Musso, della segreteria 
provinciale; erano presenti il 
segretario della Camera del 
Lavoro Garavini. della FIOM 
provinciale Pugno e alcuni 
rappresentanti della F1M CISL 
torinese. Sono intervenuti, tra 
gli altri. Cavalcanti di Mode¬ 
na e Banfi di Milano; entram¬ 
bi hanno sottolineato l'aspetto 
positivo del convegno nella 
stretta aderenza alla realtà del¬ 
la fabbrica, nell'individuazio¬ 
ne del terreno rivendicalivo su 
cui il sindacato deve muoversi. 
Sono scaturite indicazioni che 
servono — ha detto Trentin — 
a tutta l'organizzazione. 

La realtà di fabbrica (orario 
di lavoro, cottimo, qualifiche, 
condizioni ambientali, scelte e 
orientamenti economico-produt- 
ft'vi) è la base — ha detto Tren¬ 
tin — per precisare la nostra 


0 * 


Positivi 
incontri fra 
FDGB 
e CGIL 


Una delegazione della FDGB 
(Confederazione generale del la¬ 
voro) della Repubblica democra¬ 
tica tedesca, diretta dal vicepre¬ 
sidente Rolf Berger. ha avuto 
in questi giorni incontri con la 
segreteria CGIL e con istanze 
sindacali, lavoratori e attivisti di 
base. La FDGB ha così appro¬ 
fondito la conoscenza dei proble¬ 
mi del movimento sindacale ita¬ 
liano. in un clima di particolare 
cordialità di rapporti con la 
CGIL 

Delegazione FDGB e segrete¬ 
ria CGIL hanno constatato la fe¬ 
condità del nuovo tipo di consul¬ 
tazioni bilaterali, di scambi di 
informazione e di esperienze di 
seminari di studio e di dibattito: 
« pur partendo dalla premessa 
che i contesti in cui operano sono 
fondamentalmente diversi ». tali 
scambi hanno consentito alle due 
organizzazioni di approfondire 
temi essenziali: posizione, diritti 
e ruolo del sindacato nelle rispet¬ 
tive società, compiti dei sinda¬ 
cati di fronte alle trasformazioni 
tecniche, lotta dei lavoratori e 
dei sindacati per il progresso so¬ 
dale. la pace e la coesistenza 
pacifica. 

Il comunicato finale annuncia 
un ulteriore consolidamento e 
sviluppo della reciproca collabo¬ 
razione CGIL FDGB e un'azione 
per favorire incontri e intese fra 
i sindacati, senza alcuna discn 
orinazione, in particolare con la 
DGB della Repubblica federale 
tedesca, nel reciproco rispetto e 
autonomia e con la convinzione 
di onerare In tal modo per la 
soluzione dei problemi posti ai 
Ondacati a livello nazionale, cu- 
e intemazionale. 


a - 


iniizativa anche sui grandi te¬ 
mi dello sviluppo e dell'occupa¬ 
zione. La relazione di Musso 
esprimeva una linea giusta, ha 
dello il segretario della FIOM, 
allorché sottolineava l’ipoteca 
posta da un programma azien¬ 
dale (come quello della FIAT) 
sul programma regionale e na¬ 
zionale. La stessa lettera della 
CGIL ai gruppi parlamentari 
(che ha accompagnato l'asten¬ 
sione sul Piano) e il documen¬ 
to F10M-F1M all’Ufficw della 
programmazione sottolineavano 
come nessuna politica di pia¬ 
no può avere contenuti demo¬ 
cratici e antimonopolistici sen¬ 
za un controllo degli investi¬ 
menti dei grandi gruppi. 

Non basta, però, esprimere 
il dissenso sulle « ipoteche » po¬ 
ste dalla FIAT alla program¬ 
mazione. Il sindacato (e que¬ 
sta è anche la scelta che se¬ 
gue quella relativa all’aslensio 
ne sul Piano) si é assunto il 
ruolo e la possibilità di conte¬ 
stare nei fatti, di indicare una 
alternativa positiva. Oggi infat¬ 
ti lo sforzo è quello di una azio¬ 
ne reale. per entrare nel meri¬ 
to dei singoli aspetti della pro¬ 
grammazione, ricostruendo co¬ 
si anche una nuova unità del 
sindacato. Questo impegno si 
pone, ad esempio, nel caso del¬ 
la FIAT e allora, per dare un 
contributo concreto alla politi¬ 
ca del sindacato sul piano. non 
basta il « dissenso » sulle scel¬ 
te FIAT, ma occorre precisare 
quali prospettive lo stesso sin¬ 
dacato indica e vuol sostenere 
per la FIAT in termini di inve¬ 
stimenti, di occupazione, di 
struttura professionale dei la¬ 
voratori. 

Supporto indispensabile a que¬ 
sto impegno di contestazione 
concreta sono però l'azione ri¬ 
vendicativa; la presenza e la 
forza del sindacato nella fab¬ 
brica, lo sviluppo della azione 
attorno ai problemi della con¬ 
dizione operaia nel contesto 
contrattuale; l'iniziativa sinda¬ 
cale per impedire che passi 
nella fabbrica il controllo del¬ 
la dinamica salariale (politica 
dei redditi). Nessuna politica 
di sviluppo democratico — ha 
detto Trentin — potrà infatti 
affermarsi se passa la politica 
dei redditi. Da qui la preci¬ 
sazione di piattaforme rivendi¬ 
cative aziendali con un legame 
tra realtà viva della fabbrica 
e spinta di base (presente, ad 
esempio, in numerosi reparti 
FIAT), con una applicazione 
non meccanica del contratto, 
con la messa in opera dei 
nuovi strumenti (Comitati tec¬ 
nici paritetici) diretti dalle Se¬ 
zioni sindacali, centri autono¬ 
mi di coordinamento. 

Affermazione dell'autonomia 
delle Sezioni sindacali signifi 
ca sviluppo della democrazia 
interna. Oggi — ha detto il se¬ 
gretario della FIOM — il ter¬ 
reno della democrazia è quel¬ 
lo sul quale può procedere il 
processo unitario intersindaca¬ 
le, per superare i colloqui di 
vertice e imporre una loro ve¬ 
rifica con la realtà di base. 

Alla FIAT — come è stato 
testimoniato al convegno — vi 
sono solidi punti di incontro 
con la FIM. un travaglio della 
UIL. orientamenti diversi da 
verificare che sembrano emer¬ 
gere anche dallo stesso Sida, 
il sindacalo aziendalista scon 
fitto alle ultime elezioni di Con* 
missione interna, (c'è stata an 
che una proposta ACL1 di una 
fusione FIM-Sida). L'impor¬ 
tante — ha concluso Trentin — 
è un confronto sui problemi 
sindacali. 

Bruno Ugolini 


Due milioni di lavoratori hanno aperto la battaglia contro le discrimi¬ 
nazioni — Settecento comizi — I discorsi di Caieffi e Magnani — L’11 
aprile i contadini a Roma per la democrazia nelie campagne 


Lo sciopero nazionale dei brac¬ 
cianti e mezzadri, attuato ieri per 
iniziativa della CGIL, ha mobili¬ 
tato la grande maggioranza dei 
due milioni e passa di lavoratori 
di queste categorie. Le astensio¬ 
ni si aggirano sul 90%. Gli scia 
peri nazionali non sono frequen¬ 
ti in agricoltura, settore dove 
l'articolazione provinciale dei con¬ 
tratti è forte, ma questa volta il 
motivo ha dato una forte spinta 
unificatrice: la riforma della pre¬ 
videnza sociale, e dal sistema di 
collocamento e classificazione del¬ 
la manodopera che deve saste- 
no ria. decide del futuro profes¬ 
sionale dei lavoratori agricoli di- 
oeodeoti. La battaglia per la ri¬ 
forma ha portato grandi folle 
scioperanti sulla piazza; in Pu¬ 
glia hanno partecipato ai comizi 
150 mila lavoratori. A Lodi, in 
una zona che risente più di al¬ 
tre dell'esodo, duemila braccian¬ 
ti e salariati hanno manifestato 
nel capoluogo. Le manifestazio¬ 
ni in programma erano settecento 
e ovunque hanno registrato una 
massiccia partecipazione. 

Il segretario generale della Fe- 
derbraccianti-CGIL. Giuseppe Ca¬ 
lerti. ha fatto il punto della situa¬ 
zione nel comizio tenuto a Lodi 
* Li previdenza in agricoltura è 
inadeguata. Tale carenza è ag 
gravata dall'Illegale azone di ri 
catto che viene portata avanti 
dagli agrari contro 1 lavoratori 
sottoccupati, e dagli organi stata 
li nelle province ove vigono gli 
elenchi previdenziali anagrafici 
Sulla necessità della riforma, di 
far pagare di più gli agricoltori, 
i sindacati si presentano uniti da¬ 
vanti al governo e al Parlamento. 
C’è solo una divergenza impor¬ 
tante: essa riguarda i poteri del¬ 
le Commissioni comunali del col¬ 
locamento che. secondo noi. deb¬ 
bono formare gli elenchi degli 
aventi diritto alla previdenza. 
Nella situazione di sottoccupazio¬ 
ne esistente nell'agricoltura è 
questa una indispensabile gnran 
zia di controllo democratico che 
sottrae il lavoratore alle vessa¬ 
zioni del padronato ». 

Caletti ha quindi rinnovato lo 
invito a CISL e UIL per un'azia 
ne comune su tutto il fronte rl- 
vendicativo. L'on. Otello Magnani, 
segretario della Federbraccianti. 
ha affermato nel comizio di Gen- 
ze.no che « i braccianti attenda 
no ormai da decenni la perequa¬ 
zione dei trattamenti previdenzia¬ 
li. L'attuale inferiorità delle pre¬ 
stazioni die colpisce l braccianti 
e i mezzadri suona offesa di fron¬ 
te ai più elementari concetti di 
giustizia e denuncia una aperta 
violazione dell'articolo 38 della 
Costituzione. Tale problema non 
si può quindi risolvere, da par- 
te del governo, votando degli or¬ 
dini del giorno: occorre mettere 
mano concretamente alle ri¬ 
forme ». 

In Puglia e Lucania anche I 
contadini, in lotta per ottenere 
democrazia nelle mutue e nei Con¬ 
sorzi agrari, oltre che per la pa¬ 
rificazione della misura degli as¬ 
segni familiari, hanno manifestato 
in decine di comuni. Ad Andria ha 
parlato Attilio Espasto. vicepre¬ 
sidente dell'Alleanza contadini, 
che ha annunciato per 1*11 aprile 
una manifestazione nazionale dei 
contadini a Roma. Nella manife¬ 
stazione nazionale 1 contadini « in¬ 
tendono dire basta alle illegali¬ 
tà e ai brogli, rivendicare una 
nuova legge elettorale per le mu¬ 
tue. parità previdenziale e nel 
trattamenti mutualistici, la rifor¬ 
ma della Federconsorzi e dei 
Consorzi agrari provinciali ». 

Un sintetico panorama limita¬ 
to peraltro al CentraSud. darà 
l'idea della vastità della protesta 
che scuote le campagne. 

Campania: astensioni del 90% 
fra tutti gli operai agricoli della 
regione. A Caserta hanno tnanife 
stato duemila lavoratori. 

Puglia: in provincia di Lecce 
hanno partecipato alle manifesta 
zioni cinquantamila coloni e brac¬ 
cianti. gran parte dei quali ade 
rcnti alla CISL c UIL. I Consi 
gli comunali del Leccese con¬ 
tinuano a schierarsi ,n appoggio 
ai lavoratori agricoli: praticamen 
te tutti i centri hanno visto la 
popolazione riunita a comizio. A 
Bari, a distanza di dieci giorni 
da uno sciopero provinciale di 48 
ore. coloni e braccianti sono scesi 
nuovamente a manifestare in tot 
ti i più grandi centri: a Bar¬ 
letta notevolissima la presenza 
di lavoratori della CISL e della 
lilL. Imponente lo sciopero an 
che nel Foggiano e nelle altre 
province pugliesi: a Cerinola 
presenti tremila lavoratori, ha 
parlato Sante Moretti, della Fe- 
derhraccianti nazionale. 

Sardegna: imponenti manifesta 
z:on: a Decimopjtzu. Serrenti. Sa 
massi. Sesto. Serra manna in pro¬ 
vincia di Cagliari. In alcuni centri 
tutta la popolazione è scesa in 
piazza. I braccianti sardi stanno 
preparando per la prima decade 
di aprile ina manifestazione nel 
capoluogo regionale, 
toppo agricolo eoo cui ha di¬ 
scusso la richiesta di esproprio 
del feudo Gaffe, che l'Ente deve 
eseguire. In provincia di Mes¬ 


sina vi sono state manifestazioni 
Sicilia: astensioni dell'80% nella 
fascia agrumetata del Palermita¬ 
no e nuova marcia di protesta al¬ 
la diga sullo Iato. Niscemi, Riest, 
Mazzarino, Pietraperzia, Centuri- 
pe sono stati nuovamente epicen¬ 
tro della lotta nelie province di 
Caltanissetta ed Erma. A Marsala 
hanno manifestato duemila brac¬ 
cianti, 1500 ad Alcamo, mille a 
Casteivetrano e Castellammare. 
Manifestazioni anche a Leotini. 
Francofonte e Siracusa. Ad Agri¬ 
gento, dopo lo sciopero unitario 
di 48 ore della settimana scorsa, 
si sono svolte nuove manifesta¬ 
zioni: una delegazione dei ca 
munì di Palma. Licata e S. Sic 
fano è stata ricevuta a Palermo 
dal presidente dell'Ente di svi- 
a Libnzzi (dove una colonna di 
lavoratori si è recata sulle terre 
del barone Ruffo di cui si chie¬ 
de l’esproprio), Capo d’Orlando 


e in altri comuni. In provincia 
di Catania lo sciopero lia otte¬ 
nuto adesioni elevate in tutti i 
principali comuni. 

Toscana: a Chianciano hanno 
partecipato al comizio 1500 mez¬ 
zadri e braccianti. A Pontassieve 
ha parlato Alessandro Viciani. 
della Federmezzadri. Elevate le 
astensioni dei braccianti in tutta 
la regione. 

Umbria: a Castigiion del Lago 
comizio mezzadri-braccianti, du¬ 
rante il quale ha parlato Dome¬ 
nico Soiaini della Federbraccianti 
nazionale. A Marsciano (Peru¬ 
gia) ha parlato Rino Fioravanti, 
della segreteria delia Federmez¬ 
zadri. 

Importanti comizi si sono svol¬ 
ti. al Nord, anche a Ferrara 
(dove ha parlato Lionello Bì- 
gnami) e Cesena (dove ha par¬ 
lato Gino Guerra). 


L’arri già nato italiano alla Fiera di Monaco 


Export: buona ma scarsa 
la « fetta > dei piccoli 

Positivo giudizio delle autorità bavaresi sulla nostra partecipazione - 613 
espositori nel padiglione organizzato da ITENAPI - La visita del ministro Tolloy 


Dal nostro inviato 

MONACO DI BAVIERA, 20. 

Un bilancio della 19. Fiera 
internazionale deWarligianato. 
chiusa ieri sera dopo dieci gior¬ 
ni di attività, non è stato anco¬ 
ra fatto. I dirigenti della mani¬ 
festazione. cui l’Italia ha par¬ 
tecipato con 813 espositori alta 
niente qualificati, sotto l’egida 
dell'Ente nazionale per tarli 
pianato e le piccole industrie 
(ENAP1), hanno fulffltria assi¬ 
curato che gli affari sono an¬ 
dati bene anche quest'anno, no 
nostante il diminuito numero 
delle presenze tndiislrialì (1103 


nel '66 e 899 nel '67). La dire 
zione della Fiera, anzi, ha af 
fermato in una sua nota stam¬ 
pa che nel corso di quest'ultimo 
edizione « si è verificata un'atti¬ 
vità fieristica simile agli anni 
scorsi, non disturbata dagli 
squilibri economici degli ultimi 
mesi né sul piano della parteci¬ 
pazione dell'artigianato tedesco 
né di quello estero ». 

hi verità, per quanto gli stes 
si espositori tedeschi parlino 
ancora di crisi — come anche 
noi abbiamo potuto constata 
re — l'esposizione di Monaco, 
distribuita su un'area coperta 
di 70 mila metri quadrali e 


Immediata reazione contro una sopraffazione governativa 

Portuali: sciopero in difesa 
della Compagnia di Piombino 


Grave lutto dei ferrovieri italiani 

Improvvisa morte 
di Arturo Zanoni 

La segreteria del Sindacato poi fn Italia dove si dedicò sti- 
ferrovieri italiani CGIL an- bilo alla organizzazione (lei 
nuncia con profondo cordoglio sindacato. Nel 1949 fu eletto 
la scomparsa del compagno membro della segreteria na- 
Arturo Zanoni. vicesegretario zionale del sindacato, incarico 


nazionale del sindacato. 


che mantenne ininterrottamente 


Nato a Verona il 3 aprile fino alla sua improvvisa morte 


1897, entrò in ferrovia come 
fuochista, svolgendo fin dal- 


avvenuta a Roma il 19 u. s. 
Era anche rappresentante del 


l’inizio una intensa attività po- personale nel consiglio di am- 
litica e sindacale. Esonerato ministrazione dell'opera di pre¬ 
dai fascismo nel 1922, emigrò videnza delle Ferrovie dello 
in Argentina nel 1923. dove ri- Stato. Antifascista irriducibile, 
coprì importanti incarichi di era iscritto al PSI fin dal 1914 
direzione sindacale. In procinto e al PSDI fin dalla sua fon¬ 
di essere arrestato, raggiunse dazione, 
nel 1933 la Spagna, dove com- Profondamente unitario, re¬ 
batté la lunga guerra antifa- stò sempre fedele al sindacato 
scista e divenne comandante e alla categoria, respingendo 
di divisione, distinguendosi co- ogni tentativo di scissione sin- 


me dirigente politico e militare. 

Nel 1939 riparò in Francia 
dove, dopo un periodo tra¬ 
scorso nei campi di concentra- 


dncale che anzi combattè tena¬ 
cemente. 

La salma sarà esposta a Ro¬ 
ma dalle ore 16 alle ore 17 


mento con i profughi spagnoli, di oggi martedì presso l’obi- 


prese parte alla resistenza 
francese col grado di colon¬ 
nello dei Maquis fino alla sua 
cattura e all'internamento nel 
’41 nel campo di sterminio di 
Dachau. Sopravvissuto alla ter¬ 
ribile esperienza, ritornò in 


Francia nel 1946. rientrando funerali. 


torio in viale dell’Università 34 
e sarà quindi trasportata a 
Verona dove sarà allestita ia 
camera ardente nei locali della 
stazione centrale delle Ferro¬ 
vie dello Stato da cui merco¬ 
ledì pomeriggio partiranno 1 


Fermi anche a Livorno e astensione nazionale unitaria 
il 28 29 - Il ministro della Marina mercantile ha concesso 
airttalsider un regime di « autonomia funzionale » che 
liquida l'istituto dei lavoratori * Protesta della CGIL a Natali 


Il porto di Piombino è rimasto 
fermo anche ieri, mentre uno 
sciopero di mezza giornata è sta¬ 
to effettuato a Livorno, contro 
il nuovo e grave attacco gover¬ 
nativo all'autonomia delle Com¬ 
pagnie portuali e al carattere 
pubblico degli scali marittimi. I 
tre sindacati nazionali della cate¬ 
goria hanno proclamato lo stato 
di agitazione e indetto un primo 
sciopero nazionale unitario di 48 
ore per il 28-29. La CGIL ha im¬ 
mediatamente protestato presso 
il ministro della Marina mercan¬ 
tile. col quale è previsto un in¬ 
contro per oggi coi sindacati. 

Cos’è successo? Quello che a 
Piombino è stato chiamato t col¬ 
po alla nuca ». è un decreto col 
quale il ministro Natali concede 
all'Italsider (azienda a parteci¬ 
pazione statale), la « autonomia 
funzionale» per ia rada di Por¬ 
tovecchio. dove il noto comples¬ 
so siderurgico IR1 intende * chiu¬ 
dere il ciclo » inglobando nel rit¬ 
mo produttivo e nella sistema¬ 
zione organizzativa, anche il la¬ 
voro di scarico e carico delle 
navi. 

Ma questo cosa significa? Si¬ 
gnifica liquidare eh fatto la Com¬ 
pagnia portuale, il licenziamento 
di centinaia di lavoratori: Io de¬ 
nunciano a tutte lettere i sinda- 


HANNO LASCIATO I CAMPI 
PIU’ DONNE CHE UOMINI 



enti nazionali della categoria. 
Eppure i portuali addetti al cen¬ 
tro siderurgico, e la Compagnia 
nel suo complesso, avevano rea 
lizzato costi di lavorazione e gra¬ 
di di efficienza, ai migliori li 
velli europei: e la qualità della 
prestazione era riconosciuta da 
tutti gli utenti del porto. Ma 
l'Italsider intende «chiudere il 
ciclo ». mentre cede alla Dalmine 
il tubificio e mentre mantiene nel¬ 
lo stabilimento il sistema degli 
appalti senza minimamente porsi 
il problema delle assunzioni di 
personale. La cosa più grave — 
denunciata a Piombino, a Livor¬ 
no. come dai sindacati nazionali 
e dalla segreteria CGIL — è il 
metodo, la procedura seguita. 

Nessuna consultazione coi sin¬ 
dacati: e proprio per una Compa 
gnia che sorse per volontà del- 
TILVA (poi sostituita daH'ltaìsi- 
der). in funzione delle esigenze 
specifiche dell'azienda e del rela 
tivo movimento portuale. La deci¬ 
sione unilaterale è stata presa — 
dicono i sindacati — « calpestan 
do ogni prassi che potesse tute¬ 
lare glj interessi degli operai 
colpiti ». E anzi, la « autonomia 
funzionale » cosi com'è stata con 
cessa, consente all'Italsider di 
effetuare operazioni « che non 
riguardano strettamente le neces¬ 
sità dello stabilimento di Piom 
bino ». 

Nel noto centro toscano, impe 
gm di lotta sono scaturiti da una 
manifestazione PCI-PSIUP e da 
contatti con gli operai di fab 
brica, mentre la protesta è arri¬ 
vata anche all'on. Matteotti del 
PSU. A Livorno, un affollata as 
semblea unitaria ha ribadito la 
volontà di lotta contro le « auto 
nomie funzionali ». con un ordine 
del giorno che rileva l'efficienza 
della Compagnia piombineso e 
quindi la natura politica del prov¬ 
vedimento. teso a * calpestare il 
ri. a liquidare la Compagnia *. 
Tutti chiedono per cominciare 
rimmediata sospensione del de 
creto. 
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Mutue contadine: risultati elettorali 

Persistendo il silenzio del ministero del Lavoro e della Feder- 
mutue. si apprendono risultati di fonte sindacale sulle elezioni nelle 
mutue contadine. Ad Ancona l'Alleanza ha tolto alla bonomiana la 
mutua di Monterado e Mantecarotto. Ha ottenuto aumenti percen¬ 
tuali in tutti gli altri 29 comuni. A Montecarotto. poiché l'Alleanza 
ha avuto solo un voto in più. i bonomiani non vogliono cedere il 
comando. La Bonomiana dà una sua versione dei risultati nel Friuli 
dove ha votato solo il 75 per cento dei contadini: l'Alleanza ha otte¬ 
nuto 2 612 voti (7,14 per cento). l'L'Cl 192 voti (0.52 per cento), la 
bonomiana 32.479 fra voti diretti e deleghe (88.64 per cento); schede 
nulle pan al 2.72 per cento Naturalmente la Bonomiana non dice 
in quanti comuni ha impedito, col sopniso. la presentazione di liste 
concorrenti e non dà le percentuali per le mutue laddove cera la 
lista dell'Alleanza che ha ottenuto ovunque aumenti di voti. 

CGIL: riunito il Consiglio generale 

Ha inizio oggi alle ore 9. nella sede confederale, il Consiglio 
generale della CGIL con l’ordine del giorno « Una politica sinda¬ 
cale unitaria per i salari • l'occupazione », relatore l'on. Ago¬ 
stino Novella. 


Il processo di riduzione della 
occupazione agricola, dopo la 
relativa stasi del 1965, è ripre¬ 
so nel corso del 1966; i lavora¬ 
tori occupati infatti sono scesi 
da 4.956.000 del 1965 a 4.660.000 
nel 1964, con una riduzione del 
6%; il calo registratosi nelle 
forze di lavoro femminili è sta¬ 
to pari al 9/4%, essendo passa¬ 
ta l'occupazione da 1.564.000 
a 1.419.000. 

La flessione dell'occupazione 
si è manifestata in misura no¬ 
tevole tra I lavoratori Impiega¬ 
ti a tempo ridotto (mene 22,4%) 
tra I quali I sottoccupati (me¬ 
no 34,5%). La diminuzione del¬ 
le forze di lavoro femminili è 
sfata all'incirca pari a quella 
degli uomini in termini assolu¬ 
ti ma più che doppia — come si 
è visto — rispetto a questi in 
termini relativi. 

I fattori di variazione dalla 


occupazione agricola hanno in¬ 
ciso in misura diversa nelle va¬ 
rie ripartizioni geografiche: una 
più forte diminuzione dell'occu¬ 
pazione femminile rispetto a 
quella degli uomini si riscontra 
ovunque, ma essa ha raggiunto 
livelli particolarmente elevati 
nelle regioni nord-orientali (11,9 
per cento) e centrali (12.1%) 
ed ha riguardato quasi esclusi¬ 
vamente la categoria del lavo¬ 
ratori in proprio. Nel triangolo 
industriale la contrazione del¬ 
le forze di lavoro femminile è 
stata minore (—7,9%) ma pur 
sempre rilevante e anche in 
queste regioni, è risultata con¬ 
centrata nel gruppo degli indi- 
pendenti; nel Mezzogiorno, in¬ 
vece dove le flessione dell'oc¬ 
cupazione femminile è stata del 
7,4%, Il fenomeno ha interessa¬ 
to anche i braccianti e I sala¬ 
riati (—4,3%). 


Successo 
CGIL a Porto 
Torres 

SASSARI. 20. 

Nello elezioni per la nom na 
delia Commissione interna alla 
S.MI. una società del grupp° SIR 
che opera a 11'interno del « petrol¬ 
chimico i di Porto Torres occu¬ 
pandosi delia parte meccanica, la 
lista unitaria CG1L-UIL ha otte¬ 
nuto 94 voti e 3 seggi (75%). men¬ 
tre la CISL ha avuto 32 e 1 seg¬ 
gio (25%). Fra gli impiegati è 
stato eletto un indipendente. Giu¬ 
seppe Carboni: fra gli operai: Si¬ 
mula. Doppiu e Casu per la lista 
unitaria. Carta per la CISL. Le 
elezioni di C. I. sono state otte¬ 
nute dopo notevoli pressioni. con¬ 
tro la volontà padronale e certe 
acqu.escfn7e CISL. 


cambi 


Dollaro U.S.A. 623,00 

Dollaro canadese 575,70 

Franco svizzero 144,15 

Sterlina britannica 1745.75 

Corona danese 90,20 

Corona norvegese 17,00 

Corona svedese 120,45 

Fiorino olandese 172,75 

2Franco belga 12,31 

Franco francese n. 126,13 

Marco tedesco 157,05 

Pesete spagnola 10,3525 

Scellino austriaca 24,16 


comprendente 3300 partecipatiti 
di 49 nazioni, è stata animata 
per l'intero periodo da folle 
compatte di visitatori, prove 
nienti da tutto la Baviera ed 
anche delle zone limitrofe. Va 
detto tuttavìa che l'ottimismo 
dei dirigenti non è stato sempre 
condiviso dai diretti iiPerersatt. 
D'altronde, come ha rilevata il 
direttore ni itila recente cnife 
renza stampa, la Rassegna c 
caduta all'indomani delle « forti 
misure di restrizione dettate 
negli ultimi mesi dalla Banca J 
federale »: misure che < hanno 
colpito anche visibilmente le at¬ 
tività degli investimenti nell'ar- 
tigianato » e che. pertanto, non 
potevano non avere ripercus¬ 
sioni in un settore produttivo 
di per sé limitato ed esposto 
quindi più di altri ai fenomeni 
congiunturali. 

La manifestazione bavarese, 
tuttavia, ha registralo un tm 
portante punto al suo attu o, se 


stile, abbigliamento, cerami¬ 
che. coltellerie. ' giocattoli e 
macchine utensili. Altro ele¬ 
mento di notevole interesse era. 
a nostro parere, ij fatto che la 
rappresentanza italiana — di 
gran lunga la più ragguarde¬ 
vole nei confronti degli altri 
espositori stranieri — compren¬ 
deva altipiani di tutte le regio¬ 
ni d'Italia, offrendo così ullac- 
quirenU’ tedesco una vastissima 
gamma di prodotti di ogni stile 
e di ogni gusto. 

Ber questo, quando et hanno 
detto che le cose per i nostri 
espositori erano andate bene, 
non ci siamo meravigliati affat¬ 
to. Certo, non per tutti la Fiera 
(il Monaco è stala una manna. 
Alcuni artigiani, specie fra co¬ 
loro che non vendevano diretta- 
mente i loro prodotti, avendo 
concepito la rassegna come una 
esposizione e un’occasione di 
incontro, non si sono mostrali 
del tutto soddisfatti. La verità 
c che gran parte dei pur mi¬ 


nori altro perché ha consentilo | lucrosissimi visitatori era gente 


contatti diretti fra operatori 
economici di ogni jxirtc del 
mondo: dall’Europa occidentale 
al continente americano, dnl 
Medio oriente all'Africa, dal 
Giappone ai paesi dell'area so¬ 
cialista (URSS, Bulgaria, Ceco¬ 
slovacchia. Jugoslavia, Roma¬ 
nia e Repubblica popolare cine¬ 
se). Non secondario, inoltre, a 
parte gli aspetti strettamente 
economici, è stalo il fatto che 
la grande mostra di Monaco ha 
aperto ancora una volta uni i 
serie di finestre sul mondo rìt 
fronte ad una popolazione che 
agli occhi di numerosi osserva¬ 
tori appare tuttora prigioniera 
di vecchi e logori miti. Le ras¬ 
segne economiche, del resto, 
rappresentano sempre qualcosa 
di più che un’occasione d'affa¬ 
ri: uno sforzo di sprovinciahz- 
zazione per chi ri partecipa, sia 
pure soltanto come semplice vi¬ 
sitatore. E crediamo di poter 
dire che il discorso rivolto dal 
ministro per il commercio este¬ 
ro. seti. Tolloy . al ministro ba¬ 
varese delle finanze — quando 
accenna aU'e.sigenza di allarga¬ 
re le frontiere dell’Europa — 
avesse anche questo significato. 

Quanto al padiglione italiano, 
che abbiamo avuto modo di vi 
sitare con interesse, accompa 
guati dal presidente dell'ENA- 
VI. on. itig . Neyrom. ci limite 
remo a ricordare quanto affer¬ 
malo dal ministro bavarese: 
che è stata cioè « la più impor¬ 
tante partecipazione straniera 
per quantità e soprattutto per 
qualità ». Non sappiamo se e 
fino a che punto in queste 
espressioni vi fossero preoccu¬ 
pazioni « diplomatiche ». E' co 
munque certo che i vasti, eie 
ganti e al tempo stesso sobri 
padiglioni dedicati ai nostri 613 
espositori, presentavano prò 
dotti d'alta classe e raffinate 
creazioni d'arte in tutti « settori 
merceologici: oreficeria, vetro, 
arazzi, tappeti, merletti, pellet 
tene, calzature, mobili di vano 


minuta, disposta ad acipiistare 
direttamente l'oggetto ritenuto 
utile o decorativo per la prò 
pria casa, ma non a stabilire 
relazioni commerciali durature. 
In questo senso l’esposizione è 
risultala una via di mezzo fra 
il grande mercato fisso e la ras¬ 
segna economica. Non vi è co¬ 
munque dubbio che una parte¬ 
cipazione cosi massiccia e auto¬ 
revole dell'artigianato italiano 
è servita se non altro a far 
conoscere all'estero un settore 
della nostra produzione consi¬ 
derato minore e tenuto ni mi- 
bordine. Non è un caso i < otite 
ha detto Tolloy conversando 
con i giornalisti) che. inrs r,> la 
produzione italiana è coperta 
per oltre il 50 per cento datl'nr- 
tigianato e dalle piccole indù 
strie, l’esportazione viene pres¬ 
soché monopolizzata dalle gran 
di aziende (SO'c circa). E si 
pensi oltretutto alle difficoltà 
che ancora s'incontrano fra i 
piccoli produttori italiani per 
dar vita a forme di associazin 
nismo, indispensabili almeno 
nel campo della organizzazione 
commerciale. ; 

La presenza del ministro per 
il Commercio estero, d'altra 
parte, ha favorito un discorso 
di più ampio respiro, cui sono 
interessati direttamente anche 
i piccoli produttori. La Germa¬ 
nia federale — ha detto in so 
stanza Tolloy — pensa di su¬ 
perare la sfavorevole congnni- 
tura puntando sulTesponazin 
ne. Essa potrà diveltare, per¬ 
tanto. un nostro pericolose con¬ 
corrente. Il Ministero del Com 
mercio estero farà di tutto pa¬ 
che le nostre rendite non dimi 
uniscano. Non solo nell ambito 
dell'Occidente, ma sul piano 
mondiale, anche perché la « di¬ 
stensione commerciale ». specie 
con i paesi dell'Est (ostacolata 
però da una jxirtc dei gover¬ 
nanti italiani ) è direttamente 
legata al progredire della causa 
della pace. 

Sirio Sebastianelli 


È in vendita nelle librerie e nelle edicole il n. / di 

Critica 

marxista 

P. Bufoliai : 

Bilancio del ventennio repubblicano 

G. Chioromonle .- 

Politica contadina del Pei 

J. Tepicht e E. Sereni .- 

Discussione suH’economia contadina 
e il socialismo 

F. Loperpdo : 

Difesa del patrimonio culturale 

A. Seroni : 

Piero Calamandrei 
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A. Plebe, II. Cerroni, F. Marek, E. Ra¬ 
gionieri, 6. Prestipino, A. Occhetto 
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una grande litografia a colori 
tratta da un'opera inedita 
di Giacomo Manxù 
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GENOVA - Aveva assaltato da solo una banca 

i 

Ucciso dai CC in un garage 


Una infezione interna provoca febbre violenta 


Leonardo Cimino aggravato: 


giovane in fuga dopo una rapina impossìbik 1 


Dopo il colpo è stato Inseguito dagli impiegati ed ha sparato — intrap¬ 
polato in un box, è stato abbattuto con una raffica di mitra — La tra¬ 
gedia poteva essere evitata: i gas lacrimogeni sono giunti dopo ia spa¬ 
ratoria, quando il rapinatore era già rantolante 






Il giudice istruttore ha dovuto lasciare 
l'ospedale senza vedere il malato - Mario 
Loria ripete alla madre di essere estra¬ 
neo al delitto di via Gatteschi 
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Il giovane ucciso 


Dalla nostra redazione 

Genova. 2». 

Un •■'invaile rapinatore è stato 
ucciso in un conflitto a fuoco con 
i carabinieri: per sfondile a una 
pattuglia dopo una rapina nella 
serie della Manca dell'agricoltura 
die gli aveva fruttato circa tre 
uiilioni. Si era rifugiato in un 
box garagi-, da dove aveva spa¬ 
rato alcuni colpi di pistola. Una 
prima radica di mitra, poi un'al¬ 
tra l'Iianno abbattuto. 

Il giovane è morto mentre Ve 
piva trasportato in ospedale. I.a 
tragedia poteva essere evitata; 
bastava attendere l'arrivo dei gas 
lacrimogeni per stanarlo, senza 
ricorrere all'uso delle armi. 

Dino Capanni, di 27 armi, il gin 
vane rapinatore ucciso, era al suo 
pruno « colpo . 

(). 4 ! 4 i, alle 111.2(1 al momento 
della chiusura den aiteri/ia della 
Italica deH'Agricolttira — dove 
un'altra rapina è stata compiuta 
nel marzo del (il dalla • bautta 
del lunedi » il Giovane rapina 
tote entrava nell’ufficio calando 
sugli ocelli un passamontagna e 
con una tuta scolorita e sjtorca 
di bianco ed una lx>rsa di pelle 
fasciata ccn una copia di un quo 
tubano sardo. (Iettava la borsa 
sul bancone, agli impiegati in¬ 
curiositi. intimava estraendo dal 
le nuovissime fondine .sottoascel¬ 
la ri due pistole a tamburo: «Riem¬ 
pitela di soldi continentali! ». 
Con il giornale ostentato, con la 
pronuncia volutamente chiusa e 
con quel « continentali » il Ca¬ 
panni intendeva evidentemente 
mettere la polizia su una falsa 
pista. 


Agghiacciante sciagura sul lavoro in Calabria 

SETTE SEPOLTI-VIVI 
IN UNA GALLERIA 

Sono sei operai e un assistente — Deboli speranze di trarii in salvo 
li sinistro si è verificato in una galleria della Salerno-Reggio Calabria 


CATANZARO. 20. 

Gratissima sciagura sul lavo¬ 
ro. questo pomeriggio, in un can¬ 
tiere della vaticana Sogene: sei 
olierai c un assistente addetti ai 
lavori di raddoppio della linea 
ferroviaria Salerno-Reggio Cala¬ 
bria sono rimasti sepolti sotto una 
gigantesca frana, caduta nella 
galleria in costruzione in località 
Cuccia di Stcfanaconi. a 70 chi¬ 
lometri da Catanzaro. Nonostan¬ 
te le squadre di soccorso si sia¬ 
no messe subito al lavoro, a 
notte i sepolti. |>er la cui vita 
si nutrono solo labili paranze, 
non erano stati ancora ritrovati. 

La frana si è verificata poco 
prima del termine dei lavori del¬ 
la giornata. Una squadra di ope 
rai comixxsta da sei minatori e 
un assistente aveva già scavato 
alcuni metri di roccia c si appre¬ 
stava ad erigere l'armatura di 
sostegno quando è avvenuto il 
crollo. 

I vigili del fuoco, giunti da 
Catanzaro e da Yit>o. hanno co 
mini-iato subito alacremente le 
operazioni di scavo e nello stesso 
tenqxi hanno rafforzato la volta 
della galleria per evitare altre 
frane. L'opera è ostacolata dal 
freddo, che si fa sentire partivo 
larmente nella zona, e dall'acqua 
che si trova sul fondo della gal 
leria. oltre naturalmente alla e 
norme massa di terra e ih pie¬ 
tre che ha ostruito gran parte del 
cunicolo. 

1 sette lavoratori sepolti sono: 
Antonio Marina. di Stcfanaconi; 
Giuseppe Arciglione. di Acri: 
Giuseppe Clemente, di Ragnara: 
Giuseppe Colloca, di San Grego 
rio di Ippona: Giosuè Giannette J 
di Sapri: Arcangelo Di ('inzio. , 
di Capitello (Aquila!: Antonio 
Felice, di Yibo Valentia. 

I.e ricerche compiute (inora 
nella zona dove i sei operai e 
l’assistente lavoravano hanno da 
to esito negativo. Essi si trova 
vano nel tunnel (in un primo tom 
po si era sperato che qualcuno 
fosse riuscito a fuggire alla mas 
sa del terriccio). Rimane pcrtan 
to soltanto un filo di speranza di 
trovarli in vita ed è costituito 
dalla possibilità che una « sacca 
d'aria » si sia formata all'interno 
della galloria al momento del 
crollo, e che. un'armatura, un 
sostegno, una trave possa avere 
resistito salvando i sette. I vi¬ 
gili del fuoco di Catanzaro, ginn 
tl sul pasto, sotto la guida del 
comandante, ing. Menna, prose 
guono alacremente i lavori di sca 
vo al lume di torce. Con essi col 
laborano i tecnici e gli operai 
della società * Sogene ». scavan¬ 
do nell'enorme massa di terra e 
pietre. 

Sul posto, non appena nella zo¬ 
na si è sparsa la notizia della 
sciagura, è accorsa una folla di 
parenti ed amici degli operai 


Due miliardi 
di telefonate 

Gli abbonati italiani nel 1966 
hanno fatto otto miliardi e mez. 
to di telefonate. Di queste sol 
tanto 860 milioni interurbane. Cta 
scuno, secondo la media, ha tele 
fonato una volta ogni due giorni: 
quattro anni fa tale media era 
di una comunicazione ogni quat¬ 
tro giorni. 


TRAGICO BILANCIO 
DELLA DOMENICA 
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Con sangue freddo, il giovane si 
.tv vie-àusa al cassiere. Kvari.sto 
Peracchi. .sempre rimanendo al 
di qua del bancone. per accer¬ 
tarsi che riempisse la Ixirsa. Ma 
il cassiere — elle era riuscito ad 
occultare una ingente somma in 
banconote da diecimila lire get¬ 
tandovi sopra la giacca - rioni 
piva lentamente la Ixirsa di spic¬ 
co!!: il rapinatore lo redarguiva 
sollecitandolo a scartare quel- 
i'iuutilc peso. 

Compiuto il col|x> — il tutto in 
meno iti dieci minati durante il 
quale nessun cliente è entrato — 
mentre la pattuglia dei carabi¬ 
nieri di servizio antirapiue si tro 
cava presso un'altra lunca nel¬ 
la stessa via — il giovane nfilava 
la porta, usciva di corsa, subito 
inseguito da cinque impiegati 
dell'istituto, ((n commesso della 
Italica. Cosimo Console, inforcava 
la >:ia moto e. coni romano, m un 
balzo si avvicinava al rapina¬ 
tore che fuggiva a piedi. Il Ca¬ 
ttarli: però, infilando una ripida 
scaletta che porta da viale Hri- 
gate Part gialle a Corso Saffi. 

10 scorgeva e lo costringeva a 
desistere, esplodendogli contro 
un colpo di pistola. Ansimante. 
s|x>ssato per la furiosa corsa per 
far perdere le tracce agli inse¬ 
guitori. il giovane rapinatore 
sbucava in corso Saffi, e attra¬ 
versata la strada, infilava in una 
ripda discesa che immette nei 
box-garage di un condominio. Un 
attimo dopo giungevano sul po 
sto carabinieri e poliziotti i quali 
circondavano l'edificio, bloccando 
tutte le uscite. 

Prima ancora di entrare nello 
scantinato adibito a garage, il 
tenente Palombo del reparto ra 
diomobile dei carabinieri urlava 
verso l'interno: Vieni fuori, sei 
circondato. Quindi, mitra spiana¬ 
to, si addentrava nel lungo cor¬ 
ridoio. ai lati del (piale, come 
tante nicchie, si trovano i box 
delle auto. 

Nel box. di piccole dimensioni, 
in cui è stato visto il Capanni si 
trovava una 850 coupé che ostrui¬ 
va parzialmente l'ingresso e. sul 
fondo, dietro l'auto e ad un paio 
di metri dalla parete, una gros¬ 
sa colonna portante, dietro la 
quale il giovane si era accovac¬ 
ciato. dopo essersi liberato del 
passamontagna e della tuta, ac¬ 
curatamente riposta dentro la 
borsa, assieme ai tre milioni e 
trentun mila lire frutto della ra¬ 
pina. 

Quando il tenente Palombo si 
è affacciato nel box. il rapina¬ 
tore ha esploso tre colpi, ai quali 

11 giovane ufficiale ha risposto 
con una raffica di mitra. Succes¬ 
sivamente il tenente ripeteva lo 
invito, cercando di portarsi in 
una migliore posizione. In quel 
momento il Capanni esplodeva 
altri colpi. Il tenente a sua volta 
sparava ancora, e da quel mo¬ 
mento è stato il silenzio. 

Qualcuno aveva provveduto a 
far arrivare le bombolette di gas 
lacrimogeno per stanare il rapi¬ 
natore senza spargimento di san 
2 up. Ma quando l’auto dei cara¬ 
binieri è arrivata nel garage. 
Duo Capanni era ormai ranto¬ 
lante. Lo ha raccolto un mare¬ 
sciallo dei carabinieri che si era 
lanciato all’interno del box quan¬ 
do non aveva più sentito alcun 
rumore. 

fi Capanni, tutto sporco di san- 


Nuova Delhi 

Attese per oggi 
notizie precise 
sullo vicenda 
di Svetlana 

NUOVA DELHI. 20 
Il ministro degli Esteri india¬ 
no. Chagla. ha smentito oggi che 
la figlia di Stalin. Svetlana Al 
lelujeva. « sia stata fatta uscire 
clandestinamente dall'India » da 
agenti del servizio segreto ame¬ 
ricano. Parlando alla Camera 
Bassa Chagla ha promesso che 
! domani farà in Parlamento una 
i dichiarazione particolareggiata 
! sulle circostanze della partenza 
di Svetlana dal paese. 

Come è noto. la figlia di Stalin 
ha lasciato l'India l'ft marzo scor¬ 
so e tre giorni dopo è giunta 
in Svizzera. 


gue. era stato adagiato .su una 
autoambulanza e lrasjx>:tato al- 
l'osiK-ilale, dove il medico d; 
guardia, rilevandogli una ferita 
alla testa che gli aveva sfondato 
il cranio, lo aveva giudicato In 
unni nente peritolo di vita. Po 
ehi minuti dopo infatti il giovane 
cessava di vivere. 

Aveva pagato con la morte il 
suo primo ; colilo » solitario, 
quello al (piale teneva in parti 
colare modo |)er mettersi in luce 
nel suo ambiente. Aveva studia 
to tutto nei minimi particolari: 
un sardo avrebbero doluto r. 
cercare, dojx» la rapina, min lui. 
It nascondiglio è diventato la 
sua tomba: eppure sarebbero ha 
stati ancora pochi minuti per 
'taiuirio cui i eas lacrimogeni. 

Stefano Porci» 



Leonardo Cimino nel lettino dell'ospedale subito dopo la cattura 


Leonardo Cintino si è aggra¬ 
vato. Da ieri mattina è predii 
di tuia violenta febbre che gli 
antibiotici non sono riusciti a 
debellare. -< F. una febbre uri¬ 
naria. {traforata da una /tinnì 
la inferigne: non <Y* nulla di 
allarmante •. ha detto, a tarda 
sera, il professor .Mazzarella, 
i primario chirurgo del San Fi 
lippo Neri, smentendo così le 
voci che presentai ano il bau 
dito aggredito da un blocco re 
naie, ormai io liti di vita. Io 
vece, stando sempre al medico. 
Cimino dovrebbe superare la 
crisi nelle prossime ore. <\> 
nnin<|iie. un aiuto ha passalo 
la notte nell'anticamera della 
stanza don* giace il ferito. 

Proprio |ht questo imprim i 
so aggravarsi di Cimino, il giu 
dice istruttore, dottor Del Has 


Il « tredicista » di Bari è sempre sconosciuto 


Vinti da un edile i 167 milioni 
della scheda giocata a Cosenza? 


SAN GIOVANNI VALDARNO - Veduta delle auto dopo lo ^ e*7^°giórni dop^è^gmnta 
scontro, sulla destra la Flavia con uno sportello aperto e la in Svizzera, 
parte anteriore sfasciata, sulla sinistra accanto alla Flavia la 

«1100> poggiata su un fianco (Tclefoto ANSA - « l'Unità »)__ 

Venti automobilisti 
morti sulle strade 

La Iragica fine di un nolo commerciante romano sull'A-1 presso S. Giovanni Valdamo 


Venti sorso le vittime degli in¬ 
cidenti della strada nella Do¬ 
menica delle palmo. 

Oltre alla sciagura accaduta 
sul raccordo autostradale Siena- 
Bettolle — la più tragica — nel¬ 
la quale sono morte quattro per¬ 
sone; un altro impressionante 
incidente si è verificato sul¬ 
l’autostrada del Sole, nei pressi 
di San Giovanni Valdarno. Qui 
due commercianti romani — 
Giorgio Sennino, di 42 anni, e 
Renato Terracina. di 40 anni — 
hanno perduto la vita andando 
a cozzare con la loro *1100» 
contro un'auto sopraggiungente 
in senso contrario. 

Due morti e quattro feriti a 
Torino in un incidente avvenuto 
all’imbocco della nuova autostra 
da per Caselle. La vettura gui¬ 
data da Paolo D'Amore, di 28 
1 anni, con a bordo Maria Airosa. 
di 25 anni, Francesco Fantina, di 


41 anni, la moglie Paolina 
Aiosa. di 40 anni ed i figli Santo 
e Antonella di 13 e 3 anni, ha 
sbandato piombando sul greto 
del torrente Stura dopo un volo 
di venti metri. Maria Aiosa è 
deceduta sul colpo, e qualche 
ora dopo, m ospedale, è morta 
anche la piccola Antonella. 

Un morto — il carabiniere Be¬ 
niamino De Marchis. di .35 anni 
— e quattro feriti in un investi 
mento a Sarzana (La Spezia) 
causato da Piero Malatesta. di 
21 anni, che è stato arrestato 
perchè procedeva ad eccessiva 
velocità 

In Svizzera, sulla strada can 
tonale fra Bellach e Selzach. tre 
emigratj italiani: Salvatore Car 
co di 53 anni, sua moglie An 
tonta Margarone di 46 anni, e 
Agrippino Margarone di 40 an¬ 
ni. fratello di Antonia, tutti di 
Mineo (Catania), sono deceduti sul 
colpa L'auto sulla quale proce¬ 


devano è stata investita frontal¬ 
mente da un'auto sportiva, che 
tentava di superare una colon¬ 
na. guidata da un giovane sviz¬ 
zero che è stato arrestato. In 
Sardegna, in un incidente accadu¬ 
to vicino a Macomcr. due già 
vani di Bonannaro (Sassari) han 
no perso la vita. 

Un camionista italiano. Vasco 
Topini, di 44 anni, di Pero (Mi¬ 
lano! è morto a Chiasso Cau¬ 
sa involontaria della morte del 
Topini è stato un doganiere «viz 
zero che ha invitato il cannoni 
sta a sollevare la parte poste 
riore del cassone di carico del 
l'autocarro Ricevuto il permesso 
di ripartire il Topini si è ac¬ 
corto che il meccanismo azio 
nato dalla cabina non funzionava: 
allora è sceso, ha infilato il 
capo sotto il cassone per con¬ 
trollare: il meccanismo ha agi¬ 
to improvvisamente uccidendo 
sul colpo il camionista. 


Il gestore del bar- 
ricevitoria lo ha in¬ 
dicato senza indugi 


A Cosenza e a Bari — le due 
città dove sono stati realizzati 
i due € 13 » al Totocalcio da 107 
milioni ciascuno — è proseguita 
ieri la caccia al vincitore. Nella 
città calabrese le affannose ri¬ 
cerche sembrano avere approdato 
a gualche risultato, anche se 
sinora si tratta di supposizioni. 
Il fortunato tredicista cosentino 
sarebbe — come ci ha telefonalo 
il nostro corrispondente — un 
operaio edile lucidatore di pavi¬ 
menti di 31 anni. Franco Mor- 
rune, che abita con la moglie e 
quattro figli in un appartamento 
di due stanze in via l’opilia. 

Il Mortone non ha ammesso di 
essere il possessore della sche¬ 
dina vincente ma diverse circo 
stanze, e soprattutto alcune con¬ 
traddizioni in cui è caduto con¬ 
versando con i giornalisti e le 
testimonianze di un suo compa 
lino di lavoro e del gestore del 
bar in cui la schedina è stata 
giocata, fanno ritenere che uno 
dei due vincitori di 1177 milioni 
sia lui. 

Le ricerche dell'operaio cosen¬ 
tino sono iniziate appena il bar 
di via del He ha aperto i bat¬ 
tenti. Il signor Liborio Orimi, 
gestore del bar-pretura, ha di¬ 
chiarato ai giornalisti di ricor¬ 
dare perfettamente la persona 
che aveva giocato la schedina 
vincente. « Non so dirvi come si 
chiama — Ita detto — ma posso 
precisarvi un particolare: dopo 
aver compilato la schedina si è 
fermato a chiacchierare con un 
suo compagno di lavoro, un certo 
Oscar Sansone ». 

Immediatamente è iniziata la 
caccia al Sansone: costui non 
ha esitalo ad identificare il 
vincitore dei 1(77 milioni nel suo 
compagno di lavoro. « E - stato 
senz'altro lui — ha detto — ad 
azzeccare il " 13 " tanto è vero 
che stamane non è neppure ve¬ 
nuto a lavorare ». Particolare 
questo non certo sufficiente a 
provare che il Morrone sia il 
vincitore. Comunque una notizia 
utile stilla quale sentire casa 
aveva da dire l'interessato. 

< Non sono andato a lavorare 
perche ho avuto un incidente 
stradale » ha risposto Franco 
Morrone. una volta che è stato 
rintracciato. In casa, quando so 
no giunti l wornalisti. l'operaio 
non c'era. La maghe ha detto di 
non sapere nulla del * 13 ». Quan- 
i do le e stato domandato perché 
il manto non era andato a la 
forare ha esitato come se stes¬ 
se meditando la risposta, poi 
non ha rotato dire nulla. Più 
tardi il Morrone ha invece dato 
la versione dell'incidente. Poi 
ha negato di essere il fortunato 
vincitore. 

Anche il figì.o del gestore del 
bar pretura. Osvaldo, portato dai 
giornalisti alla urcsenza del pre¬ 
sunto vincitore, non ha arido 
dubbi: « F.' lui ri vincitore — 
ha esclamato - In ricordo per- 
’cttamerte *. Ma d Marrone si 
è schermito con un -arriso 

A Bari la schedina « super- 
fortunata » è stata oiocata in 
una ricevitoria del centro, m ria 
Roberto da Bari. Anche in que 
sto ca-o la schedina vincente 
è anonima. Per i funzionari del 
la < commissione di controllo di 
zona r che si <oro riundi con¬ 
validando la vincita, la calliara 
fia decisa e la precisione quasi 
geometrica con cui sono siate 
compilale le due colonne delia 
schedina farebbero pensare a 
qualcuno che per ragioni di la 
rorn è normalmente alle prese 
con i numeri .Si tratta naturai 
mente di una ipotesi ma che po 
irebbe essere avvalorata dalla 
presenza nelle venanze della ri 
editoria di numerosi istanti 
bancari. 

Dal canto loro la signora Mar¬ 
gherita Leone vedova Renzoni. 
che gestisce il banco lotto rice 
riforia. e l'addetto allo sportello. 
signor Francesco Napoletano, non 
hanno fornito alcun elemento che 
possa aiutare a scoprire il vin¬ 
citore. 


La morte 
del prof. Mario 
Marcazzan 

MILANO. 20. 

E' morto improvvisamente, sta¬ 
mane. all'età di 65 anni, nella sua 
abitazione milanese, il prof. Ma¬ 
rio Marcazzan, studioso di lette¬ 
ratura italiana ed ex presidente 
della Biennale di Venezia, attual¬ 
mente docente di letteratura ita¬ 
liana all'Università Bocconi di 
Milano. Il Marcazzan era stato no¬ 
minato presidente della Biennale 
mentre teneva la cattedra di let¬ 
teratura italiana nell'Istituto uni¬ 
versitario di Ca' Foscari, nello 
ottobre 1963. succedendo al pro- 
fessor Italo Siciliano. Aveva ab¬ 
bandonato la presidenza dell'ente, 
il 17 gennaio di quest’anno. la¬ 
sciando la responsabilità della 
Biennale nelle mani del vice¬ 
presidente. ing. Favarelto Fisca, 
sindaco di Venezia. 

Nel periodo della sua presiden¬ 
za, tutti i gravi problemi della 
Biennale, che si trascinano ormai 
da decenni, si erano riproposti con 
drammatica urgenza: i problemi 
di un adeguato e stabile finanzia¬ 
mento delle molteplici attività cul¬ 
turali dell'ente a livello naziona 
le e internazionale, quello fonda 
mentale di un rinnovamento de¬ 
mocratico dello statuto, nonché il 
problema di una reale autonomia 
e libertà delle manifestazioni cul¬ 
turali. 


Lo dicono i meteorologi 

Pasqua freddino per 
colpa dell'equinozio 

' Oggi inizia la primavera, domenica è Pasqua, ma pare 
proprio che il bel tempo non abbia intenzione di arrivare, 
sì che vanno in rovina i progetti di vacanza, di giornate 
serene sui prati. 

Eppure marzo aveva cominciato così bene, jmi per 
motivi strettamente scientifici astronomici non ce l'ha 
fatta... e cosi adesso i meteorologi, un po’ timidamente, 
annunciano che « le vacanze pasquali saranno caratteriz¬ 
zate da condizioni di tempo variabile in quasi tutte le 
regioni d'Italia: solo al Nord e sulle regioni tirreniche 
si potrà sperare di avere ampie zone di sereno » (con 
rammarico generale e soprattutto dei tanti turisti che già 
hanno cominciato la calata). 

Sjieriamo almeno che si tratti di temfM variabile, per¬ 
ché se continuasse come in questi giorni, ripiomberemmo 
in un clima completamente invernale. La neve infatti 
è riapparsa in molte zone. E' caduta oltre gli ottocento 
metri in provincia di Bolzano, in Abruzzo, in Sicilia. 
Tramontana, ma di quella seria, in lutto il Lazio, e aria 
fredda in ogni paesino del « bel paese ». 

Perché? Ma — rispondono gli specialisti — perché 
« il mese di marzo, e talvolta anche aprile, costituiscono 
il periodo di trapasso di tipi di tempo ben definiti: quello 
invernale c quello estivo: è comprensibile quindi come 
in questo periodo si abbia ogni anno un'altalena fra situa 
zioni meteorologiche contrastanti: graditi anticipi di caldo, 
e fastidiosi ritorni di freddo i. 


Assurdo delitto nel Catanese 


Derubato di 40 mila lire, uccide 
il figlio ritenendolo colpevole 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA. 20. 

Era andato a fare gli auguri 
di buon onomastico al padre e 
il padre lo ha ucciso con un 
colpo di fucile al volto. L’as 
sorda tragedia è avvenuta nel 
le campagne di Caltagirone. in 
uno sperduto casolare di prò 
prillò del cinquantacinquenne 
Giuseppe Bosco. l'omicida, uno 
di quegli anziani, cupi contadi¬ 
ni siciliani che vivono feroce 
mente attaccati al loro pizzo 
di terra, ai loro modesti rispar 
ini. alla r roba ». Il Bosco era 
convinto che il figlio e la mo 
glie gli avessero sottratto 40 
mila lire, il piccolo gruzzolo 
( ite teneva nascosto in un an 
golo della casa di campagna 
Per questo se ne era rimasto 
solo, nel casolare, a covare il 


I Uccide il marito 
a colpi di coltello 

FIORENZUOLA D'ARDA. 20 
Il bracciante agricolo Pietro 
! Malvermi. di 46 anni, di Cartel 

I I'Arqnalo. è «tato ncci-o starna 
ne a co.teliate dalla nxwlie Ma 
ni Bertu/zi. di 44 anni. La don 
na. che «einbra abbia agito in 
un momento di follia, si e pre 
-ornata ai carabinieri. 

Il delitto è avvenuto nella ca 
sa dei coniugi Malfermi. una ca 
sema isolata a circa quattro chi 
lometn dalla frazione Caselle di 
Fiorenzuola d'Arda. 

Maria Bertuzzi. che non ha sa¬ 
puto spiegare le ragioni del de¬ 
litto, ha dichiarato di aver get¬ 
tato in un canale il coltello 


suo rancore, rifiutandosi ostina 
lamento di recarsi in paese per 
festeggiare il suo onomastico 
Per due volte, ieri, il lìdio ven 
lisettenne. Salvatore, si era re¬ 
cato da lui per portargli del 
( ilio e dei dolci, per conv incer 
lo a trascorrere la festività in 
famiglia Poi era ritornato in 
compagnia dilla madre, la 
cinquantaquaU renne Concetta 
Scarlatella, percorrendo in 
pullman un lungo tratto di «tra 
da e poi attraversando a piedi 
i campi per oltre quattro chi 
lonu tri. 

Giuseppe Bosco stava «(fiu¬ 
to. in atteggiamento cupo e 
sprezzante, sull'uscio, mostrati 
do di non accorgersi della pie 
«enza della moglie e drll'unieo 
tiglio; quando il giovane ha fat¬ 
to l'atto di abbracciare il pa 
dre. dicendogli affettuosamen¬ 
te: s Tanti auguri ». Giuseppe 
Bosco lo ha bruscamente re¬ 
spinto Dopo avere inveito a 
lungo contro la moglie, «con 
volto e re so quasi folle dalla 
collera cosi a lungo covata, il 
Bosco è entrato ne Il ahirii/io 
ne. sbucandone poi con in ma 
no una doppietta. Da due me¬ 
tri ha sparato contro il figlio, 
raggiungendolo in pieno viso. 
Poi «e n é andato, senza una 
parola. 

Poco dopo l'omicida si è 
presentato alla caserma dei ca¬ 
rabinieri di Nicosia. dichiarali 
do con calma: « Ho ucciso mio 
figlio che mi aveva rubato 40 
mila lire. Lo troverete davanti 
alla mia casa di campagna, a 
San Nicola le Canne ». 

Santo Di Paola 


in poche 
L_ righe— 


| Ruba un peschereccio 

j Un marinaio. Bruco Mooje. ind¬ 
ia notte tra aoivdi e venerdì 
, -cor-o ha rubato, da solo, m 
j un jxirlo dei.a Nuova Scozia, un 
j ;fC.sc herevcai :1 ca: equipaggio 
j no;male e di Hi uomini, ler: però 
, l ai ventura si e conclusa: il Cape 
1 Sprg. i-a un Tà d; 191 torme!!.!- 
■ •«-. ha raggiunto e p ro-o a nino: 
i ch:o i! -..ligulare bottino a circa 
j 2ii0 n : - 2 1 1 a a - i i e-t d: Halifax, 
j t .ci.eia 

» 

Condannati 

obiettori di coscienza 

D ie testimoni d; Geo-.a. A — un 
::no D. Paolo, di 21 anni, di Cam 
;x»ba-<o e Ga«pare Ganci, di 20 
.mn.. da Genova, oh etron d; 
cose ii-nza. -orto stati condannai, 
da! Tribunale m htarc rii Caglia 
r: r.spettivamente a .5 :ne« : e 
2 mesi e 20 g orni di reclusione. 

I. pr.mo considerato recid.vo. è 
'tato a-soc ,ato alle carceri mi- 
! ‘ari. 

Sequestrato Diabolik 

li procuratore della Repubblica 
h Ixvl:. Novello, ha ordinato il 
-eque-stro del nunxro di marzo 
del fumetto D.nhohk. intitolato 
* li tesoro sommerso ». L ordm.in 
z-i si estende a tutto il territorio 
nazionale, l-v motivazione del 
prov vedimento dire: « si ravvisa, 
no particolari impressionanti tali 
da provocare it diffondersi del 
delitto e contrari alla morale e i 
alla pubblica decenza ». 


so. ha dovuto rinviare il ter 
zo. e finsi- conciusivo. interro 
gatnrin del principale imputa¬ 
to. Il magistrato, che voleva 
sentire Cimimi soprattutto sul 
la tentata rapina davanti alla 
San Pellegrino, è giunto nel 
l ospedale alle Iti,3(1, aecompa 
guato da un funzionario della 
Mobile, il dottor Giani'raneescn. 
e da un cancelliere. Non c'era 
il pubblico ministero, dottor 
Santoloci. e questa assenza va 
sottolineata come una riprova 
del l'atto che i dissensi tra i 
due magistrati sono ben lon 
toni dall'essere ricomposti e 
clic inutili sono stati, almeno 
sino a questo momento, anche 
gli interventi dall'alto. 

Il dottor Del Basso aveva 
saputo, in mattinata, che Leo 
nardo Cimino aveva la febbre 
alta, ma i medici gli avevano 
anche detto che l'interrogatorio 
avrebbe potuto essere senz'ai 
tro effettuato. E' stato infatti 
nel pomeriggio che il ferito si 
è aggravato e, nel giro di unn 
ora. dalle 1.5.30 alle 16.30. la 
temperatura ha superato i 39 
gradi. Il magistrato è entrato 
nella camera e ne è immedia¬ 
tamente riuscito; poi ha fatto 
chiamare i! professor Mazza¬ 
rella. 

11 primario ha visitato Leo 
nardo Cimino e alla line è 
uscito, scrollando la testa. Si 
è avvicinato al dottor Del Ras 
su, che lo stava aspettando 
in un angolo, gli ha mostrato 
la cartella clinica, gli ha dot 
to che min era proprio il caso 
di affaticare, con un nuovo in 
tcrrogaturio. il bandito. Il ma¬ 
gistrato ha annuito. Ila chiesto 
al medico di essere informato 
sulle condizioni ilei Cimino, di 
sapere immediatamente quali 
do sarà possibile interrogarlo. 
Se la ri-libre calerà e i sanitari 

10 permetteranno, egli vorreb¬ 
be 1 tornare questa mattina stes¬ 
sa al San Filippo Neri. 

Il dottor Del Basso si è fat 
to allora accompagnare al car 
cere di Rebibbia ed ha chia 
imito in parlatorio Franco Tnr 
reggiani, che aveva appena fi 
nito un colloquio con il suo di 
Tensore, av v. Tacitici. Gli avrei) 
bi* chiesto uno conferma dei 
suoi precedenti interrogatori e 

11 disertore nuli avrebbe esi¬ 
tato nel ri|x-tere che Cimino è 
l'assassino di via Gatteschi, 
anche se non confesserà mai. 
c Quello negherà sino alla ti 
ne avrebbe anzi aggiunto 
Franco Torreggialo. Poi avreb 
he v isto, numerose* foto segna 
litiche; evidentemente il ma 
gistrato sperava che il « mio 
pe >• [Hitessc* finalmente rico¬ 
noscere il terzo uomo ma I’i-.|>- 
rimento non dovrebbe aver 
avuto successo. 

Aniora una volta, cosi, biso 
eoa proporre i soliti interro 
gotici. Chi è il terzo uomo? 
Quanti, e chi, sono gli altri 
banditi? Dove- sono finiti i gio 
it ili dei Mcnogazzn? Gli nomi 
ni della Mollile continuano seni 
prò ad acc usare Mario Loria 
ma i magistrati non sembrano 
sinora dello stesso parere: an 
che se nel secondo interroga 
torio avrebbero rivolto al gin 
vane numerose domande sulla 
tragedia e fnr«e su un alibi — 
boria ha respinto decisamente 
la terribde accusa. * Credo ne! 
la completa innocenza ed estrn 
ncilà di Mario Loria per la ra 
pina di via Gatteschi — ha di 
(inarato ieri il difensore del 
cosiddetto ■* viv andiere » di Pi 
mino - credo che deil'innocrn 
zo del mio cliente sia convinto 
anche il magistrato >. 

Il legale, avvocato Domeni 
co Martelli, ha avuto ieri 11 
primo colloquio con il «un c lien 
te. che in mattinata aveva ri¬ 
levino anche la v isita eh ila ma 
drc- Anna, e d.-| fratello- Chi 
* E' sereno, da che lo so 
inclinilo per via Gatteschi per¬ 
ché- e convinlo che alla fine riv 
yeirà a dimostrare In sua *'n- 
nocrnza s. è tutto quello c he 
ha detto l'avvocato. E non ha 
voluto rivelare- nemmeno aleu 
ni particolari dei verbali degli 
interrogatori del giovane, che 
erano «tati depositati 

Che ha detto dunque al giu¬ 
dice Mario Loria? Secondo al 
cune vtxi. il giovanotto avreb 
lie raccontato di aver affina 
to l'appartamento di \ i.i Basi¬ 
lio Piloti perche- non voleva pili 
vivere in famiglia: e che Pimi 
no e Torreggiarli gli erano 
piombati in c.i«a pio» dono, 
chiedendogli aiuto, sostenendo 
cii essere innocenti e decisi a 
costituirsi o. almeno, a fuggire 
all e stero. E avrebbe aggiunto 
eh non aver mai vi«to i g ool 
li. quei pochi, c he poi sono «la 
ti ritrovati nell'orlo, di non 
sapere nulla di nulla. 

Ieri mattina, infine, è prn«e 
gitila la ricerca nel Tevere del 
la pistola del delitto I sommoz 
zatori della P S «j sono tuffati 
per il settimo giorno conserti 
tivo nelle acque del fiume prò 
prie sotto il ponte- dell’Olimpica 
all'Acqua Acetosa. Non han 
no ottenuto nulla. I.a corrente 
è molto forte in quel punto, 
hanno ripetuto, intendendo dire 
che forse l'arma è stata porta 
ta lontana c non sarà mai ri 
trovata. Sempre che Franco 
Torreggiai abbia detto la ve¬ 
rità. 
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Il prefetto ha annullato la delibera dell'Atac 

GIOVEDÌ’ TRAM E «BUS» FERMI 

Sciopero unitario 
di ventiquattro ore 

Il rappresentante del governo ha imposto alle aziende comunali di trattenere sulle buste paga 
Il corrispettivo di una intera giornata invece delle ore reali di astensione dal lavoro 


> ’■ * j * / * * ' * * 

Dal sonno alla morte 

s ^ 

un bambino di 5 anni 


Una dichiarazione di Fredduzzi 

«Decisione grave 
e inammissibile» 


! 


U 


Il I OHI llllfilili ('t siili’ 

Vn ihluzzi, i oinpinu’lt- 

tu lll'llll I IIIIIIIIISMOIIU 

iiiiuiiiniitriili it u tiri- 
V II' II!, ri lui rilusi iti¬ 
lo In lufitluilh’ tliuluii- 
inzionr il i oinmriito 
il ri In ftiniu ilri’iùoiiu 
mini tulli ilul iirulrtto: 

« l.u gr.ivil.’i ilei ilcirclii 
«lei prefetto i* im-ntitesl.ilii- 
le. Si traila di un ulto grave, 
antidemocratici! o basato mi 
argomentazioni incunei olen¬ 
ti. poiché la Commissione 
ani in ini -tr.il t ii ii -l.lt \T \ ( ! 
nini Ila \iid.ilu nc"ima leg¬ 
ge t- l'.iil 2 II I )0 del Codile 
ri\ ilo (i italo iti -1 ilcciclo 
pnf.'lli/iu) min diri- inill.i 
rln- >-i rii-liiaini alle conelii- 
«imii a cui i- arii\.ilo il pie- 
frllu e, pi ima di lui. il mi¬ 
nistro Taviani. 

ti II di-rrrlu di annulla- 

mmiti» .. dal pri-fi-lln 

di llmna i- più grave r pi** 
nauti- di «| uri lo del -am rul¬ 
li-uà di Bologna, poiché roti 
«-•-*■11 limi sulu si imita la 
('umilii"ionc amiliiliiili-llli- 
rr a rimipii-n- un alta ani- 
ministrativi! illegale. quale 
ipu-llu di appiupri<ir*i ilei 
lanini altrui, ma i-un pii al¬ 
lindi 7 -Irl IMI. 
drl Il.l). ilei IO/ 3 /l'MH c «Irl 


Il I) drl 10 / t/l'l l 1 , si mi- 
ii.u ri,imi pii ammini-lralui i 
dt-ll'a/ii-uda r *i piu-prlla 
amile In *1 iuulimriilu del¬ 
la ( unmii'-iuiie ammiiii'tia- 
li ii e. 

" M ti alla ipiindi di un 
altu pulitini piale e -en/a 
pieeedeuli. lai è sul piami 
pulitini e pai lamentale clic 

drie 1.. .1 ir I Olllllta l-l 

ipie-tilille. 

» l.a Commissione animi- 
ni-lralricu drll’ATAC o il 
Consiglio rumini.di-, clic «i 
liillli-ruun nppi, limi potrail- 
ilu sfuggili* a questa e-iueil- 
/a. Di ■ ( 11 i la iiu-lia piiipu- 
sta riti- I' V I' \(! e il Conni- 
ne r.irrianu ri cui mi al Mini- 
'lem depli interni e «-In* 
pli-'-n r.iliilniiii'lia/iune in- 
mimale 'lami tinniti tutti i 
pai lamentai i del I.a/in per 
prendei e una pn-i/inne i-lii.i- 
i.i 1- unitari.1 in difesa ilei 
• liri 11 o di sciopero. della li- 
ln-ilà e aulmimiiia dell’.-ii- 
le lurale 1- della azienda imi- 
nirip.de. 

« In ipii-'lu -eliso ail-pi- 
rliiaiuu rlie In 'rliirramriitit 
imitai in rln- -i i- reali//aln 
Ilei icqiillgcrc la lettera ilei 
pn-fetlo, venga ennfermaln 
anelli* in ipie*ita e più grave 
rirru-taii/a 11. 


-I 


Pasqua e pasquetta 

Così i negozi 


In occasione delle festività 
pasquali i negozi osserveranno 
Il seguente orario: 

ABBIGLI AM KNTO E MER¬ 
CI VARIE: giovedì, venerili, 
sabato: prot razione della 

chiusura serale alle ore 20.30; 
domenica e lunedì: chiusura 
l>er l'intera giornata. 

FIORAI: negozi, chioschi, 
banchi nei mercati rionali 
coperti e scoix'iti. ambulanti 
con licenza di vendita di dori 
freschi: giovedì, venerdì, sa¬ 
bato: protrazione della ehm 
sura serale alle ore 21 30: 
domenica e lunedi: apertura 
dalle H alle 13.10. 

ALIMENTARI: giovedì, ve 
nerdi: protrazione della elmi- 
aura serale alle ore 20 30; 
sabato: negozi, spacci, mer¬ 
cati rionali copriti e scoperti. 


|x)'ti fissi e ambulanti, protra¬ 
zione della chiusura serale 
alle ore 20.30: domenica aper¬ 
tura sino alle ore 13.30 ad 
eccezione dei negozi |x-r la 
vendita di prodotti ortofrutti¬ 
coli. dei negozi e spacci di 
carni fresche e congelate, dei 
mercati rionali coperti e sco¬ 
perti e dei txisti lissi che 
resteranno chiusi per l'intera 
giornata. I forni effettueranno 
la doppia panificazione t>cr il 
rifornimento del pane |K*r il 
lunedi successivo. 

Lunedi" negozi, mercati rio 
nuli co|x*rti e -.coperti e ixirti 
fissi: «illusori i>er l’intera 
giornata. 

Le latterie c le pasticcerie 
nei giorni domenica e lunedi 
osserveranno il normale ora¬ 
no di apertura festiva. 


Fuori uso dal 1939 


Di nuovo in ascensore 
da piazza di Spagna 
a Trinità dei Monti 


L’ascensore « Liberty * co 
strutto nel 11*05 che da Piazza 
di Spagna saliva a Piazza Tri 
nità det Monti, sarà presto riut 
tivato. Il progetto c ora all’epa 
me della decima ripartizione 
comunale. L’unica fotografia 
dell’ascensore, trovata dopo la¬ 
boriose ricerche nell’Archivio 
Storico del Comune, consenti, 
rà di ricostruirlo. 

L’assessore Rebecehini ha pre¬ 
cisato che il Comune esproprio 
rà il terreno sul quale era sta 
to costruito l’ascensore. 


L’ascensore «Liberty*, al 
l’epoca in cut fu costruito, con¬ 
sentiva di saltre sulla cima del 
Pincio pagando 10 centesimi e 
di scendere in Piazza di Spa 
gita con la metà della cifra. 
Tra i clienti più illustri e fe¬ 
deli fu Gabriele D’Annunzio. 
Costruito per iniziativa di un 
gruppo di privati italiani e sviz¬ 
zeri. l’ascensore venne modifi¬ 
cato nel 1939; quindi, all'imzio 
della seconda guerra mondiale 
cessò di funzionare e fu subito 
dopo smontato. 


Il P.M. ricorre 
contro gli edili 


L’n’altia intei a giornata sen¬ 
za trasporti pubblici. 

Dalla mezzanotte di domani 
alla mezzanotte di giovedì i di¬ 
pendenti dell’ATAC e della STIv 
FKR. si asterranno dal lavoro: 
giusta e tempestiva risposta 
decisa unitariamente dai sinda¬ 
cati al gravissimo provvedi 
mento adottato dal prefetto che. 
con un decreto, ha annullato 
la deliberazione approvata dal¬ 
la commissione amministratri- 
(••> dcll’ATAC con la quale si re¬ 
vocava la decisione presa in 
precedenza, proprio su invito 
del prefetto e m ha'C* alle di 
rettive antisciopero emanate dal 
ministro degli Interni Tavinni. 
di trattenere dalle buste pa¬ 
ga dei dipendenti che si sono 
astenuti dal lavoro nel corso 
dei precedenti scioperi il cor 
rispettivo di un'intera giornata 
lavorativa anche se l’astensio¬ 
ne dal lavoro è durata solo 
qualche ora. 

Con il decreto, che è stalo 
emesso pochi minuti dopo che 
la Giunta aveva approvato la 
deliberazione adottata dalla 
ATAC, il piefetto ha imposto 
all'azienda con tono autorità 
rio e minaccioso di applicare 
alla lettera le direttive di Tu 
v iani. Inoltre, con un fono 
gromma, il dottor Adami ha 
intimato alla STKFEK di a 
dottare le stesse misure, che 
sembra siano state accettate 
dal presidente dell’azienda, il 
d c. Gianeola. 

Particolare di rilievo. II de¬ 
creto prefettizio è stato noti 
Reato all'ATAC e per conoscen 
za al sindaco alle ore 12.30 di 
sabato. Pochi minuti prima la 
Giunta aveva approvato con 
i poteri del Consiglio la deli¬ 
berazione dell’ATAC che si op 
poneva alle precedenti imposi¬ 
zioni - prefettizie. Il prefetto, 
dopo aver saputo dai giornali 
la notizia dell’atteggiamento as¬ 
sunto dalla Commissione am- 
ministratrice dell'azienda, si è 
rivolto direttamente al presi¬ 
dente di questa La Morgia im¬ 
ponendogli di fargli conoscere 
il testo della deliberazione, sul¬ 
la base del quale ha poi emes¬ 
so il decreto. 

La decisione presa dal dottor 
Adami si rivela particolarmen¬ 
te grave da due punti di vista: 
in primo luogo perché essa, nei 
fatti, è un evidente attacco al 
diritto di sciopero e alle liber¬ 
tà sindacali; in secondo luogo 
perché rappresenta una palese 
e sfacciata violazione delle au¬ 
tonomie comunali e delle azien 
de municipalizzate. A tutto que¬ 
sto poi si deve aggiungere il 
fatto che nel decreto emesso 
dal prefetto sono contenute pre¬ 
cise minacce nei confronti del¬ 
la commissione amministratri 
ee e del suo presidente. 

Cosa significano infatti i ri¬ 
chiami a determinati articoli 
di legge, citati al termine del 
decreto, se non una palese mi¬ 
naccia di sciogliere la Commis 
sione amminisfratrice e ehm 
mare in causa personalmente 
i suoi componenti? E inoltre 
come si può sottacere i! fatto 
che il rappresentante del g-» 
verno è giunto ad accusare la 
ATAC di una « liberalità inam- 


Non soddisfatto dei tre mesi 
di carcere preventivo scontali 
da ciascuno degli otto edili ar¬ 
restati per una partita a pal¬ 
lone. il pubblico ministero, dr. 
Paolino Dell’Anno, ha proposto 
appello contro la sentenza che 
ha assolto, sia pure per insuf¬ 
ficienza di prove, cinque degli 
operai, condannando gli ultimi 
tre (a 13 mesi, 7 mesi e 6 mesi 
di reclusione) e rimettendo tut¬ 
ti in libertà. 

Ciò ehe il pubblico ministero 


vuole é una generale afferma¬ 
zione di responsabilità e la con¬ 
danna degli otto edili per resi¬ 
stenza pluriaggravata, un reato 
inventato dal fascismo che pre 
vede una pena da 3 a 15 anni 
di reclusione. Il doti. DelIAnno 
arrivò a chidere. a conclusione 
della requisitoria, la condanna 
degli otto edili a quasi 23 anni 
complessivi di reclusione. Con¬ 
tro la sentenza hanno presen¬ 
tato appello anche gli otto la- 
voratori. 


Sciopero 

totale 

all'Eastman 


Si è scolto ieri lo sciopero di 
23 ore dee.! odontotecnici e del 
personale nferm on.-tico del 11.-.! ; 
tato « Eastman ». Ancue alla se¬ 
conda g.ornata di scoperò, dopo 
q iella della settimana «corsa, ha 
adento compatto tutto il persona¬ 
le Per la settimana entrante, in¬ 
tanto. è annunciata una prolunga 
t.i oz.ooc s.ridicale anche per i 
medici 

I motivi della k/ta sono identi¬ 
ci: da due anni e mezzo ti nuovo 
Regolamento organ-co del perso¬ 
nale è fermo al ministero del 
Tesoro 

Ieri, i lavoratori in sciopero 
hanno affrs.«o numero-.! cartelli 
illustranti i motivi deila agitaz.o- 
ne lungo le mura dell Istituto. 
Gli .scioperanti hanno anche so¬ 
stato a lungo all ingresso dei- 
1 Estman per spiegare la loro si¬ 
tuazione ai pazienti che vi si re¬ 
cavano per le cure 0 * 100 : 0.110 
. ne 

CONI - I dipendenti det CONI 
dopo lo sciopero del 13 corrente 
cui ha partecipato la total.tà del 
personale, effettueranno nuova¬ 
mente una astensione dal lavoro, 
oggi, della durata di quattro ore 
— dalle 8 alle 12 — ed un'altra 
ne effettueranno giovedì 23 «em 
prc di 3 ore Come è noto 1 la- 
\o-aton da tempo si battono per¬ 
che il Ministero del Tesoro renda 
operanti le dec.siom a suo tem 
po prese di abolire la dimm.izKv 
ne del 20 per cento del salano in 
caso di malattia, per l'ottenimen¬ 
to della scala mobile c ut so¬ 
prassoldo del 11 per cento per i 
lavori disagiati. 


missibile » per aver Oisa ck-tiio 
di * limitare le trattenute alle 
sole ore di effettiva astensione 
dal lavoro» come del resto 
aveva ritenuto di dover giudi 
care la stessa Giunta e come 
dettano le leggi e tutto .somma 
to anche il buon senso? 

Comunque, nel pomeriggio di 
oggi si riuniranno la Commis 
sione ammimstratrice e il Con 
siglio comunale. Anche da que¬ 
ste sedi al piefetto giungerà 
una precisa risposta. Da parti- 
loro i lavoratori hanno già 
prontamente e giustamente rea 
gito dichiarando lo sciopeio 
unitario. 



Addormentato corre alla finestra 
e precipita nel vuoto da 15 metri 



Il palazzo di vìa Pinturicchio dove è avvenuta la tragedia 


1 Poche parole ad 
un piccolo forcaiolo 


i_ 


Dunque, un Itile < F. >. sid 
Pojio'o trora la ima nota 
.«rnT'l'nità di ieri in ditela 
depli 8 edili che sona stati 
tre wf(i in palerà, processati, 
additati dal I* M quali nemici 
dell'ordine «o-inf*», ed ir, jhit- 
te condannati, un C'emjMo da 
mannaie della demagogia 
più plateale, di cui noi co¬ 
munali saremmo affetti 
Xcturalnrnte non ci aspri 
talamo che fossa ,f Popolo 
a prendere la difesa dei la 
i oratori edili per l'mcrcd. 
bile e assurda vicenda di cui 
sono stati vittime, in tutto 
Peana di restare ncqh annali 


di questa Itala diretta dalla 
PC. Ma che addirittura si 
troiasse un piccolo forcaiolo 
pronto a scrivere, con amo 
menlazioni da azzcccaoar 
houli thp't: Volt rapaio a pub¬ 
blico ti fienile . eccetera » che 
quell'as’-urila storia è cosa 
del tutta normale e lo sdeano 
per la nrenda prora di de 
mapoam. proprio r.on ce lo 
aspettavamo Va tonfò Oanu 
no ha la propria locazione: 
ed a chi ò forcaiolo rmaoari 
in sedicesimo) r lo la sapere, 
vada dunque la nostra Inde 
per l’insospeitata sincerità. 

r. t. 


Mattone nella vetrina e « via» coi gioielli 

Spaccata in m«o m via Montebuono 6 ai danni di una gioiel¬ 
leria. Verso le 19.15 due giovani a bordo di una « Davidson » sono 
arrivati vicino al negozio di Cesira Fra«ca. Uno dei due giovani 
è sceso con un mattone avvolto in un pezzo di stoffa, ha rotto la 
vetrina ed è scomparso a bordo della moto guidata dall’amico, 
con un bottino di quattro mil.oni. 

Colpito da un cavo nel cantiere edile 

L’assistente edile Antonio Salsiccia, di 35 anni, via S. M. Con¬ 
solatrice 13, è rimasto ferito in un incidente sul lavoro accaduto 
ieri pomeriggio in un cantiere di via Valle Aurelia. Un cavo della 
corrente elettrica, in cui peraltro il flusso di corrente era interrotto, 
ha colpito violentemente il Salsiccia che è caduto a terra grave¬ 
mente ferito. Ne avrà per 30 giorni. 


La tragedia al Flaminio 
Nessuno si è accorto 
che il piccolo stava al¬ 
zandosi - Un ragazzo ha 
assistito alla sciagura 


Si è alzato del lettino ed an- 
cora insonnolito è corso verso la 
lìnestra. l’ha aperta, si è affac¬ 
ciato; un attimo dopo, perduto 
l’equilibrio, è piombato nei vuo¬ 
to. Cosi è morto Mauro Rossi, 
un bimbo di apjiena 5 anni: si è 
sfracellato in mezzo alla strada, 
viale Pinturicchio, al Flaminio, 
dopo un volo di circa quindici 
metri. Non ha lanciato nemmeno 
un grido e la madre, che stava 
lavando in cucina, la sorellina, 
die stava giocando in ingresso, 
non si sono accorte, sul niotncn 
to. «ii nulla. E‘ st.ito il portiere 
a correre su. sino al quarto pia¬ 
no. a bussare affannosamente alla 
porta, ad avvertire la donna, ad 
accompagnarla poi m ospedale. 

La tragedia si è compiuta in 
pochi attimi, alle Ifi. Mauro Ros¬ 
si. un piccolo che ora parenti e 
vicini descrivono vivace, intel¬ 
ligente. affettuoso, si era corica¬ 
to sul suo letto nel pruno pome¬ 
riggio: si era addormentato e 
la madre. Assunta Vanni, la so 
rolla. Tiziana, di fi anni, non lo 
avevano disturbato. La donna 
stava facendo il bucato, in cu 
cina: la ragazzina stava giocan. 
do con le bambole nell’ingresso 
dell’appartainento. un tre stanze 
modesto ma dignitoso, in un pa 
lazzone contrassegnato dal nu 
nu-ro civico 55. 

i Come é accaduta la «t.sgraz.ia. 

! nessuno io saprà mai con esattez.- 
i za. Li signora Vanni, la piccola 
! Tiziana non si sono accorte nem- 
I meno che il figlio, il fratellino 
| >i era svegliato, stava alzandosi. 

] li piccolo, evìdentemerite, si e 
sollevato dal letto ancora in-on 
nolno; non che soffrisse di son¬ 
nambulismo ma insomma ieri non 
doveva essere sveglio del tutto 
E con gli occhi socchiusi è corso 
alla finestra, l'ha spalancata, c 
precipitato. 

« L'ho risto venir oiù come un 
sasso — Iva detto testualmente, ed 
era sconvolto, un ragazzo di lfi 
anni. Roberto Sediti — si e ah_ 
battuto ai miei piedi e la panto- 
fobna. che pii si era sfilata, mi 
ha sfiorato L'ho preso in brac 
ciò. Ho capito subito che non 
c era più nulla da fare ». 11 ra 
garzo, comunque, non ha perduto 
tem;io Ha fermato un auto dì 
pas'.iggo. ha adagato :l p:cc*> 
!o. Io ha fatto trasj»rtare al San 
Già» omo Poi. mentre già si ra 
duna va folla, ha guantato vcr«o 
l'alto Nessuno si era affacciato 
Allora Roberto Se-ti c- cor«o 
dal pori.ere. Alfredo Panuzza. 
« L" caduto un bambino: l ho rac¬ 
colto io ». gli ha detto mostran- 
i dogi: le mani, i vestiti insangui- 
n.tt . K ì due sodo corsi lungo 
!e sca.e bu-esdrvJo a tutte le po'- 
te dove abitano bambini, gettando 
I a!•arme, i! pan co Io sco-np-g.-o 
Sono arrivati alla fine alla porta 
di ca-a R«*"i. I-a signora ha 
chiamato il figlio, non ha avuto 
r.'[insta, ha capto subito. Ed e 
corsa alla finestra; sotto, il cor- 
p-.cino non c era più. C’era solo 
una gran folla. 

« Mi ammazzo, mi butto sot¬ 
to... », ha mormorato la signora 
Vanni. E st è accasciata a terra. 
L’hanno adagiata su un divano 
ma si è ripresa quasi subito, ha 
chiesto di e.s<ere accompagnata, 
immed.atamente, in ospedale. 
Hanno tentato, inutilmente, di 
1 dissuaderla. AI San Giacomo la 
donna ha saputo che il tiglio era 
morto. Non le hanno fatto vede 
re la salma. E’ tornata a casa 
e sul portone ha trovato il man. 
to. Alvaro, che avevano avvertito 
nella tipografia dove stava lavo¬ 
rando. Un lungo, disperato ab¬ 
braccio ha unito i coniugi. 


la piccola cronaca 


Il giorno 

Oggi, martedì, 21 marzo (80,285) 
Onomastico Benedetto. II «ole sor¬ 
ge alle fi 27 e tramonta alle 18.35. 
Luna piena il 2fi. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 83 maschi c 75 
femmine; sono morti 27 maschi 
e 23 femmine dei quali 2 mi¬ 
nori di 7 anni. Sono stati cele¬ 
brati 38 matrimoni. Temperatu¬ 
re: minima 3. massima 16. 

Precisazione 

Nella prima riga del resomi 
to dei due convegni di Genazz.i 
no e Poggio Mirteto apparso ieri 
sul nostro giornale per un erro 
re tipografico la parola « Conili 
ni ** è stata trasformata nella pa¬ 
rola ♦ comunisti » stravolgendo 
cosi completamente il senso del 
periodo che va cosi letto; « I co 
moni che. neU'articoIflzionc del 
piano «itnnquennale di sviluppo, 
cosi come è stato deciso dal go¬ 
verno, sono stati tagliati fuori 
dalle decisioni e dalle scelte, ri- 
proiwngono con forza e autorità, 
uniti, il loro buon diritto a dare 
un contenuto alla politica di tiro 
gratnmazione ». 


Oggi all'ENIT 
conferenza sul 
turismo sovietico 

Oggi alle 17 il primo vice presi¬ 
dente dellTnturist Leonida Kho 
darkov terrà una conferenza nei 
locali delI’ENIT (via Magenta. 
18) sul tema: « Le relazioni in¬ 
temazionali turistiche dell'L’nio- 
nc Sovietica ». 


Casa della Cultura 

Alle 21.15 alla Casa della Cui 
tuia in via della Colonna An 
timida 52, avià lungo una prima 
<■ serata di poesia e critica ». Elio 
Pagliai-ani e Antonio Porta sa¬ 
ranno presentati da Alberto Asor 
Rosa e Alfredo Giuliani. 

Interruzione 
sulla Litoranea 

In dipendenza dell'esecuzione 
dei lavori di allargamento della 
via Litoranea il tratto della via 
stessa compreso Ita via del Lec¬ 
cio Belio «* l'edificio delle im¬ 
poste di consumo e sbarrato al 
traffico. 11 traffico sarà incana¬ 
lalo in via del Leccio Bello. 

Mostre 

Oggi, alle 18.30. personale di 
scultm «* e di'egni di Giuseppe 
Mazzullo alla galleria « Borgo 
gnomi» (via Borgognona 18 A). 

Alla galleria d'arte D'Urso, in 
via della Mercede 11. s’inaugura 
domani alle 18 la mostra « Qua¬ 
derno Fiorentino». Saranno espo¬ 
ste oliere dei pittori Pietro An- 
nuJiMii. Valerio Cheli, Bruno 
Chiarini. Carlo Fusi, Corrado 
Giorni. Luciano Guarmeri. Ma¬ 
riano Bardi, Mario Innocenti, A. 
D. Thomas. 

Alla galleria « San Marco ». in 
via del Bahuino 61, il pittore 
Stelio Meschini tiene una sua 
personale dal 23 marzo al 3 
aprile*. 

Alla galleria Russo (piazza di 
Spagna 1-A) oggi alle 18.30 il 
ministro Corona inaugurerà la 
mostra personale di Sante Mo- 
nachesi 


Italia-Portogallo 

L'ENAL l'un melale - \ ,i 

Nizza IfiJ. tei. 850 631 - ha mi 
ziato la vendita dei biglietti a 
i idii/ione. riservati ai pi opri 
isentti e telativi alla partita in¬ 
ternazionale di calcio Italia l’or 
togallo ibi* si svolgerà lunedi 27 
marzo allo Stadio Olimpo o 


il partito 


COMMISSIONE CITTA* ED 
AZIENDALI — In Federazione 
domani alle ore 17 è convocala 
la riunione della Commissiona 
cillà e dei responsabili delle sa¬ 
zioni aziendali. O.d.g.: « Viet¬ 

nam e lolle per la pace ». 

CONVOCAZIONI — Vescovio 
ore 18,30, assemblea generale 
con Mingardi. « Elezioni france¬ 
si e firme per la pace »; Italia 
ore 20,30, assemblea Viet-nam 
con Curzi; Albcrone ore 20, as> 
semblea Viet nam con G. Ber¬ 
linguer; Cinecittà ore 18,30, cor¬ 
so politico: « Il partilo nuovo; 
Salerno; il V Congresso » con 
Gensini; Albano, Comitato zone 
dei Castelli sulle Iniziative per 
il Vìel-nam. Relatore Cochi. 

COMUNICATO — I compagni 
che hanno ritiralo il modulo per 
la partecipazione all'assemblea 
di Bologna, sono pregati di re¬ 
stituirlo completo dei dall richie¬ 
sti per poter preparare le dele¬ 
ghe. Quelli che ancora non 
l'hanno ritiralo, sono invitati a 
farlo al più presto rivolgendosi 
alla Commissione di organizza¬ 
zione della Federazione. 

REGIONALE — Domani alla 
ore 9 nella sua sede è convo¬ 
calo il Comitato Regionale «tei 
Partilo. 
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Scatta la «taglia» dei decreti ministeriali Piazza di Spagna 




Per 15.000 inquilini dell'lna-Casa 
extra affitto di 5.000 lire al mese 

Sciolte le amministrazioni autonome dei palazzi — Un balzello di seicento lire 
a vano per le spese di manutenzione — Gli amministratori si riuniscono domani 


brutale intervento poliziesco contro i giovani 

Manganello in pugno 
a caccia di «capelloni» 


Dibattiti 
sul voto 
in Francia 


H m l'Ina Casa si profila la minaccia blee, si discuto del provvedimen- 

nrOtArA P |£| TI mOI'C di un extra afUttodi 4-5 mila lire to. L'unione provinciale dogli in- 

Wl vIUI w w IW I llllwl O al mese. E' questa la conseguen- quilini sull’argomento ha indet- 

" za più immediata del passaggio to un'assemblea di tutti gli am- 

Abbiamo ricevuto una lettera lo spinto della decisione del prò- bel patrimonio Ina Casa all Isti- ministratori dei palazzi Ina Ca->a. 

dal pretore dirigente Ferd.nando toro: infatti noi abbiamo parlato tufo Case I opolari e ad altri cn- per domani alle 18.30 nei locali 

Lignota in merito ad un no-itio di ricorso cito non poteva essere “• P Ì ? S( ; ai . c i lh' v nuni- della Camera del Latoio di via 
articolo apparso giovali scorso proposto. Nella sentenza invece Lavoro d< e lif'prévidenzà^Ljciale. nuonarrotL 
con il titolo: * U pretore da ra- si parla di ricorso fra procedibile, decreti numeri 1.288 e 1.289 orna¬ 
ndone agli operai - Hanno tutto quindi di preclusione alla deci- nati nel settembre scorso in ap¬ 
ri diritto di occupare la Tuners ». suxie di merito. La differenza plicazione della legge n. 60. 

Iaì piecisa/iom riguardano ci- noci ci sembra abissale, tutt’altro. Sulla scorta delle decisioni mi- Ancora a DoUìKtiia I 

binzialmente duo punti del nostro e d'altra parte non abbiamo mai nisteriali vengono sciolti le am- «uuwia a rveuiuuid i 

articolo. Il primo: «fili operai del- scritto che ci fosse stata una de- mmistra/ioni autonome che gli —--— - - 

la Timers hanno il diritto di rima- cisione nel mìci ito. Non siamo inquilini avevano eletto in ogni 


Per quindicimila famiglie ro¬ 
mane abitanti negli stabili del- 


Bernocchi e Ponte Mammolo, in 
questi giorni, si svolgono asserii- 


Questa sera, alle ore 20,30, 
il sen. Umberto Terracini 
parlerà alla sezione Ludovl- 
si sul recenti risultali delle 
elezioni francesi. Sullo stes¬ 
so tema, -altre manifestazio¬ 
ni avranno luogo giovedì a 
Ostiense (ove alle 19 parlerà 
Sergio Segre) e a Lalino 
Metronlo. 


Ingenti forze di polizia sono in¬ 
tervenute ieri pomeriggio ner di- 
si>erdere una manifestazione di 
« capelloni » che. in piazza di 
Spagna, protestavano contro i so¬ 
prusi polizieschi nei loio confron¬ 
ti. Quattro sono stati arrestati, 
imo denunciato a piede libero e 
uno irreperibile. 

Divisi in tre gruppi, uno prove¬ 
niente da via Flattina, un altro 
da via Condotti e un terzo da Tri- 
iuta dei Monti, i giovani sono con¬ 
venuti in piazza di Spagna. Inal¬ 
beravano cartelli cuti cui. con 
estrema violenza, si denunciava¬ 
no i soprusi, le azioni poliziesche. 


nere nella fabbrica occupata: 
Questo il senso della sentenza 


ci sione nel mici ito. Non siamo inquilini avevano eletto in ogni 
cioè entrati nella motivazione palazzo e che, quasi ovunque. 


emessa dal pretore dr. Giacobbe: diritto degli operai di rimanere 


il secondo: « Il Preture ha dichia¬ 
rato che non poteva essere propo¬ 
sto il ricorso dalla società i>. 

Nella sua lettera il dott. Ligno¬ 
ta ricostruisci* la stona processila- 
Ile della vertenza tra gli operai 
della Timers e la direzione. « Su 
ricorso presentato dalla società 
Timers. il Pretore un emessa. 
" inaudita altera i>arte ” a noe 
ma dell'art. US'l comma 1 CPC 
decreto di reintegrazione nel pos¬ 
sesso della società, disponendo 
■.altresì, a nonna dello stesso or 
ticolo. la convocazione delle parti 
per la udienza del là marzo Iti 07. 
Non essendosi alla predetta udien 
za presentata alcuna delle parti 
e mancando la prora della noti¬ 
ficazione del provvedimento nel 
termine perentorio fissato, il pre¬ 
tore. senza proceaere all'esame 
di merito della controversia, ha 
per ragioni di ordine esclusiva¬ 
mente processuale, dichiarato ini- 
procedibile il ricorso, in quanto 
in relazione alla situazione proces- 


della decisione. Bimane quindi il barino dato ottimi risultati non 

l.ritto degli operai di rimanere f he la S araaz,a a « 1 abltantl £ he 

... , _ le somme alle quali erano chia- 

iella fabbrica almeno (mo a quan- ma ij a concorrere venivano real- 
lo non sara emessa una sentenza mente {n1niogat e per spese di 
lie decida nel merito della ver- manutenzione degli stabili. 

Ora queste somme vengono in¬ 
nanzi tutto aumentate e la ga- 

. - . ranzia che le manutenzioni siano 

veramente eseguite viene a man- 
# care se non altro per l'ingranag 

Manifestazione 8>o burocratico che si vuole met- 

s toro in movimento. 

Secondo i decreti ministeriali. 

0 Uenzano ogm inquilino dell'ex Ina Casa. 

sia esso a riscatto che a locazio- 
. i ne. deve sborsare ogni mese un 

COnfrO IO «contributo» per la manutenzio 

ne ordinaria che si presume sia 
r J • fra le 500 600 lire e di 200 300 lire 

reUeVTOnSOi ZI per quella straordinaria. Anche il 

corridoio, gli sgabuzzini, gli ac- 
Oggi. alle 18, nell'aula magna cessor * sono considerati vani. In- 


nella fabbrica almeno (ino a quan¬ 
do non sarà emessa una sentenza 
elio decida nel merito della ver¬ 
tenza. 


Manifestazione 
a Genzano 
contro la 
Federconsorzi 


Ancora a Rebibbia la « testimone per forza » 

Oggi il giudice decide 
Simonetta torna libera? 


in piazza Tommaso Frasconi a 


somma agli inquilini dell'Ina 
casa, di fatto, verrebbe Imposto 





(ìenzaiio, nel quadro delle ma lin aumento di affltto fra le 3 
nifestazioni indette dalla Feder- e le 5000 lire, 
coop romana, ha luogo un'assem- Gli abitanti dell'ex Ina Casa 
bica rxiixilare sul tema: <r Itifor- non accettano questo balzello e. 

...... ■ ». > _i11 • r-* „ : l • ~ 


^ed^Tricò^: in manto ma della Federconsorzi e svilup- in alcune città dell'Emilia e 

in relazione alla sii,.azione proces- po della cooperazione per il prò S'^^'S^stlzSni di proto 
suole derivante dalla assenza di gresso delle campagne ». sta p er i n | z j a t| va dell’Unione 

tutte le parti, al pretore era All’assemblea, indetta dalle or- inquilini un disegno di legge è 
precluso l'esame di merito della ganizzazioni cooperative, conta- stato proposto ai vari gruppi 
controversia: pertanto nessuna dine e sindacali della cittadina, parlamentari e, per il gruppo co 


suole derivante dalla assenza di gresso delle campagne ». 
tutte le parii. al pretore era All’assemblea, indetta dalle or- 
preduso Pesame di merito della ganizzazioni cooperative, conta- 


'T v , 

J »... 


Quasi sicuramente oggi il ‘ * 

magistrato deciderà se conce¬ 
dere o meno la libertà provvi- * f nnvnmiA 

soria a Simonetta Aprosio. La ** ^lUlYcylHI 

richiesta è stata avanzata ven- ... . 

ti giorni or sono dall'avvocato n|| MSGQIiailtl 
Revel, ma fino ad ora non ha ** ** 

ottenuto una risposta: sembra J_||- crnnlo 

però che finalmente la decisio- 06116 5CU0I6 

ne si avrà oggi. Il PM si è - . .. 

opposto al provvedimento DTOfeSS 1011011 

La ragazza, che da piu di 40 u 

giorni è rinchiusa a Rebibbia. Nell * aula magna deH'Istituto 
ha ricevuto nei giorni scorsi la professionale « Duca d'Aosta ». 
visita della madre. <t Neanche j n via Taranto 59-a. avrà luogo 
in questi giorni ha riconfer- domani alle 9.30 il primo convc- 
mato la donna — il magistrato gno nazionale del personale dm 
ha interrogato Simonetta. Con- cente degli istituti nrofessionali. 
tinua a star dentro per nulla... Saranno discussi urgenti proble- 
Non c’è motivo quindi perché mi che interessano la categoria. 
le rifiutino la libertà, non scap- All'ordine del giorno: 1) relazione 


decisione è stata emessa — ne po¬ 
teva esserlo — in ordine alla sus¬ 
sistenza o meno del diritto degli 
operai di rimanere nella fab- 
brica ». 

Nel nostro articolo, in verità, 
non ci sembra di ater travisato 


parteciperanno Valdo Magnani, 
presidente dell’Associazione Na¬ 
zionale Cooperative Agricole. Giu- 


munista, i compagni Amendola 
e De Pasquale lo hanno presen¬ 
tato alla Camera. 

Nei quartieri Ina Casa del Tu- 


perà di certo... ». 

Nelle prossime ore si potreb- 


del segretario nazionale: 2) re¬ 
lazione sui rapporti tra: a) il Sin- 


seppe Marchesano. dell'Alleanza sco i ano . di Tiburtmo IV. Valco 


dei Contadini e Franco Raparel- 
li. presidente della Federeoop. 


San Paolo. Tor Marancio. Torre 
Spaccata, Casal Bertone. Casal 


Simonetta Aprosio 


be dunque concludere l’assurda £ acato f e Legislativo: b) il 

vicenda di Simonetta Apr sio, Sindacato e i Partiti: 3) problc- 
ìmprigionata. senza prove ma in m j del personale e lcggeatuadro: 
base al convincimento della po- .j) interventi; 5) mozione con- 
lizia e del magistrato. elusiva. 


VY 

M 

. I ? * 

M 

:| 


« Balletti » 7 - \ "- *> 

e « Emani » SCHI 

all'Opera ^_——k. 

Oggi, allo 21. fuori alili. ro- 

plii-a dello Spettacolo di Balletti di A.M. Tuccl. con C. Di Mar- 

(rappr. n. 61), direno dal mne- tire. M. Rura, S. Bennato, A. 

stro Pier Luigi IJrbini. Verrai!- Magliano, V. Sanna, A- NIco- 
no eseguiti: « La rosa del sogno » tra. Regia dell'autore, 
di Casella - Mdlos s-Coltellacci. BEAT 11 (Via G. Belli - Piazza 
« Deserti » di VarCse-MUIoss-Si- Cavour) 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 




V- : 


di A.M. Tuccl, con C. Di Mar- della 

tire. M. Rura, S. Bennato, A. tale d 

Magliano, V. Sanna, A- NIco- ELISEO 


della poesia nel verso littmor* i AMERICA (TeL 568.168) 


tale del Foscolo ». 


I lunghi giorni della vendetta, 
con G. Gemma A 4 


tra. Regia dell'autore 


moncctti, « Variazioni corellia- 
ne » di Geminianl-CorclU (rev. 
Mortai D-MHIoss. a La sugi a del¬ 
la primavera » di Strawinski - 
Giittuso-Milloss Interpreti prin¬ 
cipali: Marisa Matleini. Elisa- 
betta Terabust, VVidter Znppuli- 
ni e il Corpo ili Balto del Teatro. 
Domani, alle 21 in abb. alle pri¬ 
me serali, « Ernnnt » di Giusep¬ 
pe Verdi, concertato e diretto 
dal maestro Fernando Previtall 
e con la regia di Mauro Bolo- 


Alle 22 C. Bene presenta : 
« Amleto o le conseguenze del- 


Alle 21.15 C.ia De LuUo-Falk- ANTARES (Tel. 890 947) 
Valli-Albani con la novità as- L’armata sul sofà, con C. De 
soluta di G. Patroni Gridi: neuve SA 

« Metti una sera a cena» regia APPIO (Tei. 779638) 


De Lullo. 


la pietà liliale » da Laforgue, I FOLK STUDIO fVla Garibaldi 58) 


I professionisti, con B. l.anca 


FIAMMETTA (TeL 470.464) 

vendetta, One Of Onr Sples Is Mlsslng 
A 4 GALLERIA (TeL 673 267) 

Navajo Joe. con B Reynolds 
i C. De- (VM 18) A 4 

SA 4+ GARDEN (TeL 582 348) 

Lo scippo, con P. Ferrari 
. l.anca- (VM 14) C 4 


con E. Fiorio, Mi Francis. L. 
Mancinclli, L Mezzanotte. A. 
Mnrom, P. Napolitano. N Ne- 
vastri, P. Prete, M. Puraticli. 
C. Tatò. Scene T. Caputo. 
BELLI 

Alle 21.45: « Requiem per Giu¬ 
liette e Glustlne » presentato 


Alle 22 H. Bradlcy presenta: ARCHIMEDE (Tel 675.567) 
concerto llamenco con G. Pi- Fuueral In Berlin 
sciolta, blues e folk songs ARISTON (Tel. 353.230) 

^ av,n e Uarlene - La contessa di Hong Kong, con 


A 44 GIARDINO (Tel tLW SM 6 ) 


TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 
Due assi nella manica, con T. 
Curtis SA 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Ballala da un miliardo, con R 
Danton SA 44 

Seconde visioni 


con vv. 

GOLDONI 


Il bandito delle ore 11, con J. AFRICA: Balearl operazione oro 
P. Beimondo (VM 18) DR 44 con J. Scrnas SA 4 

IMPERIALCINE N. I 11 OKU Ha) AIRONE: 11 vostro superagente 


M. Brando 


SA 444 


Due assi nella manica, con T. 


Alle 21.30 Oxford University I ARLECCHINO (Tel. 358 654) 


Curtis 


Flit, con R. Vianello 


Dramatlc Society « Love's La- 
lion's Lost (Penr d'amar per¬ 


itai maestro rernamio rrrvum. da „ a c la Xeatro d'Essat. ditto) » di W. SI 

e con la regia di Mauro Bolo- ... ,, n.,. p Hauser 

gnini. Scene e costumi di Da- CAB 37 (Via della Vite - lele- m fc hELANGELO 
nilo Donati. Interpreti’ Mario fono 675 336) _. c . 

Del Monaco (protagonista). An- Alle 22.30 « I monocoli » pre- e R ^ n ". 

tonietta Stella. Mario Z.inast e sentano: . A proposito di Pe- „ V 1 "L^,,, 

RafTaele Ariè. Maestro del coro trolltil. Zanazzo. Trllussa. Bel- M 

Gianni Lazzari. II. I.iicatelU » e le canzoni ro- *£!<>• 

manesche di Ieri e di oggi con 
# , G Funan. M P. Valloni, R 

NAVltfl Candida. C. Folco. 

I1UVIIM centrale (Tei. 087 . 270 ) 

■ ■ — Imminente C.I A D. presenta 


Bette donne per I Me Gregor. 
con D. Bailey tVM 14) A 4 


iTl 9Ke - ASTOR (TeL 6.220.409) 

L’Arddiavolo, con V Gassman 


21 Càa Teatro d'Arte A STORIA (Tel. 870.245) 


Novità 

dal Decameron 
al Teatro San Saba 


di Roma con: « Renhard » di 
M. Barriceli! Novità con G 
Mongiovino, M. Tempesta. A. 
Marani. T. Di Leri. Regia G. 
Maestà. 

PANTHEON (Via Bealo Angeli¬ 
co 31 Tel 832 254) 


GambiL con S. Me Latne 

SA 44 

ASTRA (TeL 848.326) 

Chiuso 

AVANA 


IMPERIALCINE N. 2 (T. 686 745) 
Le streghe, con S. Mangano 

(VM 14) SA 4 + 

ITALIA (Tel 846.030) 

Funerale a Berlino, con M. 
Carne G 4 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

Lo scippo, con P. Ferrari 

(VM 14) C 4 
MAJESTIC (TeL 674 908) 

Winny Putb, l’orsetto goloso 
DA 4 4 


8 A 4 ALASKA: Per il gusto di uccl- 


Ceriniotila per un delitto, con MAZZINI (Tel 351 942) 


D Ni ven 


« Ostriche In abito turchese I PARlOLI 


Riposo per settimana di Pasqua AVENTINO (TeL 572 137) 


(VM 14) G 4 I Lo scippo, con P. Ferrari 


dere, con C. Hili A 4 

ALBA: li dottor Goldfoof no¬ 
stro agrme 00 1/4 C 4 

AI.CYONE: Come rubare un mi¬ 
lione di dollari e vivere felirl, 
con A. Hepburn SA 44 

ALCE: Avventura In Oriniti*. 

con E. Presiey M 4 

ALFIERI: Maigrct a Pigallr. con 
G. Cervi G 4 

AMBASCIATORI: Delitto per¬ 
fetto. con J. Stewart G 44 
AMBRA JOVINEI.LI: Fantomas 
minaccia il mondo, con J. Ma¬ 
ra is A 4 e rivista 


fi 

VY' 

fs 


Domani alle 21.30 la Cotnpa- LY' 
gnia dei Possimi! diretta da * r nui 

Diliga presenta la novità asso- U “.L* LUMI 
luta brillante sii cozzone» di Rh> os o 

Durga (dal Decameron di Boc- DELt-E ARTI 
caecio) con n De Vita. G Fer- Teatro Club. Alle 21 solo que- 

raiola, L. Guzzardt. N. I.anari. sta sora « Tlte Knack * di A 

F. Marrone. G Manera. F Pie- Jellieoe. da Bristol, per soci e 

trabruna. T Zombilo Regia, scc- pubblico, 

ne c costumi dell'autrice DELLE MUSE 

Alle 21.45 Elio Pandold in : 
» Elio. Elio e gli altri • con E 
TCATDI Pandold, D Callotti P. Fran- 

I EH ■ HI co. B Montanaro. Maestro Ar¬ 

mando Del Cupola. 

ALLA RINGHIERA - Teatro DE’ SERVI 


(ovvero: lo troppi sullo sga¬ 
bello) • di V Spagnuolo. No¬ 
vità con A MlcamonL V. Bu¬ 
stini, A. Lello, M. Bertinl. P. 
Lerl. V Macchi, G. Persico. 
Regia Marcello Andrei. 

DELLA COMETA 
Riposo 


Alle 21.30 Bice Valori-Paolo 


Un nume di dollari, con T. 
Hunler A 44 


Panelli in: «lL’alba, i11 giorno BAi _qUINA (Tel. 347 592) 


METRO ORIVE-IN (I 6 050 120) 
Rancho Braso, con J. Stewart 


(VM 14)_ C 4 ANIENE : Capolavori Cinema 


d'Essni- Giulietta degli spiriti, 
di F. Fellini (VM 14) DR 4^4 


e la notte » commedia In 3 atti 
di Dario Nicodemi. Costumi 
Coltellacci. Regia L. Mondolfo. 

QUIRINO 

Alle 21.15 famil. Gino Cervi con 
RalTaella Carrà. Ferruccio De 


Rido ad Amsterdam, con R I METROPOLITAN (Tel. 689 400) 


A 4 APOLLO: Ratrnan, con A. West 


Browne A 4 

BARBERINI (TeL 741.707) 

La notte del generali, con P. 
OToole (VM H» DR 4 


Tre uomini in fuga, con Bour- 
vii C 44 

MIGNON (TeL 689 493) 

Una ragazza e quattro mitra. 


689 400) A 4 

1 Bour- AQUILA: Tre dollari di piombo 
C 44 ARALDO: Pippo Plutn e Pape¬ 
rino allrgri masnadieri 
mitra. HA ♦♦ 


Ceresa. Carmen Scarpetta e con BOLOGNA (Tel. 426 700) 


Elsa Merlinl presenta: « Del 
vento tra I rami del 5 asso¬ 


lai scippo, con P. Ferrari 

(VM 14 j C 4 


frasso » di R De Obaldia. Re- BRANCACCIO (Tei. /J5 255) 


con P Barouh (VM 18) DR 4 ARGO: La vendetta di Lady 
MODERNO Morgan, con C Mitchell DR 4 

I lunghi giorni della vendetta ARIEL: Le stagioni del nostro 
con G Gemma A 4 amore, con ^ , 


TEATRI 


già Sandro Bolchi. Ballata da un ntlllardo. con H. 7-à-A 

RIDOTTO ELISEO Danton SA 4-F donne p,ac * Udr °' 

Riposo _ CAPRANICA (TeL 672.465) mondi al fT«.i R14 R7(B 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14) Scusi lei è favorevole o con- n 

Alle 21.15 Stabile di Prosa trario? con A. Sordi SA 4 f professionisti, con B. 
Romana di Checco Durante. CAPRANICHETTA (Tel 672 46o) sicin vddx CFoi 7007711 
Anita Durante. Leila Ducei in Persona, con B. Andersson 

«Accidenti al giuramenti » di (VM 14) DR 44 1 lunghi giorni della ve 

. «■ t n _ v>.. _ _ __ • _ _ ▼ rnn fa ( , ATT1TTÌ3 


Alle 21^k) fnmil « Il srsso de¬ 
gli angeli - commedia m 3 aiti 


Anita Durante. Leila Ducei in 
« Accidenti ai ginramenti » di 


MODERNO SALETTA fT. 460 285) \ TI XNTIC: lA \™ ^vagahon^t 
Alle doune place ladro, con J I, x 

m dm mai rr«i P-U A * AfGUSTUS : Posta grossa a 

MONOIAL (TeL 834.876) Ilodge ’CItv, con H Fonda 

f professionisti, con B. Lanca- + 

«ter A ♦♦ AUREO: Funerale a Berlino. 

EW YORK (Tel. 780.271) j con M Carne G 4 

I lunghi giorni della vendetta. AUSONIA: L'ArcIdlavolo. con 


Operazione S»d Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 


Equipe (P.zza S. Maria in Tra- Imminente ■ « The Fngllsh Andrea Maront. Hegia l. uu- COLA Ol RIENZO (' 

stevere) Plajers» in lingua inglese. _. r ’ lr l! e ' Operazione SaD Gì 

Imminente Tentro Equipe nrc- DIONISO CLUB vVia .Madonna SATIRI N Manfredi 

wnTa ii y spettacolo P . GUo- de. Monti 59) Al e 21-30 rcc.te straordinarie CORSO (TeL 671^91) 

tondo (La Ronde) • di A Imminente O C. Celli presenta de ,„ * u^ n rlhhH Colpo maestro al 

Schnitzler Regia F. Molò. . Funzione, parole, jazz ». * Inquisizione » d D. Fabbri Sua Mmcsti Rrltam 

ARLECCHINO Ol VI» B6LSIAN» (Tei oTJ55fi) -AVepeROTTOSl .Trt SM 11071 «-r , . 

Alle 21-30 famil «Il srsso dr- Alle 21.45 di C.E Gadda: «Il °hì- DUE allori fTel ‘ 

gli angeli • commedia in 3 atti guerriero, l'amazzone, lo spirito . --mi *•” SC *PP°- con P- 


Andrea MaronL Regia C. Du- COLA DI RIENZO (TeL 3505M) MUOVO GOLDEN (TeL 7.^002) AVÒiTioT^uperspettacol, 0 nd 


A 4 


Imminente G.C. Celli presenta 
« Funzione, parole, jazz ». 


del grande successo italiano: 
« Inquisizione • di D. Fabbri 
Regia F. Ambroglini. 


Domani alle 22.30 prima di : 
« Parole contro parole » caba- 


Colpo maestro al servizio di 
Sua Maestà Britannica, con R- 
Harrisoo G 44 

DUE ALLORI (Te! 273 207) 
lai scippo, con P. Ferrari 

(VM 14) C 4 


Fantasia DA 44 

OLIMPICO (TeL 302 635) 

Il buono. Il brntto. Il cattivo. 


mondo (VM 18) DO 4 

BELSITO: U-112 assalto a! Qurrn 
Mary, con F. Sinatra A 


con C. Eastwood (VM 14) A 4 I BOITO: Tom Jones, con A Fin- 


MOSTRA DI SANTE MONACHESI 


ret con F Bisazza. C Cinieri. EDEN (Tel 380 488) 


S~: 

■ v 



M G Grassini. F. Bracardi e 
con Franca Mazzola. Pippo 
Franco e I pupazzi di M Si¬ 
gnorili. 

SISTINA 

Alle 21.15 Gannel e Gtovannini 
nre«emano Renato Ra«ce1-Wal- 
ter Chiari in « La strana cop¬ 
pia • di Neil Simon. 

S. SABA 

Domani alle 21AO C.ia del 
Possibili dir. da Durga con . Il 
cozzone » di Durga (dai Deca¬ 


nati all. con M. Von Svdow 

DR 44 

EMPIRE (TeL 855 622) 

Il dottor Zivago, con O Sharit 

DR 4 


PARIS (Tei. 754.368) 

L'uomo del banco del pegni, 
con R. Steiger 

(VM 13) DR 444 
PLAZA (Tel 681 193) 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf? con E Taylor 

(VM 14* DR 444 
QUATTRO FONTANE (T. 470261) 
Due assi nella manica, con T 
Curtis 8 A 4 


EURCINE (Piazza Italia 6 . Eur QUIRINALE (Tel. 462 653) 


Tel 5 910 986) 

Ballata da un miliardo, con R 
Danton SA 44 

EUROPA (TeL 965.736) 

Il buono II brutto II cattivo, 
con C Eastwood (VM 14) A 4 


L'nomo del banco del pegni, 
con R Steiger 

(VM 13) DR 444 
QUIRINETTA (TeL 670 012) 
Cinema Ras». Films candidati 


ney (VM 14) SA 44 4 

BRASI!.: Un milione di anni fa. 

con R Welch A 4 

BRISTOL: La vendetta di I.ads 
Morgan, con C Mitchell I)R 4 
BRO XDW \V* I.’Arrldfavolo. con 
V. G:,«man C 4 

CALIFORNIA: Come rubare un 
milione di dollari e \l\ere fe¬ 
lle!. con A Hepburn S\ 44 
CASTELLO: Sopra e sotto il let¬ 
to. con N Tiiler S\ 4 

CINFSTAR: Fnnerate a Berlino. 

con M. Caino G 4 

CI.ODIO: Atvarez Kelly, con W 
Holdrn A 4 

COI.ORADO: II giorno dopo, con 
C Robertson DR 4 


rrv-roo di Boccaccio! novità FIAMMA (TeL 671.100) 


con R- De Vita. G. Ferratola. 
N Lanari. G. Gazzardi Matas¬ 
si. Ptetrohmna. Marrone. Va¬ 
lenzano. Zambito. Regia del¬ 
l’autore 
VALLE 

Alle 21.15 famil Teatro Stabile 
di Roma presenta : « Prosa 

inammissibile » di J Osbome 
Regia Alberto Arbasmo 

CONCERTI 

AUDITORIO OEL GONFALONE 

Domani alle 17-30. giovedì e 
venerdì alle 212)0 A. Caldara. 
« La caduta di Gerico » orato¬ 
rio per soli, coro e orchestra 


A ciascuno I] suo, con G. M. RADIO CITY (TeL 464.103) 
Votomi* (VM 18) DR 444 Fantasia DA 

REALE (TeL 580.234) 


airóscar: Alile, con M, Caine -CORXI.I.O: la ragazza del Te- 
(VM 18) SA 44 xas 


ADIO CITY (TeL 464.103) CRlSTXii.O: I lunghi capelli 

Fantasia DA 44 della morte, con B Siede 

EALE (TeL 580.234) «VM 14) DR 4 

L’nomo del banco del pegni. DEI.LE TF.RR XZZE: la grande 


VARIETÀ' 


Le sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli del Olia 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi: 

A “ Avventuro** 

C — Gamie* 

DA — Divera* animai* 
DO « Documentari* 

DB « Drammatico 
Q — Giall* 

M ■ Musical* 

S » Sentlmental* 

SA « Satirica 


con R Steiger 


guerra, con X Sordi DR *44 


Tre poliziotti di guardia all'am¬ 
basciata franchista hanno cerca¬ 
to, illegalmente, di fei .tiare 1 ma¬ 
nifestanti ingiungendo loro di 
sciogliersi. La esasperazione dei 
« caulinni s — quotidianamente 
fatti segno a soprusi da parte di 
celerini, ixjliziotti in borghese in 
ciò sostenuti da codini e fa-cisti 
— è stata messa a dura prova e, 
quando 1 tu* jxoliziotti hanno in¬ 
teso passare alle vie ili fatto, è 
nato tin violento scambio di pa¬ 
role, )x>i degenerato .n una col- 
lutta/ione fui manifestanti e que 
stimiti. Uno di questi è corso a 
chiamare 1 inforzi e [x - co dopo la 
piazza è stata intasa da un 1111 
colo ili colei ini. ben più ntimeio-u 
degli stessi » capelloni 1 . Questi 
nel frattemix) si ciano messi a 
sedere sulla .scalinata di Tinnita 
dei .Monti. 

Appena smontati dalle canno 
nette 1 poliziotti si -hio dati alla 
faceta al capellone. Armati di 
manganelli hanno inseguito i gio- 
tani. picchiandoli violentemente, 
strappando 1 cartelli ih mano, 
caricandoli con brutalità inau¬ 
dita. 

Già è un t dehtto » essere « ca¬ 
pelloni », tigli occhi dei fascisti e 
dei codini personaggi che quoti¬ 
dianamente sollecitano la polizia 
ad intervenire, figurarsi poi quan¬ 
do questi ardiscono dimostrare la 
propria volontà di essere lilxiri 
cittadini. Ieri alcuni ili questi gio¬ 
vani hanno forse ecceduto (il tixio 
dei cartelli è difficilmente sotto- 
scrivibile). certo che il clima di 
intolleranza razzista che ispna 
molte delle azioni ili jxdizia ha 
fatto si che una jxicifica dimo¬ 
strazione si trasformasse in taf¬ 
ferugli. del resto favoriti dal pro¬ 
vocatorio atteggiamento della ix>- 
lizia. Questa vuole negare — e 
con vie di fatto — ai t capelloni ». 
che fino a prova contraria sono 
cittadini come tutti gli altri, le 
libertà che la Costituzione assicu¬ 
ra a tutti i cittadini. 

L’intervento di ieri è stato tal¬ 
mente brutale da apparire spro¬ 
positato alla stessa polizia che ha 
cercato assurde c ridicole giusti¬ 
ficazioni. « Seno falsi capelloni ». 
limino detto i poliziotti ai gior¬ 
nalisti, « sono teppisti ». E que 
sta perentoria, esclusiva afferma¬ 
zione è stata, dalla questura, ri¬ 
cavata dal fatto che i giovani 
i parlavano romanesco » e non in¬ 
glese. o francese. 


ACQUISTI FACILI? 
BUONI ACQUISTO 


FIDET 

via torino 150 


(VM 18) DR 444 DFI. VXSrFI.LO: It bandito 

. _ . _ ». * ^ “ * i _al _ . T TX TX » I », , 


REX (TeL 864 165) 

Maigrrt a Pigallr. con G Cervi 

G 4 

R1TZ (TeL 837.481) 

I tanghi giorni deli* vendetta 
con G Gemma A 4 

RIVOLI (TeL 460 883) 

Un nomo ani donni, con 1 L- 


delle ore II. r.*n J P B'inioril-i 
(VM 18) DR 4* 
DIXMXNTF.: Xliegra parata di 
Mail Disney I) \ 4 4 

DIXNX: Cerimonia p«*r un de¬ 
litto. con D Niven 

(VM 14) G 4 
EDEI.XXFISS: Miao m)ao arrtha 
arriba DX 44 


Trlnttgnant ( VM 18) SA 4 ESPERI X: Funerale a Berlino 


ROYAL (TeL 770549) 

Grand Prlx. con Y. Montanti 
(VM 14) DR 4 
ROXY (TeL 870504) 

Incompreso, con A. Quayle 


con M. Caine G 4 

ESPERO: Atvarez Kettv. con 
XV Holden A 4 

FOGLIXNO: 2! ore per uccidere 
con M. Rooney A 4 


AMBRA JOVI NELLI (TeL 731306) » sran “ 

Fantomas minaccia il mondo. • SM ” St*rien-mtt*1*f1c* 

riv.Mà Mara,S A * e GrandC J n nostro giudizio ..I fll. 
/OlIURNO iVia vo turno) * * ,ene ««presi* nel m*dc 

L’imboscata con R Taylor A 4 1 • vegnente: 
c rivista Vollaro I# _ _ A 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 3S2.153) 

L* Bibbi*, con J. Huston 


• 8 R ■ St*rieo-mlt*1*g1c* ® SAVOIA 

• „ . .... . m |a> scippo, con P. Ferrari 

^ Il nostro gindltlo sol film w <VM 14 > c 4 

• viene espresso nel modo • SMERALDO (Tel 351*581) 

1 • seguente: § L’armata snl sofà, con C De- 

• ? STADIUM (TeL 393 280)* * ** 

_ “ ottimo Maigret a Pigalte. con G Cervi 

• ♦♦♦ “• bnon* • G 4 

• 4* - discreto e SUPERCINEMA (TeL 485 496) 

• ♦ • Medine» * La resa del canti, eoo T. Mi- 

• VM II - vietato al ■!- _ ilao A 44 

® **r1 di 1« anni • TREVI (Tel. 689 619) 

• * Incompreso, con A. Qusyle 


DB 44 GIULIO CESXRE: OSS segretis- 
SALONE MARGHERITA (671 439) «mo 

Cinema d’Easai: Senso, di L. n.xRLF.M: Rlporo 
Visconti (VM 16) DR 4444 HOLLYWOOD: U-112 assalto a! 
SAVOIA Qnren Mary, con F Sinatra 

la) scippo, con P. Ferrari ____ . .. A ♦ 

IMPERO: Svegliati e nccidi. con 

tUFMtOO TTel 351 5)tll IT IfofTman (\ M 18) DR 44 

Lfi r„„r INDI NO: Il principe di Donrgai 

I. armata snl sofà, con C De- ron p Mr Fjl( , rv x 4 

cT^nmu rr^i mMii ** 40I.I.V: li delitto di Xnna San- 

STADIUM (TeL S3 280) rto%al ron F Raba , G ^ 


Maigret a Ptgalle. con G Cervi joNIO: RiOrt ad Amsterdam con 
iK«ii»iiieu« er.i «oe Browne A 4 


v45») MASSIMO: Riderà, con L Tony 
T. Mt- S 4 

A 4# LA FENICE: To Walker opera¬ 
zione Estremo Oriente, con T. 
isyl* Rendali A 4 


DB 44 i LEBLON: Miao miao arriba ar¬ 


riba IIA 4 + 

NEX’ADA: Non son degno di tc. 

con G. Morancli S 4 

NIAGARA: Dollari falsi per 1111 
assassino 

NUOVO: I.c streghe In amore. 

con S Ferrati (VM 18) DR 4 
NUOVO OLIMPI X: Cinema se¬ 
lezione - Il treno della notte, 
con L Wjnnicka I)R 44 
DALLA DII M: Modesty Blaise 
la bellissima clic uccide, con 
M Vitti SA 44 

PALVZ/.O: LIIII e il vagabondo 

DA 4 4 

PLANETARIO: Rassegna corto¬ 
metraggi in concorso per l’an¬ 
no I >)((’> 

PRENFSTE: Delitto perfetto, con 
J. Stewart G 44 

PRINCIPE: Giochi di notte, con 
I Tlntlin (VM 18) Dlt 4 4 
RENO: La vrrgiiir della valle. 

con R Vaughn A 4 

RIALTO: Personale ili John 

Fori) La sia del tabacco, con 
G Tierncv I)R 444 

RUBINO: Martelli del Rullino 
Notti calde d’Orlente 

(VM !8) DO 4 

SPLENDI!): Il gladiatore che 
sfido l'impero SM 4 

SULTANO: Vajas con Dios 

Gringn. con G Sixon A 

TIRRENO: Tlie Fddie Chapman 
Story, con C Plnmmer A 4 
TRIANON: Passaggio di notte. 

con P Sten art X 4 

Tl'SCOI.I): I a tigre profumata 
alla dinamite, con R Marmi 

(VM II) G 4 
ULISSE: I a ragazza del Texas 
X'ERIIXNO; L’Arridiaxolo. con 
V Gassman C 4 

Terze visioni 

A CIMA: Massacro a Phantom 
Hill, con R Fnller \ 4 

ADRI-Xt’INE: Riposo 
ARS 'FINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: la zingara rossa 
COI.OSSEO: Giungla di bellezza. 

con J. Pioli OR 4 

DFI PICUOII: Riposo 
DEM-E MIMOSE- I gialli rii 
fdgar «aliare ni G 4 
DFI.I.E RONDINI - Cinque corpi 
senza testa con J Cr.iwfmd 
(VM :j> G * 
DORI X l’n milione di anni fa 
con R « elrli X * 

KI.IIOII X DO - sicario 7 1 viso •« 
morto, con R Mark \ * 

FXRNFSE: Xlarinai. topless e 
guai, con £ Borgnine C 4 
FARO: Missione Cararas, ron R 
Carter X 4 

FOI GORF- Se non avessi piu 
te. con G Mornnrii S 4 

NOX'nclNE: Superargo contro 
Diabolirtis. con K Wood \ 4 
OOroN- Rio Conrhos. con E 
O Brien A 4 

ORIENTF- I predoni del Sahara 
PERI.X- I) sorpasso, con V C,a«- 
sman (VM HI S\ 4 * 

PI X7INO" I rolorados 
PRIM X PORTI stazione luna 
con .1 Ioti; C 4 

PRIM XVI RX- Riposo 
RFGII.LX: Operazione Corea 
ROMX: Piano piano dolce Car¬ 
lotta con R I)avi c 
SXI.X I MHFRTO: Thrilling ro- 
A So’ti 1 S X 4 ♦ 

CINF.MX CUF CONCFDONt* 
OGGI I.X RIDUZIONE FNXL- 
AGIS- Ambasciatori Alba, \l- 
rone. America. Archimede. Argo. 
Ariel. Astra. Xtlantlc. Angnsttis. 
Xnreo. Ansnnia. Avana. Baldui¬ 
na. Belsiti». Branrarcio. Ilrasil. 
Rroadnay. California. Castello. 
Ulnestar. Clodio. Cotorado. Cor¬ 
so. Cristallo. Del Vascello. Dia¬ 
na. Dorla. Dne Allori. Fden. El¬ 
dorado. Fspero. Garden. Giar¬ 
dino. Gfnlio Cesare, llolivwood. 
Imperialcine n I. Indnno. Iris. 
Italia. I a Fenire. Maie<tic. Mi¬ 
gnon. Mondial. Nrvada New 
XorK, Nuovo. Nuovo Golden, 
t Nuovo O mpia Olimpico. Orien¬ 
te. Orie.ie. Planetario. Plaza. 
Prima Porta. Principe, qnirinet- 
ta. Reale. Rialto. Rovai. Roma. 
Sala Umberto, Stadiom. Trajano 
di Flnmlctno. Trlanon. Tnscolo, 
Vittoria. TEATRI : Arlecchino. 
Delle Arti. Bioscuri Goldoni. 
Pantheon. Ridotto Eliseo, Ros¬ 
sini, Satiri. 


lettere 
e! giornale 


Vietnam libero 
o Vietnam rosso? 

Ho sentito scandire in al¬ 
cune manifestazioni e ho visto 
scritto in alcuni manifesti tat¬ 
ti a mano la parola d'ordine 
« Vietnam rosso ». Secondo 
me non è giusto. La parola 
d'ordine degli amici di quel- 
l'eroico popolo deve essere 
« Vietnam Ubero ». 

Quando noi diciamo « Viet¬ 
nam Ubero ». diciamo che i 
vietnamiti lottano prima di 
tutto per avere nel proprio 
Paese il diritto di essere sol¬ 
tanto loro a scegliere il pro¬ 
prio regime politico. Quando 
si cerca di sostituire invece la 
parola d'ordine « Vietnam li¬ 
bero » con n Vietnam rosso », 
si crea contusione e si dan¬ 
no prt'testi 1 * giustificazioni al- 
l'minertalistno americano il 
quale fa dire ni suoi porta¬ 
voce che nel Vietnam non è 
il popolo che lotta autonoma¬ 
mente per la propria indipen¬ 
denza. ma vi sarebbe invece 
uno scontro ideologico nel 
quale il popolo vietnamita sa¬ 
rebbe uno «strumento» del 
« blocco comunista ». 

Cosa dicono invece alcuni 
dirigenti socialdemocratici c 
cattolici 9 Che non si possono 
impegnare con noi c con il 
popolo vietnamita e cercano di 
giustificare questa loro posi¬ 
zione argomentando in modo 
maldestro su una presunta 
« strumentalizzazione » da par¬ 
te del campo socialista e del 
comunisti del mondo intero di 
una battaglia che altro non 
è. invece, che lotta per far 
trionfare il principio unii ersa. 
le del diritto di ogni popolo 
alla promia indipendenza. 

Quindi anche per allargare 
lì conte che aiuta il Vietnam 
dobbiamo dire sempre che lot¬ 
tiamo per un Vietnam Ubero. 
Ciò significa inoltre dire no 
alla falsa argomentazione a- 
ntericana circa la presunta 
« esportazione della rivoluzio¬ 
ne » dal Nord al Sud Vietnam 
come tragico pretesto per e- 
sportare la controrivoluzione 
dei marines. 

E C 
(Milano) 


Dove va a finire 
la pasta sofisticata 

A proposito dell’articolo ap- 
jxirso recentemente su l’Unità 
in merito alla pasta sofisti¬ 
cata distribuita ad alcuni ma¬ 
gazzini militari, vogliamo se¬ 
gnalare che anche al A ’LV lìe- 
jxirto trasmissioni viene som¬ 
ministrata pasta immangiabi¬ 
le Purtroppo, pero, gli uffi¬ 
ciali responsabili al vettova¬ 
gliamento non solo non si 
preoccupano per fare elimi¬ 
nare l'inconveniente, ma ci ob¬ 
bligano a ritirare il primo 
piatto, che non mangiamo e 
giornalmente va a finire nella 
spazzatura, in quanto non lo 
vogliono neppure i gatti. E 
con quella pasta ra a finire 
nella spazzatura tanto dena¬ 
ro guadagnato da onesti cit¬ 
tadini con il loro sudato lavo¬ 
ro e versato poi allo Sialo 
sotto forma di tasse. 

UN GRUPPO DI 
PROSSIMI CONGEDANTI 
(Napoli) 


Perché vorrebbe 
Anna Frank in TV 

Giusta l’osservazione delta 
Unità sul fatto che la tele¬ 
visione italiana non ha anco¬ 
ra voluto portare sul video la 
tamosn edizione teatrale del 
a Diario » di Anna Frank: ep¬ 
pure l’imziatiia r già stata 
realizzata ad esempio in In¬ 
ghilterra c sta per avere un 
seguito anche negli Stati Uniti. 

I 10 spettacolo simile por¬ 
tato sul udrò sarebbe 1 era- 
mente di grande utilità, per¬ 
chè esso servirebbe in parti¬ 
colare per le nuove generazio¬ 
ni le quali detono sapere il 
male che fascismo e nazismo 
hanno causato all'Europa e al 
mondo intero. E sarebbe prin- 
cijxilmente di indicazione per 
il futuro, affinché quei mali 
che abbiamo vissuto cent'an¬ 
ni la non st abbiano più a ri¬ 
petere. 

II messaggio di noi supersti¬ 
ti c questo non odiare, ma 
non dimenticare. 

LUIGI LARINTI 
(Milano) 


Non gli piace il 
nostro progetto 
per il divorzio 

A proposito del divorzio Sa¬ 
ra stato, se non ricordo male, 
nei primi del 1921. ad un ta- 
10 I 0 del caffè « Aragno ». Ni¬ 
cola Barbato si lascio andare 
con me ad uno stogo contro 
la sterilita dell'azione parla¬ 
mentare del Partito socialista. 
Io mi dimetto da deputato 

— mi dicera tra l'altro — 
perchè ci sono tc^te cose che 
si potrebbero benissimo fare 
e non si fanno fra queste, 
per esempio, il dirorzio. 

Siamo al 19K7. Abbiamo pre¬ 
sentato un progetto di legge 
per un divorzio e attenuato » 

— come i sigari toscani — e 
ci preoccupiamo ancora di 
non urtare la suscettibilità dei 
preti. 

FILIPPO GUARRERA 
(Riposto - Catania) 


A Cesare quel 
che è di Cesare 

Su/rUnità di domenica è 
stato pubblicato un ampio 
brano dal testo de m I comu¬ 
nisti nella stona d’Italia », 
senza la firma dell'autore. 

Per dare a Cesare quello 
che è di.„ Cesare, è giusto 
fare presente che l’autore i 
appunto il valoroso quanto 
modesto Cesare Pillon, redat¬ 
tore capo di Vie Nuove. A 
Pillon quindi vanno attribuiti 
la paternità e i meriti per il 
successo dell'opera. 

Grazie della precisazione e 
cordiali saluti. 

NICOLA TETI 
(amministratore del 
Calendario del popolo) 


Una polemica 
con l’«arrabbiato» 
dell’ora legale 

Il lettore « arrabbiato » di 
Genova che vi ha scritto per 
insultare coloro che disap¬ 
provano l'ora legale riceve 
forse una percentuale sui ri¬ 
sparmi di energia elettrica 
che tale ora comporta? Sem¬ 
brerebbe quasi dì si, dal to¬ 
no della sua lettera. 

Mi limito a due osservazio¬ 
ni. Egli parla di andare « a 
nanna a mezzanotte anziché 
alle 23 ». Ebbene, il fatto che 
egli indichi queste ore come 
quelle in cut si va a dormire 
dimostra chiaramente che 
non ha assolutamente capito 
la sostanza delle proteste di 
quei milioni di lavoratori 
« pendolari » che dai loro /we¬ 
st debbono recarsi al lavoro 
in città Costoro si devono 
alzare alle 4, alle 5 del mat¬ 
tino per poter prendere tre¬ 
ni o corriere. Quindi non pos¬ 
sono andare a dormire a mez¬ 
zanotte e neppure alle 23. se 
vogliono restare in piedi du¬ 
rante il giorno' essi devono 
andare a letto alle 10 di sera 
ed anche prima. E siccome 
il sole, coti l'ora legate, cala 
nel pieno dell'estate alle 21.15. 
alle 9 c mezzo o alle dicci A 
aitasi ancora chiaro o, per¬ 
lomeno. fa ancora un caldo 
maledetto per cui è difficile 
addormentarsi e riposare E’ 
chiaro questo 7 

La seconda osservazione ri¬ 
guarda il tatto che gli esat- 
latori dell’ora leaale si riferi¬ 
scono sempre ai Paesi « ptà 
civili de! nostro ». con un 
chiaro riferimento nll'Inahit- 
terra Ebbene, in Irwhdterrn 
non hanno il problema del 
caldo c. se vogliono, possono 
andare a dormire non alle 2* 
ma anche alle 13. senza su¬ 
bire le conseguenze della ca¬ 
lura: perchè (vedere attant • 
De Agostini) nel mese di lu¬ 
glio la temperatura media J* 
Inghilterra è di 14 aradi, quel¬ 
la in Italia è di 25. E' chln 
ro anche questo 9 

Il lettore di Genova prima 
di insultare coloro che non 
la pensano come lui. potreb¬ 
be intanto argomentare quel¬ 
lo che scrive 

Cordialmente 

G. PESCE 
(Voghera • Pavia) 

Resiste ancora 
qualche circolo 
dei « Pionh ‘ri » 

Fono pienamente d'accordo 
con le considerazioni antiche 
del giovane compagno Fonia- 
nesi a proposito dello scio¬ 
glimento dell’Associazione Pio¬ 
nieri. L’attività del Partito 
1 erso i ragazzi purtroppo è 
sempre stata troppo limitata 
ed i compagni stessi hanno 
spesso sottovalutato questo 
lavoro che invece è molto 
importante, se si vogliono a- 
vere sempre delle nuove le¬ 
ve: essa è inoltre un'esiqcnza 
sentita sia dai ragazzi eh c 
dai genitori di idece progres¬ 
siste. 

Qui a Torino cerco, da tan¬ 
ti anni, di mantenere in vita 
un circolo centrale dei Pio¬ 
nieri svolgendo un'attività ab¬ 
bastanza continuatila, e qual¬ 
che altro bravo compaano la 
funzionare in periferia un 
altro circolo piuttosto nu¬ 
meroso. 

Noi organizziamo già da 
sei anni un campeggio estivo 
in montagna, nella ralle d’Ao¬ 
sta, e stiamo cercando dei 
giovani assistenti, oltre ad un 
direttore qualificato II cam¬ 
peggio si svolgerà anche que¬ 
st'anno nel mese di luglio per 
tre settimane Ora vorrei pro¬ 
porre ad Uber Fontanrsi, da¬ 
to il suo attaccamento allo 
API e considerando la sua 
attività svolta, di venire in 
quel periodo a lavorare con 
noi Qualora la nostra offerta 
interessasse anche qualche al¬ 
tro compagno insegnante, lo 
pregherei di scrivermi: ed lo 
gli darei informazioni più det¬ 
tagliate in proposito 

CARMELA LEVI 

(Corso Vitt. Emanuele KM 
Torino) 

Ringraziamo 

«pi«‘sti lettori 

Ci è impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere che ci pervengo¬ 
no. Vogliamo assicurare 1 let¬ 
tori che ci scrivono e i cui 
scruti non sono stati pubbli¬ 
cati per ragioni di spazio, eh* 
la loro collaborazione e di 
grande utilità per il giornal*. 

Oggi ringraziamo: S. R , Ca- 
«alecrhio: Giuseppe CULAS- 
SO. ^aluzzo; Francesco BER- 
TINI. Prato; Giorgio CAR¬ 
BONE. Fontanarosa: Antonio 
S.. Torino: M. C. Burago Mol- 
gora; Pasquale BIFFI. Berga¬ 
mo; Alfeo PARODI, Savona; 
Un gruppo d*. ospiti della ca¬ 
sa di riposo di Modena: A- 
niello PISAPIA. Sapri; Olin¬ 
do CAMANZI. Alfonsine; Aldo 
BOCCARDO. Pareto; Edo GA- 
RABOLDI. Brescia: Aurelio 
PORISINI. Rirmni; Guido MA- 
SCIA, Milano; Arrigo PISI, 
Modena; Giuseppe RIBUFFO, 
Torino; Giovanni TEODOSIO, 
Scafati; Umberto PROIETTI, 
Roma; Giuseppe CATTANI. Fi- 
lettone; A. GOLDONI. Basti¬ 
glia; Amilcare CANADESI. To¬ 
nno; Raimondo LANGIU, Sa*- 
sari 

— Sulla questione del « Via- 
tato fumare » nei locali pub¬ 
blici ci hanno scritto i let¬ 
tori Cesare MALSERVISI f Bo¬ 
logna). Claudio NERONI (Cr*- 
mona); Carlo SCOCCO Sfo¬ 
gliano Veneto)- come essi a- 
vranno visto, abbtamo tratta¬ 
to ampiamente l'argomento 
domenica scorsa nella pagina 
* A colloquio con i lettori », 
tenendo conto anche delle lo¬ 
ro considerazioni. 

— Se 1 lettori Ang elo V A- 
NELLA e Ennio RASTELLI 
(Fidenza) desiderano una ri¬ 
sposta al quesito postoci, so¬ 
no pregati di mandarci l’indi¬ 
rizzo. 

Scrivete lettere brevi. Indicando 
con chiarrrr» nome, cognome • 
indirizzo. Oli derider» che in cal¬ 
ce all» lettera non compaia II no¬ 
me. ce lo precisi. Le lettere no* 
firmate, o siglate, o con firma n- 
Ircvfbile. « che recano la sola in¬ 
dicazione • Un grappo di— », no* 
Tengono pubblicate. 
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Un'attenta e minuziosa biograiia di Alexander Werth 

Si ammaina 


la b andi era 
di De Gaulle 


4ACÙJU). 


Un impasto di arrogante sicurezza e regale paternalismo - Dal¬ 
l’appello antinazista ai francesi alla forsennata campagna anti¬ 
comunista del ’47 - Algeria e Indocina - Cosa resterà del gollismo? 

Più vicino agli ottanta che ai I rate: ma scrittori, giornalisti e [ Cosa c’è in comune tra il ge- I turo ». cioè di uomo «che ha 


Crisi della ricerca scientifica ■ crisi dell’economia 


L’INDUSTRIA NUCLEARE 
MANCA ALL’APPUNTAMENTO 

In soli sei paesi dell’Europa centrale l’atomo ha un mercato per tremila miliardi, ma l’Italia finora 
ha importato tutto * La relazione di Fanfani sul fallimento dell’Euratom - Ruolo determinante 
del CNEN anche nella nuova situazione creata dalla nascita di un’azienda IRI-GE 

Un amaro risveglio: ecco cos'è la relazione distribuita dal ministro Fanfani al parla¬ 
mento sulla crisi dell'Euratom. Vi sono esposti, e documentati, alcuni giudizi impor¬ 
tanti che danno un quadro della situazione della ricerca e dell'industria nucleari nel¬ 
l’Europa dei « Sei ». Elenchiamoli sinteticamente: 1) VEuratom. col sistema del finanziamento di programmi 
proposti dai paesi membri, ha favorito il lavoro di ricerca dei paesi più avanzati (Francia e Germania) anzi¬ 
ché unificare il livello di sviluppo nei paesi del Mercato comune europeo: 2> in questo ambito la Francia 

ha fatto la parte del leone. 


ARTI FIGURATIVE 


settanta — il prossimo novem- saggisti moderni, senza ambi- nerale che nel 1940. disertore, saputo camminare coi tempi » 
bre compirà settantasette an- zioni di parallelismi, hanno condannato a morte, si prò fino a vedere più chiaramente 
ni — solo superstite dei gruppi scoperto in questa vita un cosi clama «salvatore della patria», di certi dirigenti europei e ame 
dei « grandi * della seconda ricco e stimolante materiale da chiama i francesi alla lotta ricani che la politica dei bloc 


** 


guerra mondiale, con una sto sentirsi non solo tentati ma contro i tedeschi e il governo chi contrapposti ha fatto il suo 

ria personale che nel corso de- sollecitati alla biografia di De collaborazionista di Vichy, sol tempo, che il concetto d'Europa 

gli ultimi venticinque anni si Gaulle Recentemente — dopo lecita ed ottiene il riconosci deve essere allargato, che la 

è spesso strettamente intrec Mauriac, do|>o Revel. e Fa mento di tutte le forze della J epoca delle guerre coloniali è 

Resistenza e l’uomo che. dopo | tramontata per sempre, anche 
il ritorno trionfale a Parigi. | per gli Stati Uniti. 


è spesso strettamente intrec Mauriac. dopo Revel. e f* a 
cinta alla storia di Francia e bre Luce, e Lacouture. e Sul/, 
del mondo, più clic mai * in sei- berger e chissà quanti altri an 


la » dopo il folgorante ritorno torà — ci si è provato Alexan 
del 19. r »H e quindi in pieno di der Werth ed il suo libro (« Re 
ritto di proclamarsi o di sentir pubblica di un uomo ». ed I 
si all'altezza del proprio mi Saggiatore, pagg. 500). Imita 


cora — ci si è provato Alexan nel 1944. mette la Resistenza L'ultimo interrogativo è que 
der Werth ed il suo libro (« Re- in quarantena? Cosa c'è in co sto- cosa resterà del gollismo il 
pubblica di un uomo ». ed II mune tra il leader di un go- giorno in cui De Gaulle se ne 
Saggiatore, pagg. 500). Imita verno di unione nazionale che andrà? Alla fine degli anni citi 




5 


r. 


" grazie al suo impegno per 
I scopi militari, ma ha sba- 
1 o/info tutto perseguendo lince 
' di ricerca che non hanno dato 
risultati positivi. 

Q\ lo Germania ha ottenuto 
** t risultati migliori ed ora 
è in grado di costruire interi 
impianti elettronucleari roti le 
proprie industrie perchè ha tifi- 
lizzato ampiamente Ir ricerche 
fatte in Gran Bretagna e negli 
USA. 


to. Charles de Gaulle conti- | no dalle patetiche vibrazioni fa posto ai comunisti e che si quanta, dopo il crollo del RPF 
nua ad essere uno dei perso i agiografiche di Mauriac o dal dimette nel 1946 per non subi- e j| ritiro di De Gaulle dalla 


tanto singolare, contorta e uni- il più completo e attendibile di 
ca è stata la vita del gene- questo « uomo del destino ». 




naggi più controversi e discus- sottile veleno polemico di Re- re il ricatto anticomunista de- scena politica, del gollismo era 
si del nostro tempo. vel. cerca di darci, attraverso gli americani e l’uomo che no rimaste soltanto le sue 

Plutarco avrebbe stentato a un’attenta e minuziosa disami- nel 1947. alla testa del RPF frange estremiste e « ultra ». 
trovargli una « vita parallela » na dei fatti, un ritratto critico (Rassemblement du Peuple incarnate da uomini come Som 
tanto singolare, contorta e uni- il più completo e attendibile di Frangais) raccoglie dietro di stelle e Delbecque. Werth non 
ca è stata la vita del gene- questo « uomo del destino ». sè gli squallidi superstiti del azzarda previsioni ma la sto 

collaborazionismo petainista e ria del RPF può aiutarci a 
scatena la più feroce campa tentare una risposta: il golli 

__ gna anticomunista della storia smo senza De Gaulle. senza il 

di Francia? Cosa c’è in comu «mito * e la personalità del 
ne tra ^inquietante De Gaulle generale, è una bandiera sen 
c V che nel 1958 rovescia la Quar- 73 speranza che finirà anco 

la repubblica col ricatto dei ra una volta a brandelli e che 

generali ribelli che vogliono adizione democratica fran 

f .. v, cese farà ammainare definiti 

conservare I Algeria alla !• ran vamente 

^ anno dopo riduce^ quegli stessi Augusto Pancaldi 

ria? Tra il premier che nel * . , 

l 945 .Regressione Arte e cultura anticl 

Ilfrancese all Indocina e che nel 

1965 condanna duramente la 

utlri'd'.r aggressione americana contro ■■ 

IIaIIa o 

Vj* \oAV ’ - 4 Atti Qualcosa in comune c’è. pur ■ 

i :i * .. V» \'■>$- fj nell’evidente e spesso striden- riaT ■ I 

1 1 | r - A : .W r ;‘ ifla y/ j/ te contraddizione e Werth sem- 

ft \dw^giÙ^^E9(/ bra cogliere questo qualcosa 

YvIAa ami nell'idea mitica e mistica che ■ 

V V ■/ Jm fff / De Gaulle ha sempre avuto del- Il ■ fu ft 

■&! * a ^ ra ncia. e di sè stesso come W irflV 

1 rMI servitore di quella, al di sm ■ 

1 » / pra d' °gni compromesso o sci- 

1 mét/ ai volando nei compromessi più 

j imitimi f i I il " n ulosi ’ , , „ Duemila oggetti d 

Mf f «t ; ;d| / y, ’ *■ Da questo rapporto diretto. *** 

che esclude gli intermediari. CprflIS XIV P XVII 

■ r quasi una «affinità elettiva» 5CCQI1 AIV C A¥ll f 

tra la Francia e De Gaulle. PAuIatiei 

" -.J sostenuto non soltanto da una CllBOlOCJI S0VI6TICI/ 

, fede cieca nelle proprie for- 

^Expréss 6 » 06 GaU " e ^ * ,,HumanUè *' a Canard enChaÌOé B ' « ma anche da una intelligen- Questa maltina , aIIe ore U . 
P za politica che gli anni, anzi- s| inaugura a PaIazzo Venezia. 

chè sminuire, hanno reso più jn Ror f ia , a mostra « Tesori 

--- acuta *, na f 000 te f sce . U ? dd dell’antica arte russa dai mu- 

_ generale, le sue feroci batta- soj deirUnione Sovietica ». or- 

I glie contro i suoi avversari po ganizzata nel quadro dell'ac- 

|i ^rhoivA I litici, la sua straordinaria ca- mrrlr» rulttirnlp fr^ (‘Italia o 


Wì 


§ 




Finale di asta con decorazione di animali fantastici (Kuban, sec. VII-VI a.C.) 




KAMÙ 




r /riT^T»r*1 


schede 


^(i 1 i j* 1 » (|| ! ì s ^ U ^ i I 4) tifili 'np'^ a hH, ’ Jm 

quanta, dopo il crollo del RPF ^^ to che finora si V vista negare 

e il ritiro di De Gaulle dalla m il| K w I l/l il finanziamento per dare spe- 

scena politica, del gollismo era I |M 1 iW^M ÌMmWÌÌIm ditezza alle ricerche sui reatto- 

no rimaste soltanto le sue M liw li ri //#/ ///f ri veloci) 

frange estremiste e « ultra ». IvJiW /JFJf i//M Le conseguenze sono davanti 

mcamatedauomm.comeS 011 . a tutti. VIRI crea una propria 

stelle e Delbecque. Werth non 'SM \ società per Vindustria nucleare. 

rf^i K ,S '°, n i m -\ a St0 ftfZr i f 1 J col proposito di utilizzare ap- 

na de! R p F può aiutarci a Ill.f JJ % . >» ^ pori tecnologici della General 

tentare una risposa: il golli * JP Electric, almeno con diurne 

smo senza De Gaulle. senza . W > % anui di rilnrdn _ F/ tnlta coìpn 

«mito* e la personalità del iG^VXY U MÉdÉft - \ della fedeltà europea del nostro 

generale, è una bandiera sen 9 ^ dc-f/a raffireria dei te 

za speranza che finirà anco \ SEF ^ deschi e francesi? Non è neces 

ra una volta a brandelli e che ^''VV JW M X «orlo essere tanto ingenui. In 

la tradizione democratica fran M' X primo luogo, ci troviamo di 

vamente^ ammalnar e definiti \ ***££* W \' U-n a <nm P re, i*,W econn. 

I M.' - . ì-** 0 "' _W* mica sbagliata: sola ora che 

Auqucto Psnralrli A Sk: l- % CP lo vengono a dire dagli 

3 ■*“ ,, ì ,,, ì<* USA. il governo italiano, e i 

«__ Finale di asta con decorazione di animali fantastici (Kuban, sec. VII-VI a.C.) dirigenti dell’lRf. si rendono 

conto che « di giti al 19S0 l'in- 

. li <• ■ t • i, ■ iiiMRrp . ( . - dustria nucleare ha un mercato 

Arte e cultura antiche dei popoli dell URSS in una grande mostra a Roma tuaZ'hnSSSS£1 Sci 

L’energia nucleare è divenuta 

m m MH * f ® competitiva in seguito agli svi- 

Dalle asce alle icone: fantastico sssh 

il traguardo anche qui e d 
1980 — e l'Europa, priva di 

■ ■ _ _ ■ ■ ■ ■ u petrolio e di abbondanti risorse 

viaggio attraverso i millenni ss -ss 

dieci anni fa ma ci si rifiutò di 
trarne le conseguenze economi- 

Duemila oggetti d # uso e d'arte, dai più antichi reperti paleolitici alle icone dei I II pianto sull'Euratom nascon- 
secoli XIV e XVII, portati alla luce, in gran parte, da recenti scoperte degli or- I più generale. Ma come si in 

...... . • — - -, . tende correggerli? I problemi 

cheologi sovietici, sono esposti da oggi a tutto maggio a Palazzo Venezia ■«*"»*' vano ordine: C omb„. 

9 ' r ni» iti* stilali nucleari, ricerca scien¬ 

tifica e tecnologica, rapporti 

Questa mattina, alle ore 11. (Georgia, Armenia, Azerbai- tici. Qui ricordiamo l’impor- c costituiscono uno dei nuclei fra ricerca e utilizzazione in¬ 
si inaugura a Palazzo Venezia, gian): 10) La civiltà del regno tante gruppo di oggetti prove- più suggestivi della mostra: dnstriale. Per i combustibili la 

in Roma. la mostra « Tesori dei Parti; 11) Il Regno di Co- nienti dalla zona del villaggio dai ghiacci eterni gli archeo- società 1RI sembra puntare 

dell’antica arte russa dai mu- resm; 12) L’Alto Medioevo Kostenki. vicino Voronesh. e logi hanno liberato suppellet- alla collaborazione con la Ge- 

sei dell’Unione Sovietica ». or- nell'Asia Centrale (Varakscia. particolarmente le due scultu- tili funerarie in legno, cuoio, nera! Electric. Ma la stessa re- 

ganizzata nel quadro dell'ac- Pendijkcnt); 13) L’antico Rus’ re femminili e quella zoomorfa pellicce, tessuti preziosi nonché lozione ministeriale afferma. 

cordo culturale fra l’Italia e (lo stato feudale nato nel IX se- fatte di zanna di mammuth c oggetti di legno e oro decorati a un certo punto, che ri sono 


Arie e cultura antiche dei popoli dell’URSS in una grande mostra a Roma 

Dalle asce alle icone: fantastico 
viaggio attraverso i millenni 

Duemila oggetti d'uso e d'arte, dai più antichi reperti paleolitici alle icone dei 
secoli XIV e XVII, portati olla luce, in gran parte, da recenti scoperte degli ar¬ 
cheologi sovietici, sono esposti da oggi a tutto maggio a Palazzo Venezia 


IL CASTORO 


/ ’ informazione 
per la cultura 


pacità di adattarsi alle situa- l’Unione Sovietica dalla Soprin- colo, nel bacino del medio di pietra, nonché le copie delle nel superbo stile animalistico anche soluzioni diverse da quel- 
zioni più diverse, quel distacco tendenza alle Gallerie di Roma. Dnieper, con capitale Kiev — pitture rupestri della grotta di scita. Originali caratteri gre- le della dipendenza dagli al 

insofferente e altezzoso nei con- co j particolare contributo dei siti di Kiev. Novo-Troitskoje. Kapoua negli Urnli meridio- co-barbarici caratterizzano i tri: una politica di « prospezio- 

fronti delle forze che potrebbe- professori Guglielmo Matthiae Smolensk, Cernigov, Ijaslavli. nali. reperti del Regno del Bosforo ni coordinate, partecipazioni 

ro sostituirsi a lui nel servire e Giovanni Carandente. in col- Veliki-Novgorod); 14) Le ico- j reperti neolitici della ne- (cripte dei tumuli reali e di comunitarie alla coltivazione di 

la Francia (il popolo, i parti- laborazione con il Museo del- ne dell’antica Russia (secoli cm po!i deU’/sofa delle renne. Mdck - Cesma. santuario di giacimenti uraniferi in parsi 

ti. i suoi stessi collaboratori). l’Ermitage. il Museo Puschkin, XI-XVIII; centri di Novgorod. su j j a g 0 Onega sono partico- Afrodite tamanica a Kepoi. em- terzi, stipulazione a livello co 

un indubbio avventurismo poli j| Museo Rublcv e l'Istituto Tver. Pskov e Mosca); 15) Ri- larmente ricchi’ di utensili di pori° greco di Panticapeia. munitario di contratti a lungo 

tico e finalmente i suoi successi d i Archeologia dell’Accademia carni dell'antica Russia fdal pietra e osso, di sculture an eccetera). termine e cosi via ». Tutto que- 


reperti del Regno del Bosforo ni coordinate, partecipazioni 
(cripte dei tumuli reali e di comunitarie alla coltivazione di 


giacimenti uraniferi in paesi 
terzi, stipulazione a livello co 


larmente ricchi’ di utensili di pori° greco di Panticapeia. munitario di contratti a lungo 


Tra gli errori del generale, 
il più pesante, quello in cui egli 
rischiò di veder annegare il 


delle Scienze delI'URSS. 

Nelle sale del Palazzo Vene- 


pietra e osso, di sculture an eccetera). 


fermine e cosi via ». Tutto que- 


e i suoi errori. delle Scienze dell URSS. 1 antico Rus al secolo XVII). tropomorfe e decorazioni in Da! centro più importante del sto, però viene stranamente ri 

Tra gli errori del generale. Nelle sale del Palazzo Vene- I primi oggetti che si offrono osso. I reperti dell'Età del rame Regno dei Parti. Nysa. proven giusto (e rimproverato per 
il più pesante, quello in cui egli z j a sono esposti, con un alle- agli occhi del visitatore sono provengono dal sud dell'Asia gono gli inconfondibili reperti I assenteismo attuale) al Uvei- 

rischiò di veder annegare il stimento sobrio e funzionale, alcune asce in ossidiana, prò- Centrale, dal Caucaso, dalla di una cultura che con origi- lo dell Euratom; ma nessuna 

suo stesso mito di padre della c j r ca duemila oggetti conser- venienti da Satani-Dar. in Ar- Moldavia. dall'Ucraina e dalle naie sincretismo, nelle forme iniziativa è stala ancora presa 

patria — e Werth vi dedica un vat j ne j pj,*, importanti musei menia. del Paleolitico inferiore steppe meridionali della Rus- degli oggetti fittili, univa ca- nemmeno a livello nazionale. 

paio di duri capitoli — fu cer- sovietici. « Pezzi » fondamenta (200°-100- millennio a.C.). Si sia: importanti i recipienti fit- ratteri indigeni con fregi de- La respnnsabihta piu grave 
tamente quello di aver creduto, li provengono, in parte cospi- esce dalla mostra e lo splen- tili con decorazione geometri- cerativi tratti dalla mitologia che si sono assunta i governi 

tra il 1947 e il 1950. nel clima cua . delLErmitage di Leningra- dorè intellettuale del colore ca. le statuine antropomorfe e greca. italiani, tutlni m. riguarda ari 


Il Castoro è una nuova col 
lana enciclopedica di volum 
mensili con cui la « Nuova Ila 


lia » si propone di fornire un scrive. Nel primo paragrafo. ^ p ar |jjj e dei sindacati per compiuti in anni recenti, se umili o meravigliosi, da in getti di rame delle tribù della dai reperti delle città di va- j ^vrv^'nrw-ì tiHrniins^rnipt '’nifi 

chiaro e aggiornato orienta poi. si delinca brevemente ma avv j are | a Francia ari un espc condo piani organici a lungo terminate profondità di spazio cultura di Tripolje. Eccezionali rakse:a e Pendijkcnt. che fu- -V . , 

mento critico ai lettori di nar esaurientemente 1 ambiente sto rimenlo (nta , ìtario termine e con mezzi eccezionali e di tempo, pezzo per pezzo, i reperti dell Età di bronzo tro r ono centri assai fiorenti ' 7ce„Te ZneTaUesperimena 

rativa e d. poesia contempo nco letterario degl, otto anni , de , ,«7 nnn era degli archeologi sovietici che frammento per frammento, ri- vati nei tumuli di Trialeti. in Con gli oggetti d'uso e d'arte S^che orai si rive a deci 

U info^naz òri Linforma (1943) nei auali s*inseri«?e la la biografìa di De Gaulle: tcn piu avanzate nella ricerca. La co d una delle pia ardue e vokan nell Armenia, e quelli omogeneità p,u propriamente . indmtTÌoU Questo n0T] é 

la mrormazione ... uniorma nvi quali s in-en^ceia tentazioni e convinzio mostra dà un panorama emo magnifiche crescite dell uomo di Mmgcciaur. nell Azerbai russa, tipicamente russa: i cen nritminmeutn sunernto nella 

none che diventa cultura*. In prima dl Camola, che antidemocratiche e antipar zionante della vita, della storia sulla terra. E poi si pensa agli gian. Grande perfezione rag tri di storia e di arte restano . . aorerno italiano dal 

X SzSL^rica^aUa suà fuil lamentari. che in varie occasio e deli arte di tribù e popoli che uomini che tale cammino han- giunse la lavorazumc.del me^ tali per secoli: Kiev. Smolensk. che non solo il prò- 

S^ìlocritira di un^ùtora zìo^i SriRorec^ceDitano^ ni storiche s era no tinte di to vissero sul territorio dellattua- no ricostruito, vanno «costrutti- tallo presso le tribù diKoban Cem.gov e Novgorod: v, s, eia- q Tamma dei CNEiV & scarsa- 

E^sì nnnedono anche volumi S>X pro^suTdi Z^letfera^ talitarismo. erano in lui con- le Unione Sovietica, dalla prei- do con gli studi e le ricerche, e le tnbu delle steppe e delle bora una cuhura altissima e nenfe fi „ a „ 2Ìol0r ma addirit . 

ma co^cLraS ^ S genite, parte integrante e ina storia al secolo XVII. attra- Si esce al sole fortificati da savane della Russia mendm- onginal crede dell ellenismo f „ rn axsistiamn alìo ^appar¬ 


ito forsennato anticomunismo do. La maggior parte di essi, delle icone dura nell'occhio, e zoomorre in terracotta prove formazione d una società 

nuova col I l’arte, sugli strumenti e sui della guerra fredda, che Tosse pe r c ìò C h e concerne la formi- nella mente, più forte che il nienti dagli insediamenti di f eu dnlc in alcune regioni agri 

di volumi | propositi e sui fini con i quali giunto il momento di far piaz dabile sezione archeologica, è sole di marzo. Le sensazioni si Kara-Dcpé e di Ghcoksiur, cole dell'Asia centrale, verso il 

e per i quali egli ha scritto e za p U |j( a del parlamentarismo, il risultato di studi e di scavi affollano, tutti questi oggetti, nonché le ceramiche e gli og jjj secolo a C.. è documentata 


III secolo a C.. è documentata 


italiani, tuttavia, riguarda an 
rora il finanziamento delle at¬ 
tività del C.VEV. Mentre si co 
statara l'improduttività degli 
investimenti netl'Euralom. si 
sono ternati i finanziamenti al 


chiaro e aggiornato orienta 
mento critico ai lettori di nar 
rati va e di poesia contempo 
rance. La formula della culla 
na è « la critica al servizio del 
la informazione ... l'informa 


poi. si delinca brevemente ma 
esaurientemente l'ambiente sto 
rico letterario degli otto anni 
compresi fra la fine di Solario 
(1946) e quella di Primato 
(1943) nei quali s'inserisce la 


dedicati ai vari movimenti let ma come concreta e costrut 
terari dei nostri tempi. ti va operazione umana. Nei pa 

] primi due volumetti dedi ragrafi successivi, si descriva 


uomini che tale cammino han- giunse la lavorazione del me- tali per secoli: Kiev. Smolensk. 
no ricostruito, vanno ricostruen- tallo presso le tribù di Koban Cernigov e Novgorod: vi si da¬ 
do con gli studi e le ricerche, e le tribù delle steppe c delle bora una cultura altissima e 
Si esce al sole fortificati da savane della Russia meridio originale, erede ddl’ellcnismo 


tiva oncrayioric umana Vcì na lienabile della sua concezione verso essenziali testimonianze questo viaggio nella storia, da naie (Cultura delle fosse. Cui dell arte bizantina e forma- 
uvd ujRra/Kiiie umana. pa i _ j: j; t;n«nr^hilo rhr> tura dellp rntnrnmhe r Cultura trice dei nuovi caratteri russi. 


momento che non solo il pro¬ 
gramma del CNEN è scarsa¬ 
mente finanzialo . ma addirit¬ 
tura assistiamo alto sviluppar¬ 
si di un nuovo focolaio di pa¬ 


cati a Cassola e a .Innesco sono fase per fase tutta la parabo I rigarlo 


iti H»vrivp dello stato e del modo di di antropologiche. etnografiche, questa crescita inesorabile che tura delle catacombe e Cultura trice dei nuovi caratteri russi. i erticfìe reTSO piniziatira puì> 

** *• 51 OCM M>C . _ _t L ^ j : _ 1 l .L--« •. : /vr.«/4n ♦ Ar ridilo /ifm/tftirz» ri i 1r>rrnn 1 1 rnrt no* rneoli V «v \ I I*» Rnecm ... . . 


indicativi del metodo di infor 
mazione crCica che distingue 


la artistica di Cassola sino agli Se in De Gaulle queste len 
scritti pò recenti Ch’ude il tazioni si sono temperate con 
v-nhimetto una bibl.ocrafia ra gli anni, non sono mai scampar 


rà la collana In particolare, volumetto una bibl.ocrafia ra gli anni, non sono mai scampar 

si compie una ricostruzione più gionata in cui si espongono in s e del tutto e anzi lo hanno 

o meno integrale della persona modo orcanico i contributi cri- portato a quel suo avventuro 
lità dello scrittore, in un at- tici più validi per la compren i so e fortunato ritorno del 1958 

tento ripensamento della sua sione delle opere di Cassola | che Werth giudica un « capola 

formazione e della sua attivi A noi. questa bibliografia ra • voro di tempismo » per come il 


archeologiche e artistiche di si libera pure da vicende ter- | delle armature di legno). I mo Già nei secoli X c XI la Russia | j,jj r(7 0 nunre contrapposizioni 

i cn tutte le regioni di un'arca sto ribili che sugli oggetti hanno | numenti più vistosi della piena di Kiev è uno dei grandi stati f rrj a jf trdd d j ricerca e indù 

con rico geografica sterminata: dal lasciato il segno della distru età del bronzo sono la neero frudali dell'Europa moduxva T]ntrdn rfclt'iniziatira 

■iranni, non sonò mai scornpar Caucaso al Mar Bianco e dal zione e della morte. jxili di Senna e di Turbino. le. mediatore fra Occidente e delHI?/ c il necessario im 

e del tutto e anzi lo hanno Danubio fino alla Siberia. L*na prima visita non può dove sono stati trovati uten Oriente, forte scudo contro i dell'E\EI. nelle costrn 

uro II materiale originale, la cui essere che un colpo d’occhio s d> c armi di splendida fat- nomadi che premevano da! zioni elettro nucleari fanno sor- 
1958 visione è facilitata da nume- spettacolare, una scoperta di tur a- I Oriente. E in relazione alla QeTe tpj n f e ada concentrazione 

io!a roso erandi carte, è corredato alcune linee e nodi essenziali II Regno Urartu ha lasciato como.essa gestazione dello sta delie attività di ricerca nelle se¬ 


dine sono stati trovati uten Oriente, forte scudo contro i 


Il materiale originale, la cui essere che un colpo d'occhio s d> c armi di splendida fat- nomadi che premevano rial 

sione è facilitata da nume- spettacolare, una scoperta di tur a- 1 Oriente. E in relazione alla 

prandi carte, è corredato alcune linee e nodi essenziali II Regno Urartu ha lasciato como.essa gestazione dello sta 


at tici più validi per la compren i so e fortunato ritorno del 1958 visione è facilitata da nume spettacolare, una scoperta di j ,urn - 

sua sione delle opere dì Cassola | che Werth giudica un « capola rose grandi carte, è corredato alcune linee e nodi essenziali II Regno 

- a_: __. _ _ t- _ ..... a---- ... - 21 j: ..i.u: .1 ; t-.rtr.r-. m; al/i^nroiì i rii et'ìlimrvi cfnrim artictiro Fti. I Tenerti foni 


di calchi di oggetti decorati di sviluppo storico artistico. Bi- reperti fondamentali nella città to russo e all'importanza sem- d \ industriali, spinte che van- 


sunu in funzione Od a inier- oeua coi ana u volume su uas- ni-ii.ii o Hoii» racip militari p seguenti sezioni luinwmvma». un : r .7 . 

prelazione critica delle opere sola è curato da R. .Macchio- H ar if n « Età paleolitica: 2) Età me- che scheggiò le ossidiane potè tadella di Canti,r-BIur: lavo pittura murale con caratteri sonale dal CNE.V ad altre at- 

dello scrittore ma queste • ni Jodi: quello su Jonesco da darle m seguito uno scocco oe soljtjca e neo i itica; 3 ) Età del giungere a figurare, nelle ico- lette con iscnziom a caratteri autonomi rispetto all arte bi- tività. dove è attratto da mi- 

quelll sono analizzati in una G. Luigi Falabrino Nell'ordine tulto diverso da quello che i 4) Età dcl bronzo; 5 ) n ne. San Giorgio a cavallo. L’en cuneiformi, vasellame, artisti- zantina. Teofane il Greco e pliorf retribuzioni. La ricerca 

descrizione agile e accessibile seguiranno Calvino di Germa * "belli * di Algen avevano R cgno d j Urartu (sul finire del Irata di Cristo a Gerusalemme, che armi, magnifici esemplari Andrej Rublev. dei quali pur- indipendente, sia pura che op 

anche ai non specializzati e na Pescio Bottino. Beckett di sognato invocando De Gaulle n millennio avanti Cristo, fu la Madonna di Tihvin. Lapo della piccola plastica Urartu. troppo si espongono delle co pticata è ancora oggi la con 

Insieme obiettivamente ferma Giovanni Cananei. Pinrene di a* potere per coprire il loro i a pr j n ia formazione statale): stelo Paolo, i Santi Cosma, nonché superbi oggetti degli pie. sono, nel pieno della pos dizione perché i ritardi siano 


e scientificamente rigorosa 
■ D volumetto dedicato a Cas 


Gabriele Catalano, nemmairav tradimento col mito del « sii 6) pr j ma F.tà dcl ferro; Damiano e Giacomo Minore, le Sciti. 


sente fioritura secolare delle superali, per impedire che si 


dì Rari Rnvit, Srero di Gior valore » 


7) L'arte delle tombe a tumulo tavole della Porta del Re. il Gli oggetti provenienti dai scuole «anonime», personalità allarghino 0 riproducano a va 


sola per esempio si apre con sio Luti. Joyce di A Wiltnn Di fronte a questo «capola della catena dell'Aitai: 8 ) I Volto di Cristo detto in russo tumuli sciti del Kuban. della rinnovatrici della scuola nazio ri livelli I^a spesa e l’impegno 
una dichiarazione intervista del Litz Sifone di Ferdinando Vir voro», e alle scelte politiche monumenti deliarte antica sul del tipo dello " Spas mokraja regione del Dnieper. della Cri naie russa cui si deve alla diretto dello Sialo tornano ad 

lo‘scrittore che Introduce im dia. Brecht di Paolo Chiarini, di questi ultimi anni. Werth si le rive settentrionali dei Mar brada", e la Sascita della mea. della regione delle steppe fine de! secolo XIV. la crea essere, anche per questa via. 

mediatamente alla sua arte Tobino dì Felice Del Beccarti, ricrede: lui che nel 1956 aveva Nero (Olbia. Chersoneso Tau- Vergine. Le ricerche degli ar fra il Don e il Tobol, in parti rione d’opere di valore mter- la pietra di paragone della po 


con dirette ed esplicite testi 
monianze sulla propria forma 
rione, sulla sua concezione del- 


Toulet dì Giuliana Toso Rodinis. definitivo De Gaulle un « nobile rico. il Regno del Bosforo. Ta- cheologi sovietici hanno portato colare dai tumuli sontuosi del- nazionale. 

■ * anacronismo > gli concede og- naide); 9) I monumenti del* al rinvenimento di un migliaio 1 Aitai, sono opere di una pia* « 


litica che si fa . 


a. I. t. 


anacronismo > gli concede og- naide); 9) I monumenti del- al rinvenimento di un migliaio l l Aitai, sono opere ai una pia* 
gi la qualità di « uomo del fu- l’antichità nella Transcaucasia l di siti e insediamenti paleoli- | sticità primitiva stupefacente 


Dario Micacchi 


r. $. 
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Biblioteca 
del pensiero 
moderno 

I primi due titoli della collana 

Rosa Luxemburg 

SCRITTI POLITICI 

A cura di Lelio Basso, 600 pa¬ 
gine, L. 4.500 

I principali scritti politici 
di una delle figure più gran¬ 
di del movimento operaio 
internazionale, che con Karl 
Liebkneclit diede vita al 
movimento spartachista e 
cadde vittima della reazione 
tedesca, 

Friedrich Engels 

DIALETTICA 
DELLA NATURA 

A cura ili Lucio Lombardo 
Radice, 360 pagine. L. 2 500 

Una nuova edizione della 
famosa opera di Engels 
preceduta da una introdu¬ 
zione che nc ripropone 
tutta l'attualità sia per il 
filosofo clic per lo scien¬ 
ziato. 

Mario A. Manacorda 

MARX 

E LA PEDAGOGIA 
MODERNA 

Nuova biblioteca di cultura, 
180 pagine, L. 1 500 

Emmc una pedagogia mar¬ 
xiana: 1 E’ questo il punto 
di partenza dell'autore, che 
conduce la sua ricerca sulla 
base dei testi di Marx ana¬ 
lizzando le strutture sociali 
che condizionano lo svilup¬ 
po della personalità umana. 

Karl Marx 

FORME 

ECONOMICHE PRE¬ 
CAPITALISTICHE 

Le idee, prefazione di Eric 
llobsbavvm, 170 pagine, L. 500 

Uno degli scritti di Marx 
più ricco di profonde e 
moderne intuizioni, prece¬ 
duto da un aaitissimo sag¬ 
gio di uno dei maggiori 
storici inglesi contempora¬ 
nei, l’autore de « I ribelli » 
e «Le rivoluzioni borghesi». 

. . • • ' • z 

Lenin 

OPERE COMPLETE 

Volume XV 

marzo 1908-agosto 1909 
Traduzione di Ignazio Ambro 
gio, 560 pagine. L. 2.800 

La lotta condotta da Lenin 
per impedire la liquida 
zione del movimento e de! 
partito operaio in Russia 
dopo la sconfitta della rivo 
luzionc dcl 1905 In questi 
volume è contenuto ira l’al¬ 
tro il famoso saggio « Leo 
ne Tolstoi come specchio 
della rivoluzione russa » 

Volume XX 

dicembre 1913-agosto 1914 
Traduzione di Rossana Platone, 
576 pagine, L. 2.800 

Volume XXI 

agosto 1914 dicembre 1913 
Traduzione di Rossana Platone, 
452 pagine, L. 2.500 

I due volumi comprendono 
gli scritti c i discorsi di 
Lenin in un periodo cru¬ 
ciale della lotta politica 
europea: la vigilia, lo scop¬ 
pio e le immediate vicende 
della prima guerra mon 
diale, la Iona contro i io- 
cialisti sciovinisti c conci¬ 
liatori, la definizione del 
programma c della politici 
bolsccvichi. 

Mario Alleata 

LA LEZIONE 
Dl AGRIGENTO 

92 pagine, L. 200 
l,a raccolta dei discorsi • 
articoli che Alicata pronun¬ 
ciò e scrisse nel corso di 
una delle più accese bat¬ 
taglie politiche deU’uhitno 
decennio. 

Berlinguer, Maccarron*. 
Angeletti, Scarpa, Di 
Mauro, Marroni. Balconi 

ENTI LOCALI 
E POLITICA 
SANITARIA 

168 pagine, I» 1.000 
La politica sanitaria de] 
partito comunista e i suoi 
rapporti con gl» enti locali, 
la riforma ospedaliera, la 
medicina scolastica. 


I Editori Riuniti! 
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Il film sugli schermi americani 

Aspro attacco di 
una rivista USA 
a «Africa addio» 

«Newsweek» denuncia la tecnica del falso e la 
tendenziosità del lungometraggio di Jacopetli 


NEW YORK. 20. 

e Africa addìo è un conden¬ 
sato di scurrili mezze-verità 
cementate con le stesse idiozie 
morali di Mondo cane »: con 
queste parole Netvsweek, una 
delle più popolari e diffuse ri¬ 
viste settimanali degli Stati 
Uniti, comincia la recensione 
del film di Jacopetti. apparso 
in questi giorni sugli schermi 
americani. 

« Questa — continua il cri¬ 
tico — non è una rivista che 
abbia per suo scopo quello di 
incitare al boicottaggio o alla 
protesta: a ogni modo chiun¬ 
que. o qualunque organizzazio¬ 
ne, negra o bianca, dovrebbe 
■viluppare un movimento con¬ 
tro questo pseudo documentario 
per le sue affermazioni che 
vorrebbero essere beffarde 
(« Per secoli molti negri hanno 
desiderato le donne bianche ») 
per le grosse bugie di cui è 
pieno, per il suo rivoltante 
mélange di realtà e di finzione 
tendente a convalidare l'im¬ 
pressione che i selvaggi negri 


stiano spogliando il continente 
sottratto ai padroni bianchi ». 

Il critico di Newsweek, de¬ 
nuncia poi tutta la tecnica del 
falso di cui il regista si è ser¬ 
vito per fare il suo film: dichia¬ 
razioni vaghe, non attribuite a 
nessuno e mai corredate dal¬ 
l'ombra di una prova: contrap¬ 
posizioni. in sede di montaggio, 
tra scene su massacri nell’Afri¬ 
ca nera, e altre, nelle quali 
vengono mostrate giovanotte 
bianche in bikini, che fanno i 
bagni sulle spiagge del Sud- 
Africa. fermo proposito di 
« sorvolare » su tutte le difficol¬ 
tà del tormentato periodo di 
transizione dal colonialismo al¬ 
la libertà. 

E' di fronte a questo stato 
di cose che il critico giunge a 
porsi il problema se. in casi del 
genere, non sia da auspicare 
addirittura l'intervento della 
censura. « L’unica cosa che si 
può fare — egli afferma — è 
quella di combattere questi ec¬ 
cessi di libertà servendosi del¬ 
le prerogative degli uomini li¬ 
beri ». 


| La ciclista \ 
\ in ascolto ( 

S 5 



Sono cominciate a Roma le riprese del « Padre di famiglia » dì 
Nanni Loy. Ecco la protagonista Lesile Caron in una scena del 
film, ambientato in un quartiere popolare della capitale: ella 
titnt una mano sul manubrio di una bicicletta da donna e acco¬ 
lta l'altra all'orecchio, per sentir meglio qualcuno che le sta 
parlando. Protagonista del film è Nino Manfredi 


Riunione 
degli esperti 
per In Mostra 
di Venezia 

E’ cominciato il lavoro di pre¬ 
parazione della ventottesima 
Mostra Intemazionale d'Arte Ci¬ 
nematografica di Venezia. Nei 
giorni scorsi, da quanto ri¬ 
sulta. si sono riuniti presso la 
aede romana della Rassegna i 
Cinque esperti, appena nominati 
dal presidente deila Biennale, 
sindaco di Venezia prof I-'ava 
retto Fisca, ed il direttore della 
manifestazione prof. Luigi Chia 
rim. I cinque esperti sono i gior¬ 
nalisti cinematografici Giovanni 
Grazzini. Tullio Kezich, Fernaklo 
Di Giammaiieo. Francesco Savio 
Tavolini e Gianbattista Cavalla¬ 
ro i quali, secondo una indiscre¬ 
zione trapelata, sembra abbiano 
discusso suirimpostazìone della 
rassegna ed ottenuto di affianca¬ 
re il direttore oltre che per la 
selezione dei film, anche per la 
preparazione di tutte le manife¬ 
stazioni di contorno, dalla retro¬ 
spettiva alla tavola rotonda ecc. 

La data della Mostra di Vene 
zia non è stata ancora decisa, ma 
risulta che. comunque, non vi 
saranno mutamenti di nbevo ri¬ 
spetto alle precedenti: si svol¬ 
gerà dalla fine di agosto ai primi 
di settembre. La direzione della 
Mostra non ha diramato alcun 
comunicato sulla riunione ro¬ 
mana. 


Ai critici 
americani 
non piace 
«La contessa» 

NEW YORK. 20 
La contessa di Hong Kong, i’ul¬ 
timo film di Caartie Uvaplin. non 
e piaciuto ai c.-.t:c. d: New York, 
dove finalmente è stato presen¬ 
tato *Ln film ocr.b.ìe», ha scrit¬ 
to Bosley Crowther del New York 
Times, aggiungendo: * se un vec¬ 
chio ammiratore di Cnar.ot pjò 
comportarsi con pietà, 1 un.ca 
cosa «la fare e calare subito il 
s.par.o su q.je-^a farsa arcaica 
e fingere che non sia mai es.- 
stita ». Kathleen Carro!, del Daily 
.Veurs. si ch.ede, invece, percnè 
Chaphn abb-a aspettato oltre 
dieci anni per fare un film che 
arriva con boom trenta anni di 
ritardo, un film (disperatamen¬ 
te vecchio ». I due critici sooo 
concordi nei dire che Chapbn è 
stato ^sufficiente nei soggetto 
e nella regìa, e non è riuscito a 
ottenere buone prestazioni dagli 
interpreti. Soltanto il commento 
musicale, composto egualmente da 
Chapl.n, si salva. 

Per JixLth Chnst del World 
Journal Tribune, il film è enei 
migliore dei cast una delusione, 
nel peggwre un artifizio, comun 
que un anacronismo ». Panicelar 
mente mTelice sarebbe i'interpre* 
tairone di Marion Brando. Anche 
Archer Wìnstcn. del New York 
post, è convinto che il film «non 
è né divertente né interessante, 
e in pratica non si sa che co>a 
voglia dire ». 
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«La lunghissima notte» il migliore dell’anno 

Progetti e difficoltà 
del cinema 
in Bulgaria 

Il caso di « Lunedì mattina » di Piskov 
e Atkasceva - Critica e autocritica in una 
sceneggiatura di Valeri Petrov 


Nuovo gruppo teatrale a Roma 

Esercizi di mimo 
attorno airAmleto 



Dal nostro corrispondente 

SOFIA. 20 

Sugli schernii di Sofia sono 
apparsi, in questi primi mesi 
dell'anno, alcuni nuovi film bul¬ 
gari. E' noto che la produzione 
della giovanissima cinematogra 
ria bulgara è molto limitata 
nella quantità: ogni anno si può 
contari* su una dozzina di film 
a lungometraggio, e lo stesso 
obiettivo che si spera di rag¬ 
giungere nel 1970 è di una quin¬ 
dicina. Non è quindi verso que¬ 
sto aspetto della produzione che 
può andare l'interesse del cro¬ 
nista. 

Abbiamo altre volte scritto 
che fra i non molti registi ci 
neinatogiafict bulgari (c del re 
sto non siamo solo noi a dirlo) 
due nomi spiccano: quelli di 
Ranghel Valcianov e Vaio Ra- 
dev. Il primo, dopo La lupa di 
due anni fa. non ha prodotto 
nulla; il secondo ha firmato Lei 
lunghissima notte, fi migliore 
dei film usciti in questo periodo. 
Radev è noto per il suo Ladro 
di pesche, una onesta e tragica 
storia d’amore ambientata nel 
’14-’18. Dopo il I.adro, Radev ha 
dato un altro film di ambienta¬ 
zione storica, di un periodo più 
vicino a noi, quello dogli anni 
M0: Lo 7,ar e il generale Ades 
so ci ha proposto una vicenda 
dell'ultima guerra, ma con un 
taglio die si preoccupa più 
della psicologia che della stret¬ 
ta aderenza alla ricostruzione 
storica. TI film è il racconto del 
la fuga di un prigioniero ingle¬ 
se da un campo nazista in Bul¬ 
garia e della lunghissima not¬ 
te che egli passa su un treno. 
Questa è la storia esterna, la 
« trama »: in sostanza fi film è 
uno schietto, accattivante invito 
alla solidarietà fra gli uomini. 
Quanto accade sul treno (gre¬ 
mito di gente del popolo, di fa¬ 
scisti bulgari e di soldati nazi¬ 
sti) dall’improvviso comparire 
del prigioniero alla conclusio¬ 
ne, è descritto con una chiara 
misura del ritmo. La suspense 
è tutta interiore, non è cercata 
attraverso soluzioni grossolane. 

I numerosi personaggi — non 
c’è qui un vero e proprio pro¬ 
tagonista — sono estremamente 
evidenti e tragici: dalla donna 
che. per salvare il prigioniero, 
scherza coi nazisti che odia: 
al povero contadino che arriva 
a denunciare l’evaso sperando 
di guadagnare un po’ di soldi: 
al giovane che si fa catturare 
dagli sbirri fascisti, per stor¬ 
nare la loro attenzione dall’in¬ 
glese: allo squattrinato illusio¬ 
nista che sacrifica, per lo stes¬ 
so motivo, buona parte del suo 
misero bagaglio. 

Gli attori sono veri e misu¬ 
rati. da Nevena Kokanova a 
Knloiancev (l’filusionista) a 
Vassil Vacev (il contadino po¬ 
vero) a Oleg Kovacev. figlio di 
quest'ultimo. Un’opera d'indub¬ 
bia dignità formale e di conte¬ 
nuti. che probabilmente sarà 
destinata a rappresentare la 
cinematografia bulgara nelle 
ormai vicine competizioni in¬ 
ternazionali. 

Altri film, fra quelli usciti, 
che siano alla sua altezza, in¬ 
fatti. non no vediamo. Non si 
può dire un film ben risolto, 
per esempio. Alla fine dell’esta¬ 
te. una noiosa e banale storia 
d’amore D'altra parte il film 
di cui si parla ormai da un 
anno (l'avevamo citato in una 
corrispondenza di quel perio¬ 
do). Lunedì mattina di Piskov 
e Atkasceva. non ha ancora 
potuto vedere la luce, e con 
tutta probabilità non la vedrà 
per tutto il "67 Attorno ad es 
so si verifica un episodio inte 
restante. che va al di là del 
film stesso. Dallo scorso anno, 
da quando cioè il film non ha 
ottenuto fi permesso di circo 
lare, è continuata la battaglia 
politica di chi crede invece che 
il film sia importante, forse il 
migliore che la cinematografia 
bulgara abbia prodotto finora 
I.a battaglia, poche settimane 
fa. ha avuto una parvenza di 
conclusione felice per i soste 
nitori del film Si disse infat 
ti che. se lo staff dirigente del 
la cinematografia avesse preso 
aH'unanimità la decisione di 
far uscire il film, nessuno 
avrebbe più posto ostacoli. La 
decisione venne presa unanime¬ 
mente, cosi come richiesto, e 
il film ebbe assegnata la data 
di programmazione, il 17 feb¬ 
braio. Da quel momento è ac¬ 
caduto qualcosa d’altro, e fi 
film è rimasto nelle sue scato¬ 
le. Riferiamo i fatti cosi co 
me li sappiamo, senza purtrop 
po potere entrare nel rivo, poi¬ 
ché non ci è stato ancora dato 
di vedere l.unedì mattina Sap 
piamo che la battaglia sarà 
continuata. 

Nel campo dei progetti vor¬ 
remmo citare una nuova sce- 
neggiatura’riei poeta Valeri Pe¬ 
trov (il suo Cavaliere sema 


armatura ebbe un buon premio 
l'anno scorso alla Mostra del 
cinema per ragazzi di Venezia). 
Il film dovrebbe derivare da 
questa sceneggiatura, diverten¬ 
te e ricca di spunti, avrà un 
filo narrativo tenuissimo. Un 
impiegato che ha criticato un 
suo superiore in una riunione, 
per quanto sappia di aver ra¬ 
gione. cerca il momento buono 
per scusarsi con lui. riman¬ 
giandosi la critica. Il momen 
to cade durante le ferie esti¬ 
ve. L’impiegato prende il tre¬ 
no per raggiungere il suo ca¬ 
po e farsi l'autocritica. In 
viaggio, però, incontra un ra¬ 
gazzo col quale simnatizza e al 
quale, dando sfogo alla sua fan 
tasia. racconta mirabolanti sto¬ 
rie di fantascienza, in chiave 
parodistica. Entra a tal punto 
in questo gioco, che dimentica 

10 scopo del viaggio. Così, quan¬ 
do arriva a destinazione e tro¬ 
va il suo capo su un campo di 
tennis, non ha più nessuna vo¬ 
glia di parlargli. Allora è il 
capo stesso, che aspetta anche 
lui l'autocritica del suo dipen¬ 
dente. a spronarlo. « Voi certo 
siete venuto per dirmi qualco¬ 
sa * gli fa. L’impiegato, che ci 
ha prima pensato su. gli ri¬ 
sponde: « No. Sono qui per le 
ferie t> Una garbata storia 
« morale ». come si vede, il 
cui nucleo spettacolare sta nel¬ 
la sequela delle scene di fan¬ 
tascienza. Le difficoltà della 
realizzazione stanno proprio 
qui. oltre alla ricerca di un 
regista che abbia una partico¬ 
lare sensibilità alla parodia, se 
non alla satira. Personalità, 
questa, che, stando alla produ¬ 
zione rista finora, ci sembra 
non facile da reperire. Chissà 
che una soluzione duplice (per 

11 regista e per i trucchi che 
l’attuale attrezzatura del cine¬ 
ma bulgaro non è in grado di 
realizzare) non possa trovarsi 
nel quadro del recente accor¬ 
do di coproduzione italo-bulga- 
ra firmato a Roma il mese 
scorso. 

Luciano Cacciò 

Nella foto: una scena del 
film La lunghissima notte. 


Servizio della 
TV tedesca 
sul cinema 
italiano 

Un servizio dedicato al cinema 
italiano sarà trasmesso il 9 aprile 
da tutte le stazioni televisive 
tedesche. Curato dal critico ame¬ 
ricano Gideon Bachmann. il ser¬ 
vizio si basa su interviste ad al¬ 
cune tra le principali personalità 
del cinema italiano, da Mastroian- 
ni a Blasetti, da Germi alla Vitti, 
dalla Masina a Tognazzi e cosi 
via II documentario intende « sot¬ 
tolineare la straordinaria prospe¬ 
rità economica del cinema italia¬ 
no. apportata dalla produzione in 
massa di western e di film di 
spumacelo, e la difficoltà che in¬ 
contrano i giovani registi a rea¬ 
lizzare opere suinifìcatne e impe- 
gnatue. data l'aridità artistica 
deH’induMria » Il documentario 
pone queste domande: perché un 
paese che ha una cosi grande tra 
dizione artistica produce così po- 
! chi film \eramente buoni'’ E per- 
I rhr* la prosperità economica tende 
semnre a uccidere i giovani ta¬ 
lenti? 

Naturalmente non ri saranno 
solo critiche, ma anche riconosci¬ 
menti. con dichiarazioni di alcu 
ni fra i più affermati o fra i 
più interessanti registi, i quali 
diranno il loro parere «ni cinema 
su'le sue pm^pettne e «ni loro 
problemi personali « Il mondo del 
cinema, ha detto per esempio 
Fellim aU’mtervistatore. di\en!a 
sempre più pn\ato Fra poco si 
faranno i film come si scrivono 
t libri * Pa=o!mi. invece ha del 
fo: « Io non parlo più l’italiano 
ma il linguaggio del cinema, in 
un certo <enso. è una rinuncia 
alla nazionalità italiana ». Per 
Bellocchio, invece. « l’unico modo 
di fare i film ora è il metodo del¬ 
la provocazione, perché bisogna 
costringere l'uomo a pensare, non 
aiutarlo a dimenticare». 


E' morto il regista 
Frank Wisbar 

MAGONZA. 20 

Il regista tedesco Frank Wisbar 
è morto a Magonza ali età di 63 
anni. v.Uima di un’emtwlia. Nato 
in L.tuan a. egli aveva Lasciato 
La Germania nel 1938. stabilen¬ 
dosi negli Stati Uniti dove rimase 
per lunghi anni. lavorando so¬ 
prattutto alla televisione. Dopo 
la guerra era tornato però n 
Germania per girarvi un film. 


Un tentativo abba¬ 
stanza oscuro e non 
privo di una certa 
, « equivocità »,. 

i , 

€ ...Preferisco sempre leggere i 
testi di Shakespeare o dei tra¬ 
gici greci piuttosto che vederli 
rappresentati... In realtà tutta la 
semiologia del sistema di segni 
del teatro è ancora da fare. Bi¬ 
sogna farla ... », si legge (poi si 
ascolterà durante la rappresen¬ 
tazione) nella locandina del * Mi- 
nitealro 2H » (Circolo Culturale 
Monte Mario, via Vincenzo Troya. 
2H. appunto): sono parole di 
Pier Paolo Pasolini che gli orga¬ 
nizzatori dello spettacolino nel 
Mwiteatro, hanno creduto oppor¬ 
tuno citare, quasi come distico, ai 
« Tentativi di mimo» (a cura di 
e con Ugo Fangareggi). i quali 
sarebbero uguali alla radice am¬ 
letica di Shakespeare. 

Incoraggiati forse dalle affer¬ 
mazioni di Pasolini (sempre pa¬ 
radossali sui problemi della lin¬ 
guistica. e a riprova si leggano 
le sue teorizzazioni sul linguag¬ 
gio cinematografico), che biso¬ 
gnerebbe considerare piuttosto 
come provocazioni, gli « autori » 
(tra cui Maurizio Aronne, con te 
sue astrattamente belle riprese 
filmate, e i suoi burattini con la 
testa dì poliesterolo espanso) 
hanno tentato di inventare (me 
gito di re inventare, in quanto la 
storia del teatro conta duemila- 
cinquecento anni) una semioloaia 
teatrale partendo da una * nlet- 
tura » dell'Am'.eìo. Una riìettura 
che ha cercato di porre in evi¬ 
denza alcuni legami del testo sha¬ 
kespeariano con i momenti fon¬ 
damentali della cultura europea: 
per esempio. Amleto come il Gre¬ 
gorio Sam*a della Metamorfosi 
kafkiana. 

L’arco della rappresentazione si 
è articolato in una serie disarti¬ 
colata di < occasioni » (si è se¬ 
nilità a arandi linee la Irama 
della traned’a di Shakespeare) 
per le esibizioni mimiche del Fan- 
aareaai. ie quali molto spesso 
erano pure esercitazioni persona 
li (torse lg più riuscita quella del 
la caccia alla farfalla I che prò 
pria nulla arevano a che fare con 
l'Arrdeto. e diciamo pure con una 
dem; st ficaz one del s no lmouao 
aio. Ci sembra proprio questo il 
punto p'ù oscura del * tentativo » 
di Ugo Fanaareaai (non a caso 
— forse un momento di lucidità 
autocritica — abbiamo risto spar¬ 
si qua e là punti interrooat'Vi co 
lor nero): la rappresentazione 
scopre man mano una insuperabi¬ 
le equivoei'à di fondo (che è an¬ 
che. tra l’altro conseauenza t1*l 
!'incomprrr<uhh f à dei fioriscali 
o dei mes-aaoi c f ie fi coni ono 
comun erme al puhl’-co). canna 
'arata aVn tf>V «fe-m dello sp.-f. 
taco’o. che si identifica nel’a 
oscillazione tra la critica al mo¬ 
do (la semio'oaio dei segni del 
teatro) di far rivivere oggi sulle 
scene il testo di Shakespeare, e 
alla tragedia stessa deH’Amleto. 
di cui si vorrebbe portare alla 
luce il € meccanismo » consunto. 

Si ha Vimpressione. in poche 
parole, che il linguaggio del tea¬ 
tro debba ancora essere inrenfa- 
fo. e che. effettivamente. « Amie¬ 
to è morto da tempo ». come si 
legge su un cartello alla fine del¬ 
la tragedia shakespeariana che 
un pubblico d'invitati ha avuto 
occasione di vedere, dal 16 al 19 
marzo. nelTcccoghente Mmitea 
tro di Monte Mario, immerso in 
un'atmosfera mólto familiare, 
specialmente per quell'mterrvtto 
re di sala che il pubblico stesso 
manovra proprio come farebbe a 
casa sua. 

vie# 


le prime 


. -Musica; r. 

* » 

Novità di Rota 
all’Auditorio 

E' sembrato strano a taluni che 
Nino Rota, brillante e spregiudi. 
cato compositore (opere, concer¬ 
ti. colonne cinematografiche, la 
Pappa col pomodoro, che è un 
suo motivetto). non soltanto si 
sia volto al sacro, ma lo abbia 
fatto con grandi ambizioni. 

L’oratorio Mysterium (1962) — 
sessantacinque minuti — per vo¬ 
ci soliste, coro e orchestra, rica¬ 
vato da versetti delle Sacre 
Scritture, si pone. però, come la 
più ricca e generosa composizio¬ 
ne del nostro musicista. E' stato 
eseguito all'Auditorio, domenica, 
in « prima » per l'Accademia di 
Santa Cecilia. la quale, avendo 
orinai fatto capire al pubblico 
che le novità, quali che siano, 
sono una specie di punizione, ot¬ 
tiene quel che vuole per tenere 
lontano il pubblico e ripiegare 
po. sulla routine. In una ventina 
di file, del resto, con 75 poltrone 
— settore B — eravamo m 16: 
in tutto il settore A. divido m 
quattro blocchi, c erano 160 per¬ 
sone. Insomma. un Auditorio ab. 
bastanza vuoto. Peccato, perchè 
la novità di Rota (e andrebbe 
replicata) si profila forse come 
il capolavoro del simpatico musi¬ 
cista. 

Suddiviso in sette parti (tante 
quante sono le fiamme dei sacri 
candelabri), l’oratorio si svo.ge 
ruotando intorno alla protagoni- 
stica parte affidata alla voce del 
ba>so (eccellerne e propr.o pre- 
z.osa. quelli di Ugo Trama). E 
questa il pilastro centrale della 
costruzione fonica, ed è rtraordi- 
nar.o eom* l’airo-e por sfioran¬ 
do Wagner e P icc.ni e Stravin¬ 
si eviti sempre un facile ec_ 
evitiamo Noi abbiamo ascoltato 
una musica ambig.iamente magi¬ 
ca o innocente, ne.la quale si ad¬ 
densa più che il ncordo di tem¬ 
pi passati propr.o una strana 
presenza del nostro tempo, per 
(in i suoni avvolgono la mente 
tome in un turbumen’o d: a-cil- 
lanti vibrazioni A Rota non e 
-cono^e.uta quella « perfidia » di 
Br.tten che carvi,damene o fur¬ 
tivamente dà i s.xji g n d. v.’e 
ali an-, a delle mozioni. Pur nel 
1 .un,>.e/za dell affresco iiuv.va. 
e. ,1 Mi/'tcnum <i agaro-.ig..a 
-) una mii'.ia «-obna. garixVa e 
al tempo amara e < infidi » 

ne.le sue dolcezze. I vuoimi ta- 
gl ano a sangue, e cena melodi 
cita a tutta pnma schietta e pro¬ 
prio a portata dj mano, sfugge 
invece in evanescenze irraggu.n 
gibili. 

Si esce dal Myrtcriim come da 
un sogno, o da una finzione, o da 
una stregoneria sottile, senza 
trucco. Ne è stato preso anche 
Femarrio Prevntah. il quale da 
tempo non offriva il segno d una 
cosi ansiosa portecipatone. Con 
l’ottimo Ugo Trama, sono stati 
insinuanti artefici del < malefi¬ 
cio » Dora Carrai. Gema Las, Ni¬ 
cola Taggcr. il coro, i ragazzini 
di Renata Cortigìiom. Splend.da 
l'orchestra. Lungamente l'auto, 
re. dapprima con gli interpreti, 
poi da solo (quasi sbigottito da 
tanto frastuono) è stato trattenu¬ 
to alla ribalta dal commosso ap¬ 
plauso del pubblico. 



EUROPA ZAPPULLIANA - 
Iti vena di mistificazioni più 
del solito, la TV, dopo aver 
trasmesso sabato il noto < do¬ 
cumentario > su Firenze, ha 
trasmesso domenica sera la se¬ 
conda e (per fortuna) ultima 
puntata del « documentario » 
Viaggio tra due Europe. Ab¬ 
biamo già scritto come il mate¬ 
riale per questa trasmissione 
fosse stato « girato t due anni 
fa, messo poi in archivio, e re¬ 
centemente affidato al giorna¬ 
lista doroteo Cesare Zappulli 
perché ne ricavasse un servi¬ 
zio di propaganda anticomu¬ 
nista. Il risultato lo abbiamo 
visto tutti. 

Anche l’altra sera si è sgra¬ 
nato sul video un rosario di 
falsi, condito da un commento 
tanto fazioso da apparire, a 
momenti, decisamente ridicolo. 

I falsi erano, naturalmente, di 
varia natura ed entità. In pri¬ 
mo luogo, ad esempio, si giun¬ 
cava sul cambio, in modo da 
abbassare il più passibile le 
cifre dei salari e degli stipen¬ 
di. Risultava, ad esempio, che 
in Romania un abito da donna 
costa il doppio dello stipendio 
mensile percepito da una tec¬ 
nica ortofrutticola: logicamen¬ 
te. non si capirà poi come la 
suddetta tecnica apparisse sul 
video vestita, anziché nuda. 

Inoltre, i confronti con V* Oc¬ 
cidente * venivano compiuti in 
modo da confondere il più pos¬ 
sibile le idee al telespettatore. 
A un operaio della Skoda si 
chiedeva quante ore lavorasse 
al giorno (quello rispondeva, 
nell’intervista oriqinale, otto 
ore al giorno e sci al sabato: 
ma nel doppiaggio, il riferi¬ 
mento al sabato cadeva): a un 
operaio della Mercedes, invece, 
si chiedeva quante ore lavo¬ 
rasse la settimana. Morale: si 
aveva l’impressione che tra t 
due corresse una gran differen¬ 
za: e non è vero. 

Infine, mediante tagli, rias¬ 
sunti. deliberate forzature o 
falsificazioni totali, si è sna¬ 
turato il senso delle interriste 
a tutti i livelli. Cosi, son ve¬ 
nute fuori frasi balzane, come 
quella attribuita al vicediret¬ 
tore della Scuola agraria di 
Praga: * Mentre un tempo si 
pensai'a di applicare a tutta 
l’agricoltura i principi delle 
fattorie di Stato, sulla base 
dell’esperienza fatta, oggi si 
vuole fare il contrario »: il che 
per chi conosce la lingua ita¬ 
liana. dorrebbe significare che 
oggi, in Cecoslovacchia, si pen¬ 
sa di applicare l’agricoltura 
ai principi delle fattorie di 
Stato... 

Il signor Zappulli non ha 
avuto il minimo rispetto nem-' 
meno per le personalità più 
note come, ad esempio, l'eco¬ 
nomista cecoslovacco Ola Sik. 
Dell’intervista di Sik sono sta¬ 
te utilizzate circa cinquanta ri¬ 
ghe sulle originali duecento: 
non solo, ma le stesse frasi 
utilizzate sono state manipolate 
in motto da escludere ogni con¬ 
siderazione relativa alta diffe¬ 
renza tra i € rapporti di mer¬ 
cato » in un’economia sociali¬ 
sta e i * rapporti di mercato » 
in un’economia capitalista , e 
in modo da conferire al fra¬ 
sario di Sik un tono nettamen¬ 
te propagandistico. Facciamo 
solo due piccoli esempi. La fra¬ 
se: t Una pianificazione come 
quella che esisteva nel passa¬ 
to » è diventata « una pianifi¬ 
cazione come quella imposta 
nel passalo »; una frase come 
€ i nostri organi di pianifica¬ 
zione si sforzavano praticamen¬ 
te di determinare dall'alto » è 
diventata « i nostri organi di 
pianificazione pretendevano di 
determinare dall'alto ». Muta¬ 
menti formali che contribuiva¬ 
no però a fare « atmosfera ». 
D’altra parte, anche in questa 
seconda puntata, Zappulli ha 
continuato a descrivere tutta 
l'Europa * orientale » in nero 
e tutta quella « occidentale * in 
bianco: perfino il sistema na¬ 
zionale sanitario rumeno e la 
solidarietà ira i Paesi sociali¬ 
sti sono diventati elementi ne¬ 
gativi, mentre, naturalmente, 
la civiltà dei consumi è stata 
presentata costantemente come 
un paradiso. Di modo che. alla 
fine , non si è ben capito per¬ 
ché st parlasse di « progressi¬ 
vo avvicinamento tra le due 
Europe »: se le cose stessero 
come le ha descritte Zappulli. 
la cosa più sana sarebbe il pu¬ 
ro e semplice ritorno dei Paesi 
socialisti al capitalismo. Que¬ 
sto, del resto, era il sogno di 
Fnder Dulles e questa è la 
suprema aspirazione di Zappul- 
li. il quale è addirittura dispo¬ 
sto ad esaltare come forma su¬ 
prema di libertà le partecipa¬ 
zioni che la Casa regnante di 
Danimarca avrebbe nelle coo¬ 
perative di quel Paese! 

E non parliamo del modo in 
cui il « documentario » era rea¬ 
lizzato e montato: noioso, gri¬ 
gio. scolastico, esso aveva dav¬ 
vero l'andamento di un filmetto 
parrocchiale. 

Comprendiamo, tuttavia, per¬ 
ché Zappulli esalti tanto la « li¬ 
bertà occidentale >: è questa 
libertà, infatti, che permette a 
tipi come lui di improvnsarsi 
documentaristi, di confezionare 
polpettoni come quello che ab¬ 
biamo risto e di venir perfino 
ricompensati (e lautamente) 
per quest'opera. Un suggeri¬ 
mento: perché la Rai non in¬ 
via questo suo < documentario » 
al prossimo Festival intemazio¬ 
nale televisivo di Praga? Sa¬ 
rebbe un bel collaudo. 

9- c. 



Kurosawa e Mifune 
ancora insieme (TV 1° ore 21) 



Praticamente Ignorato 
fino al 1950, il cinema giap¬ 
ponese esplose In Europa 
con < Rashomon », un film 
raffinato che è diventato 
con gli anni un film di 
successo e che la TV ha 
trasmesso qualche tempo 
fa. Rashomon rivelò al 
pubblico europeo un regi¬ 
sta, Akira Kurosawa, e un 
attore, Toshìro Mifune 
(nelle foto con Rosanna 
Schiaffino). Dopo di allo¬ 
ra, sugli schermi europei 


sono apparsi parecchi al¬ 
tri film che erano frullo 
della collaborazione di que¬ 
sta coppia: da « I sette 
samurai » a « Trono di 
sangue », a « Barbarossa ». 
Questa sera la TV pre¬ 
senta « La fortezza nasco¬ 
sta », diretto appunto da 
Akira Kurosawa e inter¬ 
pretato da Toshiro Mifune: 
ancora una storia ambien¬ 
tata negli anni lontani nel 
quali il Giappone feudale 
era teatro di aspre guerre 


Visita a casa 
di Alberti (TV 2' ore 22) 

Stasera « L'Approdo » prevede tra I suoi servizi anche 
un incontro con Rafael Alberti (nella foto), il grande 
poeta spagnolo che dai tempi della guerra civile vive 
in esilio e adesso abita a Roma. I redattori dell*» Ap¬ 
prodo » si sono recati da Alberti, in casa sua, e hanno 
anche registrato una lettura di poesie fatta dallo stesso 
poeta. Altri servizi sono dedicati alla Mostra del ritratto 
settecentesco attualmente in corso a Torino e a un ricor¬ 
do di Giovanni Papini. Parlando di Papini si accennerà, 
naturalmente, al movimento sorto attorno alla rivista 
fiorentina « La Ronda » e verranno ascoltati critici • 
scrittori come Prezzolini, Carlo Bo, Lisi. 



Lo strano cliente 

d'albergo (Radio 2° ore 17,35) ; .., , 

* Continuando nella interessante rasségna delle opere 
presentate al Premio Italia (interessante anche perchè 
mette il pubblico a contatto diretto con la produzione 


radiofonica di altri Paesi), 



la radio presenta oggi sul 
secondo a Hotel Sidney », 
un radiodramma dello 
svedese Bjorn Runeborg. 
Si tratta di un radiodram¬ 
ma basato su due soli 
personaggi: una ragazza di 
guardia alla portineria di 
un albergo • uno strano 
cliente, che, dopo aver ri¬ 
chiesto e non ottenuto una 
stanza, si ferma a parlare 
con la ragazza. Protagoni¬ 
sti dell'edizione italiana, di¬ 
retta da Giuliana Berlin¬ 
guer, sono Giancarlo 
Sbragia (nella foto) e Ot¬ 
tavia Piccolo. 



TELEVISIONE f 


8,30 TELESCUOLA 

17.30 TELEGIORNALE del pomeriggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: a) I racconti del Risorgimento, 
e I giorni delta speranza », seconda punlata; b) I viag¬ 
gi di John Gunther 

18.45 CONCERTO IN MINIATURA 
19,00 CHI E' GESÙ' 

19.15 SEGNALIBRO 

19.45 TELEGIORNALE SPORT • Cronache italiane 

20.30 TELEGIORNALE della sara 
21,00 LA FORTEZZA NASCOSTA, Film 
22,50 ANDIAMO AL CINEMA 

23,00 TELEGIORNALE della notta 


TELEVISIONE 2‘ 


18.30 SAPERE - Corso di francese 
19,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 SPRINT 
22,00 L'APPRODO 

22.30 I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE: Progresso eco¬ 
nomico e progresso sodale 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, f, 
10, 13, 15, 17. 23; 6,35: Corso 
di lingua inglese; 7.10: Musica 
s*oo; 7,48: Ien ai Parlamento; 
8,30: Le canzoni dei mattino; 
9.10: Colonna musicale; 10,05: 
Musiche da operette e comme- 
d.e musicali; 10,30: La Radio 
per le Scuo'e: 11: Trittico; 
11,30: Anto.ogia operistica; 
13,33: ET arrivato ibi basti¬ 
mento: 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 14,40: Zibaldone italiano; 
15,45: Uo quarto d'ora di no¬ 
vità; 16: Programma per i 
ragazzi; 16,30: Novità disco¬ 
grafiche francesi; 17,15: Par¬ 
liamo di musica; 18,15: Con¬ 
certo di musica leggera; 19,30: 
Luna Park; 20,20: « Le spiag. 
ge della luce ». Due tempi di 
jiuseppma Bottino; 21,45: Con¬ 
certo sinfonico diretto da Ser¬ 
ge Baudo; 22,35: Orchestra di¬ 
retta da André Kostelanetz. 
SECONDO 

Giornale radio: ore 6.30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 14,30, 16.30, 17,30, 11,30, 

19.30, 21,30, 22,30; 6,35: Co¬ 
lonna musicale; 7,40: Biliardi- 
no; 0,45: Signori l’orchestra; 


9,12: Romantica; 0/40: Album 
musicale; 10: Rocambole; 
10,15: l cinque Continenti; 
10,40: Hit parade de la eban- 
son; 11: Ciak; 11,42: Le can¬ 
zoni degli anni ’6Q; 12,20: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: LI 
grande Jockey; 14: Juke-box; 
14,45: Cocktail musicale: 15: 
Girandola di canzoni; 15,15: 
Grandi concertisti; 16: Rapso¬ 
dia; 16,30: Ultimissime; 17,05: 
Canzoni italiane; 17,35: Rasse¬ 
gna premio tuba 1966; « Ho¬ 
tel Sidney» opera di Bjorn 
Runeborg; 11,05: Orchestra 
di H. Kiesstings; 18,35: Classe 
Unica; 10,59: Aperitivo In mu¬ 
sica; 20: «Attenti al ritmo»; 
21,10: Tempo di Jazz: 21,40: 
□ naso di Scilla (Documenta¬ 
no). 

TERZO 

11,30: La musica del Terzo 
Programma; 18,45: New Or¬ 
leans: un'epopea, una leggen¬ 
da; 19,15: Concerto di ogni se¬ 
ra; 29,39: D giardino pubblico; 
21: L'improvvisazione In mu¬ 
sica; 22: 0 giornale del terzo 
Sette arti; 22,39: Libri rice¬ 
vuti; 22^40-22^0; Rivista (tolto 
riviste. 
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Per rincontro di domani per la coppa Europa 


GLI «AZZURRI» DA IERI SERA A CIPRO 

Mazzola assente: 

ca viglia 

gonfia 



La formazione già fatfa: unico dubbio per 
la maglia n. 11 (Domenghini o Riva) 


Mazzola ha dovuto rinunciare alla partita Cipro-ltalia per una 
distorsione alla caviglia 


La domenica sugli ippodromi 

Formidabile 


. i, •, 


Roquepine! 


r 


La fuoriclasse francese Ro- 
qucpine ha completato la sua 
preparazione in vista dell’ormai 
prossimo Gran Premio della 
Lotteria di Agnano del 2 apnle. 
L'allieva di Henry Levesque, 
dopo il successo ottenuto otto 
giorni or sono sulla pista di 

Nizza del Criterium di velocità 
aul miglio, è salita a Torino 
per il premio Costa Azzurra per 
disporre con la massima facilità 
di Lansing Hanover. Pick Wick 
e Shork Stop. Roquepine ha su¬ 
perato di forza dopo la prima 
curva l'americano Lansing Ha¬ 
nover. che era il più sollecito in 
partenza, ed una volta in testa 
ha limitato il suo impegno a 
controllare le mosse degli av¬ 
versari. Ai 400 metri finali Pick 
Wick ha tentato di impegnarla, 
ma la fuoriclasse francese ap¬ 
pena richiesta si è staccata di 
forza e l’allievo di Gerhardt 
Krueger ha pagato il fio della 
sua generosità perdendo negli 
ultimi metri il posto d’onore ad 
opera di Lansing Hanover ritor¬ 
nato lungo la corda. Alquanto 
deludente invece la prestazione 
deH’americano Short Stop che 
non è mai riuscito a portarsi 
nelle posizioni d'avanguardia. 
La vincitrice ha trottato il mi¬ 
glio nel ragguaglio di liT'2. 
tempo senza dubbio di rilievo, 
ma ben lontano dal ri6"l otte¬ 
nuto due anni prima, nella stes¬ 
sa prova, da Elma. 

Il Gran Premio della Lotteria 
ha fin da questo momento nella 
francese Roquepine la netta fa¬ 
vorita e ben arduo appare il 
compito dei suoi avversari. An¬ 
che sugli altri campi la dome¬ 
nica ìppica è apparsa interes¬ 
sante. 

Ad Agnano sui 2060 metri del 
premio San Giuseppe, ancora 
una volta difettoso nell’avvio lo 
incorreggibile Cinquale. è tor¬ 
nato in luce l’anziano Owens 
che ha regolato di forza Nevolo 

• Adorna 

Il galoppo è entrato nel vivo 
della stagione primaverile con 
la riapertura deU’Ippodromo di 
San Siro e le importanti prove 
in programma alle Capannelle 

• all’ippodromo Pisano, che 
ospita la riunione fiorentina. 

A Milano il tradizionale pre¬ 
mio apertura, un ricco discen¬ 
dente sui 1600 metri, ha visto il 
successo di Moscon di stretta 
misura sul favorito Han D’Island 
che si trovava a rendere ben 
otto chili all'avversario. Il sei 
anni di Pier Vittorio Zami, rima¬ 
sto leggermente attardato nella 
prima parte della corsa, ha 
avuto poi un ottimo finale, ma 
non è riuscito a rimontare com¬ 
pletamente Moscon che aveva 
debellato alle prime tribune la 
ostinata resistenza del peso leg¬ 
gero Diodo. Nel premio Angelo 
Gardenchi, una corsa dì ricca 
dotazione riservata ai tre anni 
esordienti, tra j sei interessanti 
soggetti scesi in pista ha pre¬ 
valso il favorito Timante^ un 
importato da Sallymont e Tella- 
story appartenente alla scuderia 
dei Mori. Timante, presentato 
in avanzata condizione dall’alle¬ 
natore Sergio Cumani e ben 
dosato In testa dal fantino Gian¬ 
franco Dettoti ha tenuto in ri¬ 
spetto nel finale Tropical Star, 
una piacente puledra dell’alleva¬ 
mento Gibl. e Coriano della scu¬ 
deria Castelverda. 

Alle Capannelle sul 1400 metri 


del Premio Alfonso Doria Phi- 
lippeville della scuderia Metauro. 
già vincitore dell'indicativo pre¬ 
mio Daumier. si è imposto con 
la massima facilità a Mogadi- 
e a li uianb^ nuaieqo e ’oios 
Siegolo. Il favore del pronostico 
era diviso tra il rientrante Sie¬ 
golo, che rimaneva sulla vitto¬ 
ria giovanile nel Tevere, e 
Chateau Yquem II. buon vinci¬ 
tore prima a Napoli e poi a Pi¬ 
sa. Entrambi hanno deluso cor¬ 
rendo molto al di sotto delle 
loro possibilità; Siegolo può a- 
vanzare a giustificazione una 
preparazione ancora necessaria¬ 
mente sommaria, mentre per il 
portacolori dell’allevamento Al¬ 
pe Ravetta si può pensare che 
la distanza sia risultata breve. 
Sempre sulla pista romana si è 
disputato il premio Campoleone 
sui 1800 riservato agli anziani. 
Martini, della razza Dormello 
Olgiata, sebbene fosse alla pri¬ 
ma uscita pubblica dell’annata 
si è imposto largamente a flau¬ 
to. Gai I.ogis. Toreador. Mina- 
sco e Rocco da Ortona mettendo 
in luce un lusinghiero progresso 
di forma con il passaggio d'età. 

I colori di Dormello hanno ri¬ 
sposto all’attesa dei loro nume¬ 
rosi sostenitori anche a San Ros¬ 
sore dove Pigalle. un robusto 
sauro da Chariottesville e Paola 
da Venezia, si è affermato nel 
tradizionale Premio Firenze su 
Castelfranco e Realmonte della 
scuderia Aurora e Nereto della 
razza Ticino. Il successo di Pi- 
galle. soggetto che ha sostituito 
il più quotato compagno di colori 
Clouet riservato al romano Pre¬ 
mio Parioli. è stato ottenuto di 
misura, ma è stato tuttavia net¬ 
to e convincente. Castelfranco, 
che nel Premio Pisa era stato 
lasciato a quattro lunghezze da 
Clouet. questa volta soltanto di 
mezza lunghezza ha ceduto al 
figlio di Chariottesville. Questa 
linea indiretta serve logicamen¬ 
te ad elevare ancora le quota¬ 
zioni del numero uno della Dor¬ 
mello Olgiata, Clouet, ritenuto 
come uno dei più probabili pro¬ 
tagonisti dell'imminente stagio¬ 
ne classica. 


Varata ieri sera 
la Lazio S.p.A. 

Ieri sera l’Assemblea dei soci 
della S. S. Lazio ha deciso al¬ 
l’unanimità la trasformazione 
della Società in S.p.A. come ri¬ 
chiesto dalla Federcalcìo. Come 
liquidatore dell'attuale Società 
è stato nominato il rag. LenzinL 


Dal nostro inviato 

NICOSIA, 20. 

Un balzo di tre ore da Fiu¬ 
micino a Nicosia: ed eccoci neh 
l'isola di Cipro ove mereoledì 
la nazionale italiana debutterà 
in coppa Europa. Debutterà nel¬ 
l’occasione anche Herrera in 
veste di Commissario Tecnico 
ufficiale. 

Dovrebbe essere quindi festa 
nel clan azzurro, ma non è cosi 
perchè le ultime ore hanno mi 
po’ guastato 1’ottimismo creato 
dalla facilità dell'impegno: ci 
sono state innanzitutto le prove 
poco felici dei selezionati nella 
giornata di campionato ed infine 
c'è stato il clamoroso forfait 
di Sandrino Mazzola a causa di 
un infortunio subito domenica 
contro la Roma. 

Più precisamente Sandrino era 
stato colpito alla caviglia da 
Ossola in un « takle » nei primi 
minuti di gioco: un colpo dolo¬ 
roso ma che sembrava senza 
conseguenze sul momento. Però 
durante la notte la caviglia si 
è gonfiata tanto che al mattino 
Mazzola non poteva nemmeno 
calzare le scarpe: è accorso su¬ 
bito il medico azzurro dott. Fer¬ 
rando che ordinava a Sandr o di 
farsi una radiografia ai PolicTT 
nico Italia. 

Alle 11 del mattino Mazzola 
accompagnto dal dr. Ferrando si 
recava al Policlinico ove rice¬ 
veva l'amaro verdetto: distorsio¬ 
ne alla caviglia sinistra con in¬ 
teressamento ai legamenti. Niente 
da fare dunque per Cipro: Maz¬ 
zola fatti gli auguri ai compagni 
con le lacrime agli occhi partiva 
alle 14.20 per Milano ove si farà 
curare dal dr. Quarenghi nella 
speranza di poter giocare alme¬ 
no nella partita contro U Porto¬ 
gallo a Roma. 

Intanto la Federcalcio provve¬ 
deva a convocare il terzino Nar- 
din del Napoli per occupare il 
diciottesimo posto: ma natural¬ 
mente è pressoché sicuro che 
Nardin non giocherà. 

La formazione a quanto sap^ 
piamo sarà la seguente: Sarti: 
Burgnich, Facchetti ; Lodetti. 
Guarneri. Picchi: Rivera. Julia- 
no. Cappellini. Corso, Riva (Do- 
menghini). Cosi per Io meno ci 
ha assicurato il buon Valcareggi 
che era veramente disperato per 
il forfait di Mazzola: « ET l’uni¬ 
co giocatore praticamente inso¬ 
stituibile: per tutti gli altri ave¬ 
vamo sotto mano oli eventuali 
rincalzi, per Mazzola no. Mi di¬ 
spiace proprio anche se l’avver¬ 
sario non dovrebbe ugualmente 
impensierirci ». 

Valcareggi parla di Cipro con 
perfetta cognizione di causa per¬ 
chè proprio lui è stato ad osser¬ 
vare i prossimi avversari degli 
azzurri ricevendone una impres¬ 
sione poco positiva come dimo¬ 
strano gli ultimi risultati (veliti 
goal subiti contro uno solo se¬ 
gnato). 

Qualche notizia spicciola sulla 
nazionale di Cipro comunque non 
sarà inopportuna La nazionale 
è allenata da Gavalas, ex gio¬ 
catore del Panathinaikos di Ate¬ 
ne, e viene formata con i mi¬ 
gliori giocatori del campionato 
di Cipro il cui livello si è leg¬ 
germente alzato negli ultimi anni 
a seguito dell’importazione di 
giocatori noti anche in campo in¬ 
temazionale come gli ex nazio¬ 
nali dell'URSS Netto e dell'Un¬ 
gheria Zsengeller. 

Per rincontro con l'Italia que¬ 
sti sono i convocati, divisi per 
ruolo. 

Portieri: Elefleriades (Omonia) 
e Vamavas (New Salamina). 

Terzini: Pieris e Jacovou 
(Anorthosis. Costa s e Gattos 
(Omonia). Xantos (Aris). Rureas 
(New Salamoia). 

Mediani : Ploutis (Omonia), To- 
fis (Anorthosis), FiliasUdes 
(Poi). 

Attaccanti: Cristallis. Kavasis 
e Fassoulis (ApoUon). Stilianou, 
Assiotis e Nikakis (Apoel). Dros- 
sos (Omona). Kyriacos (Anar- 
thosis». Costakis e Kettems 
(OLmpiakos). Stavnnos (Poi). 
Panays (Alki). Papoulis (Ael di 
Li masso!). 

Nella lista, che supera 1 nomi¬ 
nativi che la Federazione di Ci¬ 
pro ha presentato alla UEFA, 
sono compresi tutti ì migliori 
giocatori: fra essi grandi elogi 
vengono fatti alla mezz’ala Sti¬ 
lianou più per il suo primato di 


undici secondi sui 100 metri, che 
per le sue referenze calcistiche 
vere e proprie. 

Concludiamo per oggi ricordan¬ 
do che nel sesto gruppo del cam¬ 
pionato europeo per nazioni, so¬ 
no state disputate finora tre par¬ 
tite: Romania Svizzera (4-2), Ita¬ 
lia Romania (31) e Cipro-Ro 
mania (1-5). 

b. p. 



Domani notte il match-mondiale 


Clay: «Folley 
è forte ma sono 


io ilpiù grande 


» 


Herrera esordirà ufficialmente come C.T. della nazionale domani a Cipro 


Nostro servizio 

NEW YORK. 20 

Con le consuete reciproche mi¬ 
nacce di severe punizioni, Cassius 
Clay campione del mondo dei 
pesi massimi e Zora Folley sfi 
dante trentaquattrenne, si ap 
prestano ad affrontarsi sul ring 
del Madison Sigiare Garden ili 
New York in un ennesimo incori 
tri» il cui destino sembra già 
segnato. 

Sia Cassius a) secolo Mulinili 
mai! Ali che Zora Folley hanno 
completato la pi epurazione. Con 
faro da cospiratore comunque il 
campione ho annunciato che ter¬ 
rà questa sera una seduta d'al¬ 
lenamento segieta per « ripas¬ 
sare » le lezioni sul modo di fer¬ 
mate ranmmnato e reclamizza¬ 
to gancio smistio al fegato di 
Folley. L'anziano sfidante si sen¬ 
te « pronto ed a nosto » come ha 
dichiarato scendendo dal img al 
termine della pteparazione. Per 
lui è una glossa occasione quel 
la di mercoledì notte Anche se 
adesso fa fuoco e fiamme e mi 
tiaccia di fare ixilpette di-H’nv- 
v ei sario è già molto per lui es- 
seie amento alla sfida che Pise 
gm\a un ano da anni. Alla firma 
del contratto lo stesso Folley 
espresse umilmente il suo ap 
prezzamento per il campione del 
mondo che gli aveva ciato l'op 
pnrtumtà inseguita in tutta la 


Dal campionato note poco felici per la nazionale 


DUELLO RINVIATO PER IL PRIMATO 
IN CODA «RICADUTA» DELLA LAZIO 
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ROMA-INTER 0-0 — Una parata a terra di Pizzaballa 


Stasera a Londra 

Mildenberger 
Billy Walker 
per l'europeo 


Basket: stasera a Napoli 
Igais Partenope-C.S.K.A. 


E* 


giunta Irrl all’aeroporto di Flnmlclno la squadra campione 
di basket dell’URSS, la CSKA. La comitiva si tratterrà diversi 
giorni In Italia dove sosterrà nna serie d| Incontri. Stasera, a Na¬ 
poli. I sovietici si batteranno con l’Ignls Partenope di Napoli, 
domani sera, mercoledì, a Livorno affronteranno II Fargas. Altri 
Incontri sono In programma a Carrara, contro l’Amatorl, nna for¬ 
mazione del Inogo, e • Siena, contro una squadra mista. 


LONDRA, 20. 

Pochi combattimenti hanno 

1 destalo in Inghilterra tanto In¬ 
teresse come quello di domani 
sera che vedrà di fronte a 
Londra, in una contesa vale¬ 
vole per il titolo europeo dei 
massimi, il detentore tedesco 
Karl Mildenberger e lo sfi¬ 
dante britannico Billi Walker. 
Le previsioni sono orientale 
su una vittoria del bruno te¬ 
desco (che ha 29 anni) nei 
confronti del biondo londinese 
(di 2* anni) il quale, non es¬ 
sendo neppure campione na¬ 
zionale, combatterà domani 
per la prima volta per la con¬ 
quista di un litoio. 

Walker è tuttavia un tenace 
combattente, pieno di fantasia 
e determinazione e con la for¬ 
za di un leone. Domani sera 
egli sarà di fronte ad un bi¬ 
vio molto importante della sua 
breve carriera di pugilatore: 
una vittoria vorrebbe dire In¬ 
fatti per lui non soltanto la 
conquista della corona conti¬ 
nentale ma anche il lascia¬ 
passare per arrivare al titolo 
mondiale appartenente allo 
statunitense Mohamed All 
(Cassius Clay). 

L'inglese ha notevoli limiti 
di natura tecnica, avrà un 
difficile handicap da superare 
(quello di avere di fronte un 
« guardia destra >), comunque 
le sue possibilità non vanno 
trascurate, soprattutto in con¬ 
siderazione del fatto che Wal¬ 
ker avrà un incentivo, quello 
di ottenere una notevole valo¬ 
rizzazione Internazionale, net¬ 
tamente superiore a quello di 
Mildenberger. 

Se l'incontro andrà al limite 
delle 1S riprese diffìcilmente 
la vittoria sfuggirà al tede¬ 
sco, più esperto nei combatti¬ 
menti su tale distanza, per¬ 
tanto l'inglese dovrà giocare 
tutte le sue possibilità per 
una soluzione anticipata. Mil¬ 
denberger, che fu un valido 
avversario anche per Cassius 
Clay lo scorso anno, ha di¬ 
sputato finora da professio¬ 
nista 56 incontri contro I 27 
dell'Inglese. 
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CAGL1ARI-JUVE 0-0 — Satvadore e Riva si contendono il pallone di testa 


0 a 0 a Cagliari e Roma, 0 
a 0 anche per Inter e Juve in 
rendimento individuale e com¬ 
plessivo: questa la sintesi im¬ 
mediata della domenica calci¬ 
stica che ha lasciato immutati 
i rapporti di forza in vetta al¬ 
la classifica e che è stata ava¬ 
ra anche in fatto di indicazioni. 

Perchè i dubbi sull’lnter e 
sulla Juve non sono stati affat¬ 
to fugati, nè in un senso nè 
nell'altro: può anche darsi che 
le due squadre siano entrate 
in crisi contemporaneamente, 
può darsi invece che abbiano 
risentito di particolari fattori 
occasionali come l'assenza di 
uomini chiave (Suarez per i 
nero azzurri. Del Sol per i bian¬ 
coneri) come le condizioni me¬ 
teorologiche (il vento che spaz¬ 
zava fortissimo tutti i campi 
ha disturbato logicamente le 
squadre più tecniche), come 
infine l'orgoglio particolare con 
cui hanno giocalo Cagliari e 
Roma. 

Certo è che sono state ambe¬ 
due sull’orlo di nuore catastro¬ 
fi: l’Inter salvandosi per gli 
sbagli di Peirò e Sirena, la Ju¬ 
ve per la clamorosa occasione 
sciupata da Boninsegna. Come 
dire insomma che Inter e Juve 
sono state gemelle in tutto e 
per tutto: come dire che con¬ 
viene rimandare il discorso 
sulle rispettive possibilità più 
in aranti dopo la parentesi in¬ 
temazionale. 

Per 0 momento però bisogna 
sottolineare come il debutto 
* ufficiale » di Herrera al ti¬ 
mone della nazionale avviene 
in circostanze poco felici: non 
solo gli azzurrabili deU'Inter 
sono reduci da prore negative, 
ma anche Lodetti e Rivera han¬ 
no deluso nella domenica che 
ha registrato la sconfitta inter¬ 
na del Milan (uno dei risultati 
più clamorosi insieme alla scon¬ 
fitta casalinga della Fioren¬ 
tina ). 

Il solo che sf sia dimostrato 
in un buon momento di forma 
è Juliano che è stato un po’ U 
principale artefice della vitto¬ 
ria del Napoli sul Bologna: una 
vittoria veramente preziosa 
perchè ha consentito ai parte¬ 
nopei di insediarsi saldamente 
al terzo posto nella classifica 
generale respingendo l’attacco 
di una delle più pericolose pre¬ 
tendenti alla piazza d’onore (il 
Bologna ora è al quarto posto 


al fianco del Cagliari). 

Dalla testa alla coda della 
classifica precipitevolissimevol¬ 
mente, perchè tante e grosse 
sono state le novità nei quar¬ 
tieri bassi. Non vogliamo qui 
alludere tanto al pareggio con¬ 
quistato dal Lecco a Torino o 
alla vittoria del Foggia a Fi¬ 
renze, perchè per quanto si 
tratti di imprese di tutto rispet¬ 
to dal punto di vista sportivo 
pure hanno influito poco o nien¬ 
te sulla classifica ove il Lecco 
continua a mantenere l'ultimo 
posto, il Foggia il penultimo ed 
il Venezia il terzultimo, tutte 
con notevole distacco dalle 
squadre che le precedono. 

Piuttosto invece è un po’ più 
sopra che è accaduto il « fat¬ 
taccio » in dipendenza dei ri¬ 


sultati delle partite di San Si¬ 
ro, di Ferrara e di Bergamo: 
cioè è successo che grazie alla 
vittoria clamorosa sul MJan il 
Brescia si è ulteriormente al¬ 
lontanato portandosi a tre lun¬ 
ghezze dalle altre squadre 
(Spai, Lanerossi e Lazio) che 
restano a lottare per evitare 
la quarta retrocessione. 

E tra queste squadre si è re¬ 
gistrato un perfetto allinea¬ 
mento perchè il iMnerossi (gra¬ 
zie al pareggio di Bergamo) e 
la Spai (grazie alta vittoria nel 
confronto diretto) hanno rag¬ 
giunto la Lazio a quota 20. 

Da quanto sommariamente 
esposto si capisce come la scon¬ 
fitta delta Lazio (oltre alla vit¬ 
toria del Brescia) sia stato il 
risultato più importante in que- 


La FIT ha deciso 


In Coppa Davis 
senza Mulligan 


Il presidente della FIT. dottor 
G orgio De Stefani, commentan¬ 
do la decisione presa dal consi¬ 
glio direttivo della Federtenms 
di non avvalersi del giocatore 
Mulligan per gli impegni d: Cop 
pa Davis, ha detto che * il caso 
Mulligan è sialo discusso e ra¬ 
gliato sotto i differenti aspetti. Si 
è deciso di rinunciare all'appor¬ 
to dell'australiano Martin Mulli¬ 
gan nella squadra azzurra di Cop¬ 
pa Davis soprattutto perché 
trionfassero i principi morali che 
stanno alla base di ogni sport. 
Non a caso — ha continuato De 
Stefani — noi dirigenti italiani 
stiamo battendoci perché il ten¬ 
nis venga includo nel program¬ 
ma olimpico Questo nostro at¬ 
teggiamento dere quindi avere 
un indirizzo ben preciso. Secon 
do lo spirito della legge dell'arti 
colo 32 del regolamento di Cop¬ 
pa Davis. Martin Mulligan avreh 
he potuto giocare per i colori ita 
Unni dal 13 luglio prossimo. Ma 
vi abbiamo rinunciato dopo un 
taglio accurato e, direi, anche 
giusto ». 

t Siamo sinceri — ha aggiunto 


De Stefani — sportivamente Mul¬ 
ligan non ha nulla rii italiano. Il 
fatto che abbia trovato un nostro 
club che l'abbia iscritto nei pro¬ 
pri quadri non giustifica il titolo 
di difendere il nome deU'Ilaha in 
Coppa Davis. Inoltre, ritengo one¬ 
sto non sottovalutare questa no¬ 
stra decisione sotto un altro 
aspetto, cioè sotto il profilo pret¬ 
tamente tecnico. Con la scelta 
di Mulligan nella squadra azzur¬ 
ra, forse avremmo risolto il cin¬ 
quanta per cento dei nostri pro¬ 
blemi, ma quanto torto avrem¬ 
mo fatto alle giovani leve, spe¬ 
cialmente a Majoli, che fanno 
tanti sacrifici per salire a tanto 
onore ». 

« Sul campo, poi, le cose pote¬ 
vano anche smentirci, perché in 
Coppa Davis il potenziale di un 
giocatore anche della classe di 
Mulligan si potrebbe ridurre, lo 
credo — ha concluso il pres'den- 
te della FIT — che l'australiano 
sia più utile fuori che dentro la 
squadra italiana di Coppa Davis, 
perché potrebbe, volendolo, aiu¬ 
tare i nostri giocatori nella pre¬ 
parazione ». 


sto settore delicato della clas¬ 
sifica, anche perchè scaturito 
nel confronto diretto tra due 
delle pericolanti. 

E si capisce come sia grande 
il rammarico dei laziali anche 
perchè sono andati in vantag¬ 
gio per primi grazie ad un goal 
di Bagatti. venendo poi rag¬ 
giunti e superati abbondante¬ 
mente in conseguenza di una 
serie di errori dei difensori. 

Evidentemente si è fatta sen¬ 
tire più del previsto (come 
avevamo detto di temere in se¬ 
de di presentazione) l'assenza 
di Maggioni: ma evidentemen¬ 
te nella sconfitta della Imzìo 
giocano anche altri fattori per¬ 
chè non è la prima volta che 
la squadra romana accusa cla¬ 
morose battute a vuoto contro 
avversarie provinciali, dissi¬ 
pando cosi quanto di buono ha 
fatto contro le grandi. 

Chi parla di mancanza di 
personalità della Lazio forse è 
vicino al vero: perchè si trat¬ 
ta di un difetto che si nota pro¬ 
prio quando l'orgoglio non t ie¬ 
ne a soccorrere gli uomini in 
bianco azzurro supplendo alla 
mancanza di personalità. Del 
resto lo stesso Neri aveva da 
tempo messo il dito sulla pia¬ 
ga tanto che ha fatto molti sfor¬ 
zi per recuperare giocatori co¬ 
me Marchesi. Castelletti e Bar- 
tù che avrebbero potuto dare 
con la loro esperienza un pìz¬ 
zico di maturità in più alla 
squadra: ma purtroppo questi 
sforzi non sono stati coronati 
da successo. 

Ora il tempo stringe perchè 
la lotta sia entrando nel viro: 
eppure Neri avrà mercoledì la 
occasione di fare un ultimo ten¬ 
tativo nell'incontro con il Tma- 
va valido per la Mitropa Cup. 
Gli auguriamo naturalmenle di 
riuscire specie per quanto ri¬ 
guarda i ruoli di libero (ripro¬ 
verà Castelletti?) e di regista 
del centrocampo (darà nuova¬ 
mente fiducia a Boriò?); e nel 
contempo lo incitiamo a non 
guardare in faccia a nessuno, 
a mettere fuori squadra anche 
Mortone (per fare un esempio) 
se lo ritiene necessario, per¬ 
chè la situazione è pravissima 
e non può perdere l'occasione 
offertagli dal calendario con la 
sosta intemazionale. 

Roberto Frosi 


carriera: una nota patetica nel 
mondo cerio poco sentimentale 
del pugilato mondiale. Folley ha 
messo insieme 105 riprese di 
allenamento e si sente due volte 
meglio in condizione di qualun¬ 
que incontro precedente. 

« Mi sento fiducioso di poterlo 
battole sia ai punti che per KO », 
ha commentato lo sfidante. Folley 
che ha otto figli ha messo in 
usuiti) il fatto che egli può con 
tate su una grande es|XMien?a e 
Cassius commette ancora degli 
eri oii. Krron die Folley intende 
sfruttale. 

Il match sarà il primo incon 
tio per d titolo mondiale dei pesi 
massimi sul ring del Madison 
Squaie Gai don da Ili anni a quo 
sta parie. L'ultimo fu quello del 

12 gennaio 11151 fi a lizzarci Char¬ 
les e Lee Orna. 11 primo conservo 
la corona battendo per KO alla 
decima npiesa lo sfidante. 

Nonostante il solito battage pub 
blicitano, teso incandescente (n 
cpiesta occasione dalla polemica 
fra Cassius Clay ed il governo 
degli Stati Uniti per il servizio 
militare, sono pochi colmo che 
visiono Folley vincitele. (ìli ste» 
si hookmakeis olTiono una quo 
ta incoraggiante, 5 1, ma viene 
rilento che lanciamento delle 
scommessi, è molto fiacco, segno 
che nessuno ha voglia di ii'-clua- 
io i suoi quattrini puntandoli .sul¬ 
l'anziano sfidante. 

Ciononostante la vendita dei bi¬ 
glietti piixTilc <i tutto spiano per 
che Muliamm.id Ali comunque fa 
cassetta, chiunque incontri 11 
direttene delle vendite del Madi¬ 
son Squuie Garden, Harry Mark- 
son. prevede una vendita di Ili 000 
biglietti con incasso tra i 300 000 
cd i 400 000 dollari, A questa 
bella sommetta bisogna aggiun¬ 
gere gli incassi per i vari d.ritti 
fra cui parie impuri.iute hanno 
quelli televisivi. 11 match sarà 
trasmesso in chiotta a colori in 
tutti gli Stuti Uniti esclusa la 
zona di New Yen!; per un rag 
gio di 150 chilnmctn, e sempre 
in diretta via satelliti- in Canada. 
Messico. Giappone, e vari paesi 
dell'Europa comprese- Gei mania. 
Austria. Italia. Svizzera, li landa, 
.Iugoslavia. Finlandia e Francia. 

Del tutto a Clay spetteranno 
300.000 dollari per il 50 |ier cen¬ 
to degli incassi più 150.000 dol¬ 
lari dei diritti televisivi, radiofo¬ 
nici e cinematografici. Folley met¬ 
terà insieme 70 000 dollari o il 15 
per cento degli incassi più 25 000 
dollari dei vari diritti. 

Clay non si c lanciato in pro¬ 
postici questa volta, limitandosi 
ad affermare che Zora Follpy 
è il migliore degli sfidanti at¬ 
tualmente e meritava una possi¬ 
bilità. Ha aggiunto soltanto « ina 
io sono il più grande e lui spari¬ 
rà quando sarò pronto ». Angelo 
Dundee manager del campione, 
ha precisato che la vittoria ver¬ 
rà tra la settima e la undicesima 
ripresa. 

Folley che è professionista da 

13 anni e mezzo ha un ruolino di 
marcia abbastanza impoi tante 
con 74 vittorie, sette sconfitte e 
5 pareggi, con 40 KO e 5 subiti. 
Clay vanta rimprcs*qonnntc re¬ 
cord di 28 incontri consecutivi 
vittoriosi, di cui 22 per KO. 

L’appuntamento è per le ore 
22.30 locali, che equivalgono alle 
04.30 italiane di giovedì 

m. r. 


La Roma 
partita 
per gli USA 

La Roma è partita ieri matti¬ 
na dall'aeroporto di Fiumlefno 
alla volta degli Stati Uniti. La 
squadra giallorossa disputerà due 
partite il 23 e il 26 a New York. 
Della comitiva fanno parte i se¬ 
guenti giocatori: Pizzaballa, Si¬ 
rena. Carpone Iti. Carpanesi, To¬ 
si, fissola, Colausig. Tamburini, 
Peirò. Enzo. Barison. Pellizzaro, 
Schuetz, Sensibile. Ginulfl. 


ANNUNCI ECONOMICI 


14) MEDICINA IGIENE L. 50 


A.A SPECIALISTA «enerrt pelle 
disfunzioni sessuali. Dottor MA¬ 
GLIETTA, eia Orluolo. 4f . Fi¬ 
renze - Tel. 29* 371. 


AVVISI SANITARI 




Madie* specialista 
DOTTOR 

DAVID 

Cora sclerosante (am bui a Tonale 
senza operazione) della 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 

VENEREI. PELLE 
DISFUNZIONI tESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tri. JSIJfl . Ore I H; festivi Fll 
(Aut |f. San. n. 779/2231» 
dal » maggio 19591 


ENDOCRINE 


Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle « sole » di¬ 
sfunzioni e debolezze sessuali di 
natura nervosa, psichici, endo¬ 
crina (neurnstt nie. deficienze e 
anomalie sessuali). Consultazioni 
e cure rapide pre - postmatrimo¬ 
niali. Dottor P. MONACO - RO¬ 
MA: Via del Viminale 38. int. 4 
(Stazione Termini). Visite e cure 
8-12 e 15-19: festivi: iO-:i - Tele¬ 
fono 47.11.10. (Non si curano 
veneree, pelle, ecc.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Com, Roma 16019 del *l-ll-'56 
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La seduta del Parlamento 
italiano del 16 marzo 

Tumulti 
alla Camera 
per «i casi 

di Russia » 
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A Pietrogrado la popolazione abbatte e brucia gli emblemi zaristi 


Da « Uomini, anni, vita » di llja Ehrenburg 


Nel corso della seduta della Camera dei depu¬ 
tati italiana del 16 marzo il ministro degli Esteri 
Sonnino chiese la parola per rispondere ad alcune 
interrogazioni su « i casi di Russia ». Eccone la parte 
essenziale del resoconto pubblicato su La Stampa del 17 
marzo: SONNINO, ministro degli Esteri (segni di vivis¬ 
sima attenzione): « Per corrispondere subito alle aspet¬ 
tative della Camera, la cui 
_ attenzione non può. in gite- 

rPtlnlim sto momento non essere spe- 

« dal niente volta ai prandi fat- 

_ ti che io/io successi m lincia. 


| Brindisi alla Repubblica 
1 nel bar della «Rotonde» 

I Come appresero la notizia della rivoluzione gli emigrati di Parigi — Il ritratto dello 


mi affretto a dichiarare »• he . = 
secondo le notizie riunite tino- = 
ra da qualunque fonte, inde- = 
ro movimento, svoltoci in que - = 
sii giorni a Pietrogrado e a ?. 
Mosca è. agli effetti della yuer- = 
ra. diretto non verso un rat- = 
lentmnento ma verso una serri- 5 
pre più intensa e più energica 5 
prosecuzione delle operazioni EE 
bell ielle ». = 

Que-'.t.t dichiai.i/iocie mentre = 
provoca grandi applausi dalla = 
maggioranza della Carnei a fa s 
insorgere i socialisti ufficiali. = 
I deputati monarchici si al/a- = 


zar per terra nell’ambasciata — In attesa di partire — Discorsi, applausi e botte finali plaudono anche le tribune. Da 


: À ■ I 


i 




Da Uomini, anni, vita 
di Khcnburg. pubblicato 
in Italia dagli Editori 
Riuniti. 

Era mattina. Ero seduto, co¬ 
me sempre, nella Rotonde vuo¬ 
ta c mi ero messo a tradurre 
tiri sonetto di Du Bellng. che 
da Roma invocava la Francia: 
« chiamo, grido, è tutto vano: 
solo l'eco mi risponde. Io sono 
colui che dal suo gregge è or¬ 
mai rimasto lontano... ». 

D'uri tratto ini afferra il brac¬ 
cio Fotinskij, che io non avevo 
visto entrate nel caffè, in pre¬ 
da a una straordinaria eccita¬ 
zione. 

« Come, non io sai? — mi gri- 
da Fotinskij — lo Zar non c'è 
pili! ». 

Non capivo nulla, ma mi sen¬ 
tii riempire di gioia e abbrac¬ 
ciai Fofinsfcij. Sulla prima pa- 


LENIN 

MiMiaaaHBMii 

TELEGRAFA 


Alla richiesta di Alessandra 
Kollontaj (che era a Stoccol¬ 
ma, in rapporto col comitato 
di partito di Pietrogrado) di 
alcune indicazioni sulla « linea » 
da adottare. Lenin risponde di 
n<*i aver sufficienti informazio¬ 
ni per esprimere un giudizio 
proctro. tuttavia sin dal primo 
momento egli definisce la sua 
imsizione via via perfezionan¬ 
dola sino a quello « tesi di apri¬ 
le » por le quali si batterà ap¬ 
pena giunto a Pietrogrado. riu¬ 
scendo infine a convincere tutti 
i bolscevichi. 

Già ii 16 marzo Lenin scri¬ 
ve ad Alessandra Kollontaj: 

« Cara A. M.. 

abbiamo ricevuto altri tele¬ 
grammi eoi ornativi sulla rivo¬ 
luziono do! lo (14) marzo a 
Pietrogrado Una settimana di 
scontri cruenti degli operai, e 
Miliukov + Giickov * Kerenski al 
potere" Secondo il "vecchio " 
modello e.iropeo . 

E va bene' Questa ” prima 
tappa della prima (tra quelle 
generate dalla guerra) rivolli 
rione " non sarà nè l'ultima nè 
soltanto russa. Certo noi reste¬ 
remo contrari alla difesa della 
patria, contrari al massacro im¬ 
perialistico. guidato da Scian- 
gariov +Kerenski e C. 


L'essenziale adesso è la stam¬ 
pa e l'organizzazione degli ope¬ 
rai in un partito socialdemo¬ 
cratico nroluzionario. 


Propaganda repubblicana. Iet¬ 
ta contro l’impenahsmo. propa¬ 
ganda rivoluzionaria come nel 
passato, agitarono e lotta rivo¬ 
luzionaria con l'obbiettivo del¬ 
la rivoluzione proletaria tnfer- 
nazinnaìc e della conquista del 
potere da parte del "Soviet dei 
deputati operai ’’ (e non dei 
furfanti cadetti)... *. 

R giorno dopo Lenii scrive 
ancora: 

« Cara A. M.. 

«.secondo me. ora l'essenzia¬ 
le è di non lasciarsi impigliare 
in stupidi tentativi *’ di unifica¬ 
zione ” con i socialpatnoti (o, 
ancor più pericoloso, con gli 
oscillanti, tipo *' Comitato di 
organizzazione ", Trotski e C.) 
e di continuare il lavoro dd 
nostro partito m uno spirito in¬ 
temazionale coerente... ». 

Infine i) 19, informato che un 
gruppo di bolsoevkhi è wi par¬ 
tenza dalla Scandinavia per la 
Russia telegrafa: 

« Noma Taftica: completo sfi 
ducia. nessun appoggio nuova 
governo, sospettiamo soprattut¬ 
to Kerenski. armamento prole¬ 
tariato unica garanzia, elezioni 
immediate Duma pietrograde 
se. nessun avvicinamento altri 
partiti. Telegrafate questo Pie¬ 
trogrado. Vlianov ». 


pina del giornale c'era scritto: 
« Colpo di stato a Pietrogrado. 
Nicola TI abdica in favore del 
fratello Michele*. 

* Ebbene! — dissi a Fotinskij 
— Credi che Michele sia meglio 
di Nicola? ». Ma disilludere Fo- 
tinskij era difficile: corse a 
prendere un altro giornale, e 
qui trovammo un piccolo tele 
qramma: < A Pietrogrado scio¬ 
peri e dimostrazioni ». 

« Questa è una vera rivolu¬ 
zione! ». gridò Fotinskij: e io 
l'abbracciai di nuovo. 

Cominciavano a giungere a 
poca a poco i frequentatori del¬ 
la Rotonde; si congratulavano 
con noi e discutevano sulle pos¬ 
sibilità che il nuovo Zar si 
mantenesse al potere o che si 
proclamasse una repubblica. 
fiYoi non sapevamo che la cen¬ 
sura francese tratteneva i te 
legrammi. che a Pietrogrado 
nessuno più pensava a Michele 
e che il soviet dei deputati ope¬ 
rai stava discutendo la condot¬ 
ta da tenere nei confronti del 
governo provvisorio). Libimi 
dapprima disse che i russi ama¬ 
no fare tutto fuori tempo: ba¬ 
stava guardare Ehrenburg: ma 
pai. vedendo la nostra gioia, 
ordinò una bottiglia di frizzan¬ 
te Vnuvret e bevve con noi alla 
repubblica. 

Era difficile capire ciò che 
avvenire in Russia. L'autorevo¬ 
lissimo I-e Temps scriveva che 
le donne si agitavano per la 
scarsità dei generi alimentari, 
che questa scarsità era dovuta 
alle strade moombre dalla ne¬ 
ve. che Nicola era legato a cir¬ 
coli tedescofili, mentre Michele 
era favorevole agli alleati. E 
poiché il ceneraio Kabalov ave 
ra dichiarato che sarebbero 
State inviate a Pietrogrado 
<jros.se riserve di farina, i di¬ 
sordini potevano ritenersi se 
dati. 

Due o tre giorni dopo mi re¬ 
cai con Porci Lapinskij alla 
Ambasciata russa. Per la pri 
ma volta vedevo quella vecchia 
casa di ria Gremel. Le porte 
erano spalancate e il cortile 
era pieno di emigrati in gran¬ 
de aa'tazime Atomi gridava¬ 
no. altri si conaratularano a 
veenda. altri ancora cantava 
no Mi dissero che VamhasC’a 
toro zarista Izrolskif aveva ri 
rerufo una delegazione e aveva 
promesso di aiutare tutti ah 
emiorati politici a tornare in 
patria: aveva tuffarla avverti¬ 
to che la cosa sarebbe stata 
difficile e complicala: i tede 
s chi acerano intensificato la 
auena sottomarina: i trasporti 
dovevano viaggiare sotto la 
scorta di torpedinare inglesi: 
e oh inglesi non amano la fret¬ 
ta La aente non se ne andava. 
Tutti, non so perchè, si preci¬ 
pitarono dal conf qhere Sera- 
stopulo. che si mise a dire: 
« Signori, vi prego di capire la 
situazione... ». 

Sul pavimento del corridoio 
ridi il ritratto dello zar- ave¬ 
vano fatto in tempo a toglierlo 
dal muro Debbo d; nuovo ri 
petere che la prima rolla tutto 
co!p : sce molto di pai che non 
quando t fatti si ripetono Are 
ro quattro anni quando era sa 
Ufo al trono \icola II e sapevo 
che suo padre « riposava m 
pace ». mentre lui » godeva ot¬ 
tima salute »: sapevo che in 
Germania c'era Guglielmo co: 
baffi. nell'Austria Ungher-a il 
rocchio Francesco Giuseppe, 
in Inghilterra G-orgio V. che 
assomigliava al nostro Nicola. 
E ad un tratto redo il ritratto 
di Sicola. nell ambasciata zari¬ 
sta, gettato sul pavimento! Ed 
io Uja Gngonenc Ehrenburg. 
imputalo e condannato in base 
aWarticolo 102. sto qui e canto 
con i compagni t Ingaggiammo 
col nemico una dura battaglia > 
e sua eccellenza ci guarda con 
ana supphcherole. Era una co 
sa straordinaria, e io dissi se 
veramente a Sevastopulo: * Voi 
dovete farci partire immedia¬ 
tamente per la Russia ». Il con¬ 
sigliere scosse il capo e di 
nuovo pregò tutti di stare 
calmi.* 


Mi recai a un'assemblea di 
emigrati. Pensavo che anche là 
ci si congratulasse a vicenda: 
invece tutti litigavano. Il socia 
lista rivoluzionario Cernov di¬ 
ceva con voce rotonda: « Bis<x 
gna difendere 11 socialismo e 
la Russia ». Il suo modo di par¬ 
lare mi irritava, ma lo applau¬ 
dii lo stesso. Antonoo Ov.seenko. 
come sempre, si arrabbiava, 
parlava freneticamente, ma ri¬ 
peteva clip la cosa principale 
era di metter fine alla guerra: 
applaudii calorosamente anche 
lui. Capii che mi ero staccato 
dalla vita politica e che mi 
sarei raccapezzato a fatica: a 
prima vista mi sembrava che 
tutti avessero ragione. Non pre¬ 
si parte alla riunione succes¬ 
siva. 

Poi si tenne un comizio in 
onore della rivoluzione russa, 
organizzato dalla lega dei di 
ritti dell'uomo. L'enorme sala 
era affollatissima Parlò lo 
storico Aulard; disse che la 
rivoluzione russa era una ri¬ 
voluzione sociale e che ora bi¬ 
sognava rovesciare il Kaiser. 
Qualcuna gridò: « Abbasso la 
guerra 1 ». Parlò Se verni: la oc- 
noscevo da qualche suo arti¬ 
colo. un po' sentimentale ma 
scritto con sincerità: era ami¬ 
ca e compagna di Jules Val- 
lès. La Severin parlava delle 
imprese delle donne russe, del 
le mogli dei decabristi, di Vera 
Zasulic. della Figner. delle 
operaie di Pietrograodo Comin¬ 
ciai ad applaudirla: Griso, che 
sedeva non lontano da me. fi 
schtò. Alcuni cominciarono a 
cantare la .Marsigliese, altri in¬ 
tonarono Tlntemazionale. La 
festa si tramutò in una rissa. 


Inquietudini 
in Germania 


LONDRA, 17 sera 
In Germania l'opinione pub¬ 
blica manifesta inquietudine 
circa gli avvenimenti di Pie¬ 
trogrado. i (piali [xissono ave¬ 
re per conseguenza !' : ntensi- 
ficazione della guerra. 

(Ag. Stefani) 

• • * 

ZURIGO. 17 notte 
...Tra i commenti segnalia¬ 
mo oggi quello della Vossische 
Zeituno la quale scrive « che 
certamente Pietrogrado ha ac¬ 
colto il governo provvisorio a 
braccia aperte.'Sta a vedersi 
se questo comitato di salute 
pubblica potrà recare alla 
Russia la salute deside¬ 
rata... ». L'organo socialista 
(Von\ierts) nel suo odierno 
articolo deplora La rivolu¬ 
zione di Pietrogrado perchè 
dice che è una rivoluzione di 
borghesi, perchè non è una 
rivoluzione contro la guerra, 
perchè è una rivoluzione di 
liberali patrioti. Lo stesso 
tema tocca pure la Krenz 
Zeitung e pare non vi sia più 
diversità tra il giornale so¬ 
cialista e quello conservata 
re... I^a Morgen Post ricor¬ 
da come Nicola il. durante il 
suo viaggio in Giappone, fos¬ 
se colpito alJa testa da un 
poliziotto e un frammento 
dell’osso sarebbe rimasto nel 
cervello dellTmperatore. fi 
giornale vede da questo fatto 
spiegato l'enigma di tutta la 
pili’ ca degli ultimi tempi. 


varie parti della Camera si = 
grida: « Viva il poi>olo russo! = 
Viva la Russia! ». Restano se- = 
duti solo i deputati socialisti ~ 
ufficiali in mezzo ai quali è S 
andato a collocarsi per piccali- = 
zinne, il questore della Camera = 
on. Visocchi. I socialisti uffi¬ 
ciali sorridono di incredulità 
per le parole del ministro. Gli 
onorevoli De Giovanni. Beltra- 
mi. Lucci. Turati e Modigliani 
gridano tutti insieme una f ra¬ 
ro non trasmissibile. La Came¬ 
ra rumoreggia e rinnova l'ova¬ 
zione alla Russia. Nascono vio¬ 
lenti battibecchi tra socialisti 
ufficiali ed il resto della Came¬ 
ra e specialmente tra De Gio¬ 
vanni e Mazzoni. DE GIOVAN¬ 
NI grida: i E voi pretendete di 
essere repubblicani, cioè di ave¬ 
re il culto della libertà! ». .MAZ- _ 
' ZONI, rivolto ai socialisti, gri-’ H 
da: « Vergognatevi del vostro j= 
contegno! ». DE FELICE, rivo!- = 
to ai socialisti: t Avete fatto §| 
male prima, ora fate peaaio' ». = 
Nasce un altro violento batti- = 
becco tra Quaglino e Pirolini. = 
I.'on. Sonnino rimane impassi¬ 
bile in piedi in attesa della 
quiete. Ai socialisti si grida: 

« Siete contro la rivoluzione! 
Siete contro i liberali russi 1 Di¬ 
fensori dello Czar! ». L'on. CIC- 
COTTI si alza in piedi e grida 
ad alta voce: « Ecco ì rivolu¬ 
zionari socialisti! Non accetta¬ 
no il movimento rivoluzionano 
di Russia’ ». La frase solleva 
imo scoppio di applausi a cui 
si associa la tribuna della 
stampa al grido di: «Vira Cic- 
cntti! Bravo Ciccotti! ». L'on le 
Beltrami investe vivacemente 
l'on. Ciccotti Finalmente l'on. 
Sennino può riprendere il suo 
discorso... (Ma non aggiunge, a 
proposito della Russia, niente 
di nuovo - n d.r ). 


50 anni fa 


16 MARZO — Il nuovo gover¬ 
no è formato: lo presiede un 
uomo di destra, il pr.ncipe 
Lvov. nu il capo vero è il lea¬ 
der nei cadetti. Miliukov. Con¬ 
tro il \oto del comitato esecu¬ 
tivo dei Soviet Kerenski è mi¬ 
nistro della giustizia. In assem¬ 
blea la demagogia del neo-mi 
n.-tro ha strappato un applau¬ 
so ai delegati opera: e soldati, 
t Quella lana — racconta il 
bolscevico Sljnpmkov — proro- 
cò una profonda indignazione ». 

Alla stazione di PAov i de¬ 
putati della Duma. Guckov e 
Sciulg.n. ciie tornano da Ha ver 
ncev-ito dalle mani di Nicola 
II l atto di abdica/, one ti fa 
voce di Michele, sono costretti 
ad esporre la sguaz.ore ai fer- 
roven e. avendo concluso con 
un « vira lo zar Michele » sono 
minacciati di arresto e devono 
scappare. In serata dopo lun¬ 
ghi narlamentan. Michele ri¬ 
nunzia a! trono. Miliukov fa alia 
stampa e-tera una dich arazio- 
ne che falsifica io sviluppo de¬ 
gli avvenimenti facendo della 
Duma i! centro della rivoluzi» 
ne e il proseguimento deila 
g icrra l'ob ettivo dm rivoluzio¬ 
nari Il generale Chahalov è 
sostituito, al comando della 
piazza di Pietrogrado. dal ge¬ 
nerale Komilov. 

I bolscevici occupano il pa¬ 
lazzo della ballerina Kchesxi- 
skaja e ne fanno la loro sede 
centrale. 

I] comitato di Pietrogrado 
« tenendo conto della risoluzio¬ 
ne del soviet sul governo prov¬ 
visorio dichiara che non si op¬ 
porrà al potere del governo se 
t suoi atti corrisponderanno agli 
interessi del proletariato e del¬ 
le larghe masse ». 

17 MARZO - L’ufficio del 
Com.tato Centrale bolscevico 
adotta una risoluzione sulla na¬ 
tura controrivoluzionaria del 
governo provvisorio, n comi¬ 
tato di quartiere di Vyborg con¬ 
voca un comizio nel corso del 
quale viene adottato un ordine 
del giorno favorevole al pas¬ 
saggio immediato di tutto U 
potere di governo ai Soviet 


Rivolta militare a Helsjigfors 
e Sveaborg appena giungono 
notizie dei rivolgimenti di 
P.etrogrado: gli ufficiali più 
odiati sono buttati in mare e 
muoiono sotto le lastre di 
glracco E' ucciso anche l’am. 
miraglio Nichemn comandan¬ 
te la flotta del Baltico. 

Il generale Alexeiev e il ge¬ 
nerale Brussfiov chiedono mi¬ 
suro energiche (tnbimale mili¬ 
tare) centro le t delegazioni au- 
Innnmmatesi » ne. reparti e cen¬ 
tro * le bande sfrenale, pura¬ 
mente rivoluzionane, che mira¬ 
no a disarmare i gendarmi nel¬ 
le ferrovie e. naturalmente, nel 
futuro cercheranno di prendere 
il potere nelle ferrovie come 
nelle retro ; ie ». 

Il eoverno eont.nua a rivol¬ 
gere appelli al pouo'o. sul pro¬ 
gramma su;> necessità di pa¬ 
gare tasse, imposte e dazi in 
precedenza stabiì ti. ccc. lì So¬ 
viet costituisce una lunga serie 
di commiss.on] fra le quali una 
« per la ripresa del lavoro ». 

In Svizzera lemn. con l'aiuto 
di Zmoviev. redige e xivna xi 
Scand rav.a un « abbozzo di 
tesi » per i bolscevici che stan¬ 
no per andare m Russia. 

18 MARZO — Viene lanciata 
la parola d'ordine patriottica: 
« Soldati alle caserme! Operai 
alle macchine! ». 

Il Soviet di Pietrogrado vota 
una risoluzione per la ripresa 
del lavoro « dato che la conti¬ 


nuazione dc’gh scioperi minac¬ 
cia di disareaare in modo gra¬ 
vissimo la compagine economi¬ 
ca del Paese già minacciata 
dal vecchio regime ». E la ri¬ 
vendicazione della giornata di 
otto ore? » Per la classe ope¬ 
raia — affermano i menscevi¬ 
chi — le questioni sociali non 
sono attualmente in primo pia¬ 
no Ora es-a conquista la li¬ 
bertà politica ». 

Avvengono anche violente po¬ 
lemiche fra operai e soldati 
sulla questione delle otto ore. 
For-e che in trincea ci sono di 
questi turni? suggeriscono i so- 
c.aloatr oti 

La conferenza regionale del 
uartito ««x\alista rivoluzionano 
approva l'operu’o di Kerenski. 

A P.etrogrado ricorrimela ad 
uscire la Prarda organo cen¬ 
trale de boNcevichi: 13 dirige 
■n con *ato formato da Molo¬ 
tov. Ka’.n'n e Eremeov. Il pri¬ 
mo numero vene disfr.bui'o 
gratis. 

I .otiti tiene a La Chaux de 
Fonds 1 iti grande centro mdu- 
stnale svizzero) ima conferen¬ 
za sul temi: <Seguirà la rivo¬ 
luzione russa il cammino della 
Comune di Parigi? ». 

I! Corriere della Sera informa 
gli italiani che Nicola II ha ab¬ 
dicato. In un editoriale dal ti¬ 
tolo « 71 magnanimo gesto » Ni¬ 
cola Romanov viene paragonato 
a Carlo Alberto. 


Verso nuovi arresti per 


l'assassinio di Kennedy ? 


Il « posto » di Nicola II 


17 MARZO — Le « Isvestija s pubblicano una poesia sali¬ 
fica del poeta bolscevico Demian BednyJ: 

Jhe Nicola abbia perso il posto 
lo sapevamo anche senza il manifesto 
ma perchè non ci sia confusione 
è necessario proclamare 
per tutti i € candidati » la risposta: 
anche il c posto » ormai non c’è più. 
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Jim Garrison ha sei an¬ 
ni di tempo per presen¬ 
tare l'atto di accusa: 
sembra però che com¬ 
pirà la pratica in setti¬ 
mana • Conferenza stam¬ 
pa di William Manche¬ 
ster sulla polemica in¬ 
torno a «Morte di un 
presidente » 

Nostro servizio 

NEW ORLEANS. 20 

Garritoti ha sei anni di tem¬ 
po per presentare l’accusa for¬ 
mile. il bill of Information. 
contro Ciati Shaw Ma ambienti 
vicini alla procura distrettuale 
di New Orleans sostengono che 
la pratica sarà inoltrata entro 
la fine della corrente settima¬ 
na. E' probabile, tuttavia, che 
nel frattempo si abbiano nuo¬ 
vi sviluppi. 

Ci si chiede infatti perchè il 
procuratore abbia convocato nei 
giorni precedenti l'udienza pre 
Umiliare contro Clag Sitate, il 
tassista Cumminqs (che accom¬ 
pagnò Oswald. Ferrie e un ter¬ 
zo uomo da Jack Rubg). Van¬ 
ticast rista Serge Arcadia e 
l'altro el amico di Ferrie. Ja¬ 
mes Leatcallen. Li ha interro 
goti tutti, meno Arcadia, il 
quale aveva dichiaralo di non 
voler parlare se non davanti a 
poliziolti di Dallas; e allora 
Garrison ha rifiutato. Poi però 
non li ha citati in Tribunale. E 
non ha citato neppure l’avvo¬ 
cato Dean Andrews, un altro 
personaggio che deve sapere 
moltissime cose. 

■ Da un lato — si dice — Gar¬ 
rison voleva avere delle carie 
di riserva. Sapendo che i testi 
Perrq Russo e Vernon Bandii 
erano, per vari motivi, attac¬ 
cabili. si è tenuto gli altri assi 
nella manica, pronto a esibirli 
se i controinterrogatori dei di 
tensori di Shaw avessero messo 
Russo e Bandii in difficoltà: 
ma la spiegazione non è esau¬ 
riente. 

Il tassista Cummìngs e Pesa¬ 
le anticastrista Arcadia, infat¬ 
ti. con Clag Shaw allevano po¬ 
co a che vedere. La loro de¬ 
posizione. invece. avrebbe po¬ 
tuto far luce sui rapporti tra i 
cospiratori di New Orleans e 
quelli di Dallas. E’ proprio per 
questo, dunque, che oggi si ri¬ 
tiene che Garrison abbia tenu¬ 
to coperte le sue batterie non 
solo per un ragionamento di or¬ 
dine quantitativo, ma anche per 
ragioni specifiche di contenuto. 
In una parola, avrebbe accer¬ 
tato il legame tra Louisiana e 
Texas nel complotto anti-Ken 
nedg e sarebbe pronto od ope¬ 
rare nitori arresti. Anche la si¬ 
curezza con la quale il capo de¬ 
gli investigatori assunti dal pro¬ 
curatore. Bill Guncich. ho an¬ 
nunciato nuovi provvedimenti 
restrittivi è una conferma in 
diretta di sviluppi clamorosi a 
breve scadenza 

Niente di nuovo su Ciati 
Shaw. E’ sempre in clinica e 
In stanno sottoponendo a nu¬ 
merosi esami. Una delle voci 
che circolano più insistente¬ 
mente è che l'impulalo abbia 
preferito scomparire per un 
po’ dalla circolazione. Troppe 
rose sono venute fuori sul suo 
cauto • che è un sadico, che fre¬ 
quenta ambienti ben poco rac¬ 
comandabili. che le sue opera 
zioni finanziarie in Europa, ol¬ 
tre ad avere un sottofondo po¬ 
litico. sono sfate disastrose. 
Tra l'altro corre anche un cer¬ 
to pericolo personale: Garri¬ 
son l'ha presentato, in effetti, 
come colui che sa. ed è un ruo¬ 
lo certamente non invidiabile. 
Diciannove persone che sape¬ 
vano molto meno di quel che 
dovrebbe sapere Clag Shaw 
non fanno più parie del mondo 
dei rivi. Un po' di clinica, sot¬ 
to scorta, è quindi salutare. 

E reniamo ad altre questioni 
inerenti il caso Kennedy. Wil¬ 
liam Manchester, quello che ha 
scritto Morte di un precidente 
(libro timoratissimo nei con¬ 
fronti della commissione War. 
ren ma un po' meno verso Lyn- 
don Johnson). racconta su 
I-ook della prossima settimana 
le faticose contrattazioni con f 
Kennedy, precedenti la pub 
blicazione della sua opera. 

Manchester, esibendo un tele¬ 
gramma di Robert Kennedy, di¬ 
mostra che a metà luglio la fa¬ 
miglia del presidente scompar¬ 
so non avera alcuna remora 
alla pubblicazione del libro. Ma 
« l’affettuosa amicizia » tra Ro¬ 
bert. Jacqueline e Manchester 
si ruppe improvvisamente. <Im- 
perdonabili parole * furono in¬ 
dirizzate allo scrittore, insie¬ 
me alla richiesta di censurare 
77 periodi, pari a 6742 parole. 
Sì trattava, a detta di Manche 
ster. «non di fatti personali, 
ma di episodi politici vitali * 
per la comprensione del clima 
dooo Dallas. 

Fatto singolare: mentre i 
Kennedy chiedevano i tagli. Ar¬ 
thur Schlesinger. consigliere 
della famiglia, chiedeva a Man¬ 
chester di reintegrare il libro. 

Samuel Evergood 













NEW ORLEANS — Il procuralore Garrison assieme ai figli e alla moglie (Telefoto A.P.-l’* Unità t 


Annuncio in una riunione al Bolscioi 

Ehrenburg ha ripreso a 
scrivere le sue memorie 


Dibattito al « Convegno dei cinque » 

Quali rimedi 
alla «crisi» 
del Parlamento? 

Vi hanno preso parte i professori Barile, Elia e Maranini 


« Che cosa suggerite per meglio 
adeguare il funziona mento del 
Parlamento alle moderne esigen¬ 
ze dello Stato democratico? »: 
questo 1 . tema propo'to ieri sera 
alla RAI a! «Convegno dei c*n- 
que ». Vi hanno pre.ro parte, ol¬ 
tre a Jader Jacobedi. moderatore, 
il nrof. Paolo Barde, il prof. I.eo 
poldo El.a. il prof. Giuseppe Ma- 
ramni e ii g ornali sta Vittorio 
Gorres.o. 

Le affermaz.oni di magg ore in¬ 
teresse sono stale fatte dal prof. 
Barde, il quale ha tra l'altro det¬ 
to che un motivo di disfunzione 
del Parlamento « è il b.camera¬ 
lismo co-d eom'è attualmente. 
L'art 57 della Costituz.or.e d.ce 
cne il Senato deve es-ere eletto 
a ba-e regonale. c,oè deve rap¬ 
presentare le Heg 001 ciie. pero, 
ancora non es.stono -alvo le cin¬ 
que a statuto Docciale. Il g.omo 
che Ci saranno le Keg.om. adora 
ro.tanto. il h.cameralismo sarà 
perfetto» Inoltre, a pro;>os.;o 
della « proiuz.ont- » de. Pana- 
men'o e del cos.ddeito « o-truz.o 
nismo » delle minoranze, egli ha 
affermato che spe-sso si assste 
all'*ostruzion.smo delia maggo 
ranza »: c.ò avviene quando U go¬ 
verno presenta dei disegni di leg 
ge e po; non li approva, n go¬ 
verno presenta q lei disegni d: 
legge « per dovere, perchè ha 
dichiarato nel suo programma 


Deportato 
in Colombia 
il segretario 
del PC 

BOGOT.V. 20 

Il =<grctar.o del Partito comu 
nista, riferisce l'« Ii^ ». è una 
delle personalità che verranno 
confinate m varie reciom inter¬ 
ne della Colombia, sotto I accusa 
di « aiutare 1 groppi guerriglie¬ 
ri » operanti in cinque province 
Secondo iiiformaziom provenirmi 
da fonti utl.ciah. attualmente ri 
sultano detenuti duecento! renta 
dei cinquecento «. p.ù fra dirigenti 
e militanti appartenenti a partiti 
di Mm-tra. ciie furono arrestati 
domi or sono dopo una retata di 
polizia in tutto i! pae-e. 

I-a vasta « operazione di sicu 
rezza », fu decisa dal governo nel 
l'intento di porre termine all'of 
fenstva che 1 gruppi insurrezio¬ 
nali colombiani hanno «catenato 
nelle ultime settimane. Il presi¬ 
dente Carlos IJeras Restrepo, 
operando nel quadro di un vero 
e proprio stato di guerra nel ten¬ 
tativo di colpire la guerriglia e 
il movimento popolare di opposi¬ 
zione. 


che avrebbe portato avanti certe 
r,forme, ma poi tutto resta in¬ 
sabbiato ». 

Il prof. Elia ha suggerito come 
rimedi alla « crisi » del Parla¬ 
mento l'abolizione del voto segre¬ 
to: una « maggiore chiarezza su 
quello che governo e mnggtoran 
za vogl.ono esattamente »; un mi¬ 
gliore equilibra) tra attività leg.- 
slativa e attività di controllo, at¬ 
tività di aula e attività di com¬ 
missione: un livello di « produt¬ 
tività » molto p.ù elevalo (ad 
eromp.o si è manifestata ino;> 
portun .1 la scelta d, discutere il 
Piano come un disegno di legge). 

Il prof. Maranini. collaborato¬ 
re del Corriere della Sera, ha 
s iggento una r.forma elettorale 
(il sterna « proporr,onale » non 
garantirebbe ìa rapp-esentaiiv.tà 
del Parlamento) e un rafforza¬ 
mento dell'erocutivo: il governo 
deve asrolvere alla sua « m-osti- 
tuib.le funz.one di coordinatore, 
di dommus della Iegislazone» e 
deve «assumere la responsab.Iità 
morale di tutta la legislazione ». 


Nel settimo volume si 
spingerà fino al 1953: 
l'anno della morte di 
Stalin 


MOSCA. 20 

Con la puntualità di una m.ic 
china di precisione. Ilja Ehrtn 
burg consegnerà regolarmente 
alle stampe li settimo volume 
delie sue memorie « Uomini, 
anni. vita». «Volevo smettete 
per sempre di scrivere — ha 
detto il settantaseienne roman¬ 
ziere durante una " serata ” 
che ha avuto luogo ieri sera 
nella sala Beethoven del Bol¬ 
scioi — ma il destino mi ha re¬ 
galato qualche anno di vita in 
più. e allora... ». 

Quando, l’anno scorso, usci 
il sesto volume della monumen¬ 
tale autobiografìa. Ehrenburg 
pensava di scrivere un altro 
volume ancora per giungere fi¬ 
no al 1953. all'anno, cioè della 
morte di Stalin e del « Disgelo ». 
l'opera che preannunciava gli 
anni del XX Congresso. Poi. 
negli scorsi mesi, incomincia¬ 
rono a circolare voci sulla « ri¬ 
nuncia » di Ehrenburg. ormai, 
si diceva, vecchio e stanco Co¬ 
si. quando ieri sera il romnn 
ziere ha annunciato di avere 
ripreso a scrivere e dj essere 
deciso a raccontare la sua vita 
non più fino al 1953. ma fino al 
19G4. la sala è esplosa in un 
commosso applauso. 

L'incontro fra Ehrenburg e il 
pubblico ha avuto luogo alla fi 
ne di uno spettacolo al Bolscioi 
ed è continuato — fatto insolito 
a Mosca ove. come è noto, le 
manifestazioni serali si chiudo¬ 
no sempre entro le 23 — sino 
alla mezzanotte. 


i'urss 

nella seconda 
guerra mondiale 


dal 21 marzo 
ogni 
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rassegna 

Internazionale 


La sinistra in Francia [™ ncc,i * *J n, ; l,e ‘ i" , . r,a '" , ' c 

Ugo La Multa coni umano ai) 
e in Italia I agitarsi perchè le i*n«e non so- 

no amiate coronilo i loro al»i- 
S pailnlin i (I vx bambino pre- inali. Iiiriili-sinii e infalliliili di¬ 
rute) si è spaventalo: le siili- segni. Adesso scoprono elle Ira 


Uro unite hanno avuto troppi 
voti in Frauda. Comprendiamo 
bellissimo il suo pillilo di li¬ 
sta: se unii si fosse spaventato. 


comunisti e altre sinistre vi so¬ 
no diireren/e, anche notevoli, 
nei programmi di politica este¬ 
ra. Oravi, bravissimi i sagaci 


che razza di conservatore sa- scrittori della Foce. Hanno sto- 


rebbe? Semini In* un conto è 
espone il proprio inulto di li- 


perle» l'ombrello, duci die non 
siimi riusciti a scoprire, tutta- 


Lo sviluppo dell’unità delle sinistre 

Mitterrand : definire un 
programma con i comunisti 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


«la sull aisenimeuio è un altro \j a> „,, a sola dichiarazione di 
conto è cambiare le carte in fa- „ Ila ,,,fidasi personalità della 
vola. Perché, ad esempio, Spa- sinistra non comunista francese 


duiini nega che I esperienza del- die suoni approvazione «Iella _ ***** 

la Quarta repubblica li a ginn- guerra americana nel Vietnam. 

calo un sito ruolo nel favorire Ma forse hanno cercato male. «Ja AÀ mila cittadini 
I unita delle sinistre.' Eppure è Cerchino ancora, dunque. Fili¬ 
mi fallo. Forse che mia Quar- diè ce vita... »\nn hanno sco- 


Atene: firmata 


mi fallo. Forse che una Quar- d,è ce vita... »\nn hanno sco¬ 
ta repubblica non c’è mai stala perii», del resto, clic il direttore 
in l’rancia.' L forse die i go- < | ( -1 A 'univi Obxervalvur, autore 
verni della Quarta repubblica dcH’cditorinle da noi citato, si 
non sonu siali, in granile mag* chiama Servati Srhreiber e non 


gioran/a, ili ccnlro-sinisira «■ 
comiuiquc latli fondali sullo 
ostracismo ai cuuiutiisli? Aon 


Jean Daniel? Di «pieslo pa c «o 
sci>|iriraiino elio il presidente 
della Federazione dctuorralica 


si comprendo davvero come 0 socialista si chiama Jean Le- 


Petizione in Grecia 
per legalizzare 
il Partito comunista 


Spadolini pretenda di date a 
boro ai suoi lettori un così pla¬ 
teale tentatilo di Iraiisaic ì 
falli. 

Ma la ragione vera dello spa¬ 
vento di Spadolini è clic la 
esperienza francese possa far ri- 
flettere i socialisti italiani, (ili 
vanno così bene... Filitene, noi 
non sappiamo quali conclusioni 


camici e udii Francois .Mitter¬ 
rand. 

F in questo caso ci potranno 
addirittura subissare con ilirhia- 


Pierre Col entrerebbe 
nel « conlrogoverno » 
Un documento del PSU 
e uno dei clubs 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 20. 

Il Comitato politico del PSU 


Venti navi per 
disincagliare 
la Torrey Canyon 


.. . e per la legalizzazione del Par- 

la/ioni Idi..atlantiche, tdo-ame- tifo comunista greco si è recata 
riCtltlO t* ( Via. I curri, mal* dal nrPRÌrlonto rinl Pnrlamontn 


ATENE 20 11 ponuco aei u 

Una delegazione del Comitato s ' r j un jt <a P 01 " analizzare i ri- 
nazionale greco di lotta per la - s . tati elettorali e la prospet- 
libera attività dei partiti politici Hya die si apre, dopo le elezio- 


ilcslri portavoce dell’oii. Fa pap; 
.Malfa. Stiviia, un po' ili stile, solo. 
Abbiano la moilcstia ili rico- dini. 
nosccre elio le cose sono ari- I I 


a, ‘ dal presidente del Parlamento. 
Fa Papaspirmi. per consegnargli ri- 
lc. soluzioni firmate da 65.980 citta- 


I firmatari chiedono la liquida- 


nt. per questo partito e per 
l'intera sinistra. 

Tra le decisioni clic sono sta 
te prese, vi è quella di « dar 
mandato albi propria Direzione, 
di prendere contatti con la Fe 


, » , , - - -. * «»» ululili 1 VIIIVIII'IU» 1(1 IlipilUU- , 

vorranno trarre^ ni drluuiiv.i, i date per un verso che non gli /.ione della legislazione di enier- derazione della sinistra ()er re 
dirigenti del PSU ila quanto è piace. Dopo di clic potremo ri- genza e la legalizzazione del Solare in comune i problemi jw 
accaduto in Francia. Il diretto- cominciare il di«eoi>n. Cera P i,r ‘'to comunista greco. litici clic pone l'appitrentamen 


cominciare il iIi<ìcoi>o. (. era 1 ‘"ou» comurusiu greto. ittici ette pone I apparentameli 

re del /(« sto tiri ( urlino non ci „ua volta — ecco ritii/ii» — L’onorevole Stratis. membro to dei deputati del PSU al grup 

vorrà tuttavia negare il diritto „na Francia filo-atlantica e filo- ‘ lellil delegazione, ha detto che po della Federazione al fine di 

di informale, falli alla mano, i americana. Poi lo diventò seni- * e &L9K0 tirine di greci di tutte dare lina migliore efficienza al 

nostri lettori, nonché il mag- p rp meno. Poi le forze ili «i- I« opinioni politiche costituiscono lavoro parlamentare degli e 


gior numero possibile di elei- 
lori socialisti. Falli alla mano, 
abbiamo detto. F non manipo¬ 
lazione» arbitraria, o scorretta, 
dei medesimi, ('osa i-lic Spado¬ 
lini erede di poter fare con di¬ 
sinvoltura davvero eccessiva. F’ 
il caso, ad esempio, di ipumdn 
egli scrive che l'anniento ilei 


nistrn si unirono, e alle eie- I a prova del desiderio della stra- lotti ». I.a conseguenza logica 
zioni ottennero un grande «ne- grande maggioranza della Nazio- è l'associa/ione di Pierre Mimi 
cessi», f.erto, non erano d'ai*- naie che venga abrogato il bando dès France e degli altri dopo 
eordo sii tutto. Ma erano e so- stilla libera attività politica del tati del PSU. al gruppo dei fe 
no d’accordo ncll’agire per fre- Partito comunista greco, riferì- derati. 

naro l'espansionismo americano see il giornale Avghi. . r i. inrn _ n ,. n=n „ lto ;i 


è l’associa/ione di Pierre Men 
dès France e degli altri depu 


e. soprattutto, nel ritenere clic 
la fine ilelFaggressione ameri¬ 
cana è la condizione basilare 


numero ilei deputali coniimisti |1( . r ,„ im , f,.,„,inc alla guerra 
sarebbe dovuto... alla legge elei- \ | al Malfa e i suoi 


turale .che li ha favoriti. Di 
facce toste, in Italia, ne circo- 
buio parecchie. Ma Spadolini 
passa il limite. I comunisti frati- 


poi lai oct- non la pensano co¬ 
si. Secondo loro la guerra 
nel Vietnam dovrebbe finire 
con una littoria militare ame¬ 


n-si baimi» olleuuto con cin- f) ,,,-Hotneno. esci non 

«pie milioni e passa di voli, set- inl( . m |„ mi f. ire mi ||„ _ <• Uì 


lanlalrè deputali. Se si fo-'e 
volalo con la proporzionale ne 
avrebbero avuti, a occhio e cro¬ 
ce, centodieci. Vuole avere la 
cortesia di spiegare ni suoi let¬ 
tori. il prof. Spadolini, in che 
modo la legge elettorale li ha 
favoriti? 

Ma il direttore del llcxtn tiri 
('urlino non è il solo a soffrire 
per i risultali delle elezioni 


realtà non hanno fallo india — 
per indurre gli americani a 
imboccare In strada della ra¬ 
gione. Tutto qui. F questa è la 
differenza tra uri f.a Malfa e 
un .Mitterrand e un Mi-ndcs 
France. Differenza che, con il 
permesso dei nostri inlerlorii- 
tori, noi riteniamo importante. 


La visita del cancelliere austriaco a Mosca 


Positiva conclusione dei 
colloqui Kossighin - Klaus 


Dalla nostra redazione 


MOSCA. 20. 


trattative con i membri della Co 
munita. 

Lo stesso cancelliere, sinen 


Prendendo la parola durante un tcn( j 0 j e voc j raccolte nei giorni 
pranzo ufficiale offerto agl. ospi rsi daIla stampa italiana e in 
ti austriaci a conclusione degli in- , . r . 

contri svoltisi in questi g.otni. sia pascolare dal «Corriere della 
il primo ministro Kossighin clic sera» su una presunta decisione 
il cancelliere Klaus si sono di- dell’Austria di «entrare» nel 
chiaratj soddisfatti per il franco MFC, ha detto però che la po- 
seambio di idee che ha avuto luti- Azione del suo governo è ora 
go e per gli accordi raggiunti su sostanziai mente mutata: se in¬ 
vano questioni. Kossighin ha nn- f u| a i nnÌ7ÌO si pensava a una 
nunciato che le due parti hanno . . . „„ 

concluso un accordo particolar- vera e propria adesto 
mente significativo a proposito dei come primo passo verso un orga- 
prohlemi della sicurezza europea, nico ingresso dell’Austria nella 
Consultazioni fra i due paesi, allo Comunità stessa, ora ci si limita 
scopo di preparare la conferenza invece, semplicemente, a chie- 
pan europea, avranno luogo rogo. dpre ima rc golamentazione dei 


sce u giornate nvgm. « E’ chiaro - prosegue il ro 

municato — che. dopo il 12 mar 
’ zo. la sola alternativa è quella 
che propone la sinistra unita. 
m Dama In questa prospettiva, il compi 
UlUlltO a KOIlia to più urgente è la elahora/io- 

.« ne del contentilo preciso del 

il nuovo programma connine che per 

metta all’unità di resistere, do 

nmhncrmtnrp manì * a,,:i P rova P (,lcre - p - 

UIIIUU9UUIVIC a ll a sinistra, di essere in gra 

■ do di effettuare delle irrever 

POiaCCO sibili trasformazioni di strili- 

r tura ». 

E’ giunto a Roma il nuovo am- Anche l’Unione dei Clubs 

basciatore della Repubblica Popo- (una delle tre famiglie della 

lare della Polonia, presso il Qui- Federazione) è intervenuta ieri 

rinaie. Hojciech Chabasinski. che nel dibattito post-elettorale con 

presenterà oggi le sue lettere ’ ,n importante documento poli 

credenziali al Presidente della t .! cn . ,n Cln st c ' ie : ^ 

il rinnovamento della sinistra. 

Repubblica. j s ,- augurano il prose¬ 

guimento del dialogo col PCF. 
« E' indispensabile — dichiara 
il comunicato — che la Federa- 
□ rione si apra alle forze e alle 

M iviWaViV* correnti vicine, con le qua- 

. —- li, in occasione delle legislati¬ 
ve. essa ha concluso degli ac¬ 
cordi privilegiati e dalle quali 
■ ^ essa ha ricevuto l’appoggio. Col 

. H A —PCF. il dialogo deve essere pro¬ 
fili IP URI seguito in una prospettiva co- 

struttiva e su delle basi con¬ 
crete ». 

Mitterrand, in una intervista 
MM ■ all’Ejpress rispondendo alla do¬ 
la B*%11 £> manda sui rapporti tra sinistra 

m IqLIClUw c e la eventuale parteci¬ 

pazione dei comunisti al contro- 
governo. ha fatto alcune affor- 
* ‘ * mazioni la cui portata politica è 

sottolineata dallo spirito larga- 
Israele mente unitario che le anima e 

-- dalla volontà di una ulteriore 

# apertura verso i comunisti. An- 

Manifestanti arabi che se Mitterrand non scende 

. _ nei dettagli il leader della Fe- 

chiedono a Sartre derazione pensa ad un « allar¬ 
gamento del controgoverno ». e 

di aiutarli contro prospetta, grazie al proseguire 

. |# 9 # # # della dinamica dei contatti con 

le dlSCrimmaZlOni i comunisti, «un avvicinamento 

ulteriore per la definizione del 

rn i ’ r iti * 



Israele 

Manifestanti arabi 
chiedono a Sartre 
di aiutarli contro 
le discriminazioni 


larmente in futuro. L'Austria vie¬ 
ne ad aggiungersi cosi alla ora¬ 
mai lunga serie di Stati che han¬ 
no assunto una posizione positiva 


rapporti con i paesi dell'area 
del MFC. In questo modo, se 
condo Klaus, il rapporto dell’Ati 


di fronte alle proposte avanzate I stria con i paesi della Comunità 


TFT AVIV 7 19 

Gli scrittori francesi Jean Paul Programma » 
Sartre e Simone de Beauvoir, che « Il nostro 
stanno visitando la Galilea oeci- bre — affer 
dentale (Israele), sono stati oggi comportava i 
accolti — riferiscono le agenzie » „ i o 
— da una vivace manifestazione „ . r *, 

politica, a cut hanno dato vita 11 res, ° e aa 
gli abitanti arabi dei due vii posso dunque 


« Il nostro accordo di dicem- addio a Washington, ove ha vis 
bre — afferma Mitterrand — s-.ito e lavorato per oltre un quar 


PENSANCE (Cornovaglia) — Venti navi saranno utilizzate per 
disincagliare e trainare in porto la petroliera « Torrey Canyon » 
incagliatasi sugli scogli delle Selle Rocce. Il grezzo uscito dalle 
falle copre un'area di cento miglia quadrate e sarà necessario 
l'uso di grandi quantitativi di solvente per disperderlo. Nella tele¬ 
foto: numerosi membri dell'equipaggio raggiungono, salvi, il molo. 
Sono tutti italiani. 


Lasciando Washington dopo trentanni 

Lippmann accusa 
Johnson di menzogna 
ed imperialismo 

li sen. Kennedy: non ingiurie ma «punti di at¬ 
trito» nel colloquio col presidente 

NEW YORK. 20. dato in seguito alla conversione 
Walter Lippmann, il p;ù noto di 180 gradi che egli ha operato 
ed autorevole dei commentatori dopo le elezioni del ’6-l. Ma non 
politici americani. h3 dato il suo posso pensare che un tale vto- 
addio a Washington, ove ha vis- lento e radica’e mutamento di 


comportava una intesa eiettora 
le e delle prospettive politiche. 
II resto è da esaminare. Io non 
posso dunque pregiudicare la 


s-.ito e lavorato per oltre un quar- rotta non avrà gravi consesuenze 
to di secolo, con un discorso nel per il pne-^c ». 


qua’e ha nuovamente e diretta- 
niente denunciato la politica ag 
gress.va d Johnson ed ha invi- 


I.ippmann ha cosi concluso: 
«Voi che restate vicini alle fonti 
del potere e a! centro delle de¬ 


dai Paesi socialisti. 


europea sarebbe soltanto 


Il « premier t sovietico ha anche carattere economico, senza a.cun 
accennato alta situazione nel Sud- sottofondo politico. 


Est asiatico rilevando la neces¬ 
sità da parte di tutti i paesi di 
intervenire por far cessare l'ag¬ 
gressione americana che rappre¬ 
senta oggi, ha detto, ta più graie 


S’ignora fino a questo momento 
quale sia la posizione sovietica 
di fronte al nuovo atteggiamento 
del governo austriaco. Solamon- 


lacei di Rama e di KaTr \asif. conclusione di un indispensà- 

gran voce i due ospiti ad aio _ e 8'ro dt orizzonte; occorre- 
tarli. con la parola e con gli rà, in ogni caso, allargare il 
scritti, nella loro lotta c«>ntro le controgoverno anche se non sa¬ 
gravi discriminazioni da cut - _, . 


tato i colleglli a fare tutto il pos- i cis orti avrete molto da fare pri- 


sibile per fermarla. ma che la nave dello Stato sia 

I^a questione centrale della po raddrizzata e rime>sa valla gru 
litica americana dal 1950. egli ha 'to jo.ta. Per quanto mi riguarda, 
detto, è la seguente: .se gli Stati ^ aro m,a P'cco.a parte, con 
Uniti comprenderanno o meno che ^ vantaggio di av er me-Ht una 
la «supremazia mond.ale » acqui ver.a distanza dai dettagli quo- 

sita negli ann della guerra ariti- -‘d’ani 

fascista rappresenta un dato tem- Come si nco’derà. I. ppmann 
poraneo. se si riadatteranno o h a deciso di trasferirsi a New 
meno a’!e « realtà di potere» in- \ork do;»o aver constatato che 
ternazionali. se rinunreranno ad * presidente Johnson, in uno 
essere « i leader 4 dell'umanità e scarno o eh ved ite su .□ guerra 
i poliziotti dei monto». Su q .e- ' etnam. g.: aveva deubera- 

sta questione, d.riger.ti e popolo t imen’e « ment.to > * \ ra lunga 


sono colpiti. Come si sa. gli arabi 
musulmani e cnstian. che vi¬ 


ra necessario rientrare nel do 
saggio esatto tra i partiti... La 


minaccia alla pace nel mondo, (e domani, comunque, al 
Kossighin ha poi affermato che I mcn t 0 della partenza del cancel¬ 
lila scalata americana (« il più | jj pre da Rj c v per Vienna, sarà 


vono entro i contini disracle pratica dei contatti faciliterà 
sono considerati «cittadini di se- r-,,_>■ 


pericoloso atto di sconsideratez¬ 
za »5 risponderà la « scalata dc- 
Rli aiuti * degli amici del popolo 
vietnamita. 

Klaus, che ha parlato in serata 
anche alla televisione sovietica. 


reso noto il comunicato ufficiale 
sui colloqui e sarà possibile così 
sapore qualcosa dì più. 

Secondo nostre informazioni, net 
comunicato si accennerebbe an- 


conda classe », non possono viag¬ 
giare senza speciali permessi del 
la t>olizia. e sono sottoposti ad 
un regime di vigilanza speciale, 
come « nemici potenziali ». Inol- 


Favvicinamento nelle discussio 
ni ideologiche e nelle definizio¬ 
ni programmatiche ». 

I problemi sollevati da Mit- 


h« avuto parole di ammirazione c t, e a j gasdotto Siberia - Trieste, 
per i success: realizzati dall l RSS giacché Klaus si sarebbe pronun- 
in questi ultimi anni. « Mi ciato a favore di una partecipa- 

incontrato con uomini — ha detto . . . ._ ... 

fra l’altro — che venticinque anni 71<Kie finanziaria au-tnaca 
or sono s» sono battuti anche per colossale operazione da concer¬ 
ia libertà dell'Austria ». tare con le società sovietiche e 

Intrattenendosi nel pomeriggio con LENI, 
di oggi con i giornalisti, il con 

celliere austriaco aveva confer AdridflO GuCITfl 

mato che al centro delle < on 

versazioni vi sono stati, oltre a - 

quelli bilaterali, anche e «np~.it . /• « . . 

tutto i problemi europei e III Ufi IHtCrVlSm 3 UR 

aveva rilevato che l'Unione F«> - 

vietica valuta positivamente il 

n»olo che l’Austria, con la « ta _ 

politica di «attiva neutralità». ® (( ÌV|| 

può esercitare oggi neU’azioie * Wl • ■ 

diretta a salvaguardare la pace _ _ 

del continente. J» a a m ma m |J m 

Nel corso delle conversazioni III ITll|||ll| HlIVlIj 
con i sovietici, è stata sollevata V 

da Klaus anche la questione del BFIRUT 20 

rapporto dell’Austria con la Co- ^ un - intmista a| \, orn ^ dl 


In un'ìnfervisfa a un giornale libanese 

Nasser: «Gli USA incapaci 
di comprendere il mondo » 


tre. la maggioranza degli israe- terrand a proposito del contro- 
liani arabi è n.o’to più povera governo, saranno esaminati 
e sfnittata de.la niaggoranza dalla Direzione della Federa- 
degii israeliani e,,rei - zione. allorché questa si riuni 

tecipato — secondo le agenzie ’ * ra 1 3 ed il 6 apnle, an- 
- molti comunisti. che per decidere chi sarà il 

Sartre e Seenne de Beauvoir nuovo presidente. Mitterrand 
si sono recati in Israele dopo sarà sicuramente chiamato, an- 
aver vistato I Egitto, su invito cora una volta, a presiedere 
del dmettore della rivista ideo- jj raggnippamento della sini- 

logica egiziana Af Ta ha. Izy.ti bl , _' ' ... 

Kholi. I due scrittori sono stati ^ ra ^ c,T >ocratica e socialista, 
anche ricevuti da Nasser. Egli è divenuto, soprattutto do- 

____ po le ultime elezioni, un sim- 

bolo della unità della sinistra, 
giornale libanese e la sua rinnovata presidenza 

--——- della Federazione ha il valore 

di un suggello, alla politica da 
A questa perseguita fra il 20 di- 

inCuPOCI cfml)rc e marzo. 

r In quanto all'allargamento del 

1 controgoverno. Mitterrand e gli 

re li |NA|| fi A xv altri leader s punterebbero ad 
Il IIIIPIIUV " un inserimento in esso di qual¬ 
che rappresentante del PSU e 
che la RAU farà economie per forse dì Mèndes France. Si 
dedicare 60 milioni di lire egt- 


;ono ora « d visi ». 

« Dobbiamo noi r.tenere — ha 
proseguito Lipnnvann. affr«>ntan.)o 
direttamente uno dei ''m.ti” del- 


e-rv-r enza giornalistica — egli 
ha .ie'to o-a — :n, ha persuaso, 
mo'.’: pre-denti fa. (he ci deve 
e--ere molto -Dazio tra un gior¬ 
nalista e il capo dello Stato. Sui 


la propaganda ufficiale - che i ^ali del fi ab naz-odile ddiìa 
proijlem. dez.. ann: CO s ano ana- ^ aTnja . a. re. vol.ro scrivere: 
.ogh: 3 quc,. jeZ. ann. 40. e ^ >n rrp ] p - e 31 r eznant: ». 

che il prò- olente .iohn-on e il 4 . ' . _.. 

segretario di Stato. Ru*k. siano , ywnto rcuarda i rapporM 

i successori di Church.l! e d; -: a J «*n*«* e << ' aa ore ^ ohe K : 
Roaseve t nella !.v:a contro il Kennedy, s: e appeso oggi che 
male e per la pace dell’umani-à? n‘^t u timo ha maro a sett:- 
I-_ ,1 -T-.-.nrt.-. manale « T.me > una .ettera d: 


lo nm penso che il mondo del 
I960 sia «,rn : le al mondo del 1940. 
Non roseo a trovare mot -»: con¬ 
vincenti per pensa'e che q nhn- 
q ie cosa no : otten amo nel V:et 
nam e rei resto dellTndoc ra « a 
una ripetiz one o una cont n ia 
7 ione di c.ò che è accaduto alia 
fino della seconda guerra mon 
d.ale o d iran'e la guerra fredda. 


nrotesta per la p ibb’.icaz.one d 
un resoconto del «uo ultimo, bu'- 
rascoso colloquio con il pre«:- 
ien’e. Secondo «T:me». Ken 
nedv si sarebbe serv ro. nei con 
fronti di Johnson, dell esnress ore 
« figl.o di un cane ». Nello «men 
tre quelle che egli definisce 
« fantasiose sconcezze ». :1 sena 


neVz anni cmq tanta! Ritengo che More conferma d avere avuto 

noi siamo fuorviati da false ara P*™ ; . *" Ù ^ co..oqu.o. «P-mtj 
logie storiche e che q.zcste ana- a a - r - °’ c<>n 11 SJ0 -n.e. .oca- 


.. , , z, HI UH llltU * I3lfl «l uiiui.c mi ... . , . ^ ^_ • «• » -- --— -- 

muniti economica europea. Co- Aìchaabw \\ presidente del- j z,an0 all acquisto de! grano indi- deputato indipendente presen¬ 
tire è noto. I Unione Sovietica re rau Nasser ha dichiarato: « Gli spensnbi.e. tato dai comunisti nella XIII 


puta che l’eventuale adesione di americani sono molto ricchi. 
Vienna alla CEE rappresento- molto forti e molto stupidi. Essi 


«1^ nostre relazioni con gU . . „ . . , -, , a a 

Stati Un ti non sono buone - circoscrizione di Parigi e che illusioni di onnipotenza > ha prò- | 

ha aggiunto -. Ciò non vuol di- aveva ricevuto, fin dal primo seduto Lippmann. ed ha ncor- j Mf| QQHIOrnOlVIBIltO 

re però che siamo in cnsi con turno la fiducia di tutti i par- ( | a ' 0 che . ne. 64, John-on con , 99 

essi. Ma gli Stati Uniti appog- liti della sinistra. dusse la sua campagna e.e..ora e 

giano Israele, danno armi e da- p , r - - mwll - attorno ad un impegno di mode Secondo 1 « Associated Press » . 

naro e tutto ciò che è necessario . cr Q uan, ° riguarda i comu- razione aUestero e d: riforme che cita «una fonte informata ». 

alla sua esistenza. Essi incorag- "isti, è evidente che, su tale all’interno «Egli disse al popolo, gli Stati Uniti avrebbero propo- 

■ _ /-» i. i» ■ h.«a»i:a»ia a napfA Ia a ìl iwaa'a it’ì owi-lo* t f* rVu» nAft . cto 1 * n cr «ri Am e» rrunnf ri Holl p rnnfp. 


rebbe un atto politico nettamente ignorano ciò che avviene intor rp c j, e ^iamo in crisi con turno la fiducia d 

contrario agli impegni sulla non- no a loro. Sono isolati perché il ess ,- \[ a g| t stati Uniti appog- liti della sinistra, 
trahtà perpetua assunti solenne- materialismo della loro vita al- giano Israele, danno armi e da- p . • 


un inserimento in esso di qual- e , f lettano uno sforzo per 
. _ „ ..ti nei - „ perpetuare q v la temno-.inea -u 

che rappresentante del PSU e ^ re:na7ia a e di C;1Ì ef> ie- 

Torse di Mèndes France. Si vamo alla fine de'ia seconda g.;er- 
parln. inoltre, di Pierre Cot. il ra mondiale ». 
deputato indipendente presen- « Io non cr edo che tl nostro ! 
tato dai comunisti nella XIII popolo condivida queste pericolose j 
circoscrizione di Parigi e che illusioni di onnipotenza » ha prò- i 
aveva ricevuto, fin dal primo sonito Lippmann. ed ha ricor- j 


Ginevra: gli USA 
proporrebbero 
un aggiornamento 


mente dall’Austria nel novcm- tera le loro opinioni e li rende 
bre del 1955. Klaus ha ora con incapaci di comprendere l’evolu 
fermato che da sei anni il go- *‘ore del mondo* Nasser ha ag- 


materialismo della loro vita al- giano Israele, danno armi e da¬ 
terà le loro opinioni e li rende naro e tutto ciò che è necessario 
incapaci di comprendere l'evolu alla sua esistenza. Essi incorag- 


d;i==e la sua campagna elettori’c GINEVRA. 20 

attorno ad un impegno di mode Secondo l’« Associated Press » . 
razione aTestero e d: riforme rhe cita « una fonte informata ». 


j. . , JL giunto che la RAU ha fatto sa- Saudita ad allontanarsi dalla ve- intenzioni di Mitterrand, è so 

»erno di Vienna, sta pur fornendo aglj amer j can i che « non ra linea politica araba per nuo- prattutto a loro che spetta de 

sempre tutte le informazioni sui più bisogno del loro grano cere alla sacra causa degli ara- c j dorc 


alla sua esistenza. Essi meorag- titsti. e evioente cne, su taie all interno « r.gii disse ai popolo, gu btati imiti avTennero propo- 
giano la Giordania e l'Arabia delicata questione, a parte le e il popolo gli credette, che non sto l'aggiornamento della confe- 
Saudita ad allontanarsi dalla ve- intenzioni di Mitterrand, è so- l’avrebbe trascinato in una guer- renza sul disarmo fino ai primi 


propri passi all’Unione Sovietica poiché è trascorso un anno sen- bi. come quella della Palestina ». 
come agli altri paesi garanti za che essi abbiano risposto alla Nasser ha infine condannato la 
della sua neutralità, conduce‘sua richiesta», e ha precisato politica americana nel Vietnam. 


Maria A. Macciocchi 


ra in Asia: disse che avrebbe giorni di maggio. L’URSS avrebbe 
fatto attenzione ai problemi in- dichiarato di volersi attenere alla 
temi e li avrebbe seriamente decisione della maggioranza. La 
affrontati. Non entrerò ora in reazione degli altri paesi non sa- 
particolari su ciò che è acca- rebbe ancora nota. 


Vietnam 

raggiasi ». ha chiesto loro clic 
organizzino elezioni politiche, 
ha sottolineato l’importanza di 
riforme economiche (tema ri¬ 
corrente in queste conferenze 
fin dal 1954). ha affermato che 
« la guerra è ad una svolta fa¬ 
vorevole » e che gli Stati Uniti 
non abbandoneranno mai il 
Vietnam del sud. Punto e 
basta. 

In una conferenza stampa 
convocata dopo la seduta mat¬ 
tutina, il segretario di Stato 
Rusk ha detto che « poiché 
da Hanoi non vi è alcun se¬ 
gno di voler giungere a nego¬ 
ziati, noi dobbiamo necessa¬ 
riamente premere nel Vietnam 
e portare le cose ad una fe¬ 
lice soluzione ». II gen. West- 
moreland ha detto ili non ave¬ 
re chiesto altre truppe e il se¬ 
gretario alla difesa, McNama- 
ra. ha detto che « a meno di 
fatti imprevisti », il corpo di 
spedizione USA nel Vietnam 
non supererà i 470.000 uomini. 
Poi ha affermato che i bom¬ 
bardamenti sul nord sono utili 
(a Washington aveva afferma¬ 
lo il contrario) e conti¬ 
nueranno. 

Nel Vietnam, le notizie mi¬ 
litari della giornata sono le 
seguenti: 

— Aerei USA hanno attae 
calo per il secondo giorno 
consecutivo, e per la quarta 
volta in nove giorni, il centro 
siderurgico di Timi Nguyen, a 
nord di Hanoi, e varie centrali 
elettriche. 

— (ìli americani ammettono 
di aver perso sul nord, nelle 
ultime 24 ore. quattro aerei. 

— Unità del FNL hanno at¬ 
taccato coi mortai una pista 
, per aerei a 30 km. a nord est 
; di Tav Ninh. Rilancio ufficia 
le: tre elicotteri USA distrut- 
! ti. altri 13 gravemente dati 
[ neggiati, otto morti e nove fe 
| riti tra gli americani. 

! — Tre elicotteri USA sono 

stati abbattuti ieri nella « zo¬ 
na C ». 

— Il cacciatorpediniere Kcp 
pìer è stato colpito da batterie 
costiere, sabato, mentre bom¬ 
bardava il nord. 

— Unità del FNL hanno af¬ 
iaccato una colonna corazza¬ 
ta americana che portava rin 
forzi nella « zona C *: due au- 
toblindo distrutte, sei carri 
armati danneggiati, setto mor¬ 
ti e 53 feriti tra gli ameri¬ 
cani. Altre unità hanno attac¬ 
cato posizioni americane pres 
so Rach Kien. dove gli amo 
rieani e i fantocci hanno in 
starnato il regno del terrore, 
secondo testimonianze fotogra¬ 
fiche apparse sulla stampa eu¬ 
ropea (è qui che operano i 
« tagliatori di teste » comparsi 
sulla rivista Stern). Bilancio: 
15 americani morti e 79 feriti. 
Secondo altre fonti, in entram¬ 
bi i combattimenti gli ameri¬ 
cani hanno avuto 129 morti e 
130 feriti. 


La « Pravda »: 

«Il neo ambasciatore 
USA a Saigon 
è Taffossatore 
della democrazia a 
Santo Domingo» 

MOSCA. 20 

Ell.su or:li Bunker non fa che 
cambiare pov.o di lavoro, ma non 
il lavoro stesso, scrive V. Gor- 
shkov sulla Pravda in un coni 
mento alla nom.tia di Bunker qua¬ 
le nuovo ambasciatore degli Sta¬ 
ti Uniti a Saigon. 

Bunker — scrive il commenta¬ 
tore — è stato uno dei princi¬ 
pali ist.gatori deil'aggressione 
americana contro la Repubblica 
dom.nicana. che condii'-e all'oc 
cupaz. one del pae^e da parte de. 
marmes per circa 18 mesi ed a..a 
susseguente i eiezione » a pre'. 
dente di Jouqtnn Balaguer. favo¬ 
rito di Truj ilo e fedele serv tore 
dei mono;*»!, amer.can;. 

Questa nullità politica ottenne 
;1 suo importante pos-o graz.e .n 
nanzi tatto ad KìSsvvorth Bunker, 
il quale mise in gioco tutte le 
sue cons deravoli q laktà di .n- 
tr.gante e cosp.rutore ». 

Banco Sicilia 

pani fi. la DC di Siracusa 5 
milioni c mozzo. 

Ma appena sc i mesi dopo, e 
cioè al 30 giugno 1965, il de 
bito era paurosamente salito a 
ben G2ó milioni e 750 mila lire: 
praticamente statiche le sco 
perture delle organizzazioni si 
cibane, quella della segreteria 
nazionale del partito ammonta 
va invece ormai a 563 milioni 
e 218 mila lire. Soltanto a que¬ 
sto punto, il consiglio d ammi 
nistrazione del Banco prende 
va atto dello stato di fatto. 
autorizzando — a posteriori! — 
una scopertura in conto cor¬ 
rente. in favore della DC. per 
650 milioni, dei quali soltanto 
50 garantiti in fidejussione dal 
la Società edilizia romana 
s.p.a.. emanazione della DC 
nel settore immobiliare. Varrà 
la pena di ricordare che di 
quel consiglio d'amministrazio 
ne era vicepresidente fe lo è 
tuttora) il segretario regionale 
amministrativo della DC. Sai 
vino Im Gumina. responsabile 
dei comitati civici per la Si 
cilia. 

Perchè diciamo che. proba 
bilmente. il debito della DC è 
molto maggiore di quello che 
hanno accertato gli ispettori 
della Banca d'Italia? E’ sem 
pliee: essi stessi, nella perizia, 
dichiarano che questi che ab¬ 
biamo riferito sono i soli dati 
di cui siano venuti a conoscen 
za; non escludono, in sostan 
za. che vi siano altre partite 
sfuggite alla loro attenzione. 
E, del resto, a confermare il 


sospetto che ce ne siano altre 
non ancora individuate sta la 
circostanza che — sia per il 
rendiconto del '64, che per 
ciucilo del primo semestre dei- 
ranno successivo — si accenna 
soltanto, oltre ai debiti della 
DU nazionale, a quelli dei de 
di Messina, di Siracusa, di Tra¬ 
pani, di Agrigento, e dell'or¬ 
ganismo dirigente regionale. 

Possibile che nelle altre cin¬ 
que province (tra cui ciucile 
chiave di Palermo e di Ca¬ 
tania) la DC non abbia bus¬ 
sato a quattrini? Possibile, 
cioè, che non ne abbia chiesti 
il segretario provinciale della 
DC di Palermo, Lima (che è 
anello un alto funzionario dello 
stesso Banco), e che non ne 
abbia chiesti il capo dei do 
rotei catanesì Drago (attuale 
segretario regionale della DC) 
che è stato fino all’altro anno 
revisore dei conti del Banco? 
La risposta a (mesti interro 
gativi potrà venire soltanto da¬ 
gli sviluppi deH’inehicsta. 

Quel clic conta, ad ogni 
modo, è che finalmente si ah 
hia la prova provata che la 
DC ha avuto soldi dal Banco, 
tanti soldi, e senza avere al 
ti’o titolo elio quello elle le 
proveniva dall’aver trasforma¬ 
to l’istituto di diritto pubblico 
siciliano in una propria celi 
tralc* di potere, di locupleta 
mento, di clientelismo, di sot- 
togov ermi. 

Ma quel clic* conta è anche 
il fatto elle, alla luce di questi 
dati (e del reale contesto in 
cui essi sono collocati nella 
perizia), cade ogni miserabile 
tentativo della grossa stampa 
borghese di fare ili ogni tuba 
un fascio, nella speranza di 
annegare lo magagne della DC 
in una generale chiamata di 
correo, e, insieme, di Sicilia- 
ilizzare la vicenda che è ime 
ce soprattutto, se non esclusi¬ 
vamente. scandalo politico na¬ 
zionale. scandalo della DC. 

Questi tentativi avevano tro 
voto giusto stamane una ma 
infestazione pai t molarmente 

smaccata nei servizi della 
Stampa «* del Corriere. Il gior¬ 
nale della Fiat, per amidi 
tale la tesi della complicità 
gt aerale, t icon e addirittura 
ad un falso. L'inviato a Fa 
lermo attribuisce infatti agli 
ispettori della Banca d'Itnlia 
la paternità delia aflerma/io 
ne secondo cui « tutti i partiti, 
senza esclusione alcuna, sono 
impegnati col Banco di Siti, 
lia ». Gli ispettori, in realtà, 
non hanno mai scritto questo. 
Essi piuttosto, affrontando, al 
volume secondo della perizia, 
il capitolo dei « finan/iamen 
ti ai partiti » da parte del 
Banco, dichiarano che. secon¬ 
do un esposto anonimo, « tutti 
i partiti » ccc. ecc., ma che 
essi, invece, spulciando gli 
atti, hanno trovato soltanto i I 
finanziamenti alla DC! 

In una con Francesco Ros¬ 
so. ecco così sconfessato anche 
Giovanni Russo, del Corriere. 
che annuncia gongolante che 
< questa volta non vi possono 
essere nè partiti accusatori nè 
partiti accusati, dato che tutti, 
più o meno, sembrano essere 
nella stessa barca clic ha fnt 
to naufragio ». 

Eh no! Non è così. Una ec 
cezione, almeno una, c'è. cd è 
quella del Partito comunista, 
il quale non ha mai avuto una 
lira sottobanco, una sola lira. 

E provi il Corriere a dimostra¬ 
re il contrario. 

Torniamo agli scoperti della 
DC. Collocate nel contesto del 
le nostre rivelazioni, assumo¬ 
no un preciso senso le pur pru 
denti espressioni che. tra un 
eloquente silenzio ed un an¬ 
cor più significativo nn cotti 
meni, si è lasciato scappare 
stamane il magistrato istrutto 
re doti. Ma/7eo in un incontro 
— il primo e l’ultimo, egli ha 
detto — avvenuto nel palazzo 
di giustizia con i giornalisti 
che si occupano della clamo 
rosa vicenda. 

Il giudice — che stasera ha 
interrogato per la prima volta, 
molto a lungo, nel rare ere 
dell'L'cciardone. il cavaliere del 
lavoro Bazan — ha amine-so 
che. so fosse accertato un 
« preciso nesso causale » tra 
gli atti di Bazan ed una nu 
lontà esterna», sj dovrà prò 
cedere contro i mandanti dei 
peculati, per ist ica/ione a de 
linqucre. I| dott. Mazzeo ha 
detto pure che. ove fo«=e sta 
hilita una «efficienza cau-alc» 
tra la mancata «orv< ghao/a | 
degli organi istituzionali di 
controllo c ul Banco (dalla Ban 
ca d Italia al comitato di vigi 
lanza. ai revisori dei conti e 
ai sindaci del Banco di Siclia) 
e i reati consumati al Banco 
stesso, si procederebbe contro 
i responsabili, per omissione. 

II dott. Mazzeri ha fatto inol 
tre due dichiarazioni di un 
certo interesse: lì Si debbono 
definire infondate le \<nci — 
fatte circolare dalla stampa 
borghese, ndr — circa la inc ri 


mutazione dcU’on. Corrao, de¬ 
putato al parlamento nazionale 
eletto come indipendente nelle 
liste del PCI. 2) Nessun man¬ 
dato di comparizione e nessu¬ 
na incriminazione è prevista 
ora nei confronti di parlamen¬ 
tari nazionali (del resto sareb¬ 
be necessario chiedere la pre¬ 
ventiva autorizzazione a prò 
cedere), ma l'inquirente ha fat¬ 
to capire che potrebbero es¬ 
serci indagini su alcuni depu¬ 
tati. Sono quattro? Non sono 
quattro? Allora, sono tre? Il 
magistrato si è limitato ad 
allargare le braccia. 

Smentito da L'Ora 
un falso del 
Giornale d'Italia 

PALERMO,* 20. 

« In referimeiUo ad una cor- 
n.->i>omlcn/a ila Palermo appar¬ 
sa oggi sul Giornale d'Italia, :n 
vili .si parla ili una conccss one 
ili .-e.vento milioni di vojH'rtura 
da pai te dei Banco di Sicilia al 
giornale L'Ora, la soc.eia editri¬ 
ce l.'Ora — è detto ut un comu¬ 
nicato ufficiale d ramato questa 
'tua — dichiara clic le asserzio¬ 
ni del gioì naie tornano sono fal¬ 
se e diffamatone. Pertanto U 
soc cà esiti. ivo //Oru ha dato 
uh ai uo ai sai», legali di spor¬ 
gete quetela contio l'autoie del- 
l'aituolo e conilo il d,tettoie da 
Il (ìtnrtutle intuita ai 101 dando 
pena laeoltà di piova n 

11 Giornale d llttha è stato que¬ 
relato anche .lai da igeivi la coni- 
miss one intenta (.entiale del 
Manco ili Sedia uostt’.u ta. nella 
'tia 'tragrande maggioranza, da 
es|huienti deila FU) U’ CGIL). 
Nello stesso alt ivo. o oggetto del 
la quetela deli'Oiu si sostiene, 
infatti, che la (.’. I. avrebbe fat¬ 
to p: essami per la t iconferina di 
Bazan, chiedendone in cambio 
lavori per 1 quotidiano demo- 
c tatuo della sera d. Palermo. 


Statali 


la/ione settoriale, secondo La¬ 
tini e Mosca, le trattative ga¬ 
rantiscono io misura sufficien¬ 
te l'esigenza insopprimibile 
dei sindacati di poter contrat¬ 
tare tutte quelle modificazioni 
e gli aggravi delle condizioni 
ili lavoro che si determinano 
noi singoli settori, con riferi¬ 
mento tmelic agli orili i di la 
voto superiori alla media Le 
trattative dovranno dare rav¬ 
vio. hanno rilevato, a tutte 
le .inalisi ed alle conseguenti 
misure necessarie per l'attua 
/ione della riforma della poh 
blira amministrazione, pei In 
(piale la CGIL riconferma In 
propria disponibilità ed il pio 
prio impegno, nell'intei esse 
(lidia collettività nazionale 

« I.’impnrtanza dell'operazio¬ 
ne di Massetto — hanno conclu¬ 
so Janna e .Mosto — è snttn- 
Imeata anche dal fatto clic 
( ssa riguarda tutte le cate¬ 
gorie dei dipendenti statali, 
compresi quelli delle aziende 
autonome ed il pei sonale della 
.scuola, nonché i . pensionati. 
Sulla base di H'ini unirò di que¬ 
sta sera lo sciopero del 31 mar¬ 
zo è pertanto sospeso ». 

Dal suo canto Fon. Armato 
dilla C’ISL ha dichiarato che 
<- sussistono ovviamente riser¬ 
ve ehi* sono strettamente col- 
legate al merito delle soluzioni 
che via via saranno adottate, 
ma che troveranno posto nella 
sede propria della trattativa < 

< E’ stato rotto il muro del 
blocco salariale — ho prosegui 
to Armato E’ sperabile che 
la fiducia data dalle confedera 
zioni ad una politica ili svilop 
po della stabilità trovi coerenza 
iieir.i/imie dei governo >\ 

Sostanzialmente analoghe le 
da hinra/ioni re-e da Bern e 
nato, secretori*, confederale 
della UFF. 

Il ministro del Tesoro. Co¬ 
lombo. ha espresso una espli¬ 
cito riservo nella dichiarazione 
rilasciata ai giornalisti. « Nel¬ 
lo fas«* definitiva dell'accordo-- 
ho di tto Colombo — gli impe 
gni finanziari saranno mante 
miti fluì governo se soronno 
raggiunti sufficienti accordi su 
tutto la parte riguardante li. 
riforma della pubblica ammini 
«Dazione ». In particolare, na 
di rio il mini-tro. « la parte ff 
nauziariu dell'accordo prclimi 
nare ha. come sua condizione, 
la maggiore «'ffica n/a. Lamino 
dernamento della pubblica am 
ministra/ione. Su questo vi è 
una intesa preliminare che ri 
guarda la revisione in senso ri¬ 
duttivo digli organili, il blocco 
(itile assunzioni («alvo per al¬ 
cuni rami, quale la scuola, de¬ 
stinati necessariamente a cre¬ 
scerei. il divieto di istituire 
nuove indennità e l'impegno di 
non estendere ad altre catego¬ 
rie quelle esistenti, e di non 
aumentare quelle rimaste dopo 
il conglobamento, nonché il de¬ 
centramento. la responsabiliz¬ 
zazione dei gradi gerarchici. la 
discussione sull'orario di la- 
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PCI, PSU, PSIUP, PSDA e Unione dei contadini e pastori 


Sassari 


L'assurda politica dell'Enel 


Protesta unitaria in Sardegna per 
i brogli nelle Mutue contadine 


Forte intervento 
comunista al 
Consiglio comunale 


Sassari: lo sciopero dei 
lavoratori degli appalti 


Una delegazione si re¬ 
cherà dal prefetto per 
il rispetto della legalità 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 20 

I rappresentanti provinciali 
del PCI. del PSU, del PSIUP, 
del PSDA e dell'Unione dei con 
ladini coltivatori e pastori sur 
di, hanno esaminato, in lina 
riunione congiunta, lo svolgi 
mento delle elezioni per il rin¬ 
novo degli organismi dirigenti 
delle mutue contadine. Queste 
elezioni — secondo i rappre¬ 
sentanti dei partiti autonomi¬ 
sti -- avvengono in Sardegna in 
modo del tutto illegale. 

« Si è constatato — si legge 
in un comunicato — che nono 
stante le critiche provenienti 
da più parti, espresse anche 
con la presentazione in Parla¬ 
mento di proposte di legge di 
modifica delle norme sulle eie 
/ioni delle mutuo, nulla è sta 
to modificato nella condotta 
delle consultazioni, ohe conti 
minilo a tenersi al di fuori del 
rispetto della legge e delle stcs 
se disposizioni ministeriali. Tra 
l'altro, non viene data la ne 
eessaria pubblicità al calciala 
rio delle elezioni, all'elenco de¬ 
gli elettori, mentre le opera¬ 
zioni di voto avvengono gene¬ 
ralmente nella sede della con 
federazione hononuana e attra 
verso una larga incetta di de 
leghe ». 

I rappresentanti dei quattro 
partiti e dell'Unione contadini 
e pastori, hanno denso di so 
stenere razione dei coltivato 
ri diretti per il miglioramento 
del sistema assistenziale e pie 
\ iden/iale c per il ris|x-tto del 
le norme democratiche nelle 
elezioni delle mutue. Pertanto 
è stata stabilita la presentazio 
ne di liste unitarie che assi 
curino un'amministrazione one 
sta delle casse mutue di ma 
lattia dei coltivatori diretti. 

Infine, nella riunione unita 
ria. è stata costituita una de 
legazione — composta da ele¬ 
menti del PCI. del PSU del 
PSdA e del PSIUP — che si 
recherà dal prefetto per de¬ 
nunciare i brogli e per ottene¬ 
re il rispetto delle norme sta¬ 
bilite dalla legge e dalle dispo¬ 
sizioni ministeriali nelle ele¬ 
zioni delle mutue comunali. 

' L'amministrazione regionale, 
dal suo canto, non prende po¬ 
sizione. In una lettera al pre¬ 
sidente della giunta regionale. 
Del Rio. rUniono regionale dei 
contadini e di pastori propone 
un incontro con le organizza¬ 
zioni dei coltivatori diretti per 
cercare di stabilire un accordo. 

II silenzio che finora è segui 
to alla richiesta sembra un 
sintomo dello scarso impegno 
con cui gli organi regionali se 
guono questi importanti pro¬ 
blemi. 

i Non si tratta — dice l'Unio 
ne contadini o pastori — di 
stabilire la questione di prin¬ 
cipio della rappresentanza tifi¬ 
le minoranze. Si tratta in pri 
ino luogo di creare le condi¬ 
zioni per dare la possibilità, a 
tutte le organizzazioni di col¬ 
tivatori diretti di partecipare 
alle elezioni a parità di condi¬ 
zioni. Per arrivare a ciò oc 
corre una nuova legge. Ma si 
potrebbe fin d'ora agire jx*r li¬ 
mitare le irregolarità e i bro- 


Cagliari | 

Oggi sciopera 
il personale 
ospedaliero 

CAGLIARI. 20 

Uno sciupino generale del perdonale ospeda¬ 
liero è stato pioclamato per domani martedì 
dalie organizzazioni sindacali della CGIL e del 
la CISL. Un comunicato della Commissione in¬ 
terna degli Osperali riuniti di Cagliari e delle 
sue organizzazioni sindacali afferma che lo scio 
pero è stato leso necessario dalle «precarie 
condizioni di cassa dell'ospedale civile, per il 
mancato pagamento delle spedalità da parte de¬ 
gli enti mutualistici > 

Gli enti mutualistici, nel complesso, sono de 
latori di circa un miliardo e mezzo aH'ainmi- 
nistrazmne dell'ospedale. Le richieste della ca¬ 
tegoria si riferiscono principalmente alla lugli 
dazione delle tas>-e eli cura e ilei compensi (issi, 
al pagamento degli scatti congelati e alle dispo¬ 
sizioni che si riferiscono agli obblighi di residenza. 

Nel proclamare lo sciopeio, le organizzazioni 
sindacali hanno dichiarato che si passerà sen¬ 
z'altro a forme estreme di lott ase nel fi attempo 
non voi ranno accolte le richieste avanzate. 


Tempio 

/ sugherieri 
sospendono 
l'agitazione 

CAGLIARI. 20 

I sugherieri di Tempio, in scioiiero da IH gior¬ 
ni. hanno ripreso stamane il lavoro. L'annuncio 
della cessazione temporanea della lotta è stato 
dato dalle organizzazioni sindacali della CGIL 
e della CISL. dopo il rientro in sode della dele¬ 
gazione dei sugherieri che. a Cagliari, è vtat.i 
ricevuta dagli assessori regionali all'Industria 
e al Lavoro. 

Successivamente, alla CdL di Tempio si è te¬ 
nuta una riunione di tutti gli olierai sugherieri 
per informare dell'esito del colloquio avvenuto 
a Cagliari. K’ risultato che gli assessori iiUTn 
dustria e al Lavoro hanno preso l'impegno di 
risolvere la vertenza convocando le patti. In 
settimana, infatti, gli industriali di Tempio e 
Calangìanus. saranno convocati a Sassari, dove 
gli assessori sentiranno i motivi clic hanno in 
dotto i datori di lavoro a non applicare (inora 
il contratto nazionale. I sugherieri hanno anche 
deciso di ripielidere lo sciopero nel caso le trat¬ 
tative non dovessero giungere a esito positivo 


Dal nostro corrispondente 


La crisi della Giunta Piras. 
da quanto e sin ora emerso nei 
dibattito, nell'attuale sessione del 
Consiglio Comunale e |>articolar 
mente dalla d.sciiis.one in atto 
sul b lancio, non è ancora una 
cosa fatta. Le imix-nnate libo 
rali non sembra abbiano !<> scie 
[X) di provocare la crisi: i «hi 
siglieri del P.L.l. si projxmgono 
di alzare il tiro per bloccare la 
pubblicizza/oru» del serviz i» tian 
viario con la minaccia ilei voto 
conti ano Mtl bilancili, tome ha 
lasciato internici e il ca|H> gì tipi h» 
Leoni nel suo intervento. 

Il Consiglici e Rozzo ha. invece, 
garant'to il voto favorevole dei 
consiglieri Cominci culliti. Se 1 
consiglieri monarchici e fascisti 
continueranno ad essine assenti, 
la Giunta monocoloie D.C. ri¬ 
marrà a galla Inut li appaiono, 
pei ciò. allo stato attua'e delle 
cose, i sorrisi e gli amoreggia 
menti dei socialisti unificati jx-r 
riportare la D C. al centro sini¬ 
stra. Il siK-ialdemocratico Piglia¬ 
li! ha detto nel suo sbiadito in 
tervento che. se la D.C. lo vuole 
non è neanche da escludere un 
voto favorevole del suo pattilo. 
Una parola d, clnarcz/a. in me/ 
zo a tanto grigiore, è stata jx>r- 
tata dal consigliere comunista 
Bruno Casti, il quale non ha 
limitato il suo intervento a un 


rricnnndanfs ! buriKiat co esame delle cifie 
{-risponderne | cspostc nel bdanc.o. estender! 

SASSARI. 20. ] dolo, invece, all'esame della si- 


Agrigento: organizzato dalla FGCI 

Corteo di 
giovani per 
la pace 

Hanno sfilato per le strade della città — li 
raduno al « Supercinema » 


Inviata dal segretario 
della Federazione del Sulcis 

Lettera del PCI al 
Presidente delle 
ACLI di Carbonio 

Invito ad una « tavola rotonda » sui problemi 
del bacino carbonifero 


CARBONIA. 20. 

11 compagno Antonio Unghio¬ 
ni. segretario della Federazio¬ 
ne del PCI del Sulcis. ha invia 
to al Presidente de! Patronato 
ACLI di Carboma la seguente 
lettera che ben volentieri pub 
bhchiamo: 

« Caro amico, il nostro parti 
to ha constatato con particolare 
interesse l’analisi e il giudizio 
politico che la vostra organiz 


pienzo nei confronti della città, 
della zona e della Sardegna: 
cause e responsabilità : -D pro¬ 
blemi relativi all’oecupazinne. 
ai salari, alla qualificazione e 
tri generale allo sviluppo eoo 
nonuen. sociale e civ ile delle 
nostre popolazioni. 

Sull'approfondimento di qne 
sti tenti il nostro partito vor¬ 
rebbe organizzare una « Tawv 
la rotonda » con la vostra orga- 


zaz.ione da sui problemi vitali j nìzzazione nell'intento 


ohe in questo momento sono 
alla base della prospettiva di 
sviluppo della nostra città, del 
Sulcis Iglesiente e diremo della 
intera Sardegna. 

Questi problemi sono: lt ruo 
kt delle Partecipazioni statali 
sul futuro sviluppo industriale 
della Sardegna; 2) assenza di 
una politica mineraria e neces¬ 
sità di affermare l'esigenza del 
l'istituzione deH’Ento Minerario 


cordare e sviluppare una bat¬ 
taglia contestativa unitaria, 
d'altronde già in atto nelle zo¬ 
ne del Sulcis Iglesiente e Guspi- 
nese. Siamo del parere che una 
t Tavola rotonda * bene orga 
mzzata sarà, senz'altro, un 
valido contributo alla lotta in 
corso. 

Restiamo in attesa di una vo 
stra risposta per sentire il pa- 


Palermo 


Grandi manifestazioni 
con il compagno Houel 
dirigente del PCF 

Parlerà sul significato e sul valore deila grande 
vittoria della sinistra unita 


Nostro servizio tL ‘° tia * K lovan ‘ SI leggeva: 

w'iuci’M'm 9/1 «Basta con la emigrazione», 
AGRIGENTO. 21». « Lavoro subito». «La Sicilia 

Se si dovesse trovare un ter- c| essere autonoma » c così 

mine per dare un senso d. che y . K . , c bandiere rossc . 

cosa e stato .1 raduno regio moll ba H ndiere rosse . n corteo 
scorsa della s| è quindj mosso: jn testa j 

I-GU della Sicilia, non si sba- dirigc ‘ t| dclIa Federazione gin- 
gherebbe: esso dovrebbe esse- va „ Ue regionaIc c dol Fartitu 

re: entusiastico h stata, in di Agrigento. Il corteo ha quin 
fatti, una grande man.festaz.o- t|j at t ra * ersato , a città per con¬ 
ni; pervasa da una grande ten- fIuire no| locale più g‘ rande e 
sume «h lotta. Del resto non j0 d „ dj Agrigcnlo> i 
avevamo messo ... dubbio: .1 compagni sono stati chiamati 
modo con cu. le orgamzzaz.o presidenza e quindi l av . 

... IJt r.fer.ehe della b GLI e del vi „ aj discorsj> tutti applauditi, 
partito si erano mosse ne. g.or- intf>rmtti con calore . U primo 
... precedenti del raduno stesso ., par|are è stat() ,, segretario 
aveva garantito la riuscita del lk .„ a F GCl di Agrigento coni 

la .mm.restazmne. pagno Martorana il quale Ita 

I Supere.,toma era completo. inizialo C()I dire cbe , a manife . 

rutti . post, a sedere occupati slazione regionale della FGCI 
da giov ani e giovanissimi con volL , va sigr)jricare concretante,.- 
azzo t ì tossi al collo e deci- tc ]’j mp e gn o dei giovani comu¬ 
ne ih cartelli e bandiere che nisU sui grandi prob lemi che 
davano un tono di colore albi ag j( ano j] mondo. L'aggressio- 
platea. Ma la manifestazione ne amcricana a , g!ori()SO popo 

non e stata soltanto al Super | () vietnamiti!, naturalmente, è 
cinema: .1 Supercinema Itavi- slata , K)sla al centro e sucees 
sto la conclusione male. Fra sivailu ,„tc ripresa dagli altri 
infatti iniziata molto prima, interventi 
con il raduno in piazza Ca- Dopo Martorana hanno par- 

'°„ ur \ . ... lato il compagno Padrut segre- 

I giovani erano centinaia ar- tari» regionale della FGCI che 
nvati ad Agrigento da tutte le ha trattato j problemi della gin 
parti dell.sohi con pullman: V€n tù siciliana indicando come 
gia a e 9.30 erano a gridare: ogg j v j s j a | a necessità di una 
«buon tal \ictnam», «Pace lotta unitaria per sconfiggere i 
s! guerra no ». piani delle forze economiche e 

. entro sui carte li in attesa politiche clic con le loro scelte 
c i essere portati durante il cor- vogliono ulteriormente compro 

mettere la Sicilia. 

— Il compagno Giuseppe Messi¬ 
na segretario della Federazio¬ 
ne agrigentina invece nel suo 
intervento ha affrontato i prò 
blcmi di Agrigento, di questa 
città venuta alla cronaca nei 
mesi passati per ciucila trago 
dia che l'ha colpita causa la 
I frana c per il modo con cui 

'I Mi essa è stata amministrata dai 

notabili de. 

Il compagno Messina ha con 
Jf 11 ciuco inv itando i giovani co- 

*9 6^ 11 6" munisti a continuare la lotta 

c-on impegno ed entusiasmo, la 
m sola che |kiò. anche nella immi- 

nenza della prossima campa 
gna elettorale, determinare una 
svolta nell'interesse dell'ocono 
mia e dell’autonomia della Si- 

sui problemi ci, ; a AI 

r II compagno .-Magia della se 

’0 gretcria nazionale della FGCI 

ha svolto il discorsso centrale. 
Alagia. dopo aver respinto ciò 
confronti della città, che i soloni dai giornali indi- 
e della Sardegna: pendenti vanno sostenendo e 
-.ponsabilità : 4) prò- c joò c bc i giovani sarebbero 
(ivi all occupazione, abulici e disinteressati alle co 
tll*t qualificazione e <,p politiche, ha svolto un forte 
' allo sviluppo eco discorso politico: di orienta 

viale e civ ile delle ; mento, di lotta e di impegno in 
dazioni. concomitanza con le elezioni 

afonihmento di que iter il rinnovo della assemblea 
nostro parino vor- regionale siciliana, 
mzzare una « Taviv II compagno Alagia. dopi 
» con la vostra orga- aver passato in rassegna gli ul 
nell'intento di con timi fatti politici nazionali c in 
sv duppare una bai- temarionali, ha concluso dicen 
«ostativa unitaria, do: « Andate nei vostri paesi. 


PALKRMO. 20. 

Il compagno Marcel Houel, 
Carini deputato comunista eletto due 

__, domeniche fa all'Assemblea na- 

_ I rionale francese e membro del 

Condannato cc de ' pc F ^ osp !'* do 

mani dei comunisti e dei de- 
„ mocratici siciliani ai quali il- 

Uei Divi lustrerà — nel corso di grandi 

1,11 manifestazioni indette nelle tre 

principali città dell'Isola — il 
significato e il valore della gran- 

Ì /|| n *A« de vittoria della sinistra unita 

Unita in Francia, e le prospettive che 

Dum-Mr» on la politica di unità apre in tut- 
r.-XLKK.MU. 2U , .... 

Un altro nostro compagno - f ? 1 Eur °P a e ,n ,,aba ,n P ar ' 
il medico Matteo Pirrone, se- ^colare. 

gretario della locale sezione del II compagno Houel -- che fa 
Partito — è stato condannato parte della delegazione ospite 
da! pretore di Carini (Palermo) ! j n questi giorni del CC del PCI 
por avere... diffuso l bnità. Per , — parlerà domani a Palermo 
adottare l'incredibile provvedi j a)|e 1830 in piaIza Massimo, 
mento — che si e concretizzato • • 

in una ammenda di diecimila . 9 .. 

lire - il pretore è dovuto ri S ,onale del nos,ro P ar,,, ° com ‘ 
corrcre niente meno che alla I P a 9»io La Torre. 


contestazione del reato di esor 
cizio abusivo della professione 
di venditore ambulante di gior¬ 
nali (sic!). La stessa grottesca 
accusa era stata contestata 
qualche settimana fa al segro 
tario della CdL. compagno Vi¬ 
to Musso anche lui poi condan¬ 
nato alla stessa pena pecunia- 
ria. Il compagno Pirrone ha im¬ 
mediatamente proposto appello 
contro l'abcrrantc decisione del 
pretore. 


Catanzaro 


Houel sarà poi a Messina do¬ 
ve mercoledì, sempre alle 18,30 
parlerà in Piazza Università 
insieme con il segretario della 
Federazione compagno France¬ 
sco Colonna; e quindi a Cata¬ 
nia dove parlerà nel corso di 
una manifestazione popolare 
indetta in suo onore a! teatro 
Sangiorgi alle ore 19 insieme 
col compagno Giuseppe Gugliel- 
mino della segreteria della Fe¬ 
derazione. 


tuazione economica iti Sawm I 

Il Consigliere comunista ha su- * 
b.to affermato che dalla rela¬ 
zione che accompagna :1 bi.an- 
tio non emerge la necessaria 
volontà di lotta contro l inei zia 
dello Stato nei confi miti della 
grave situazione economico finan¬ 
ziaria dei Comuni, anelli* se nel 
la stessa relazione si afferma elle 
« la prassi instaurata dallo Stato 
d: sottrarre entrate agli Unti Lo 
cali t* di poi re a carico dei hi 
lanci ili tali enti continue eie 
sconti spese senza fornire ad 
essi mezzi indispensabili per 
fi tinteggiarle ». La D.C.. ha dot ! 
to Casti, cerca di scaricare le 
responsabilità dei suoi governi 
affermando ehi* queste storture 
. salgono ai pruni anni deH'Uni 
tà (l'Italia e intanto rifiuta di 
realizzare la riforma della Fi 
nanza Locale, costringendo così 
i eomiaii ad indebitarsi sino al 
coilo: olili* .">000 miliardi di de 1 
luti, ili cui .1000 contratti jx*r 
o|H*re pubbliche che avrebbe do ! 
vuto realizzale lo Stato 

Fa ssa rido ad esaminare il In 
lancio, in relazione alla situa/io 
ne economica, il consiglici e Ci» 
umilisi.i ha detto che in e*-'i> 
manca ogni in ziativa in dire/, o 
ut* della piena occupazione e 
dell'industriali/za/iotii*. Da anni 
si parla delia zona industr.ale 
di » Pc\lra Niedda » e ancora 
non se ne sa niente. Decine ili 
piccoli e medi imprenditori lo 
cali hanno da anni presentato 
domanda per ottenere l’area |x*r 
mipiantare industrie manufattu- 
nere e aziende a carattere ar¬ 
tigianale. 

Le domande giacciono al Co 
mune e l'economia cittadina ri¬ 
stagna. Intanto, però, si conti¬ 
nua a dare miliardi alle grosse 
industrie petrolchimiche di l’or¬ 
to Torres. La Nuova Sardegna 
di venerdì dà notizia che la 
Petrolchimica ha ottenuto altri 
finan/.iamenti tx*r se, miliardi (b 
lire dal Credito Indu'tria’e 
Sardo. 

La Amministrazione comunale 
non può continuare a domi.ri¬ 
sogli: tranquilli, mentre altri agi 
scotio e si aggrava la ens- evo 
nomica nella nostra e ttà K' 
necessario, a questo proposito. 
im|x*gnarsi in una sena azione 
per sollecitale l'intervento pub 
blico e privato |K*r creare a Sas 
sari migliaia di po-t. di lavorìi, 
attraverso l'industria n.anifattu 
riera, utilizzando, tra l'altro, i 
prodotti dell'industria di base, 
chimica e ix-trolchinuca. 

LI consigliere del P.C.I. ha 
parlato anche dei problemi rela¬ 
tivi al risanamento della città 
vecchia, per il quale esistono 
già degli studi di sociologi, di 
igienisti e urbanisti, ria oltre 
venti anni: neanche in questo 
cainix) si è fatto niente e nulla 
si intende fare. A dimostrazione 
della gravità del problema ta¬ 
sta dire che nella città vecchia 
abbiamo una densità di popola¬ 
zione pari a 1541 abitanti |x*r 
ottani rii su|K»rficie ed.ficata 3 
abitaliti per vano iR7 in alcuni 
casi), in case quasi tutte peri 
colanti. 

Una situazione che non può 
essere affrontata con un bilan 
ciò di ordinaria amministrazione 
come quello che l'attuale Giunta 
ha presentato a! Comune. Infine 
il cons'glicrc Casu ha trattato 
i problemi relativi ai gravi ri 
tardi nell'applicazione della Leg¬ 
ge 107. ritardi dovuti a pressioni 
di grossi pioprietari di arce, 
intanto l'edilizia ristagna, la ri 
soccupazione dei lavoratori edili 
aumenta paurosamente e non si 
riesce a spendere bene e subito 
i soldi disponibili nei programmi 
dei vari istituti tipo Gescal. Ca 
se Popolari, ree. Per queste ra¬ 
gioni. oltreché per valutazioni 
politiche sull'attuale Giunta, il 
gruppo comunista voterà contro 
il bilancio. Il dibattito sul bi¬ 
lancio è continuato oggi c pr<e 
segtnrà per il resto della setti¬ 
mana. 

Salvatore Lorelli 


Una storia di terreni 
che non convince troppo 

Dove doveva sorgere una scuola passerà anche una strada - Gli affari 
dell’on. Pucci segretario nazionale amministrativo della DC 


Sardo, come organismo non solo I rerv c so d'accordo incontrarci 


dì ricerca, ma anche di finan¬ 
ziamento, coordinamento c ge¬ 
stione in compartecipazione o 
diretta dell'attività mineraria; 
3) problemi inerenti le inadem- 


e concordare preliminarmente 
i temi, i modi e le forme del¬ 
l'organizzazione del dibattito. 
Con i nostri più cordiali sa¬ 
luti ». 


andate a dire che il Vietnam è 
nelle nostre coscienze, andate 
a dire che c’c di esempio lumi¬ 
noso per la lotta che condii 
ciamo per liberare tutti i gio 
vani dallo sfruttamento dei pa 
rìroni; per liberarci dal govor 
no di centrosinistra, succube 
verso il più potente e prepotcn 
te verso i lavoratori ». Così, con 
un invito alla lotta e alla unità 
dei giovani, si è concluso al 
canto dì bandiera rossa il gran¬ 
de raduno della FGCI siciliana. 


Dal aostro corrispondente 

CATANZARO. 20 

Nel novembre dello scorso 
anno, il Comune di Catanzaro 
appaltava i lavori por la co 
struzione di una scuola mater 
na nella frazione Chiattine del 
lo Stesso comune. In preccdcn 
za. gli ingegneri dell Ufficio 
Tecnico avevano provveduto a 
regolarizzare la pratica rii 
esproprio ilei terreno su cu. far 
sorgere .1 nuovo edificio, preoc 
cupandosi anche ri. far regolar 
mente corrispondere al proprie¬ 
tario la relativa somma (4 mi 
boni). Particolare importante. 
Proprietario del terreno espro 
priato risultava essere l'onore¬ 
vole Ernesto Pucci, segretario 
Democrazia Cristiana. 

Fin qui lutto normale, dato 
che anche ad un segretario 
amministrativo di un partito, 
da un ventennio al Governo, è 
permesso non solo vendere e 
comprare suoli in tutta rifalla, 
ma anche, ad esempio, coni 
prare e. perchè no. vendere 
industrie, sale cinematografi¬ 
che. cliniche, alberghi lussuo¬ 
si in tutte le maggiori città di 
Italia ecc. ecc. Normali affari 
in un Paes* come il nostro do 


ve. con una carica come quel 
la ricoperta dall'on. Pucci an¬ 
che i segretari politici devono 
fare i conti. 

Ma torniamo al suolo vendu 
, r to al Comune di Catanzaro ni 
q tui «-indaco — fra l abro — è 
‘ anche fratello dell'on. Ernesto t 
,j n Pinci) e alla costruzione della j 
i scuola materna per la frazione * 
d] ; Chiattine. 

ar j Qualche giorno fa si è mfat 
K . ì ti. verificato una cosa nuova. J 
, r I.a ditta appaltatrice. al ino j 
1C . mento di iniziare i lavori, ha j 
■)i scoperto che sullo stesso ruolo j 
c dovrà essere tracciata una stra ! 

da facente pane di un piano 
e . di lottizzazione regolarmente 
•j 0 approvato dalla Commissione 
Edilizia del Comune e presen¬ 
to tato. pare, dallo stesso Pucci, 
io A questo punto, la ditta ha 
lo. | dovuto desistere dallo iniziare • 
è . lavori, mentre il Pucci avreb 
e he chiesto alla ditta una di 
la. chiara/Hino scritta con la quale 
m si impegna a non pretendere 
re alcun risarcimento di danni, 
iti- Nel frattempo, lo stesso Pucci 
io- a quanto si dice si starebbe 
di preoccupando di comperare ai¬ 
ri tro suolo adiacente per poterlo 
lo- poi fornir* al Comune. Fra i 


proprietari vicini, però, non 
tutti sarebbero disposti a cede¬ 
re i loro terreni. Fra i maldi¬ 
sposti vi sarebbe a quanto sem¬ 
bra. anche un consigliere co¬ 
munale del PLI. 

f. m. 


Palermo 

Convegno 
regionale 
sulla riforma 
sanitaria 

PALERMO. 20 
l*n convegno regionale sui 
problemi della riforma sani 
tana è stato indetto dal C R. 
siciliano del partito. 

Si svolgerà giovedì prossimo 
23 c.m. a Palermo nel salone 
della sezione comunista autiv 
ferrontranvieri (Via Volturno 
33. dietro Piazza Massimo). 

Vi parteciperà il compagno 
on. Giovanni Berlinguer. 
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SASSARI, 20 

Contimi,ino gli « scioperi del sa¬ 
bato » dei lavoratori degli ap¬ 
palti elettrici. Ogni sabato, si¬ 
no alla soluzione della verten¬ 
za, gli operai elettrici scenderan¬ 
no in sciopero. 

Questo è avvenuto anche saba¬ 
to scorsa. 

Ogni volta elle ci sarà scio¬ 
pero gli operai, con te loro fa¬ 
miglie sfileranno per le vie citta¬ 
dine come è già avvenuto negli 
ultimi giorni. 

Il problema degli elettrici del¬ 
la provincia di Sassari, com'4 
ormai noto, sono dj tipo diverso 
da quelli di altre zone, come ha 
riconosciuto lo stesso Ministro 
del Lavoro, che sul problema si 
è dichiarato sorpreso. Dallo stes¬ 
so memoriale inviato dal Pre¬ 
fetto ni Ministero emerge una 
condanna alla politica deli'ENEL 
e delle Ditte appallatrici che in 
comune accordo, dal primo gen 
naio, hanno decurtato del 50 60 
per cento il salario degli operai: 
un operaio ci ha dichiaralo eh* 
nel mese di febbraio ha ritirato 
52 mila lire contro le 110 mila 
degli ultimi mesi del 66. Questo 
colpo ai salario dell'operaio vie¬ 
ne inflitto con il scmlice passag¬ 
gio degli operai dall'articolo 3 
all'articolo 5, cioè da elettrici 
ad edili. Nt’lV foto: due 

momenti di una manifestazione. 


Bari 


E stato un fallimento 
il convegno voluto dai de 
sulla bonifica montana 

Indetto dall’Amministrazione provinciale ha permes¬ 
so di toccare con mano gli errori di una politica 


Dal nostro corrispondente 

RARI. 20. 

La m>!.i utilità vili’ hi avuto il 
convegno 'nti*rprov.nc;a> ìxt la 
approva/ one dui compreii-or o di 
bonifica montana riguardante i 
territori dei coni.mi disia Mo¬ 
gia. organ.zzato daiLAmniine-tra- 
zone provinciale e -volto»/ dome 
mia a Rari, e -tato quello ri 
aver potuto con-:./’.ire. diremmo 
qua-: toccato con .e nianj. j! fal¬ 
limento delia pontica (inora por 
sego.la da- noverili ;x*r lo sv: 
luppo di q-uC'ta vasta zona delia 
provincia di Bari e che tocca in 
parte anche q.iella di Taranto. 

I-a IX! è in vena il: convegni 
in que-to ;x*r:odo. K' un modo co 
me un altro per cercare di ar 
g.nare la protesta che viene dal 
ìe po;x»la/.on; ;>er le sorti m ca. 
versa i'aar.coltura e nei com¬ 
plesso la s tuu/.one econom.ca. 

Si tenta, co-i. da pane della 
IX.'. di contrapporre ali ev.gcu 
za .ì.mn.iiie disTjttaaziom* del 
nano ge*> “aa* rivl'.'Kn’e Dr.^a 
z.o a uhe affro ita n -, ,»rin <» 
gan.co : 1 prò*», ma v.-sl'acq ia ;►> r 
Vitti : h sogni ri* - *;!./ reg.one». 
'ina l.nea arretra:,» -eionl,» ci. 
: bisogn. ;dr.c, deli'agr,col;„ra »i 
dovrebbero affrontare con i ;*)/ 
/ . Da un'altra parte, sempre* la 
DC. consapevole della protesta 
che s; f.» sempre p.ù viva eia 
parte della popolaz.one delia M ir- 
g;a per ìa condanna cui è dr - 
sf.nata dalla pol.t.ca governa:.- 
va questa vasta zona della r>m 
v nc:a d: Ban. oer,a ri, ingan¬ 
nare ì op n.orx* p ibblica t.rar, 
,» f;:o-; una p _ op»s,a d: ioni 
p-en-o-.o di b>»n;t::a montar-« a’ 
travi-r—i c i: r.■*•».. ere i g'a.; 
:*->»blt *»*, c.. arre’r Pezza fi (in¬ 

sta zona, sulla cu. sorte g.a i! 
Go.er:.o <■. e pron mc.ato q, en¬ 
eo ha sce.to attraver-o gl, 

.T.t-r.:; del P.aro Vera, n 2 e 
della Cass,c per 1 Mezzozorno 
la v a della prod :tt;v:tà e del 
IYfTìctenza. 

E* la scelta che g.à ha con¬ 
dannato la Mt/rg.a ali’abbando- 
r»o. all'esodo d: massa, alla de¬ 
gradazione economica e soc ale 
e che ora « rinnova con le scel¬ 
te che la stessa PC e il centro- 
«,.n:-:ra han» comp. /to al Co 
m tato rei.ornile per la prò 
grammaz.one. Non e Certo c,>n :! 
r.corsisc mento della zona della 
Murg.a come comprirpor.o d. t>» 
rnfica montana (anche «e ad e- 
so non -i p.:o essere contrar- n 
linea di pr.ncipio) che si r.-o - 
vorxi / grav, problemi di questa 
vasta zona. Questo non Io han¬ 
no affermato solo ,1 segretari) 
della Camera Confederale del La¬ 
voro Sicolo, il consigliere provin¬ 
ciale comunista Gadaleta, ma 


anche :i p.-of. L'arra,ite. d,retto¬ 
li* delia .-tu/ione agraria s;»er:- 
mentalc* di Bari, ed era impli- 
c.to anche :n aicuni pinti (iella 
stes-a rei,iz.one (leir.'i'-e-M/re 
provinciale ali'./gr/coitura. il tic 
prof. Palurnl»), quando ha alTer 
muto che anche nelle zone ove 
qje-to ricono-e mento c'e -tato, 
mente m e ,noi»tu,ito. part cola.- 
niente -ul problema delle inf.a- 
strutture. 

Perché ;ro: s: do. rebbi* ri -ol 
vere qiH»st: problemi von il r. 
cimose.mento che -, chele <>-./ 
per la zona della Mi-v„i del 
comprensorio montano, veramen 
te non compremie. Ma ce ri' 
p ù. Questa ricn.i--*,/ ri,*'.!/ DC 
co/za oltre* tutto un la linea 
che porta avan»i al governo .n 
materia (come è r. cor da 

to dallo stesso -enatore de l’en- 
nacch.ol e cioè c/ lel'a di teorie 
re a r,d irre ; C'»:n pn-;w*'i n *n 
tan. anz chi* e-’en ieri . 

In e’emento i. *g*,T. c* ’-a 
-formismo da nar"e de., i DC - 
può trarre uà q ic-’o coiv^-g-s» I 
me.libri della IX'. *• p j.t.o >,»> 
anche q :el!i -ov.a.-t «e! Com, 
tato ree.onale ;i u. e-e per .a 
prog-am-na7.one ;:-o;c;o in q :e 
sto settimane hanno fatto coni 
p:c-re ai Comitato delle prc-cnse 
scelte ..o mater.a d. applicar.o 
ne rie! Pi.ino Verde n. 2. 

L'aspetto trasformi.stieo della 
DC sta propr.o nel fatto d ; com 
p:ere delle scelte in una sede im¬ 
portante qua’ è q'K-lla del Corr.i- 


Teramo 


luto per la p.-ogrammu/mnc* e fa¬ 
re dì=cors; diversi e contrastan 
ti s / quella Ime./ in altra «ede. 
asserendo cleinagicamentp di vo¬ 
ler -alvare la zona de.la Murg a 
lial’.'iibhun lono. 

S approva m -eie parlamen¬ 
tare ma p-ograni'naz.one Da«;i 
t » « illa p-o:i itt.v la e .-i.l'elti 

i .en/a e -, v.ene ni per.feria a 
(,--( a:<• d, (i.ir,- aa iiintcnt.no 
io:i una p"o.>‘>-,ta u. comprenso 
; o d. tand.-ca .,lontana. 

Viti e ce~to q lesta la via per 
r «o.Ve'e gl. .-quii bri (iella zona 
del.a Murg a ne: (onfronti delle 
a.tre zone della provincia. I.a via 
i- un'altra eri e q .ella delle ri- 
fo-u.e ci -f it: ira e rii co*»rti na- 
mento degl: interventi che par 
ta (ìa un'analisi dei I.velli ri; oc 
cup.i7 one ed averi Io come oh:et 
t.vo !•» sv 1 ;p» genera le. Que 
=’o Iim-.i r«»-i s; è fa**,» e la Mur 
c » 5 e de*/ lu.ne-ata. e :-a 
'f*»r:i'.r.i n un -e* nato o di ma 
no .1 o a <l.-o.'c iputa ha 

o ’ii.m :i' mo la v.a <i* 1 N‘o*n 
e Oe..e-’e.o 

S l q le-ta M.l. g a ata ri 

forze e ri: e «*rg e ,pir avendo 
,n -e alcune sene p»s;;b:'..tà d 
sv.lipp.L la 1>C p.ance il p.an- 
to del ( oc, orinilo. K. q ipl’o che 
e p.ù grave, propone per r.-ol- 
vere il problema una via che ♦ 
quella vecchia, propr.o quell* 
che ha portato !a Murgia a^e 
tr.stì oond zlom di oggi. 

Italo Palasciano 


Ancora senz'acqua 
a Piano della Lente 


TERAMO. 20 

Gli amministratori de di Te¬ 
ramo si osi nano ad accantonare 
ì problemi delle popolaz.oni per.- 
fer.eho ingannando’e con promes¬ 
se i-lettora'-.-t'.che c ignorando la 
teiltà niov u che s ; ? creata m 
numero-*- zone della c.ttà 

E caso d: P.ano della Iprite, 
la zona a nord della c.ttà. dove 
si e avuto un fo~te -.'.luppo e 
dove tred ci fam.ghc attendono 
i.n.ano da ale mi anni ristaila- ; 
7 .one delle caidutt 're dell'acqua. 
Dc’egazioni su delegazioni, gu.- 
date dai consiglieri comunisti, si 
sono succedute neUTifficio de! sin¬ 
daco per sollecitare, ma inutil¬ 


mente. l’intervento del Comuc* 
per questa elementare opera di 
civiltà. 

Tempo fa fu fatto firmare alle 
trel.ci fam.gae un documento per 
i',rr.m-.nc*nte m.z.o dei lavori di 
t-tallaz.one. Solo p.ù tard . d.etro 
sol'ec.taz’one, gli amministratori 
de hanno tirato fuori l’argoment'» 
d: un ,-erbato.o che si dovrebbe 
costruire e cne rinv.a di chissà 
quanto il problema. 

Una nuova beffa perpetrata a. 
danni di queste famigl.e le quali 
sono decise a lottare fino in fondo 
per il rispetto dei lem dir,tu é: 
«mminiitraU. 
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ANCONA Conclusa con una mozione finale 
- la conferenza regionale del PCI 

LA BATTAGLIA DEL PARTITO 
PER IL PROGRESSO DELLE MARCHE 



Un aspetto della conferenza del PCI 


ANCONA. ‘20. 

Ni Ila giornata di domenica 
si e ( ohi lusa nel .salone dei 
(umegni della Kieia della IV 
sea la seconda Conferenza u* 
ninnale ilei oomuni.sti marchi¬ 
giani. 

I.o conclusioni ilei la\ori del- 
lussisi.* sono stato tratte dal 
compagno Alessandro Natta, 
della direziono del PCI. I.a Con¬ 
ferenza ha dato altresì man¬ 
dato a| Comitato regionale ili 
promuovere per i prossimi mesi 
una manifestazione a livello 
regionale attorno ai temi della 
riforma agraria; piano legni¬ 
nole ed enti* regione. In pre 
cedenza ('assemblea aveva 
provveduto ad eleggi re i nuo¬ 
vi membri del comitato regio¬ 
nale del partito e ad appro¬ 
vare ail’tinanimità la mozione 
elle pubblichiamo qui ili se 
guito: 

'< La seconda cotijerenza re- 
pianale marchigiana del PCI. 
dopo ampio ed approfondito 
dibattito, approva la linea e le 
indicazioni politiche e di lavo 
ro del documento preparatorio 
e della relazione del compaqno 
Guido Cappelloni. In jtartico- 
lare, fa propria la scelta di 
fondo che colloca al centro 
dell’impenno c della battaglia 
del Partito nella repinne la ri¬ 
forma apraria. non come lotta 
settoriale o di cateporia. ma 
come momento decisivo e in¬ 
sostituibile dello sviluppo de- 


Gli eletti 
nel Comitato 
regionale 

La 2. Conferenza dei co¬ 
munisti marchigiani ha elet¬ 
to con voto unanime il nuo¬ 
vo comitato regionale del 
P.C.I. che risulta composto 
dei seguenti compagni: 

Guido Cappelloni, Renato 
Bastianelli, Giuseppe Ange¬ 
lini, Dino Diotallevi, Amleto 
Duca, Elmo del Bianco, Fer¬ 
dinando Cavatassi, Romual¬ 
do Clementoni, Emidio Bru¬ 
ni, Aldo Bianchi, Aldesina 
Piermarioli, Marino Calva- 
resi, Stelvio Antonini, Rodol¬ 
fo Dini, Giuseppe Mari, Ro¬ 
tonda Marconi. Aldo Amali, 
Adrio Galeazzi. 

Il comitato regionale al 
termine dei lavori della 
Conferenza si è riunito e 
ha riconfermato all'unani- 
milà segretario regionale del 
partito il compagno Guido 
Cappelloni. Subito dopo il 
C.R. ha riconfermato mem¬ 
bri della segreteria regiona¬ 
le del P.C.I. i compagni: 
Guido Cappelloni, Renato 
Bastianelli, Giuseppe Ange¬ 
lini, Dino Diotallevi, Amie¬ 
to Duca. 


mocratico c del propresso ci¬ 
vile delle Marche, e quindi 
come componente essenziale 
nella lotta delta classe ope¬ 
raia e come condizione del suo 
ruolo epe mone nella Repione; 

dà mandato al comitato elei 

10 dalla conferenza di curare 
la stesura definitiva del docu¬ 
mento reqionale, apportandovi 
pii arricchimenti e le precisa¬ 
zioni che sono venuti dal di¬ 
battito e dalla relazione stessa 
e decide che le indicazioni po¬ 
litiche e le scelte di lavoro 
in esso contenute siano alla 
base della forte iniziativa uni¬ 
taria che il Partito dovrà di- 
spiepare nei prossimi mesi 
nelle campapne, nelle fabbri¬ 
che. nelle città attorno alle 
rivendicazioni popolari; sotto¬ 
linea in particolare la neces¬ 
sità che il Partito, per realiz¬ 
zare pii obiettivi politici fis¬ 
sati dalla conferenza, impcpili 
immediatamente la sua attivi 
là verso: 

— un'azione a livello di mas¬ 
sa sui problemi della Feder- 
consorzi e dei consorzi aprari. 
in stretto lepame con le ini¬ 
ziative che saranno pre.se in 
Parlamento, per ridare ai con¬ 
sorzi la loro funzione e la loro 
natura democratica e per im¬ 
pedire che siano fatti ricadere 
su tutta la collettività i pesan¬ 
ti oneri di una truffa conti 
nuota con la quale si è ali¬ 
mentata, a danno delle cam¬ 
papne, un'azione reazionaria, 
fondata sull'odio antioperaio, 
antipopolare e sull'atlantismo 
più oltranzista; 

— un'azione tesa ad ottene 
re l'immediata entrata in fun¬ 
zione dell'Ente regionale di 
sviluppo per l'agricoltura. Con¬ 
dizione essenziale perché esso 
adempia il suo ruolo è l'ela¬ 
borazione di un piano di lavo¬ 
ro dell'ente stesso, alla quale 
siano chiamate a partecipare 
le masse contadine e che tal¬ 
pa conto delle indicazioni per 

11 rinnovamento dell'apricoltu- 
ra elaborate dall'ISSEM in 
stretta collaborazione con pii 
enti locali: 

— il rapido passaggio in pro¬ 
prietà ai contadini delle terre 
dcpli enti pubblici, secondo pii 
impenni più volte riconfermati 
da un tarpo schieramento di 
forze politiche marchipiane; 

— la costruzione di una va¬ 
sta rete associativa nelle cam- 
jHiqne. olla quale debbono dare 
un contributo decisivo, oltre¬ 
ché il movimento contadino e 
democratico, pii enti locali del¬ 
la repione: 

— il rafforzamento di tutta 
la rete democratica, delle or¬ 
ganizzazioni. associazioni — a 
partire dai sindacati — nelle 
quali si orpanizza autonoma¬ 
mente e democraticamente la 
difesa dcpli interessi delle 
masse lavoratrici, delle forze 
culturali, dei cittadini e dalle 
quali deve venire un più am¬ 


ili provincia di Ancona 


Successo dell'Alleanza 
nelle Mutue contadine 


ANTON V '20 


«I 


Le elezioni per il rinnovo d 
consigli delle ca>so mutue dei j 
coltivatori diretti in provincia di j 
Ancona — svo!te-i ieri — hanno 
«cenato un crosso «ucces'-o della j 
li-ta dell'Alleanza contadina che j 
ha conquistato fra l’altro la mag¬ 
gioranza nelle mutue di Monteca- 
rotto e di Monterado. Ovunque, 
le h«tc dell'Alleanza aumentano 
in voti od in percentuale. Ecco 
alami esempi. 

A Montccarotto (qui la maggio¬ 
ranza è stata conquistata per la 
prima volta) la lista dell'Alleanza 
pas«a dal 48.93 r é al 57 fé~r ; quel 
la della Ronomiana dal 51.2 al 
42.2 r l- — Anvvia - Alleanza: dal 
35.6 al 40.12'r? Ronomiana dal 
64.4 al 59,63'r — Serra dei Conti - 
Alleanza dal 28 al 40‘7; Bono- 
miann dal ?2 al 60'« — Serra San 
Quirico - Alleanza dal 23 al 32 r > : 
Bonomiana dal u al BS'e — Se¬ 
nigallia - Alleanza dal 35 al 40'; ; 
Bonomiana dal 65 al GO r r — Mer¬ 
li» . Alleanza dal 33 al 40T ; Bo- 
nontiana dal 67 al 60T. 


In i.na «eri»' ih altri comuni 
tome a Ca-t ripiana». a Falconara. 
Ci.pramontana. il balzo in avanti 
( .ella Alleanza contadini o-cilla 
rempre attorno ai 5 o 6 punti in 
percentuale 

L'esito della consultazione ha 
nettato nella costernazione ì di¬ 
rigenti della cavia mutua prò 
\mciale che hanno trovato il 
modo di sfogarsi ritardando la 
trasmissione dei dati ufficiali delle 
elezioni. !.'Alleanza contadina an¬ 
conetana. pur operando in condi¬ 
zioni di estrema difficoltà, aveva 
presentato le proprie li«te in 
nove comuni in più che nelle pre 
cedenti elezioni. 

Durante la consultazione. corre 
al solito, i boromiani hanno fat¬ 
to po«nro i loro arbitri. A Monte 
carotto, ad e«empio. con futili 
motivi, si tenta di contentare la 
maggioranza conquistata dalla 
Alleanza contadina. Il fatto è sta¬ 
to denunciato tempestivamente al 
prefetto, al ministro del Lavoro 
ed al mintstro degli Interni dnl- 
l'Alleanza contadina prov incialc 
e nazionale. 


pio e autonomo contributo alla 
costruzione c attuazione di un 
piano democratico: 

— una forte campagna per 
l'occupazione, il collocamento 
democratico, i salari e la li¬ 
bertà nelle fabbriche come 
condizione per un nuovo tipo 
di sviluppo agricolo, industria¬ 
le, civile della regione; 

— una grande iniziativa uni¬ 
taria e di massa per le auto¬ 
nomie. per l’Ente regione, per 
la redazione finale e l'attua¬ 
zione del piano regionale di 
sviluppo; 

La conferenza riafferma la 
urgente e. inderogabile neces¬ 
sità dell'adeguamento politico 
e organizzativo del Partito ai 
compiti che la Conferenza gli 
assegna. 


Elemento essenziale e fon 
(lamentale a tal fine è la riaf¬ 
fermazione del carattere di 
massa e di lotta del Partito — 
contro ogni tendenza a trasfor¬ 
marlo in partito di opinione. 
In questo quadro decisiva ap 
pare la conquista ideale e po 
litica delle nuore generazioni 
che nelle fabbriche, nelle cani 
pagne, nelle scuole si battono 
per una società nuora, per un 
avvenire sicuro, per un mondo 
migliore e la lotta contro ogni 
ostacolo, ogni elemento buro¬ 
cratico di conservatorismo, ogni 
attività delle sezioni prevalen¬ 
temente ♦ amministrativa ». che 
rende più lenta e difficile tale 
conquista. 

La Conferenza, riunita nel mo¬ 
mento in cui il governo ame¬ 
ricano minaccia l'ulteriore in¬ 
tensificazione dell'aggressione 
contro l'eroico popolo del Viet¬ 
nam riafferma che deve esse¬ 
re un impegno dei comunisti, 
dei militanti del movimento 
operaio, dei democratici e di 
tutti gli uomini di buona vo¬ 
lontà la lotta per porre fine al¬ 
l’aggressione, per imporre la 
cessazione immediata dei bom¬ 
bardamenti. per l'inizio di trat¬ 
tative di pace 

Interpretando i sentimenti di 
pace della grande maggioran¬ 
za del popolo italiano, al di 
là di ogni divisione ideologi¬ 
ca e politica, occorre oggi im¬ 
porre al governo italiano un 
mutamento dei suoi indirizzi 
di politica estera. L'aperta con¬ 
danna e l’isolamento dell’ag¬ 
gressore possono contribuire in 
modo decisivo a far avanzare 
la causa della pace, della liber¬ 
tà. della indipendenza per cui 
il popolo del Vietnam lotta con 
tanto eroismo e possono crea¬ 
re condizioni nuove per l’af¬ 
fermazione e lo sviluppo di una 
linea di coesistenza pacifica 
per lutti i popoli della terra ». 


Urbino: ad un convegno 


Il PCI indica le misure per 
lo sviluppo dell'Università 

La gravità della situazione sottolineata anche dal Magnifico 
rettore prof. Carlo Bo — Presente l'on. Luigi Berlinguer 


Nostro servizio 

URBINO. 20. 

Nella sala consiliaie del co¬ 
mune, gì umilissimo di studenti, 
piofessori, semplici cittadini, si è 
svolto l’altro giorno un convegno 
organizzato dal comitato zona del 
PCI sul tema < Per un piano ili 
sviluppo dell'università», presie¬ 
duto ilall’on. Luigi Berlinguer, 
membro della Commissione P.I. 
della Camera dei deputati. E' sta¬ 
to sottolineato che t problemi del- 
l’Ateneo urbinate sono onnai giun¬ 
ti ad un punto cruciale. 

L.a gravità della situazione e 
l'urgenza delle soluzioni veni¬ 
vano sottolineate dal Magnifico 
lettore Carlo Bo. già l'il dicem¬ 
bre 1966, inaugurando l'Anno ac- 
eailemieo. « Le nostie rivendica¬ 
zioni, i nostri appelli accorati — 
egli affermava — tutto è caduto 
nel vuoto. Ora, quale avvenire ci 
aspetta? In quali condizioni pos¬ 
siamo continuare a correre in 
quella elio è pure una gara fra 
tutte le Università ittaliane? So¬ 
no questi angosciosi interrogativi 
a costringerci ad un intero rie¬ 
same della nostra situazione. Do¬ 
ve gli altri avranno degli aiuti 
concreti noi rimeremo sempre 
l’ago incerto delle concessioni e 
dei contrilxiti provvisori. Bastino 
questi brevissimi cenni a rappre¬ 
sentarvi la gravità della situazio¬ 
ne; con la raccomandazione di 
farne un uso quanto mai libero 
e questo perché alla nuova luce 
il problema della sopravvivenza 
ha assunto un altro rilievo che. 
«etiza retorica, diremo dramma¬ 
tico ». 

Ristrutturazione 

Che cos'ò che rende necessa¬ 
ria una radicale ristrutturazione 
dell'Ateneo, o per dirla con il 
Rettore un « intero riesame della 
situazione? ». Il motivo principale 
— ha spiegato l’on. Luigi Berlin¬ 
guer. che come abbiamo detto 
ha presieduto il convegno — è 
il profondo mutamento avvenuto 
nell’Università italiana: la sua 
evoluzione da Università di « éli¬ 


te », riservata ad un ristretto 
gruppo dirigente, a Università di 
« massa ». aperta invece a di¬ 
verse centinaia di migliaia di 
giovani 

Questo fenomeno ha interessato 
paiticolarmente l’Ateneo urbinate, 
che ha visto aumentare di anno 
in anno, \ertiginosamente, il nu¬ 
mero dei suoi iscritti superando 
nell'Anno accademico in corso la 
considerevole cifra di diecimila 
immatricolazioni. E' naturale che 
tutto questo richieda un modo 
radicalmente diverso di concepire 
la preparazione, lo studio univer¬ 
sitario. a cominciare dal rap¬ 
porto quantitativo tra docenti e 
studenti, fino ad una trasforma¬ 
zione dei tradizionali melodi di¬ 
dattici e scientifici. Significa cioè 
aumentare il numero delle catte 
tire, attrezzare moderni gabinet¬ 
ti scientifici, aumentare sensibil 
mente il patrimonio bibliografico, 
istituire seminari di studio, e. 
ancora, potenziare l’edilizia uni¬ 
versitaria. 

Aumento degli iscritti 

Qual'è, in concreto, la situazio¬ 
ne della libera Università degli 
studi di Urbino? Il rapporto nu 
merico fra studenti e docenti è 
Seguente: un professore di ruolo 
per 416 studenti, un professore 
incaricato per 76 studenti, un 
assistente di ruolo per 1756. ci¬ 
fre queste che difficilmente tro 
vano corrispondenza in altri 
atenei. Le Facoltà sono ancora 
ospitato nel palazzo Bonaventu¬ 
ra come nel 1936-'37 quando fun 
zannavano soltanto le facoltà di 
giurisprudenza e farmacia e il 
numero dogli studenti non supe¬ 
rava le 150 unità! Le aule che 
dovrebbero contenere duemila al¬ 
lievi hanno una capienza per due¬ 
cento persone. In quanto a patri¬ 
monio bibliografico « non si può 
nemmeno dire che siano dotate di 
una biblioteca, perché tale non è 
la nostra » (sono parole testuali 
del presidente dell’ORUU pronun¬ 
ciate nella cerimonia inaugurale 
dell'anno accademico). 

Questa sommariamente, è la si¬ 
tuazione dell’Ateneo urbinate. La 


soluzione della maggior parie di 
questi problemi può venire sol¬ 
tanto da una diversa dimensione 
della spesa. I’er questo Urlano 
non può piu contare sulle entrate 
dovute alle tasse pagate dagli 
studenti e sui conti ibuti degli 
Enti locali (entrate queste die 
con qualche contributo statale, 
concesso molto spesso per chia¬ 
ri fini elettoralistici, non supera 
i 600 milioni), ma deve contare 
su investimenti più massicci, e il 
solo ente che è in grado di so- 
steneie questa spesa è natural¬ 
mente lo stato Deve iieicio po¬ 
ter lieneficiare appieno degli 
stanziamenti previsti dallo Stato 
per l'istruzione superiore elio 
por quanto insufficienti, possono 
colmare il notevole ritatdo rispet 
to agli altri atenei, e dai quali è 
escluso per la sua caratteristica 
di ateneo libero. E' dunque ne¬ 
cessario rinunciare a questa ca¬ 
ratteristica che indubbiamente nel 
passato poteva considerarsi un 
«privilegio» elio ha contribuito 
in maniera determinante ni suo 
sviluppo, ma clic attualmente ri¬ 
sulta essere niente altro che un 
limite che ne minaccia seriamente 
l'esistenza. 

E' di qualche giorno la notizia 
che le consulte delle facoltà di 
economia c commercio c lettere 
hanno votato un n d g in cui si 
afferma che l'attività didattica c 
sei-ntifìcn dello facoltà ad un suf¬ 
ficiente livello può essere assi¬ 
curata soltanto dalla statizzazione 
deirUniversità. 

Analoghe pre«e ili posizione co¬ 
no ila segnalare nelle as«einblee 
di studenti di alcune facoltà. 
Dunque a Urbino ormai tutti, stu 
denti, professori, semplici citta¬ 
dini. chiedono la trasformazione 
in università statale, consape¬ 
voli che per la fama conquista¬ 
tasi nella cultura europea, per ii 
valore indiscusso del suo corpo 
docente e per la fondata predi¬ 
lezione dimostrata dagli studenti 
marchigiani deve essere allonta¬ 
nato qualsiasi pericolo che mi¬ 
naccia il suo avvenire dopo 460 
anni di intenda attività. 

Alberto Ridolfi 


Umbria 


La cerimonia sul Lago Trasimeno 

Soddisfazione dopo il varo 
della Motonave «Perugia» 

Le speranze di un rilancio turistico di tutta la zona - Presenti operai dei 
cantieri dirigenti degli enti locali, la popolazione di Passignano 


| Perugia 


l 



PERUGIA. 20 

Una bambina di 7 anni, figlia 
di uno degli operai del cantiere, 
è stata, domenica, madrina della 
Motonave «Perugia» felicemen¬ 
te varata a Passignano sul Tra¬ 
simeno 

Al battesimo di champagne del 
la superba « ammiraglia » della 
flotta del Trasimeno ha assi¬ 
stiti» una folla di centinaia e 
for«e migliaia di persone, fra 
Ir quali i snidaci e gli ammi¬ 
nistratori di numerosi comuni 
deila Regione, i presidenti del¬ 
le Amministrazioni provinciali 
di Perugia. Temi cd Arezzo, 
parlamentari, personalità ecc.. 
tutti richiamati da questo avve¬ 
nimento insolito cd eccezionale 
per l'Umbria, unica Regione del- 
l’Itaba centro meridionale che 
non è bagnata dal mare. 

AI termine di un semplice ce 
rimoniaìe. nel cor-o dei quale 
Ling Ambro'ini. titolare della 
Sot ìetà Aeronautica Italiana 
*S\l) che ha eseguito l'opera, 
il Presidente della Amministra 
/ione provinciale ing. Rasimelli. 
il rappresentante de'.I'Ammim 
strazione comunale di Perugia 
assessore Cotani c il sindaco di 
Passignano prof. Cavicchi, han 
no esaltato il lavoro e le ele¬ 
vate capacità tecniche dimostra¬ 
te da tutti coloro che hanno par¬ 
tecipato a questa realizzazione, 
la motonave « Perugia » ha di¬ 
sceso con sicurezza lo scivolo, 
salutata dalle sirene assordanti 
degli altri battelli del Servizio di 
Navigazione del Trasimeno is¬ 
santi il gran pavese, che subito 
l'hanno circondata. 

Per un breve attimo, il picco 
Io centro di Passignano ha gu 
stato l’atmosfera dei grandi can¬ 
tieri navali italiani; nulla era 
stato dimenticato per rendere 
piu precisa questa sensazione e 
non è esagerato affermare che 
forse l'entusiasmo per il varo dì 
quota « modesta » unità è stato 
persino supcriore a quello che 


ha salutato il battesimo di im¬ 
barcatemi ben più importanti. 
Ciò per due ordini ben precisi 
di ragioni: in primo luogo si de¬ 
ve tener presente la soddisfazio¬ 
ne generale per il lavoro compiu¬ 
to c per il «ucies-o ottenuto da 
queste maestranze il cui valore 
già sj cono-cova ma che. pur- 
Uittavia. per la prima volta si 
cimentavano in una impresa di 
questo genere; il secondo mo¬ 
tivo si «piega con il fatto che 
la motonave » Perugia » rap 
presenta per le popolazioni del 
Trasimeno un simbolo, quello 
della speranza di un futuro mi¬ 
gliore. basato sul rilancio eco¬ 
nomico e turistico del Lago qua¬ 


le fondamento necessario anche I 
per Io sviluppo sociale. ■ 

Il « Perugia » non salperà, in- I 
fatti, alla volta di lontani lidi * 
ma rimarrà costantemente sotto 
gli occhi degli abitanti di Pa«- 
signano. di Tuoro. di Magione. . 
di Castiglione del I-ago e degli I 
altri comuni che circondano il * 
Trasimeno, a testimonianza di i 
uno sforzo comune che tutta la | 
Amministrazione provinciale ha 
jicrseguito con tenacia impo- I 
cnanrio in primo piano il Vice- 1 
presidente comandante Acton c . 
che le maestranze della SAI han- I 
no saputo concretizzare. * 


Mostra 

• t 

d'arte sul 
Vietnam 


PERUGIA. 20. 

Una mostra sul Vietnam è 
stata inaugurata sabato se¬ 
ra alla Sala delle Mostre di 
Palazzo dei Priori. 

L’iniziativa si deve ad un 
gruppo di giovani artisti pe¬ 
rugini (i quali hanno in se¬ 
guito raccolto anche l’ade¬ 
sione di loro colleghi) che 
hanno voluto, attraverso la 
esposizione di opere di pit¬ 
tura e scultura, richiamare 
e sensibilizzare l'attenzione 
pubblica sulla tragedia che 
da anni vive un popolo eroi¬ 
co che lotta per respingere 
l'aggressione messa in atto 
dalla più grande potenza im¬ 
perialistica mondiale, nel 
nome di quegli ideali di li¬ 
bertà e di indipendenza che 
sono patrimonio comune di 
tutta l'umanità progressista. 

In tutte le opere esposte, 
si sente la vera partecipa¬ 
zione dell'artista alle soffe¬ 
renze degli operai, dei con 
tadini e degli intellettuali 
vietnamiti, la partecipazione 
allo sforzo costante dei par¬ 
tigiani combattenti, cosi co¬ 
me netta è la condanna che 
bolla gli aggressori. 

Arte, quindi, e nello stes¬ 
so tempo impegno politico 
che si deve ad una precisa 
scelta e che ei richiama 
tutti alla meditazione e. so 
prattutto. all'azione. 

La mostra, che terminerà 
il 27 prossimo è stata inau 
gurata con una breve con 
vorsazione del prof. Pio Bal- 
delli alla quale era presente 
un folto pubblico composto 
per la maggioranza di gio- 


Eugenio Pierucci _j 


Terni: in seguito a tre provvedimenti di legge 


Per il Comune: 180 
meno d'imposte di 


milioni 

consumo 


TERNT. 20. 

Tre recenti prove edimentì di 
legge sono venuti ad incidere 
negativamente sulle entrate de 
marni al Comune dalle Impo 
sto di Consumo. 

I*i prima legge (del 15 5 1965. 
n. 431) esenta dal pagamento 
dello imposte sui materiali di 
fabbricazione le case econo¬ 
miche e popolari costruite per 
i lavoratori. Ciò significa che 
circa il M'ii delle costruzioni 
di tipo popolare ed il 20*o di 
tipo medio costruite nell'anno 


1967 saranno esentate con un 
minore introito previsto di 110- 
120 milioni per l'anno in corso. 

La seconda disposizione (arti¬ 
colo 2 Ugge 21 11-1966. n. 1045) 
ha ridotto le percentuali di tas¬ 
sazione del pollame, vivo e mor 
to. c non conse nte l'apphcazio- 
ne della supcrcontnbuzione. 

La diminuzione di entrata 
prevista per il 1967, in conse¬ 
guenza a questa disposizione, 
è di circa 6 milioni di lire. 

I/art. 1 di questa legge — 
secondo una interpretazione 


che ne dà una circolare del mi¬ 
nistero delle Finanze — verreb¬ 
be a ridurre di ben 50 milioni 
gli introiti comunali a seguito 
di una variazione della classi¬ 
ficazione dei vitelli. 

Infine, la legge 9-11 '66 n. 912. 
il cui art. 17 prevede l'istitu 
zìone di una imposta di fabbri¬ 
cazione sull'olio di oliva, viene 
automaticamente ad escludere 
tale prodotto dalla sfera delle 
imposizioni comunali con un 
conseguenze minore introito di 
arca 5 milioni di lire. 




pffiatìy 



Terni 

Lo DC divisa 
alla ricerca 
dell'« unità» 
operativa 

TERNI. 20 

Il Consigl.o Provinciale della 
Dcnocrazia Cristiana, eletto al 
sedicesimo Congresso è convo¬ 
cato per la seconda volta il 23 
marzo con all'ordino del giorno 
la nomina de! Segretario e de'la 
Giunta esecutiva. Alla prima mi 
none c'è stata una fumata nera: 
si spera elio m regime pasquale 
ci sia la fumata bianca e che 
« risorga » una nuova unità. \! 
termine della prima riunione del 
Consigl.o provinciale della DC è 
stato diramato un breve comu¬ 
nicato in cui si giustifica il mi 
v:o con queste parole - « s: è 
espressa la volontà di proseguire 
nei rafforzare l'unità operat’va 
del partito ». 

Si parla dj unità ojierativa * 
in quanto non si |jos->ono mettere 
le brache alla realtà nasconde!) 
do la d.visione profonda pa!c-a 
*a«i al Congrego, sui con’en i*. 
jjolitici e con la presenta zone 
dello tre liste. S. vuole cioè ten 
tare d- attr.hu re gii mcariihi di 
responsabil.tà del partito n ba->* 
alla forza (he r n«cun Crup;*» 
ha conquistato nel Comitato prò 
vnciale. E questo tentai vo vie¬ 
ne presentato come uno « «tato 
di necessità » 

Se con il s «tema d; elez-one 
del panachage infatti, sono stati 
sconfìtti eh ex fanfan ani che 
fanno capo a Mario’t:. Micheli 
Carnevali, favorendo la vittoria 
dei dorote capeggiai, da Vicini, 
è pure vero che La -l’u.iz. one 
è mutata con 1' mm s- one ne. 
coti tato provn<~ia’e de - dr'ezaN 
prov,nc ali de’ Movimento j m i 
n le. del "a Liberi as del Coni • 
tare comunale rit i reriuc, e com 
baienti Li «iVnznnf ton le e!»- 
7 om congressi),,;, ,-ra que-ta 
«ed*c: cons gl.eri dorerei. 13 ex 
j fanfanvan:. uno della < m-4r.i 
Per fare fronV ;m<o conto» : 
dorerei la snis*r.i ha me--.* a 
dispo« 7 ione i «uè: duo rapnre 
sentanti: quello de! sen. Tth^r. 
e di Bo-dino rappre-entanre de: 
g ovari;. Ci sono no,, i ranprcsen 
tanti del com tato com ina'e 
Paesani e della L berta « Sicché 
tra la s nutra cri i! gruppo ri- 
ex fanfaman: s ragg nge li 
q iota ri 17 membr riti co-n W*» 
oorv nc: ale 

Ma in q ,e-*o v.-.ino pin.'-i 
demoen-t ano min poteva acca 
i riere cosa pù -*«-ana - ari e--ere 
I determnarte e neri* e meno -,! 
rapprese ".tante ri ri.rttorie’ «re 
duri » E il rappresentar.’e rie 
reduci sj è 'ch erato coi dorerei - 
diciassette contro diciassette ri n 
que. Di qui la ricerca rii questa 
benedetta « unità ope-ativa » 
Una untà che in realtà non es- 
ste in questo par? to dove ha v in¬ 
fo la forza di destra, i dorote 
e dove quindi tutti gli uomini 
che hanno tentato di creare una 
nuova formazione d sinistra 
che hanno rivolto accuse al go¬ 
verno. che hanno avviato un d, 
scorso nuovo t mi ria mente con •! 
nostro part.to «u prob’emi. 

«eh,aro di impantanarsi firman 
rio un armistizio con i dorotei 
che avrebbero cosi patri ta vinta 
La sinistra catto’»ca oggi può 
giocare un ruo’o importante che 
non è certo quello di fare l’ago 
della bilancia tra il vecchio grup¬ 
po dirigente ed i dorotei 

Alberto Provantini 


Vietnam libero 
o Vietnam rosso? 

Ho sentito scandire in al¬ 
cune manifestazioni e ho visto 
scritto in alcuni manifesti fat¬ 
ti a mano la parola d'ordine 
n Vietnam rosso ». Secondo 
me non è giusto. Ixi parola 
d’ordine degli amici di quei¬ 
reroico pojjolo deve essere 
« Vietnam libero ». 

Quando noi diciamo « Viet¬ 
nam libero ». diciamo che i 
vietnamiti lottano prima di 
tulio per avere nel proprio 
Paese il diritto di essere sol¬ 
tanto loro a scegliere il pro¬ 
prio regime politico. Quando 
si cerca di sostituire invece la 
parata d'ordine « Vietnam li¬ 
bero » con « Vietnam rosso ». 
si crea contusione c si dan¬ 
no pretesti e giustificazioni al. 
l'imnerinlrmio americano il 
quale fa dire ai suoi porta¬ 
voce che nel Vietnam non è 
il popolo che lotta autonoma¬ 
mente per la propria indipen¬ 
denza, ma vi sarebbe invece 
uno scontro ideologico nel 
quale il popolo lictnamita sa¬ 
rebbe uno « strumento » del 
« blocco comunista ». 

Cosa dicono invece alcuni 
dirigenti socialdemocratici c 
cattolici 9 Che non si possono 
impegnare con noi e con il 
popolo vietnamita e cercano di 
giustificare qursta loro posi¬ 
zione argomentando in modo 
maldestro su una presunta 
« strumentalizzazione » da par¬ 
te del eamno socialista e del 
comunisti del mondo intero di 
una battaglia che altro non 
è. invece, che lotta per far 
trionfare il principio universa, 
le del diritto di ogni popolo 
alla promìa indipendenza. 

Quindi anche per allargare 
il ponte che aiuta il Vietnam 
dobbiamo dire sempre che lot¬ 
tiamo per un Vietnam libero. 
Ciò significa inoltre dire no 
alla falsa argomentazione a- 
mericana circa la presunta 
<r esportazione della rivoluzio¬ 
ne » dal Nord al Sud Vietnam 
come tragico pretesto per e- 
sportare ta controrivoluzione 
dei marines. 

E. C. 

(Milano) 


Dove va a finire 
la pasta sofisticata 

A proposito dell’articolo ap¬ 
parso recentemente su l’Unità 
in merito alla jxistn sofisti¬ 
cata distribuita ad alcuni ma¬ 
gazzini militari, vogliamo se¬ 
gnalare che anche al XLV Re- 
jxirto trasmissioni viene som¬ 
ministrata pasta immangiabi¬ 
le Purtroppo, però, gli uffi¬ 
ciali responsabili al vettova¬ 
gliamento non solo non si 
preoccupano per fare elimi¬ 
nare l'inconveniente, ma ci ob¬ 
bligano a ritirare il primo 
piatto, che non mangiamo e 
giornalmente va a finire nella 
spazzatura, in quanto non lo 
vogliono neppure i gatti. K 
con quella pasta va a finire 
nella spazzatura tanto dena¬ 
ro guadagnato da onesti cit¬ 
tadini con il toro sudato lavo¬ 
ro e versato poi allo Stato 
sotto forma di tasse. 

UN GRUPPO DI 
PROSSIMI CONGEDANTI 
(Napoli) 


Perchè vorrebbe 
Anna Frank in TV 

Giusta l'osservazione della 
Unita sul fatto che la tele- 
11 sione italiana non ha anco¬ 
ra voluto portare sul video la 
famosa edizione teatrale del 
« Diario » di Anna Frank: ep¬ 
pure Finiziatila v gin stata 
realizzata ad esempio in In¬ 
ghilterra e sta per ai ere un 
seguito anche reali Stati Uniti 

I io spettacolo simile por¬ 
tato sul i ideo sarebbe t era- 
mente di grande utilità, per¬ 
che rs*a servirebbe in parti¬ 
colare per le nuore generazio¬ 
ni le quali detono sapere il 
male che fascismo e nazismo 
hanno causato all'Europa e al 
mondo intero. E sarebbe prtn- 
cijxilmente di indicazione per 
il futuro, affinchè quei mali 
che abbiamo vissuto icnt an¬ 
ni fa non si abbiano più a ri¬ 
petere. 

II messaggio di noi supersti¬ 
ti e questo' non odiare, ma 
non dimenticare. 

LUIGI LARINTI 
(Milano) 

Non gli piace il 
nostro progetto 
per il divorzio 

A proposito del dtiorzio Sa¬ 
rà stato, se non ricordo male, 
nei primi del 1921. ad un ta¬ 
llito del ca*fè * Arcigno » .Vi¬ 
ci»,’ a Barbato il lascio andare 
con me ad uno sfogo contro 
la sterilita dell'azione parla¬ 
mentare dei Partito socialista 
lo mi dimetto da deputato 

— mi direi a tra l altro — 
perche ci sono tante cose che 
si potrebbero benissimo tare 
e non si fanno fra queste, 
per esempio, il dii orcio 

Starno al ;%7. Abbiamo pre¬ 
sentato un progetto di legge 
per un dnorzio « attenuato * 

— come i sigari toscani — e 
ci preoccupiamo ancora di 
non urtare la suscettibilità dei 

FILIPPO GUARRERA 
«Riposto - Catania• 

A Osare «pici 
clic è «li Osare 

SuIfUnltà di domenica è 
stato pubblicato un ampio 
brano dal testo de « I comu¬ 
nisti nella stona d'Italia », 
senza la firma dellautore. 

Per dare a Cesare quello 
che i di.. Cesare, è giusto 
fare presente che l'autore è 
appunto il valoroso quanto 
modesto Cesare Pilton. redat¬ 
tore capo dt Vie Nuove. A 
Pilton quindi ranno attribuiti 
la paternità e t menti per il 
successo dell'opera. 

Grazie della precisazione e 
cordiali saluti. 

NICOLA TETI 
(amministratore del 
Calendario del popolo) 


Una polemica 
con l’« arrabbiato » 
dell’ora legale 

Il lettore e arrabbiato » di 
Genova che vi ha scritto per 
insultare coloro che disap¬ 
provano l’ora legale riceve 
forse una percentuale sui ri¬ 
sparmi di energia elettrica 
che tale ora comporta? Sem¬ 
brerebbe quasi di si, dal to¬ 
no della sua lettera. 

Mi limito a due osservazio¬ 
ni Egli parla di andare « a 
nanna a mezzanotte anziché 
alle 03 ». Ebbene, il fatto eh» 
egli indichi queste ore come 
quelle in cui si va a dormire 
dimostra chiaramente eh e 
non ha assolutamente capito 
la sostanza delle proteste di 
quei milioni ili lavoratori 
n pendolari » che dai loro fxie- 
si debbono recarsi al lavoro 
in città. Costoro si devono 
alzare alle 4. alle 5 del mat¬ 
tino per poter prendere tre¬ 
ni o corriere. Quindi non jxis- 
sono andare a dormire a mez¬ 
zanotte e neppure alle 23. se 
vogliono restare in piedi du¬ 
rante il giorno' essi devono 
andare a Ietto alle 10 di ser,\ 
ed anche puma. E siccome 
il sole, con l'ora legale cala 
nel pieno dell’estate alle 21.1$. 
alle 9 e mezzo n alle dieci è 
ouasl ancora chiaro o. per¬ 
lomeno, fa ancora un caldo 
maledetto per cui è difficile 
addormentarsi e riposare. R’ 
chiaro onesto ? 

La seconda osscnuizionc ri¬ 
guarda il tatto che gli esal¬ 
tatoti dell'ora lenab ’ si riferi¬ 
scono sempre ai Paesi ir piti 
civili del nostro ». con tm 
chiaro riferimento all’Inghil¬ 
terra Ebbene, in Inghilterra 
non hanno il problema del 
caldo e. se vogliono, jiossono 
andare a dormire non alle 22 
ma anche alle 19, senza su¬ 
bire le conseguenze della ca¬ 
lura- perchè (vedere atlante 
De Agostini! nel mese di lu¬ 
glio la temperatura media in 
Inghilterra è di 14 rrradi. allei¬ 
la in Italia è di 2fi F' chia¬ 
ro anche questo ’ 

Il lettore di Genova prima 
dt insultare coloro che non 
ta pensano come lui. potreb¬ 
be intrudo argomentare quel¬ 
lo che scrive 

Cordialmente 

G PESCE 
(Voghera - Pavia) 

Resiste ancora 
qualche circolo 
dei « Pionieri » 

Sono pienamente d'accordo 
con te considerazioni antichi 
del giovane compagno Eonta- 
ncst a proposito dello scio¬ 
glimento dell’Associazione Pio¬ 
nieri. L’attività del Partito 
verso i ragazzi purtroppo è 
sempre stata troppo limitata 
ed i compagni stessi hanno 
spesso sottovalutato questo 
lai oro che iniece è molto 
importante, se si vogliono a- 
vere sempre dette nuove le- 
i c essa è inoltre un’esigenza 
sentita sia dai ragazzi che 
dai genitori di ideee progres¬ 
siste 

Qui a Torino cerco, da tan¬ 
ti anni, di mantenere in vita 
un circolo centrale dei Pio¬ 
nieri svolgendo un'attività ab¬ 
bastanza continuativa, e gual¬ 
che altro bravo compagno ta 
funzionare tn periferia un 
altro circolo piuttosto nu¬ 
meroso 

Noi organizziamo già da 
set anni un campeggio estuo 
in montagna, nella valle d'Ao¬ 
sta. e stiamo cercando dei 
gioì am assistenti, oltre ad un 
direttore qualificato II cam¬ 
peggio si svolgerà anche que¬ 
st'anno net mese di luglio per 
tre settimane Ora vorrei pro¬ 
porre ail Uber Fnntancsi. da 
to il suo attaccamento alto 
API e considerando la sua 
atto ita v tolta. di lenire in 
quel periodo a latorare con 
noi Qualora la nostra offerta 
interessasse anche qualche al¬ 
tro compagno insegnante, lo 
pregherei di scrivermi: ed io 
ali darei odor inazioni più tet- 
taghatc in proposito 

CARMELA LEVI 

(Corso Vitt Emanuele ira 
Torino) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere che ci pervengo¬ 
no Vogliamo assicurare 1 let¬ 
tori (he ci scrivono e : cu! 
scritti non sono siati pubbli- 
i ati per ragion: di spazio, rha 
!a loro collaborazione e di 
grande utilità per 11 giornale. 

Oggi ringraziamo S. R . Ca- 
«a>ci hio. Giuseppe ('CLAS¬ 
SO. Saluzzo. Francesce» BER- 
TIN'I. Prato. Giorgio CAR¬ 
BONE. Forriar.arosa. Antonio 
S . Torino. M C . Burago Mol- 
gora; Pasquale BIFFI. Berga¬ 
mo; Alleo PARODI. Savona; 
Un gruppo di ospiti della ca¬ 
sa di npo«o di Modena; A- 
niello PISAPIA. Sapri: Olin¬ 
do CAMANZI. AUonsme: Aldo 
BOCCARDO, Pareto: Edo GA- 
R\BOIDI. Brescia; Aurelio 
PORISINI. Rimini; Guido MA- 
SCIA. Milano; Arrigo PISI, 
Modera; Giuseppe RIBUFTO, 
Torino: Giovanni TEODOSIO, 
Scafali; Umberto PROIETTI, 
Roma; Giuseppe CATTANE PI* 
lettor». A GOLDONI. Basti- 
glia. Amilcare CANADESI, To¬ 
rino. Raimondo I.ANGIU, Saa- 
san 

— Sulla questione del « Via- 
tato fumare » nei locai: pub¬ 
blici r - hanno scritto l let¬ 
tori Cesare MALSERVISI «Bo 
’.oer.a». Claudio NERONI «Cra- 
mona); Carlo SCOCCO «Mu¬ 
gliano Venere): come essi a- 
vranno visto, abbiamo tratta¬ 
to ampiamente l'argomento 
domenica scorsa nella pagina 
« .4 colloquio con i lettori *, 
tenendo conto anche delle lo¬ 
ro considerazioni. 

— Se 1 lettori Angelo VA- 
NELLA e Ennio RASTELLI 
(Fidenza) desiderano una ri¬ 
sposta al quesito postoci, so- 
no pregati di mandarci l’indi¬ 
rizzo. 


Sfriirlf lettere birri. ImHcand* 
con r Marma nome, cognome • 
indirizzo. Oli desidera che tn cal¬ 
er alla lettera non rompala il no¬ 
me. ee to precisi. Ir lettere non 
firmate, o siglate, o con Arma tt- 
leggibile, o che recano la sola In¬ 
dicazione « Un g r u ppo di... », no* 
tengono pubblicate. 














